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-2) Commento di 
| Francesco Damato 


lo Sfidante Franco Nico- 
| ‘Azzi potrà ritenersi soddi- 
NTRAÎ Sfatto di fronte ai primi ma 
Qià significativi risultati 
ella sua vittoria al con- 
J fesso socialdemocratico. 


La maggioranza di gover- 
0, come era facile preve- 
‘ere, scricchiola ancora di 

Più. Craxi e gli altri diri- 


s Beld o RIFAERORe 
bianaf 9enti socialisti più avve- 
e li chi QUti e responsabili sono 


Mbarazzati nel vedersi 
Scavalcati a sinistra e un 
| Po' anche bacchettati da 
Un partito al quale aveva- 
0 appena riconosciuto il 
Merito di essera nato qua- 
lant'anni fa su posizioni 
«lungimiranti». 
| soli socialisti ad applau- 
Ire Ja svolta socialdemo- 
“fatica sono quelli della 
Vecchia sinistra, paghi for- 
| $® di poter rimproverare a 
| xraxi di essere andato al 
Ri ‘Ongresso del Psdi con la 
Mano troppo tesa. 


Il vicesegretario del Psi 
| bptelli se la prende pub- 


‘camente con De Mita 
Rer via di certe sue reazio- 
l'e permette a Nicolazzi 


la visita in Italia. 


(i LA - 

Aspro coi sindacati 
iSenerale Jaruzelski ha concluso la visita in 

la con la visita al cimitero di Montecassino 
ING sono sepolti 1.090 soldati polacchi e con 
contro coi sindacati. A Cassino il generale ha 
qaposto un omaggio floreale sulla tomba del 
qarerale Bronislaw ma ha ignorato quella del 
gp uerale Anders contrario all'occupazione 
Inietica. Con i sindacati Jaruzelski ha avuto un: 
% intro «aspro e duro» ma in una conferenza 
depnpa si è dimostrato pienamente soddisfatto 


Uno scricchiolio sinistro 


Verso la staffetta o si preparano le elezioni? 


di credere, o di far finta di 
credere, che i rapporti con 
il partito socialista siano 
rimasti, tutto sommato 
buoni. Ma, in realtà, Mar- 
telli ha apertamente con- 


testato il trattamento riser- 


vato da Nicolazzi ai repub- 
blicani e ai liberali. 
Questi ultimi, sbattuti a 
destra, hanno allungato 
l'elenco delle cose da 
chiarire fra qualche setti- 
mana, quando si dovrà 
decidere il cambio della 
guardia alla guida del go- 
verno è si dovranno verifi- 
care le condizioni per arri- 
vare alle elezioni ordinarie 
del 1988 o a quelle antici- 
pate della primavera pros- 
sima. 

Fra i democristiani persi- 
no il paziente Arnaldo For- 
lani, abituale dispensato 
re di sedativi e di saggi 
inviti alla prudenza, è in 
fortissima agitazione, tan- 
to da essere diventato nel- 
le ultime ore il punto di 
riferimento di colleghi di 
partito che di solito lo ac- 
cusavano di eccessiva in- 
dulgenza e tolleranza ver- 
so gli alleati di governo. 
Nicolazzi è riuscito a irri- 
tare e a sorprendere gli 


....- 
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Taee e certezze per il vostro futuro. 


Benvenuti 
| nel vostro 
futuro. 


Con le polizze complete, chiare, 
affidabili del Lloyd Adriatico. 


uomini della De più di 
quanto non abbia fatto ieri 
il presidente della Camera 
Nilde Jotti con quei nuovi 
calendari di Montecitorio 
dai quali sono stati can- 
cellati | santi. 

In compenso, il segretario 
socialdemocratico ha po- 
tuto finalmente leggere e 
ascoltare commenti lusin- 
ghieri e incoraggianti della 
Stampa e dei dirigenti del 
Partito comunista, cui non 
sembra vero vedere in dif- 
ficoltà non solo e non tan- 
to il governo, non solo e 
non tanto la maggioranza 
pentapartitica, quanto il 
segretario socialista Cra- 
xi, del quale avevano du- 
ramente contestato la si- 
curezza mostrata venerdì 
scorso nel porsi e proporsi 
come punto di riferimento 
della sinistra riformista 
nella celebrazione del 
quarantesimo anniversa- 
rio della scissione social- 
democratica di Palazzo 
Barberini. 

Nicolazzi potrà quindi rite- 
nersi soddisfatto, come di- 
cevamo all’inizio. Ma sa- 
rebbe bene che egli co- 
minciasse adesso anche a 
riflettere. 


DOPO LA SORTITA DI NICOLAZZI 


aggioranza inquieta 


“Forlani esplora la possibilità di un consulto chiarificatore 


Solo i liberali disponibili a un incontro di 
chiarimento sollecitato dalla Dc dopo la 
scelta «alternativistica» del Psdi. Gli altri 
partner della coalizione sono invece 
preoccupati che proprio un «vertice» della 
maggioranza possa determinare ulteriori 


motivi di scontro 


ROMA— La richiesta formu- 
lata dal vicepresidente del 
Consiglio Forlani di un chia- 
rimento, dopo le conclusioni 
del congresso socialdemo- 
cratico, resta ancora senza 
risposta. Per rafforzare la 
sua richiesta Forlani ha in- 
contrato in rapida succes- 
sione — dopo un contatto 
con De:Mita — Spadolini, 
Craxi, Nicolazzi e Altissimo. 
Ma tranne i liberali, d'accor- 
do sulla necessità di fare il 
punto dopo la scelta alterna- 
tivista del Psdi, non ha tro- 
vato troppo d’accordo gli al- 
tri partners della coalizione. 
Spadolini si è detto «scetti- 
co» sull'iniziativa, Nicolazzi 
ha espresso un rifiuto moti- 
vandolo coi naturali contatti 
che dovranno esser svilup- 
pati coll'avvento della staf- 
fetta. 

Craxi, invece, pur non ri- 
spondendo di no, ha mostra- 
to una certa cautela, timoro- 
so che proprio un incontro a 
5 o un dibattito parlamentare 
possa offrire il pretesto per 


LA MANOVRA VISENTINI 


una rottura. 
I socialisti del resto — come 
ha tenuto a testimoniare il 
responsabile degli enti loca- 
li, La Ganga, dopo un incon- 
tro col presidente del. Consi- 
glio — sono per la «stabili- 
tà»; vogliono arrivare alla 
staffetta senza traumi. Ma a 
piazza del Gesù si nutre 
invece qualche sospetto. 
E così richieste di spiegazio- 
ni vengono inviate non tanto 
e non solo a Nicolazzi ma 
anche — sia pur indiretta- 
mente — a Craxi. «Nervi 
saldi» suggerisce Spadolini. 
Ma anziché affievolirsi pare 
che, col passar delle ore, i 
problemi vadano aumen- 
tando. 
Gli imbarazzanti «spiazza- 
menti» di quadro politico im- 
pliciti nelle conclusioni del 
congresso socialdemocrati- 
co si aggiungono ad altri 
motivi di divaricazione, quali 
le incertezze sul «pacchet- 
to» giustizia e sulle scelte 
nucleari. 
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Sarà deciso 

oggi se la 
conferenza naziona- 
le sull’energia, già in 
calendario per il 21 
gennaio a Venezia, 
sarà rinviata o no, 
Sembra comunque 
molto probabile che 
i lavori slittino alla 
prima metà di feb- 
braio. Intanto, il 
premio Nobel per la 
fisica Carlo Rubbia, 
in un'intervista rila- 
sciata a un settima- 
nale, si è schierato 
contro l’energia a 
fissione, invitando 
gli scienziati a pro- 
seguire gli studi sul 
metodo della fusio- 
ne. A tarda ora si 
apprende: conferen-' 
za il 7 marzo. 


Meno tasse dall’88 


Ritocco aliquote Irpef - Deduzioni Ilor 


ROMA — Ormai è sicuro, a 
partire dal 1988 pagheremo 
meno tasse. Quello che an- 
cora non si sa con certezza 
è di quanto sarà l’alleggeri- 
mento. leri il ministro delle 
finanze, Bruno Visentini, ha 
illustrato al presidente del 
consiglio le linee entro cui si 
vuole muovere per la revi- 
sione delle aliquote Irpef 
(imposta sul. reddito delle 
persone. fisiche) e per la 
concessione di alcune dedu- 
zioni in materia di Ilor (impo- 
sta locale sul reddito). 


Con questa mossa il mini- 
stro Visentini ha rispettato 
l'impegno preso dal governo 
di presentare un disegno di 
legge sul fisco dopo l'appro- 
vazione della legge finanzia- 
ria. Visentini, come è suo 
costume, non ha voluto for- 
Nire dettagli sulla portata 
della manovra da lui prepa- 
rata. Comunque, qualche in- 
dicazione di massima c'è. Il 
Ministro avrebbe preparato 
una manovra complessiva 
che, a conti fatti, dovrebbe 
‘comportare la rinuncia da 
parte dell'erario a una som- 
ma oscillante tra i quattro e i 
cinquemila miliardi di lire. 
Soldi che i contribuenti do- 
Vrebbero trovarsi in più nelle 
tasche. 


Gli interventi di. alleggeri- 
mento, dovrebbero essere 
proporzionalmente più sen- 
sibili per gli scaglioni di red- 
dito compresi tra i venti e i 
cinquanta. milioni. Qualche 
particolare disposizione do- 
vrebbe tendere a favorire le 
famiglie monoreddito (quelle 
in cui a percepire un reddito 
è solo il capofamiglia). 


Da una serie di indicazioni 
indirette si ha la sensazione 
che Visentini preferisca pun- 
tare tutto sulla revisione a 


| Dal prossimo anno Irpef 


e Ilor subiranno ritocchi 


La manovra di Visentini 


illustrata ieri a Craxi 


partire dal 1988, ma avrebbe 
anche prefigurato uno sce- 
nario in cui una parte della 
manovra (compresa tra i mil- 
le e i 1.500 miliardi) potreb- 
be essere fatta sotto forma 
di acconto già quest'anno. 
Sarebbe questa la restitu- 
zione del fiscal drag, tanto 
insistentemente. richiesta 
dai sindacati. 

| ritocchi si andrebbero ad 
aggiungere a quelli fatti nel 


MONETE 


1986. Per i lavoratori dipen- 
denti i vantaggi scatterebbe- 
ro dalle buste paga del gen- 
naio ’88; mentre per i lavora- 
tori autonomi gli effetti con- 
creti si avrebbero con la di- 
chiarazione dei redditi da 
presenta nel maggio 1989 e 
relativi all'anno precedente. 
Sul fronte dell’Ilor il ministro 
avrebbe ipotizzato la rivalu- 
tazione delle detrazioni di 
imposta sull’Ilor, che, come 


Dollaro sotto le 1300 
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Lo Sme, appena riallineato, sembra 
di nuovo in pericolo. Il dollaro ha 
continuato infatti a scendere precipitosamen- 
te, addirittura sotto le 1300 lire nel pomerig- 


gio di ieri a New York, dopo aver quotato in 
Italia 1325 lire, quasi dieci punti in meno di 
martedì. In Giappone il biglietto verde è sceso 

‘ a 153,80 yen, a un passo dai minimi di tutti i 
tempi. Nel pomeriggio un portavoce della 
Casa Bianca ha detto che il dollaro dovrà 
scendere ancora e la valuta è crollata di altri 
40 punti. Euforia invece ancora a Wall Street 
per un nuovo record storico. 


si sa, sono ferme dal 1983, 
Esse riguarderebbero i red- 
diti agrari e quelli di impresa, 
purché il titolare vi presti in 
via prevalente la sua attività 
lavorativa. Qualche altra de- 
duzione aggiuntiva dovreb- 
be esserci per gli artigiani, i 
commercianti e i pubblici 
esercizi. 

Visentini fa della segretezza 
una religione. Qualche tem- 
po fa il ministro ricorse a un 
trucco per scoprire chi parla- 
va: dette a ogni interlocutore 
un testo ritoccato in un pun- 
to diverso. Quando i giornali 
pubblicarono alcune antici- 
pazioni fu facile a Visentini 
indentificare il «colpevole». 
In effetti, ilburbero Visentini, 
ha ottenuto il suo scopo. leri 
tutti avevano le bocche cuci- 
te. Chi sapeva qualche cosa 
non ha parlato nel timore di 
divulgare un errore che lo 
tradisse. 

In sindacati hanno accolto la 
mossa di Visentini in modo 
indispettito. Si aspettavano 
una convocazione (l'hanno 
chiesta anche tre giorni fa) 
per concordare insieme tutta 
l'operazione. Alla fine, non 
hanno potuto fare che buon 
Viso a cattivo gioco: «Ora il 
ministro deve riceverci subi- 
to — hanno sostenuto — 
perché se questo significa 
che il ministro delle finanze 
tenta di dare vita a un'inizia- 
tiva del governo senza con- 
sultare le parti sociali sa- 
remmo.di fronte a un fatto di 
gravità inaudita». 


hi 
E probabile che, a questo 
punto, Visentini convochi i 
sindacati, e poi in uno dei 
prossimi consigli dei ministri 
il progetto di legge venga 
varato dal governo. Il tutto 
dovrebbe avvenire prima 
della fine del mese. 

(m.n.) 


Aids: le prime norme di prevenzione — 
toccheranno barbieri, dentisti, podologi 


ROMA — Negli Usa e nel 
Nord Europa l’area in cui è 
stata registrata la maggiore 
diffusione dell'Aids è quella 
dell’omosessualità, in Italia 
invece è risultata quella dei 
tossicodipendenti a eccezio- 
ne del Lazio: lo ha detto alla 
commissione Sanità del 
Senato il ministro Donat 
Cattin facendo il punto sulla 
diffusione di questa grave 
malattia e sottolineando la 
necessità di non suscitare 
«allarmi ingiustificati» che 
possano produrre fenomeni 
di diniego di solidarietà (pe- 
raltro già avvenuti). È 
Il ministro della Sanità ha 
ribadito che tutte le direttive 


di prevenzione verranno dal-. 


la commissione dei 25 
esperti che giovedì della 
prossima settimana indiche- 
ranno linee più precise che 
vanno dall’educazione ses- 
suale e sanitaria a manifesti, 


. agli inserti sui giornali, agli 


spot televisivi. 

Donat Cattin, nel. ribadire 
che non incontrerà specifi- 
camente né Regioni, né altri 
sindaci, ha parlato del deli- 
cato problema della scheda- 
tura. «Dobbiamo esaminare 
attentamente questo aspet- 
to — ha detto —; indicare 
nominativamente i sieropo- 
sitivi, provoca una reazione 
negativa e anche vendicati- 


i 


va. L'epidemiologia non ha 
bisogno dei nomi. Ha biso- 
gno dei numeri. Anche lo 
stato moderno ha bisogno di 
questo. Ma studieremo una 
modifica della legge per 
quanto riguarda l'obbligo di 
notificare tutti i casi di malat- 
tie infettive ». 

‘Norme precise si attendono, 
nella prossima settimana, 
anche per i dentisti, per i 
barbieri, per i podologi. Non- 
ché per la frequenza dei 
bambini negli asili nido. A 
questo riguardo Donat Cat- 
tin ha detto che «è bene che 
un bambino sieropositivo 
non vada all’asilo, perché 
corre più facilmente il rischio 


di ammalarsi, insieme con 
altre malattie della sua età». 
Ha spiegato di aver vietato 
alla Croce rossa di fare pre- 
lievi di sangue in posti mobi- 
li, ma di farli nei propri labo- 
ratori. Ha detto che «siamo 
nel buio perché il virus ha 
un’'incubazione di 4-5 anni. 
Intanto i morti per Aids in 
Lombardia sono già duecen- 
to, di cui 170 nella sola Mila- 
no, rispetto ai 101 del 14 
dicembre scorso. Lo ha reso 
noto il sindaco di Milano Pil- 
litteri in un incontro a Roma 
con il ministro della Sanità 
Carlo Donat Cattin sulla si- 
tuazione dell'Aids in Italia. 
(f. n.) 


Tila 


Prigionieri del gelo 


Dopo la neve, il ghiaccio. Trieste è praticamente bloccata. Così non accadeva 
da 24 anni, dal Natale del’63. Anche oggi le scuole resteranno chiuse, mentre il 
traffico dei mezzi pubblici e privati è estremamente difficile. La protezione civile 
invita a restare in casa se non costretti a uscire per obblighi. La situazione 
d'emergenza riguarda anche gran parte dell’Italia e dell'Europa dove il 


«sottozero» sta toccando punte record. 


CINA 
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Deng comincia 
le epurazioni 


PECHINO — Nella capitale 
cinese la febbre politica con- 
tinua a salire. In una serie 


- convulsa di incontri i massi- 


mi dirigenti del partito comu- 
nista cinese hanno deciso di 
convocare una riunione dei 
quadri di alto e medio livello 
che dovrà discutere a san- 
zionare la «campagna di ret- 
tifica» avviata da Deng Xiao- 
ping nell'ultima settimana, 
forse sotto la pressione del- 
l'ala sinistra del gruppo diri- 
gente. 

«In passato abbiamo dovuto 
scontrarci con ostacoli posti 
dalla sinistra, — ha dichiara- 
to nella sua prima apparizio- 
ne pubblica di quest'anno il 
leader cinese — con le di- 
mostrazioni degli studenti 
abbiamo dovuto fronteggia- 
re ostacoli da destra». E ha 
fatto i nomi di tre «cattivi 
elementi»: Fang. Lizhi, Liu 
Binian e Wang Ruowang. 


Fang è lo studioso di astrofi- 
sica che lunedì scorso è sta- 
to costretto alle dimissioni 
dalla carica di vicepresiden- 
te dell'università di scienze 
e tecnologia. L'istituto nel 
quale sono inziate le manife- 
stazioni studentesche il 5 
dicembre. > 

E di oggi invece la notizia 
dell'espulsione di Wang dal 
partito. La commissione di- 
sciplinare, del partito comu- 
nista di Shangai ha reso no- 
ta la motivazione del provve- 
dimento di espulsione dello 
scrittore e critico letterario 
Wang Ruowang accusato di 
aver «diffamato. il sistema 
socialista, attaccato e di- 
storta la linea politica del 
partito affermando che le 
fondamenta culturali e ideo- 
logiche di estrema sinistra 
della rivoluzione. cuturale 
sono ancora intatte» nella 
Cina contemporanea. ll criti- 


co si sarebbe vantato di es- 
sere il fondatore della «libe- 
ralizzazione. borghese» in 
Cina e avrebbe istigato gli 
studenti a seguire la. «via 
della liberalizzazione». 


La riunione, che fonti bene 
informate danno per immi- 
nente, dei dirigenti medio 
alti del partito dovrà proba- 
bilmente anche occuparsi 
del segretario generale del 
Pcc, Hu Yaobang del quale 
Deng avrebbe chiesto le di- 
missioni. «Abbiamo avuto 
delle. difficoltà nel lavoro 
ideologico — ha detto Deng 
Xiaoping in occasione del 
suo incontro con il segreta- 
rio del partito liberaldemo- 
cratico giapponese, Noboru 
Takeshita, in visita a Pechi- 
no, lo scorso martedì — non 
abbiamo gestito bene gli 
studenti. E stato un grave 
errore». 


COMMISSIONE IRANGATE 
Convocati 4 presidenti Usa 


Indagine sui metodi del consiglio di sicurezza nazionale 


WASHINGTON — Il Presidente Reagan e 
tre ex presidenti sono stati invitati a 
parlare con la commissione Tower che 
conduce l'inchiesta sul consiglio di sicu- 
rezza nazionale per l’Irangate e i finanzia- 
menti clandestini ai contras. Oltre a Rea- 
gan sono stati invitati a deporre Nixon, 
Ford e Carter. Il portavoce della Casa 
Bianca ha detto che la data per l'audizio- 
ne di Reagan non è stata ancora fissata. 
Gli inquirenti vogliono conoscere i metodi 
di operazione del consiglio di sicurezza, 
Fra le rivelazioni che si susseguono è 
emersa ieri quella del «Washington Post» 
raccolta presso fonti dell'amministrazione 
e del Congresso secondo cui il 9 gennaio 
dello scorso anno Reagan firmò un ordine 
segretissimo che. autorizzava la Cia a 
fornire consulenza spionistica, addestra- 


GINEVRA 
Usa-Urss 
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Riprendo- 
no oggi a 
Ginevra i negoziati 
Usa-Urss sul. con- 
trollo degli arma- 
menti nucleari. I 
russi si presentano 
con un nuovo capo 
delegazione, (Vo- 
rontsov), gli ameri- 
cani con uno pro- 
mosso a inviato pre- 
sidenziale . 


ribelli. 


mento;e materiale per le comunicazioni ai 
contras del Nicaragua. Così la Cia, 
secondo il giornalista Bob Woodward che 
ottenne il premio Pulitzer per l'inchiesta 
sul Watergate, ha speso nel 1986 qualco- 
sa come 13 milioni di dollari in favore dei 


Intanto il vicepresidente Bush ha inviato 
al ministro degli esteri israeliano Peres 
una lettera nella quale nega di aver mai 
affrontato lo storno ai contras dei fondi’ 
ricavati dalla cessione di armi all'Iran. 
Peres, avrebbe risposto, che non c'è 
bisogno di provare che Israele non ha 
nulla a che vedere con il finanziamento 
«sotterraneo» ai contras. La stampa ame- 
ricana, tuttavia, continua con tutta una 
serie di rivelazioni sui rapporti Usa- 
Israele per la liberazione degli ostaggi 


MILANO 
Libanese 


PAGINA 

Il libanese 

sorpreso a 
Linate con il suo mi- 
cidiale carico di 
esplosivo nascosto 
nei quadri e_ nelle 
uova di Pasqua è 
stato interrogato dal 
magistrato e Milano 
Viene setacciata per 
scovare i complici 
con i quali si doveva 
incontrare. 


Interni 


MAGGIORANZA INQUIETA 


Dc: serve chiarezza 
fra partiti alleati 


ROMA — Arnaldo Forlani, 
tornato da un viaggio-lampo 
in Israele giusto in tempo 
per assistere alla replica di 
Nicolazzi al congresso del 
Psdi, sente puzza di brucia- 
to. E così, già martedì sera, 
ha avviato un gran consulto, 
cercando di ragionare sui 
problemi aperti, incontran- 
dosi o discutendo al telefono 
via via con De Mita, Spadoli- 
ni, Craxi, Nicolazzi ed Altis- 
simo e chiudendo la ricogni- 
zione con un colloquio riser- 
vato con lo stesso Cossiga. 
La scelta alternativa del 
Psdi, la «bagarre» sul nu- 
cleare, i problemi della giu- 
stizia sono parse al vicepre- 
sidente del Consiglio tutte 
micce passibili di esplosione 
a breve. Da qui la sua richie- 
sta di un chiarimento, «utile 
e necessario», che ha avan- 
zato ai partners della coali- 
zione, accompagnata da un 
monito sullo sfilacciamento 
dei tempi e dell'intesa. Ma le 
risposte giuntegli fin qui non 
sembra possano autorizzare 
a credere che ci si avvii 
senz'altro verso un vertice a 
cinque o ad un dibattito par- 
lamentare. 

Craxi non gli avrebbe detto 
di no, ma neppure si sareb- 
be mostrato particolarmente 
sensibile al tema (avverten- 
do che, al contrario degli 
auspici, si potrebbe finire 


coll’attizzare le differenze). 
Spadolini si è definito «scet- 
tico» rispetto all'ipotesi. De- 
cisamente contrario è parso 
Nicolazzi il quale ha chiarito 
di «non vederne l'utilità, 
visto e considerato che si è 
già alla vigilia di marzo e 
che, dunque, prima o poi, si 
dovrà comunque discutere 
tra i partiti della maggio- 
ranza». 

D'accordo con Forlani si son 
detti solo i liberali: dato che 
Battistuzzi — dopo aver con- 
tattato Altissimo — ha scritto 
al periodico del partito che 
all'ipotesi introdotta dal con- 
gresso del Psdi di una staf- 
fetta non più legata «ad una 
rotazione all'interno della 
formula» ma ad un cambio 
del quadro politico, il Pli non 
intende affatto sottostare. E 
che dunque è necessaria 
«una. chiarificazione imme- 
diata». 

Dietro l'interrogativo tuttora 
aperto sui modi e sui tempi 
di un possibile chiarimento, 
s'affaccia già una seconda e 
più impegnativa domanda: 
perché questo surriscaldarsi 
improvviso della situazione, 
quali i giochi aperti e i rispet- 
tivi obiettivi? 

Dal campo democristiano 
piovono richieste di spiega- 
zioni. Indirizzate a Nicolazzi 
(«Inammissibile che un par- 
tito di governo si comporti in 


questo modo» ha protestato 
Mastella; «Ci sono dei limiti 
da rispettare...» ha notato 
Gitti) ma anche, sia pur indi- 
rettamente, al presidente del 
consiglio. C'è il suo partito 
dietro «l'alternativa riformi- 
sta» indicata dal segretario 
del Psdi ai suoi come un 
nuovo sol dell'avvenire? 
Craxi, nel colloquio con For- 
lani, lo ha negato decisa- 
mente. E ancora ieri il re- 
sponsabile dell’ufficio enti 
locali del Psi — proprio dopo 
un contatto col presidente 
del consiglio — è tornato a 
ripetere che il partito sociali- 
sta «resta per la stabilità» e 
che non intende apportare 
«alcuna minaccia» alla tenu- 
ta del quadro politico. 
Piuttosto anche i socialisti 
s'interrogano. Non era forse 
proprio De Mita ritenuto — a 
torto o a ragione — il più 
interessato ad elezioni anti- 
cipate? E perché il corsivo di 
quest'oggi sul «Popolo», a 
firma Paolo Cabras, in cui 
l'esponente democristiano, 
nel ricordare il decennale 
dell’austerità berlingueria- 
na, rivolge tanti elogi a quel 
tentativo di portare il Pci 
«alla mediazione con altre 
forze ed interessi sociali e 
politici»? 

Insomma — si chiedono a 
via del Corso (da cui intanto 
parte un attacco violento 


contro Andreatta in tema di 
nucleare mediante un corsi- 
vo a firma Ghino di Tacco in 
cui si definisce il dc una 
sorta di «dottor Stranamo- 
re» pronto a chiedere il rad- 
doppio delle centrali atomi- 
che) — non avrà una sua 
convenienza proprio la De- 
mocrazia cristiana nell’inter- 
rompere bruscamente la 
strada verso la preventivata 
staffetta? 

A vederci poco. chiaro è 
anche Spadolini che ieri — 
dopo l’incontro con Forlani 
— ha riunito il comitato di 
segreteria repubblicano. Il 
ministro della Difesa ha do- 
vuto ammettere che l’esito 
del congresso del Psdi «non 
ha certo rafforzato la mag- 
gioranza» e che pure i temi 
del nucleare e della giustizia 
appaiono davvero intricati. 
«Mantenere il controllo dei 
nervi», il suo suggerimento. 
Ma i motivi polemici non ca- 
dono, ed anzi paiono au- 
mentare col passaggio delle 
ore. (a. c.) 


[| 

CALAMANDREI. L'ufficio 
stampa della Rai ha reso 
noto che è stato presentato 
al Quirinale il programma 
«Calamandrei, attualità di 
un messaggio» della serie 
«Protagonisti del nostro 
tempo», a cura di Vittorio De 
Luca. 


LA CONFERENZA DIJARUZELSKI 


«Tutto ok in Polonia» 


Lodi al Papa - Atmosfera aspra con Cgil, Cisl e Uil 


ROMA — Quella conclusiva 
è stata la giornata più diffici- 
le per Jaruzelski in Italia. 
L’incontro con i sindacati 
Cgil-Cisl-Uil si è risolto in 
uno scontro; la conferenza 
stampa, affollatissima di 
giornalisti occidentali, in un 
«test» sulla credibilità dei 
diritti civili in Polonia; la visi- 
ta al cimitero di Montecassi- 
no dove sono sepolti più di 
mille eroici soldati polacchi 
caduti per liberare l'Italia si è 
conclusa con un penoso in- 
sulto alla storia quando Ja- 
ruzelski si è rifiutato di fer- 
marsi davanti alla tomba del 
generale Anders, valoroso 
comandante di quei soldati, 
ma poi strenue accusatore 
di Mosca e storico della stra- 
ge di Katyn. 

Jaruzelski ha aperto la con- 
ferenza stampa dicendo che 
la sua visita in Italia «è molto 
riuscita». Ha insistito a lun- 
go sull'importanza dell'in- 
contro con il Papa i cui risul- 
tati vanno valutati a lunga 
scadenza». «Vogliamo — ha 
detto —.che il rapporto con 
l'Italia costituisca un model- 
lo anche per i nostri rapporti 
con gli altri paesi». | proble- 
mi della pace sono primari: e 
«per questo lodiamo il gran- 
de impegno che il Papa pro- 
fonde in questo senso». 

Il generale più volte ha tenu- 
to a ripetere che «la conver- 
sazione. con Sua Santità 
lascia nell'animo una pro- 
fonda impressione», e ha 
confermato che Giovanni 
Paolo Secondo andrà in 
Polonia a giugno. «Lascio 
l’Italia convinto che in futuro 
tra i nostri due paesi ci sarà 
una collaborazione frut- 
tuosa». 

Qual è la condizione dei sin- 
dacati in Polonia? «Le insi- 
nuazioni che vengono fatte 
sono offensive: i sindacati 
nel mio paese sono liberi e 
autonomi, e organizzati me- 
glio di quelli americani». Ja- 
ruzelski dice, infatti, che in 
Polonia nel sindacato orga- 
nizzato dopo la soppressio- 
ne di Solidarnosc sono 
iscritti il settanta per cento di 
lavoratori «segno della gran- 
de efficacia di questi sinda- 
cati nell'interesse dei lavo- 
ratori». 

Come commenta le dichia- 
razioni del cardinale Glemp 
sui pessimi rapporti tra Stato 
e Chiesa in Polonia? «Vedo 
spesso il cardinale Glemp 
ed entrambi riteniamo che i 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


rapporti stato-chiesa siano 
corretti». 

Cosa ne pensa delle teorie 
di Marx sulla religione? «La- 
sciamo perdere le teorie: 
non vorremo certo ricordare 
l'enciclica Divini Redentoris 
del '30 contro il comunismo. 
E neanche noi vogliamo tor- 
nare a giudizi troppo fretto- 
losi: ormai siamo maturi, e 
Vogliamo tutti lavorare per la 
pace: per questo apprezzia- 
mo l’opera del Papa». 
Quali gli effetti economici 
della missione? Jaruzelski 
ha tenuto a precisare; «No: 
siamo venuti per chiedere 
aiuto». E ha insistito: «Non 
c'è stata filantropia, ma inte- 
se commerciali». E a questo 
punto ha ribadito più volte: 
«Gli affari sono affari, bando 
alle altre considerazioni». Ci 
saranno rapporti diplomatici 
tra Vaticano e Polonia? «Qui 
non mi sto confessando: ma 
l’effetto della mia visita in 
Vaticano va valutato a lunga 
distanza». Perché era stato 
rifiutato l'incontro con i sin- 
dacati italiani? «Perché ci 
era stato chiesto come un 
ultimatum: noi diciamo che 
prima di guardare i difetti 
degli altri occorre guardare i 
propri». 

Non è mancato l'incidente: 
un radicale ha più volte chia- 
mato Jaruzelski «dittatore»: 
il generale ha sdegnosa- 
mente rifiutato la provoca- 
zione e ha definito «grotte- 
sche e folcloristiche» le pro- 
teste popolari. 

Non meno aspra l'atmosfera 
all'incontro con la delegazio- 
ne sindacale formata da Ma- 
rini, Pizzinato, Benvenuto 
che poi hanno commentato: 
«Muso duro da entrambe le 
parti». Il generale ha respin- 
to l'accusa di avere strango- 
lato Solidarnosc e non ha 
risposto alla richiesta di re- 
stituire il passaporto a Wa- 
lesa. 


Jaruzelski ha invitato in Po- 
lonia l’intera delegazione: la 
risposta è stata «grazie, no: 
finché in Polonia non verrà 
ristabilito il pluralismo sinda- 
cale non se ne fa niente». 
Jaruzelski ha più volte ripe- 
tuto: «Il pluralismo in Polo- 
nia esiste». Ma proprio oggi 
da Varsavia è giunto un 
appello clandestino da Soli- 
darnosc: «Protestate contro 
le repressioni antisinda- 
cali». 

(e.s.) 
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JARUZELSKI A CASSINO 
ignorato l'eroe 


Omaggio ai caduti, ma non al gen. Anders 


ROMA — Un gesto che offende la memoria di tutti i 
caduti per la liberazione d’Italia ha concluso la visita del 
generale Jaruzelski al cimitero di Monte Cassino. Era 
del resto un risvolto prevedibile e quasi inevitabile, 
trattandosi del leader di un paese satellite di Mosca. 
Aggirandosi commosso tra le tombe dei più di mille 
soldati polacchi caduti per stroncare la difesa dei 
tedeschi, ha sdegnosamente ignorato quella dell'eroico 
comandante che li guidava, il generale Wladislaw 
Anders: un mito del valore polacco, l’uomo definito 
«l'eroe di Montecassino» e anche «il De Gaulle della 


Polonia». 


Jaruzelski ha rifiutato di rendere omaggio alla memoria 
del generale Anders perché questi, pur combattendo 
strenuamente, con settantamila polacchi, i tedeschi era 
tuttavia un instancabile accusatore del regime sovie- 


tico. 


Anders sopravvisse alla battaglia di Montecassino e 
negli anni successivi alla guerra, da Londra la sua voce 
continuò a costituire un tremendo atto d’accusa contro 
Stalin ed i suoi successori. Quando morì, seguendo le 
sue indicazioni, venne seppellito a Cassino.accanto ai 


suoi soldati. 


Ma ciò che soprattutto rende il suo nome tra i più 
detestati dell'apparato dei paesi dell'Est è il fatto che 
Wiladislaw Anders. è l'autore del libro «La strage di 
Katyn» nel quale ricostruisce la verità sulla uccisione in 
massa di cinquemila militari polacchi, in gran parte 
ufficiali, che erano stati presi prigionieri dai sovietici 
quando Stalin e Hitler, assalirono insieme da Est e da 


Ovest la Polonia per spartirsela, 


nel '39. 


Rastrellati dalle truppe sovietiche e raccolti in vari 
campi di concentramento quegli ufficiali vennero truci- 
dati a gruppi e seppelliti nelle fosse comuni poi 
scoperte a Katyn. Secondo Anders non ci sono dubbi 
che furono i sovietici ad assassinarli, allo scopo di 
eliminare l’intera «intellighentia» militare polacca. 

Il generale racconta e documenta in tutti i particolari 
quel «nefando delitto», e fornisce perfino l'elenco delle 


Vittime, campo per campo. 


Le fosse colme di cadaveri vennero scoperte dai 


tedeschi, durante le fasi successive della guerra. | 
sovietici hanno sempre sostenuto che non loro ma 
appunto dei nazisti è anche questo delitto. 

Ma c'è da dire che i gerarchi nazisti processati e 
giustiziati a Norimberga, da questa accusa vennero 


assolti. 


Jaruzelski indossava, per la prima volta in questa visita 
in italia, l'uniforme militare. Contro il generale hanno 
manifestato in lontananza, con striscioni e grida, piccoli 
gruppi di simpatizzanti di «Solidarnosc» e di profughi 


polacchi. 


La cerimonia è durata poco meno di mezz'ora. Al 
termine il generale ha dato un'intervista alla televisione 
polacca mentre sul cimitero si scatenava un temporale. 
Si è poi brevemente intrattenuto con l'abate di Monte- 
cassino, Bernardo D'Onorio. 

Jaruzelski ha deposto una corona di garofani bianchi e 


rossi, i colori della Polonia, di fronte al braciere che 
ardeva ai piedi della collina dove, in sei settori, sono 
ordinate le 1.090 tombe, dei soldati polacchi. 


Ss.) 


UN TEMA CARO AL PAPA 


Gesù si chiamava Giosuè e nacque... 


ROMA — Gesù si chiamava 
Giosuè e nacque in una non 
meglio precisata data 
«avanti Cristo»: non lo dice 
uno storico laicista, né una 
pubblicazione scientifica de- 
stinata a pochi lettori, ma ne 
parla il Papa. nell'udienza 
tradizionale del mercoledì, 
pubblicizzando quindi al 
massimo cose che per gli 
studiosi non sono nuove. «Il 
nome Gesù considerato nel 
suo significato etimologico 
— ha detto ieri ‘Giovanni 
Paolo Il — vuo! dire Jahvè 
libera, salva, aiuta. Prima 
della schiavitù di Babilonia 
veniva espresso nella forma 
Jehosua, dopo prese la for- 


ma abbreviata Jeshua, che 
nella traduzione dei Settanta 
fu trascritto con Jesoùs, da 
cui l'italiano Gesù». 

E il Papa continua: «Il nome 
era alquanto diffuso al tem- 
po sia dell'Antica sia della 
Nuova Alleanza. E infatti il 
nome che portava Giosuè 
che dopo la morte di Mosè 
introdusse gli israeliti nella 
Terra promessa». E allora 
Giosuè e Gesù sono lo stes- 
so nome: e pensare che ci 
sono state persone che, per 
non dare un nome legato 
alla tradizione cristiana a un 
figlio, forse fece così anche 
il padre del Carducci, hanno 
scelto come nome di battesi- 


ENERGIA 


Vertice 
nucleare: 
probabile 
un rinvio 


Sarà il comitato interparla- 
mentare convocato per que- 
sta mattina a decidere l’e- 
ventuale rinvio della confe- 
renza nazionale sull'e- 
nergia. 

Come ha precisato il mini- 
stro dell'industria Zanone, 
spetta al Parlamento una 
decisione, in quanto, proprio 
in quella sede, era stata de- 
cisa la convocazione della 
conferenza di Venezia. leri 
sera si è riunito fino a tarda 
notte il comitato dei ministri 
per un esame della situazio- 
ne. Del comitato fanno parte 
14 ministri oltre al presiden- 
te del consiglio Craxi. 
L'orientamento prevalente è 
per un breve rinvio così 
come richiesto dai presidenti 
dei tre gruppi della commis- 
sione preparatoria. Il mini- 
stro Zanone ha fatto comun- 
que presente nella riunione 
di ieri sera a palazzo Chigi lo 
stato avanzato dei lavori 
preparatori e la richiesta di 
un rinvio tecnico di qualch 
settimana. i 
È probabile dunque che. la 
data di inizio dei lavori della 
conferenza possa slittare 
dal 21 gennaio alla prima 
metà di febbraio, non oltre. 
La decisione finale della da- 
ta della conferenza su un 
tema, come quello del nu- 
cleare, che suscita molte po- 
lemiche, spetterà comunque 
al Parlamento. 


Nel dibattito incorso è sceso 
in campo anche il premio 
Nobel per la fisica, Carlo 
Rubbia: «Il disastro conse- 
guente a un incidente nu- 
cleare — ha detto — non è 
compensato dai vantaggi of- 
ferti dall'energia da fissio- 
ne». A giudizio di Rubbia 
oggi il nucleare è solo margi- 
nalmente più economico 
delle altre fonti di energia; 
aumentando le misure di si- 
curezza ‘sarà ancora meno 
vantaggioso. Per il premio 


| Nobel occorre chiudere con 


la fissione nucleare in un 
arco di tempo di 20-30 anni, 
durante i quali deve essere 
bloccata la costruzione di 
nuovi impianti, per prosegui- 
re poi. con il metodo, della 
fusione, ‘ancora’ in fase di 
studio. In un incontro con la 
lega ambiente il vicesegre- 
tario del Psi Martelli ha riba- 
dito che, per il suo partito, 
prima di tutto deve essere 
garantita la sicurezza; «fin- 
tanto che questa esigenza 
non sarà soddisfatta — ha 
aggiunto Martelli — come 
finora non lo è stata, il Psi 
confermerà il proprio no al 
nucleare». Il sottosegretario 
all'industria Melillo del Pli, 
ha invitato a non schierarsi 
in termini definitivi prima 
della conferenza di Venezia. 

(g. S.) 


Giovedì 15 gennaio 1981 


ULTIMATUM 


Scuola rovente . 


Fronte unico confederali-autonomi 


ni 


Gli stipendi | 

CATEGORIA APPENA CINQUE ANNI 10. ANNI 20 ANNI 30 ANNI 40 ANNI | 
ASSUNTO D'ANZIANITÀ D’ANZIANITÀ D'ANZIANITÀ D’ANZIANITÀ D'ANZIANITÀ 

Bidelli 880.418 901.981 943.847 1.015.441 1.056.004 1.096.556 | 

Segretari 995,599 = 1.026.544 = 1.095.238 1.207.433 1.269.913 1.992.129 | 
Ins. elemen. 995.993 1.029.282 = 1.095.823 1.208.660 1.272.590 1.336.518 
Ins. sc. medie 1.045.610 = 1.084.251. 1.161.309 = 1.291.627 = 1.365.805 1.439.713 
Ins. sc. super. 1.045.610 = 1.124.332 = 1.190.098 = 1.306.517 = 1.380.425 1.454.603 
Presidi 1.176.812 1.293.785 1.947.272 1.539.263 1.552.509 1.661.647 
La tabella mostra come si evolve la retribuzione tra i dipendenti della scuola. La cifra indica lo stipendio 

netto in busta che viene riscosso ogni mese dopo il pagamento di tasse e contributi. La tredicesima non | 

è contemplata ma si può calcolare che è un po’ meno di una mensilità. Lo stipendio massimo è quello | 

che si raggiunge dopo 40 anni di servizio. Nel caso dei presidi la retribuzione deriva da una media, Ì 

I 

DI 


ROMA — Indignazione, ac- 
cuse di non rispettare gli 
impegni, polemiche, impre- 
cazioni: il mondo della scuo- 
la sta per esplodere. Anche 
quel minimo di fair play che 
c'era fino a pochi giorni fa 
nei rapporti tra i vari sinda- 
cati della scuola e il ministro 
della pubblica istruzione 
Franca Falcucci, oramai è 
spazzato via. 

Da detonatore alla bomba 
ha fatto la decisione del go- 
Verno di rinviare, a data da 
stabilire, l'incontro in pro- 
gramma qualche giorno fa 
per riprendere la trattativa 
sul contratto ormai scaduto 
da quasi due anni. 

| sindacati confederali han- 
no reagito proclamando im- 
mediatamente uno sciopero 
generale per il 30 gennaio. 
Sempre per quel giorno è 


_ stata decisa una manifesta- 


zione nazionale a Roma. 
In realtà, quello dei sindacati 
confederali più che di uno 
sciopero ha il sapore. di un 
vero e proprio ultimatum al 
governo: o rinnovo del con- 
tratto entro il mese, o sarà 
guerra. E stando alla rabbia 
che si avverte tra i sindacati 
della scuola questa volta c'è 
da crederci. 

Ai canti di guerra di Cgil, Cisl 
@ Uil si accompagnano quelli 
degli autonomi dello Snals, 
che, sia pur senza dirlo chia- 
ramente, fa capire d'aver 
avuto ragione di non fidarsi 
delle promesse del governo. 
La rabbia dei confederali na- 
sce dal fatto che essi si sono 
fidati delle promesse, e ora 
Si trovano con un pugno di 
mosche. In effetti, il gover- 
no, per il tramite del ministro 
Gaspari, durante le fasi finali 
della trattativa per il contrat- 
to degli statali aveva garan- 
tito ai segretari generali Piz- 
zinato (Cgil), Marini (Cisl) e 


RE HUSSEIN A ROMA 


Investire per la pace 


La via economica per risolvere la questione mediorientale 


ROMA — Di tutte le. crisi 
internazionali quella del Me- 
dio Oriente è la più lunga: 
nessuna ipotesi di soluzione 
si è dimostrata finora prati- 
cabile. Ma una via d'uscita ci 
deve pur essere e va indivi- 
duata presto, perché la 
situazione di stallo in questa 
regione accresce la forza di 
chi propende per un regola- 
mento di conti basato sulla 
violenza e il terrorismo. E' 
una convinzione molto diffu- 
sa ai vertici della diplomazia 
italiana che si preparano ad 
accogliere oggi Re Hussein 
di Giordania, invitato a Ro- 
ma dal Presidente della Re- 
pubblica Cossiga. 

Hussein è oggi più che mai il 
perno di ogni possibile riso- 
luzione pacifica della crisi e 
ciò lo espone ad un clima di 
pressioni di ogni tipo, dalle 
lusinghe alle minacce. 
Dopo la rottura con Arafat, 
Hussein si è preoccupato di 
mettere a punto un piano di 
aiuti finalizzato allo sviluppo 
economico dei territori occu- 


mo proprio Giosuè.' { 
Il Papa ha ricordato che peri 
cristiani Gesù deve essere 
considerato una persona 
storica; anzi «da un punto di 
vista puramente scientifico 
deve suscitare meraviglia 
non chi afferma, ma chi ne- 
ga l’esistenza di Gesù, come 
hanno fatto le teorie mitolo- 
giche del passato e come fa 
ancora oggi qualche studio- 
so». Effettivamente ci sono 
anche oggi studiosi che, pur 
assicurando di rifarsi alla 
tradizione cristiana, negano 
l'esistenza storica, |. —_— 
Sempre deciso a chiarire la 
portata della figura storica di 
Gesù il Papa ieri ha affronta- 


pati, riprendendo un proget- 
to elaborato tempo addietro 
da Shimon Peres, ma che 
nella versione dell’attuale 
ministro degli esteri d’Israe- 
le avrebbe dovuto avere co- 
me destinatari lo stesso 
Israele, l'Egitto e la Giorda- 
nia. Lo scopo è ‘identico; 
tentare di arrivare ad una 
soluzione della questione 
mediorientale passando per 
l'economia. Il re chiede al- 
l'Occidente e ai paesi arabi 
produttori di petrolio di atti- 
vare capitali e investimenti 
nei territori occupati ritenen- 
do che con obiettivi di svi- 
luppo economico e di pro- 
gresso civile si possa far 
uscire tanto la Cisgiordania 
che Gaza dalla condizione di 
ideologizzazione politica in 
cui sono state sospinte. 

E’ con questa carta in mano 
che Hussein è arrivato in 
Europa: nei giorni scorsi ha 
ottenuto l'appoggio del go- 
verno francese e tutto lascia 
supporre che lo stesso acca- 
drà a Roma, dopo che ame- 


to la questione, su cui sono 
stati scritti un'infinità di volu- 
mi, della reale data di nasci- 
ta a Betlemme del figlio di 
Maria. Problema che, come 
il Papa ha riconosciuto, non 
è facilmente risolvibile. «Si 
‘ammette comunemente — 
dice il Papa — che il monaco 
Dionigi il piccolo, quando 
nell'anno 583 propose di 
calcolare gli anni non dalla 
fondazione di Roma, ma dal- 
la nascita di Cristo sia cadu- 
to in errore». L'errore è cer- 
to: i vangeli parlano di una 
persecuzione ordinata da 
Erode il Grande contro il 
bambino che era annunciato 
come re.dei Giudei; ma 1987 


Benvenuto (Uil) che avrebbe 
risolto molto in fretta la que- 
stione della scuola. Facile 
immaginare la sorpresa e le 
dichiarazioni «indignate» 
dopo il rinvio dell'incontro. 
Ora, confederali e autonomi 
che già sono uniti nelle 
richieste, stanno tentando di 
formare un fronte comune 
per le agitazioni da fare. 
Anzi, non è da escludere 
che il programma di agita- 
zioni nei prossimi giorni pos- 
sa essere arricchito. 

I sindacati hanno chiesto (e 
dicono di non essere dispo- 
sti a cedere neppure di una 
virgola) un aumento di circa 
230 mila lire medie mensili a 
regime (ossia in tre anni). 
Delle quali 180 come au- 
mento retributivo e 50 sotto 
forma di incentivazioni varie. 
Inoltre, chiedono una revi- 
sione dell'inquadramento 
professionale e la perequa- 


zione con le altre categorie 
del pubblico impiego. 

La loro tesi è che, nel corso 
degli anni, nel pubblico im- 
piego sono state aggiunte 
indennità di vario genere, 
inesistenti nel mondo della 
scuola. Nella scuola gli unici 
aumenti retributivi (come 
mostra ‘la tabella fornitaci 
dal sindacato scuola-Uil) so- 
no quelli dovuti all’anzianità. 
«Siamo stufi — dicono a una 
voce i sindacati — delle bel- 
le parole. Non c'è forza poli- 
tica che non ci dia ragione, 
poi. alla resa dei conti non 
succede nulla. Non è più 
possibile andare avanti così. 
Il governo si deve rendere 
conto che è giunto il momen- 
to di riconoscere la profes- 
sionalità degli insegnanti, i 
quali prima di arrivare in 
cattedra passano attraverso 
una laurea, l'abilitazione e 
un concorso. Inoltre, essi 


CALENDARIO 


Prossimi scioperi 
Generale il 30, articolati dello Snals 


SNALS — In linea generale sono sospese tutte le 
{. prestazioni di lavoro straordinario e le sostituzioni 
degli assenti. Da domani a sabato si asterranno dal 
lavoro durante la prima ora gli insegnanti delle 
scuole medie e superiori; dal 19 al 21 sciopero 
totale di tutte le categorie della scuola (bidelli, 
insegnanti, presidi, amministrativi ecc...) durante la 
prima ora di lezione; dal 22 al 24 durante la prima 
ora non lavorerà il personale non docente; dal 26 al 
31 assemblee con insegnanti, studenti e famiglie 
con. conseguente intralcio al normale orario di 
lezione; 3 febbraio sciopero per tutto il giorno di 
ispettori, presidi e direttori; dal 6 al 9 febbraio 


astensione degli insegnanti delle scuole materne 
durante la prima ora. Per finire dal 13 febbraio 
blocco degli scrutini quadrimestrali. 

CONFEDERALI — Per il momento è in programma 


solo lo sciopero generale, 


Roma del 30 gennaio. 


con manifestazione a 


ricani e britannici si sono già 
dichiarati a favore. All'inizio 
per la verità, il governo ita- 
liano ha reagito con una cer- 
ta prudenza. 

Oggi, però, la situazione è 
cambiata. Sulla conferenza 
internazionale, che pure re- 
sta un traguardo possibile, 
molti progressi non si vedo- 
no. Lo stesso Hussein, che 
pure resta convinto, e lo ha 
anche di recente ribadito, 
che senza un coinvolgimen- 
to dell'Unione Sovietica non 
ci sarà pace in Medio Orien- 
te, non dà l'impressione di 
avere più molta fretta: forse 
l'indebolimento della Siria, 
che è il maggiore alleato 
dell’Urss nella regione, gli fa 
sentire meno quest’esi- 
genza. 

C'è poi la vicenda dell’«Iran- 
gate» che getta un'ombra 
sulla politica americana in 
Medio Oriente, nonostante 
la missione. chiarificatrice 
dell'inviato speciale di Rea- 
gan, Murphy, e l'intenzione 
manifestata dallo stesso 


anni fa l’Erode che era stato 
amico di Antonio, ma poi 
abilmente anche del vincito- 
re Ottaviano, era morto or- 
mai da quattro anni e certa- 
mente non avrebbe potuto 
ordinare la strage. 

Ma al Papa non preme de- 
terminare con esattezza la 
data di nascita di Gesù, 
complicata dal fatto che dei 
tre censimenti che Augusto 
ordinò della popolazione 
dell'impero solo quello dell'8 
a.C. è vicino alla data tradi- 
zionale della nascita del Cri- 
sto, ma riaffermare che «Ge- 
sù è il nome di una persona 
storica vissuta in Palestina». 


(f. n.) 


Shultz di intraprendere un 
giro delle capitali arabe de- 
stinato al medesimo scopo. 
In assenza, dunque, di pro- 
spettive, il «piano Hussein» 
è il solo elemento di novità, 
pur se parziale, in un mondo 
dove è di vitale importanza 
che la situazione resti in 
movimento. 

Ma la visita di Hussein a 
Roma si presta anche a 
un’altra verifica: in questo 
momento in cui l'America ha 
lasciato un vuoto in Medio 
Oriente, può l'Europa ripren- 
dere l'iniziativa bloccata di 
fatto alla dichiarazione di 
Venezia del 1980, quando 
presidente del consiglio ita- 
liano era proprio Francesco 
Cossiga? Che per continuità 
di linea politica l'Europa 
debba essere presente nella 
regione, pochi ne dubitano. 
Ma è sui limiti dell'azione 
europea che il dibattito, an- 
che nella Cee, resta confuso 
e inconcludente, influenzato 
com'è da molti timore e da 
non poche perplessità. 


EX SEN. PSI 


Morto Tolloy | 


Giusto Tolloy 


sono soggetti alla mobilità, € 
ad accettare, specie all'in 
zio della carriera, sedi parti 
colarmente disagiate. Noli 
c'è categoria del pubblic 
impiego che sia in quest& 
situazione. Si parla tanto d 
modernizzare il mondo delli 
scuola, questo è il momenti 
di dimostrare con i fatti ché 
lo si vuole fare veramente»! 
Il governo non ha fatto nes: 
suna proposta specifica ill 
risposta alle richieste da 
sindacati, ma la replica sin” 
dacale è pronta: «Se si pe 
sa che ci accontenterem0 
delle 114 mila lire date agl' 
statali si commette un errof@ 
incredibile. Questa volta nol 
cederemo perché siam0 
quelli che lo Stato tratta peg' 
gio di tutti e non è giusto» 
Nel frattempo, sul fronte ml; 
nisteriale silenzio assoluto’ 
Si sa che gli uffici della fun 
zione pubblica e del minist@? 
ro della pubblica istruzion?. 
stanno facendo una serie di 
calcoli per vedere che così 
offrire. Il problema è che pel 
oltre un milione e duecento” 
mila dipendenti anche diec' 
mila lire in più, o in mend 
cambiano molto il quadi0 
generale. 

Ma il sindacato non ha nef? 
suna Voglia di commuovel8"| 
«Non ce ne importa nulle 
Per troppi anni la scuola ® 
stata trattata come peggi! 
non si poteva, ora basta. 54 
è necessario il governi 
impegni risorse anche olti@ 
a quelle previste dalla A 


finanziaria. Qui si tratta 

investire sul futuro dell’Ità” 
lia. E inutile dire che la scu0! 
la non funziona, si dimostî! 
con i fatti la volontà di 
migliorare la situazione degl 
insegnanti. Allora anche l@ì 
cose nella scuola andranni) 
meglio». (Mm. nl 


BRESCIA 


L'ospedale 

vale unpasto | 
di chiodi 

e di gettoni 
BRESCIA — Un giovane di? 
soccupato bresciano, P4° 
squale P., di 23 anni N° 
scelto di passare l'inverno 94 
caldo presso l'ospedale civ 
le di Brescia: per evitare 
essere dimesso e dover t0f" 
nare al freddo e senza pas” 
sicuri, si è fatto una scorpaî, 
ciata di 50 gettoni telefoni! 
e 30 chiodi da falegnam@” 
Farmaci, lassativi e altre 14° 
rapie non sono riusciti fino! 
a sgombrare il suo intestil!"* 
del pesante «pasto»: in att?” 
sa, ovviamente, è stato ric0! 
verato. 

Non è la prima volta ché 
Pasquale P. viene ricover4 
to per ragioni inconsuet@” 
Tempo fa aveva ingerito UN” 
grossa quantità di pastigli? 
ma, al pronto soccorso de 
l'ospedale civile di Brescia 
sanitari avevano risolto | 
problema con una lavandi, 
Visti falliti i suoi piani il 9 
soccupato aveva allora chi?” 
sto di potersi recare in DA 
gno e, una volta solo, aveV® 
ingoiato l'orologio da pols0 


Ò 
ROMA — È morto ieri mail 
na a Roma l'ex senatol: 

socialista Giusto Tolloy. y 
to a Trieste nel 1907, Toll0) 


frequentò la scuola di guelfi b) 


dalla quale uscì come U* 
ciale di stato maggiore. P' di 
tecipò alle campagne PI 
Albania e di Russia, quali 
gnando una decorazion@ 


valor militare. Durante la si 


sistenza combattè nog ì 


ottava brigata partigiana 
ribaldi. 


S e 
Eletto più volte deputal0. ja 


senatore, fu anche pf 
dente del gruppo dei send 
ri socialisti e ministro 
commercio con l'estero; 


Giove 
(>=<2 


SONDAGGIO TRA I MILITANTI 


Nuovo comunis 


Non ha modelli di società in cui confidare 


ROMA — li «nuovo comuni- 
sta» non ha modelli di socie- 
tà in cui credere ciecamen- 
te, non ritiene possibile abo- 
lire le classi, non crede all'e- 
guaglianza retributiva. Ha 
39 anni di media, si è iscritto 
da giovane, in buona parte 
nel periodo ‘’68-76. Sono 
questi gli elementi più signi- 
ficativi di un sondaggio svol- 
to dal dipartimento organiz- 
zazione del Pci su un cam- 
pione di 660 delegati all’ulti- 
mo congresso nazionale 
(quanti, su 1091 aventi dirit- 
to al voto, hanno risposto al 
questionario, con la garan- 
zia dell’anonimato). 

Nel presentare ieri mattina 
alle Botteghe oscure i primi 
dati, Gavino Angius, respon- 
sabile dell’organizzazione, 
ha detto che emerge «un 
partito che si è andato forte- 
mente laicizzando, un parti- 
to giovane con militanti che 
hanno alle spalle un itinera- 
rio ricco; un partito che ri- 
specchia la società, e ciò va 
considerato anche uno dei 
motivi di fondo della nostra 
forza rappresentativa». 

Dai risultati saltano agli oc- 
chi le risposte sul modello di 
società. ll 53,8 per cento 
risponde che non c'è nessun 
modello di società giusta. 
Seguono nell'ordine, ma so- 
no una «minoranza relati- 
va», l’Urss, la Cina, la Jugo- 


Non ritiene possibile abolire 


le classi ed è convinto 


che fra 5 anni il partito 


sarà ancora all’opposizione 


slavia, la Germania Ovest, 
l'Italia, la Francia (nessuno 
cita gli Usa). 

Un'altra domanda riguarda- 
va l'aggettivazione della pa- 
rola «socialismo»: il 40 per 
cento ha scelto «democrati- 
co», lo 0,8 per cento «piani- 
ficato». Interessanti anche 
le risposte sulla validità di 
obiettivi teorici del comuni- 
smo: l'81,6 per cento si è 
detto contrario all’egua- 
glianza retributiva; l'82,6 per 
cento all'abolizione della 
proprietà privata dei mezzi 
di produzione; il. 62,8 per 
cento alla società senza 
classi; il 55,7 per cento alla 
rotazione tra lavoro manuale 
e lavoro: intellettuale. 
Perché l'iscrizione al Pci? Il 
60 per cento perché «lotta 
per la giustizia e l’eguaglian- 
za e vuole cambiare la so- 
cietà». Il 20 per cento per- 
ché è «la forza più coerente- 


mente democratica e antifa- 
scista». 

Quali disagi vive un militante 
del Pci? Quattro su dieci non 
rispondono. ll 22,4 per cento 
li individua nel fatto di lottare 
per una meta troppo ambi- 
ziosa. Le difficoltà del parti- 
to? Il 66 per cento dice: 
«realizzare. il nuovo». Le 
prospettive politiche? Il 43,4 
per cento pensa che tra cin- 
que anni il Pci sarà ancora 
all'opposizione; il 27,8 per 
cento prevede che andrà al 
governo all'interno di una 
grossa coalizione, mentre il 
21,9 per cento preconizza 
un'alternativa di sinistra. 
Quali avvenimenti hanno da- 
to maggiori problemi al parti- 
to? Le percentuali sono mol- 
to vicine, con un «decalage» 
molto graduale, nell'ordine: 
l'assassinio di Moro, la 
sconfitta operaia alla Fiat, 
l'accordo separato sulla sca- 


la mobile, la morte di Belin- 
guer. 

Interessanti anche le letture 
di periodici non di partito: in 
testa «Panorama» ed 
«Espresso». «Airone» e 
«Nuova ecologia» sono letti 
quasi quanto «Il Mondo». 
Vanno infine segnalate le 
risposte sul referendum po- 
polare. Il 58,2 per cento ri- 
sponde: «Fa comunque sen- 
tire la voce dei cittadini». 
Segue (26,0 per cento): 
«Permette di correggere gli 
errori di chi fa le leggi»; 
«Costringe tutti a esprimersi 
su questioni poste da pochi» 
(12,1 per cento); «Crea con- 
trapposizioni tra cittadini e 
parlamento» (3,7 per cento). 


(| 

EVASIONE. Un appartenen- 
te ad una associazione ma- 
fiosa pugliese, Matteo Alba- 
no, 38 anni, da Andria (Bari), 
è evaso durante la notte 
scorsa dalla clinica dermosi- 
filopatica del policlinico Um- 
bero I, di Roma dove era 
ricoverato dall'11 dicembre 
dello scorso anno e pianto- 
nato da tre agenti della poli- 
zia. Matteo Albano ha chie- 
sto di essere accompagnato 
alla «toilette», ma l’agente 
che lo vigilava non si è pre- 
murato di controllare se dal- 
la finestra si potesse fug- 
gire. 


COMUNICAZIONE GIUDIZIARIA 


Il «Michelangelo» di Marcos 
inguaia l’antiquario Bellini 


ALLA CAMERA 


Tir, le nuove norme 


Ridotte le «supermulte», aumentati i limiti 


ROMA — Primo «sì», ma 
con numerose modifiche, 
per il decreto legge sui Tir 
a Montecitorio. Le com- 
missioni trasporti e lavori 
pubblici della Camera 
hanno infatti approvato 
questa sera in sede refe- 
rente il provvedimento, 
che risulta, però, sostan- 
zialmente «riscritto» ri- 
spetto al testo presentato 
dal Governo. 

Queste, in sintesi, le mo- 
difiche di maggiore 
spicco. 

Supermulte. Le commis- 
sioni hanno ridotto a un 
minimo di 700 mila lire e a 
un massimo di.due milioni 
e 400 mila le sanzioni a 
carico del titolare della li- 
cenza di autotrasporto 
che mette in circolazione 
un veicolo sprovvisto di 
cronotachigrafo Cee, op- 
pure sprovvisto o mano- 
messo. 

Il decreto del governo 
prevedeva a proposito del 
cronotachigrafo una san- 
zione da un milione e 
mezzo a quattro milioni e 
mezzo. È 
Il nuovo testo varato oggi 
stabilisce a questo propo- 
sito che qualora siano ac- 
certate nel corso di un 
anno quattro. infrazioni, 
l'ufficio provinciale della 
motorizzazione civile so- 
spenderà per un anno la 
licenza o l'autorizzazione. 
Divieti di circolazione. 
Viene prevista a carico di 
chi viola i provvedimenti 
sulle sospensioni della 
circolazione stradale una 
sanzione amministrativa 
da 200 mila a 600 mila 
lire. Questo importo è rad- 
doppiato se la violazione 
è commessa dal condu- 
cente di un veicolo di pe- 
so complessivo a pieno 
carico superiore a 80 
‘quintali (fra questi anche i 
Tir). In questo caso il pre- 
fetto disporrà la sospen- 
sione della validità della 
patente di guida per un 
periodo non inferiore a 15 
giorni e non superiore a 
60. 


AI titolare della licenza o 
dell’autorizzazione al tra- 
sporto di cose su strada si 
applica una multa da 700 
mila a due milioni e 400 
mila lire. 

Limiti di velocità. Sono 
confermate le sanzioni 
per i limiti di velocità già 
fissate nel decreto gover- 
nativo: da 50 a 200 mila 
lire per chi supera di non 
oltre dieci chilometri l'ora i 
limiti massimi consentiti; 
da 200 a 800 mila per chi 
Viaggia a una velocità 
superiore al limite di oltre 
dieci chilometri. Le multe 
vengono raddoppiate nel 
caso in cui l'infrazione sia 
commessa da un autovei- 
colo di peso complessivo 
superiore a 80 quintali. 
Dopo cinque. violazioni 
accertate nel corso di un 
quinquennio il prefetto so- 
spenderà la patente di 
guida per un periodo da 
otto mesi a due anni. E 
Costituiscono fonte di 
prova della violazione dei 
limiti di velocità, oltre che 
gli strumenti della Polstra- 
da, anche i documenti re- 
lativi ai percorsi autostra- 
dali e le registrazioni del 
cronotachigrafo Cee, ma 
solo all'atto della conte- 
stazione su strada. 

Le commissioni hanno in- 
trodotto un comma che 
stabilisce che gli autovei- 
coli di peso complessivo a 
pieno carico superiore a 
80 quintali destinato al 
trasporto di persone non 
debbano superare fuori 
dei centri abitati la veloci- 
tà di cento chilometri l'ora 
su autostrade e super- 
strade e la velocità di 90 
chilometri all'ora sulle al- 
tre strade. 

Gli autoveicoli, sempre di 
peso complessivo a pieno 
carico superiore a 80 
quintali, ma destinati ad 
altri usi (Tir), non debbo- 
no superare fuori dei cen- 
tri abitati la velocitià di 70 
chilometri all'ora su stra- 
de ordinarie e di 90 chilo- 
metri all'ora su superstra- 
de e autostrade. 


Banchetti fuori legge 
a Palazzo Vecchio 


FIRENZE — Non si terranno 
più banchetti nei quartieri 
monumentali di Palazzo 
Vecchio in occasione di mo- 
stre, congressi, concorsi e in 
passato occasione di roventi 
polemiche. Lo ha preannun- 
ciato l'assessore alla cultura 
del comune di Firenze, Gior- 
gio Morales, intervenendo al 
seminario dell’italcongressi 
dedicato, fra l’altro, anche ai 
problemi legati all'uso di se- 
di storiche per tali manife- 
stazioni. 

Lo stesso Morales ha illu- 
strato il progetto, di immi- 
nente realizzazione, che 
prevede un forte restringi- 
mento delle concessioni d'u- 


so di Palazzo Vecchio, deci- 
sioni che d'ora in poi non 
saranno di competenza di 


un singolo assessore, ma 


dell’intera giunta. 

Secondo il progetto gli enti 
ai quali verrà concesso l'uso 
dell’antico palazzo comuna- 
le dovranno pagare anche 
un rimborso spese per servi- 
zio del personale, riscalda- 
mento, elettricità. 

Le concessioni d'uso privile- 
geranno soprattutto le mani- 
festazioni internazionali e 
quelle di spiccato interesse 
culturale, sempre però sen- 
za pranzi. In Palazzo Vec- 
chio si potranno solo consu- 
mare veloci «drinks» 


FIRENZE — Clamorosa 
svolta dell'inchiesta sulla 
presunta vendita di un dipin- 
to di Michelangelo all’ex dit- 
tatore filippino Marcos. Il so- 
stituto procuratore della Re- 
pubblica Ubaldo Nannucci, 
titolare dell'istruttoria som- 
maria sull’intricato caso, ha 
inviato due comunicazioni 
giudiziarie a Mario Bellini, 
uno dei più noti antiquari 
italiani, e alla moglie Adria- 
na Manfredi, in cui si ipotiz- 
zano i reati di illecita costitu- 
zione di capitali all’estero e 
di esportazione illegale di 
opere d'arte. 
Contestualmente il magi- 
strato inquirente ha fatto 
perquisire, dal nucleo di po- 
lizia tributaria della guardia 
di finanza, l’abitazione dei 
Bellini e gli uffici della galle- 
ria di antiquariato che hanno 
sede entrambi nel palazzo 
del Lungarno Soderini 5. 
Sull’esito della perquisizio- 
ne, ordinata per acquisire 
eveuntuali elementi di prova 
sulla vendita del prezioso 
dipinto, viene mantenuto il 
più stretto riserbo. Si è 
appreso solo che la guardia 
di finanza ha sequestrato 
della documentazione che è 
andata a ingrossare il dos- 
sier che è in questi giorni sul 
tavolo del sostituto Nan- 
nucci. 

La perquisizione è stata 
eseguita pur in assenza dei 
coniugi Bellini che stanno 
trascorrendo un periodo di 
vacanze a Cortina. E' una 
svolta inattesa-dell’inchiesta 
che metterà certamente a 
rumore il modo dell’arte per 
la notorietà di Mario Bellini 
(segretario generale della 
Biennale internazionale del- 
l’antiquariato) che varca an- 
che i confini auropei. 
L'istruttoria sommaria sulla 
vendita del capolavoro mi- 
chelangiolesco per la sba- 
lorditiva somma di tre milioni 
e mezzo di dollari, circa sei 
miliardi di lire dell’epoca, fu 
aperta nell'aprile scorso sul- 
la base di notizie di stampa, 
provenienti da New York, re- 
lative al sequestro, compiuto 
alla dogana di Honolulu, di 
una vasta documentazione 
appartenente a Imelda Mar- 
cos, moglie dell'ex dittatore. 
Fra i documenti sequestrati 
figurava anche un taccuino 
della segretaria di Imelda 
Marcos, Fé Jimenez, in cui 
erano segnati date e importi 


PIRANO 
Sul fondale 
un relitto 


Un bombardiere ameri- 
cano è stato scoperto 
nel mare di Pirano, 
adagiato su un fondale 
a circa 25 metri di pro- 
fondità. L’aereo, ina- 


bissatosi nell’ultimo 
conflitto mondiale, è 
stato scoperto da un 
sub. Le dieci bombe 
che porta nel ventre 
risultano perfettamen- 
te efficienti. 

Il sub ha portato in su- 
perficie un proiettile 
della mitragliera sco- 
prendo con sorpresa 
che la polvere da spa- 
ro era asciutta. 


di quattro assegni, appunto 
per complessivi tre milioni e 
mezzo di dollari, che, fra il 
luglio e l'ottobre del 1983, 
sarebbero stati versati a Ma- 
rio Bellini e alla moglis 
Adriana per l'acquisto del 
quadro di Michelangelo. 
«For Michelangelo painting» 
si legge infatti distintamente 
sul block notes di Fé Jime- 
nez.che prende appunto del- 
la rilevante spesa sostenuta 
dalla consorte dell'ex ditta- 
tore delle Filippine durante 
un viaggio compiuto in ltalia. 
Fin dall'apertura dell'inchie- 
sta il noto mercante d'arte 
fiorentino ha sempre smenti- 
to la vendita del dipinto pre- 
cisando oltretutto che nel 
periodo indicato nel taccuino 
della segretaria di Imelda 
Marcos non solo non ha ven- 
duto niente alla moglie del- 
l'ex dittatore ma che addirit- 
tura ha svolto scarsa attività 
commerciale dai giorni im- 
mediatamente seguenti alla 
Biennale dell’antiquariato 
perché la Finanza effettuò 
una accurata ispezione in 
galleria del settembre '83 al 
gennaio successivo. 

Dopo le comunicazioni giu- 
diziarie i coniugi Bellini han- 
no fatto sapere, tramite il 
loro legale avvocato Nora 
Beretta, che sono nella con- 
dizioni di poter spiegare det- 
tagliatamente al magistrato, 
quando saranno convocati 
in Procura, l'equivoco che 
eventualmente deve essere 
nato nell’attribuire alla loro 
galleria la vendita del pre- 
zioso quadro che fu esposto 
nel 1961. 

D'altra parte sono molto 
dubbie e contrastanti anche 
le notizie che si hanno su 
questo dipinto (Madonna e 
Bambino) attribuito al gran- 
de Michelangelo che si tro- 
verebbe attualmente nel Me- 
tropolitan Museum di Manila 
insieme ad altri capolavori, o 
presunti tali, fra cui anche 
un Raffaello provenienti pa- 
re dalla collezione Contini 
Bonacossi la cui vendita è 
stata a sua volta al centro di 
una inchiesta giudiziaria. 


n 

TERRORISMO. Un nuovo 
accordo bilaterale per com- 
battere il terrorismo, la cri- 
minalità organizzata ed il 
traffico degli stupefacenti, 
l'ottavo di questo tipo, verrà 
firmato venerdì prossimo tra 
Italia e Regno del Marocco. 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Carlo Tobia 
di anni 65 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie, il figlio, la sorella unita- 
mente ai parenti tutti, 
I funerali avranno luogo oggi 15 
corr. alle 9.30 partendo dalla 
Cappella dell'ospedale civile per 
la Chiesa di S. Giuseppe Arti- 
giano. 
Gorizia, 15 gennaio 1987 
TOURTEICINMRITE RITI ST LE 


I ANNIVERSARIO 


Emilia Hinze 
I figli e i nipoti la ricordano. 


Trieste, 15 gennaio 1987 
| ED ARIEZADE FAN RESI ZIE 


Interni 


t 


Lontano dalla sua amata Capo- 
distria è improvvisamente man- 


cato all’affetto dei suoi cari il 


CAV. UFF. AVV. 
Piero Ponis 


Ne danno il triste annuncio con 
profondo dolore e rimpianto la 
sorella prof. LAURA col marito 
geom. MARIO CELLA e il 
figlio dott. TULLIO, e le con- 
giunte famiglie APOLLONIO, 
DOBRIGNA, PELLARINI e 
PONIS. 

Il corteo funebre muoverà alle 
ore 11.45 di domani, venerdì, 
dalla Cappella di via Pietà diret- 
to al Tempio dell’Esule di via 
Capodistria, dove sarà celebrato 


l’ufficio esequiale. 
Trieste, 15 gennaio 1987 


RANIERI, OMERO e ROSET- 
TA, assieme ai familiari, sono 
Vicini a LAURA e piangono.il 
caro cugino 


Piero 
Trieste, 15 gennaio 1987 


BRUNO con LICIA, PIER- 
PAOLO e GIANNI partecipano 
con profondo dolore. 


‘Trieste, 15 gennaio 1987 


Partecipa al dolore di LAURA 
l’amica TULLIA. 


Trieste, 15 gennaio 1987 


Il Senatore Presidente AMIN- 
TORE FANFANI partecipa al 
lutto per la scomparsa dell’amico 


Piero Ponis 
Roma, 15 gennaio 1987 


Il Comitato provinciale della 
Democrazia Cristiana esprime il 
suo profondo cordoglio a l’im- 
provvisa scomparsa dell’ 


AVV. 
Piero. Ponis 


Trieste, 15 gennaio 1987 


Il Gruppo consiliarè comunale 
della Democrazia Cristiana par- 


tecipa commosso al dolore della 
famiglia per l'improvvisa scom- 
parsa dell’amico e collega 


AVV. ì 
Piero Ponis 


Trieste, 15 gennaio 1987 


Partecipano al lutto: 

— ADRIANO BIASUTTI 
— SERGIO COLONI 

— BRUNO LONGO 

— FRANCO RICHETTI 


‘Trieste, 15 gennaio 1987 


Il Gruppo consiliare democri- 
stiano dell'Unità sanitaria locale 
partecipa al lutto per la dolorosa 
scomparsa dell’ 


AVV. 
Piero Ponis 


Trieste, 15 gennaio 1987 


Il Comune di Trieste partecipa al 
lutto per la scomparsa dell’ 


AVV. 
Piero Ponis 


Consigliere dal 1972 e già asses- 
sore comunale. 


Trieste, 15 gennaio 1987 


Partecipano al lutto: LIONEL- 
LA e GIACOMO BOLOGNA. 


Trieste, 15 gennaio 1987 


Prende SPARE al lutto per la 
perdita dell’ 


AVV. 
Piero Ponis 
— GIORGIO TOMBESI. 
Trieste; 15 gennaio 1987 


Si associa al lutto: ETTA CARI- 
GNANI. 


Trieste, 15 gennaio 1987 


Il Consiglio di amministrazione 
dell’Ente Rinascita Istriana e il 
suo Presidente, on. BOLO- 
GNA, ricordano il socio e amico 


AVV. h 
Piero Ponis 


Trieste, 15 gennaio 1987 


Improvvisamente il nostro amico 


Piero 


ci ha lasciati. 

Lo ricorderanno sempre: LO- 
DOVICO, NIVES e GIAN- 
FRANCO GLAVINA, GIOR- 
GIO MODENA, GIACINTO 
LUGNANI, LIVIO e LUCIA 
DANDRI, MARIO DANDRI, 
DANILO SBRAGI, BRUNA 
SAULI, CARLA MOCAVE- 
RO, CARLO PENTA, SERE- 
NO DETONI, LUIGI LAMEN- 
DOLA, GIORGIO BENSI, 
RENZO CODARIN, BRUNO 
MARINI, MAURIZIO PALI- 
SCA, ROBERTO MANTEL- 
LO, GIORGIO NICOLI, 
CLAUDIO CANTE. 


Trieste, 15 gennaio 1987 


Il Gruppo Socioecologico della 
Democrazia Cristiana partecipa 
al cordoglio per la perdita dell’a- 
mico E 


Piero Ponis 
Trieste, 15 gennaio 1987 


Si associano al lutto LUCIANO 
COLOMBAN, REMIGIO LE- 
NARDUZZI, GIUSEPPE FRI- 
SOLINI e GINO ROSINI. 


Trieste, 15 gennaio 1987 


GIULIO CAMBER piange la 
scomparsa dell’amico. 


Trieste, 15 gennaio 1987 


Il Presidente avv. ANTONIO 
SABLICH e il Comitato provin- 
ciale dell’Associazione nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia di 
DES piangono la scomparsa 
e) 


CAV. UFF. AVV. 
Piero Ponis 


fondatore del Comitato di 
Trieste. 


Trieste, 15 gennaio 1987 


L’Unione degli Istriani parteci a 
al lutto per la scomparsa dell’ 


AVV. 
Piero Ponis 
membro del Consiglio generale. 
Trieste, 15 gennaio 1987 


L’Associazione fra Inquilini e 
Assegnatari Profughi (Aiap) 
partecipa al lutto. 


Trieste, 15 gennaio 1987 


Vicini a LAURA salutano me- 
stamente con rimpianto l’amico 
di sempre 


Piero Ponis 


LUCIANA e ISTRIA GREGO- 
RI, NERINA ved. ZETTO, 
SILVIA e RODOLFO FATTO- 
VICH, TULLIA e PIERO 
BRANDMAYR e i piccoli AN- 
NA; GIULIA, ENRICO. 


Trieste, 15 gennaio 1987 


Si associano famiglie PESSINA 
e FABBRI. 


Trieste, 15 gennaio 1987 


Partecipa al lutto la FAMEIA |. 


CAPODISTRIANA. 
Trieste, 15 gennaio 1987 


L’Associazione reduci prigionia 
ricorda con dolore la scomparsa 
del Consigliere 


AVV. 
Piero Ponis 
Trieste, 15 gennaio 1987 


t 


Si è spenta serenamente 


Amelia Manzini 
ved. Valdemarin 


Addolorati lo annunciano la so- 
rella MIRANDA con il marito 
GIORGIO, le nipoti SOLIDEA 
e BRUNA con il marito CLAU- 
DIO, ITALO con la moglie DO- 
RI, SERGIO con la moglie LIO- 
LITA, i pronipoti SANDRO 
con FABIANA, ORIETTA con 
MAURIZIO, le cognate TEA, 
IOLE e ALBINA con la figlia 
SIRIA e famiglia; la cara amica 
LUCIA CODIGLIA, gli amici e 
i parenti tutti, . n 
Un sentito ringraziamento ai 
medici, alle infermiere e al per- 
sonale tutto del Pad. «B» della 
Casa di Cura «Pineta del Carso» 
di Aurisina per le amorevoli cure 
prestate. 


‘I funerali seguiranno venerdì 16 


corr. alle ore 11 dalle porte del 
Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 15 gennaio 1987 


T 


Dopo lunga malattia è mancata 


all’affetto dei suoi cari 


Addolorata Leone 
ved. Zagaria 


Ne danno l’annuncio con dolore 
i figli, nuore, generi, nipoti, fra- 
telli, sorelle.e parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 16 
corr. alle ore 9.45 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 15 gennaio 1987 
free ceste enni 
VIN ANNIVERSARIO 


DOTT. 
Bruno Eccardi 


Ne ricordano le doti di umanità e 

di cultura STELIO, ANTONIO 

e LUISELLA STICOTTI. 

Trieste, 15 gennaio 1987 

fece] 
TI ANNIVERSARIO 


Antonio Giugovaz 


In ogni cosa che ci circonda ti 
ritroviamo con immenso affetto. 


MERI, MARIO 
e ANNA 


Trieste, 15 gennaio 1987 


Si associa al lutto per la scom- 
parsa di 


Mario Cirello 
— famiglia MEZZINA 
Trieste, 15 gennaio 1987 ° 


t 


Il 13 gennaio si è spenta, dopo 
breve malattia, circondata dal- 
l'affetto dei suoi cari l’anima 


buona e generosa di 


Nerina Coslovich 
in Ghersinich 


moglie, mamma e nonna esem- 
plare. 

Ne danno il triste annuncio il 
marito DOLFO, il figlio STE- 
LIO, la nuora EDDA e l’adora- 
ta nipote GIANNA, i fratelli 
SILVIO e GIANNI, la cara so- 
rella UCCIA, i cognati FRAN- 
CESCO e CARLO (assente), le 
cognate ANNA, ROMI, MA- 
RIA, AMALIA e MARIA (as- 
sente), i nipoti e i parenti tutti. 
I funerali seguiranno venerdì 16 
alle ore 9.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 15 gennaio 1987 


Cara 

nonna 
sarai sempre nel mio cuore: 
— Tua GIANNA. 


Trieste, 15 gennaio 1987 


‘Ricorderemo affettuosamente la 
cara 


Nerina 
— ANNA 


— FULVIO, ADRIANA, 
STEFANO ‘ 

— WALTER, LORENZA, 
GIORGIA 

— FULVIO, MILLI 


Trieste, 15 gennaio 1987 


Partecipano commosse al dolore 
di STELIO ed EDDA per la 
perdita della cara 


Nerina 


— GEMMA e TINA ZA- 
NETTE 


Trieste, 15 gennaio 1987 


T 


Si è spenta il 14 gennaio 


Cristina Picus 
ved. Savoia 


La ricordano con affetto BRU- 
NO e BRUNA, DAVIO e AL- 
VIANO FABRIS, l’amica ELI- 
SABETTA MILANI e la fami- 
glia LIVAN. 

I funerali seguiranno venerdì 16 


gennaio alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


I 
Trieste, 15 gennaio 1987 


Tru 


t 


Il 13 gennaio è mancata la 
nostra cara 


Carmela Cargnel 
ved. Bencina 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio CLAUDIO, la nuora NE- 
[A, la nipote CRISTINA. 

I funerali seguiranno venerdì 16 
gennaio alle ore 9.15 dalla Cap- 

pella di via Pietà. 


Trieste, 15 gennaio 1987 


Tutti i componenti della SAVI- 
NO S.p.A. si associano al dolore 
di BENCINA per la perdita del- 
la mamma, 

Trieste, 15 gennaio 1987 


Partecipa al lutto la Cooperativa 
della Terza Età. 


Trieste, 15 gennaio 1987 
--@————_______m 


Si uniscono al dolore per la 
scomparsa di 


Emilio Grzina 
famiglia ROMANO, MIRAN- 
DA, WALTER KOBEC. 


- Trieste, 15 gennaio 1987 


La Direzione della SUTES di 

‘dine e i colleghi di Trieste 
partecipano al dolore del loro 
collega ALAN per la scomparsa 
del padre 


Milano Grzina 


Trieste, 15 gennaio 1987 
PIZZETTI SITI ZIONI 
I ANNIVERSARIO 


Patrizia Poniz 
Benussi 


Mamma, papà, il fratello, il 
marito, la Folio ELISA, parenti 
tutti La ricordano con amore. 


Trieste, 15 gennaio 1987 


Giovedì 15 gennaio 1981 Gioy 


T 


Il giorno 13 gennaio è mancato 


all’affetto dei suoi cari 


Baldassarre Simeone 


Ne danno annuncio con profon- 
do dolore la moglie LAURA ela 
figlia DONATELLA, la sorella, 
i fratelli, le cognate, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani al- 
le ore 11.30 dalla Cappella di via 
della Pietà. 


Trieste, 15 gennaio 1987 


Profondamente addolorati par- 

tecipano: 

— ROMANO e GEMMA 

— ROBY e MARISA con LO- 
RENZO e ANDREA 

— MARINO e SERENA con 
CHIARA e FULVIA 

— FRANCESCO e TAMAR 
con ANNIE e ELLA 


Trieste, 15 gennaio 1987 


Il personale docente, non docen- 
te, ausiliario del Circolo Didatti-. 
co di Muggia e il Consiglio di 
Circolo si uniscono al. dolore 
della dott.ssa SIMEONE. 


Trieste, 15 gennaio 1987 


T 


Il Signore del Cielo e della 
Terra si è curvato, e ha voluto 
rendere onore, facendone 0g- 
getto della sua scelta, prefe- 
rendola a tutti gli altri valori 
umani. a 

(Paolo VI, omelia del 19 mar- 
zo 1965) 


Serenamente è spirato all’età di 92 
anni 


Giuseppe Birsa 


Cav. di Vittorio Veneto 


Lo annuncia l’addolorata nipote 
FULVIA COLLA, unitamente 
‘alle congiunte. famiglie MAR- 
COVIGI, MEUCCI, CORTI. 
VO, RODDA, MOMBELLO- 
NI, QUATRARO, FINZI, TA- 
MARO, MIRACCHI e SIL- 
VANI. 

Ringrazio la signora MARIA 
per la lunga, incondizionata de- 
vozione e la signora NERINA 
per l’affettuosa assistenza. 

I funerali seguiranno venerdì 16 
gennaio alle ore 12 dall’abitazio- 
ne di via Capitolina 29 per la 
Chiesa del Cimitero S. Anna. 


Trieste, 15 gennaio 1987 


t 


Si è spenta serenamente 
Maria Vigini 
Ne danno il triste annuncio il 
figlio ANTONIO, i fratelli VIT- 
TORIO, GIUSEPPE e GIO- 
VANNI, le cognate MARIA e 
ANNA, nipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno venerdì 16 


corr. alle ore 11.30 nella Chiesa 
di S. Giovanni. 


Trieste, 15 gennaio 1987. 


FULVIA con i nipotini STEFA- 
NO ed ELENA salutano con 
affetto nonna 


la 
Trieste, 15 gennaio 1987 


T 


È mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Ottorino Martinis 


d’anni 71 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie BRUNA, i figli 
ADRIANO, ANGELA e DA- 
NIELA unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
giovedì 15 corr., alle ore 11 
partendo dalla Cappella dell’o- 
spedale. 


Monfalcone, 15 gennaio 1987 


T 


È mancata al nostro affetto 


Anna Afric 
in Stocco 


Ne danno il triste annuncio, a 
coloro che Le vollero bene, il 
marito GIOVANNI e i nipoti. 
I funerali seguiranno venerdì 16 
corrente alle ore 8.45 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 15 gennaio 1987 


Sono vicini a CLAUDIA e fami- 
glia per la scomparsa di 


Giuseppe Cerrano 


LEILA, GIAMPAOLO, MAS- 
SIMO, PIERO, MAURIZIO, 
PAOLO, ANDREA. 


Trieste, 15 gennaio 1987 


RT I ESS RI 


Con infinito amore e tenerezza 
ricordiamo i nostri amati 


Mario Buda 


(15.1.1976) 


Lydia Suppi Buda 


(17.1.1986) 


Le figlie MARIAGRAZIA e 
LYDIA con mariti, figli, parenti 
ed amici tutti. 


Trieste, 15 gennaio 1987 


see 


T 


E? mancato all’affetto dei CL) 
cari 


Arsenio Depase | 
L’annunciano con dolore la M° 
glie LUCIA, i figli LAU 
FABIO, PAOLO, le nuo 
GEMMA, ILARIA, nipoti, ® 
gnafi. i 
I funerali seguiranno sabato 

ennaio alle ore 11 dalla Cappî 
‘a di via Pietà. È 


Non fiori ma elargizioni al 
tro tumori. 


Trieste, 15 gennaio 1987 


Si associano al dolore le fami 
DE POLO, PALESE. 


Trieste, 15 gennaio 1987 


Partecipano al lutto il ni 
NINO e la cognata GE 


Trieste, 15 gennaio 1987 


Partecipano al lutto CLAUD 
LUISA OTTI. 


Trieste, 15 gennaio 1987 


T 


Il 13 corrente si è spenta 


Francesca (Valeria) 
Battaglia 
ved. Collarini 


Ne danno il triste annuncio 
Ripoli ed i parenti tutti. 
I funerali seguiranno domani 
le ore 11.15 dalla Cappella d 
l’ospedale Maggiore. 


Trieste, 15 gennaio 1987 


Li 


Il giorno 14 gennaio si è spent 
dopo lunga malattia affront@ 
con grande coraggio il 


SEN. 
Giusto Tolloy 


Ne danno l’annuncio 


Î 


le î 
SILVIA, FRANCA ed o i 


i nipoti, la nuora ILDA el 
feneri LUIGI e BRUNO. 

funerali avranno luogo in fo! 
ma privata. 


Roma, 15 gennaio 1987 


Partecipano al lutto: î 
— GIOCONDA e LIVIÙ 
DAVIA ( 
— FRANCESCA e PAOL' 
DAVIA. 


Trieste, 15 gennaio 1987 


La mia adorata moglie 


Licia Perissini 


LI 


PL, 


în 


na 


Ù 


L’annuncio viene dato a creo 


non è più. 


zione avvenuta dal mal! 
TITO. 


Trieste, 15 gennaio 1987 


RI dal o 
Jos 


Il giorno 10 corrente è mano! 
all’affetto dei suoi cari 


Diego Grammatico i 


Addolorati ne danno il tri 
‘annuncio a tumulazione avvell 
ta la moglie ANNA, il frate 
PAOLO ed i parenti tutti. 


Trieste, 15 gennaio 1987 


ADELE e GIANFRANÒ . 


TREBBI partecipano al Il! «Sy. 

dell'amico DARIO SUKLO) Ne 

per la prematura scomparsa & la è 
la moglie Mi 
L 

N RapANG 

Gabriella Tuncne 

San 

Trieste, 15 gennaio 1987 Doriony 

. ESÉ 

RINGRAZIAMENTO Mango: 

I familiari di i Rita 1 

ti , lo, 

Bianca Degrassi | Sarine 

ved. Del Gos. ris'me 

ringraziano ‘sentitamente o Compl: 

uanti hanno partecipato al !° app È 

da 1 da pot 

alla NS 

Trieste, 15 gennaio 1987 Vita Qu 

: fi his 

Martedì 20 gennaio ricorre 4 spiga 

anniversario della scomparsì. ten di 

tO tanto) 

Ella Segre-Melzi palo je 

La ricorderemo uniti nella fi ESS ti 

ghiera con una santa mess? ak tto 

sarà celebrata il giorno sui temo [ 

nella Cripta della Chiesa usyONo 

donna del Mare alle 18.45 a; 


Trieste, 15 gennaio 1987 


Orario 
accettazione 


necrologie 
ed adesioni 


Gli annunci di necro!!” 
gie e di adesioni al ill 
si ricevono tutti i gioll" 
feriali esclusivamol” 
presso gli sportelli dai 
la SPE di Galleria T/ 
gesteo 11 e di via LU 
Einaudi 3/B 


dalle 8.30 alle 12.90 
e dalle 15 alle 19 


1981 Giovedì 15 gennaio 1987 


Interni 


e — 
| PLASTICO 
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Pi 
ed 
ta 
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i 


pato 


Cappi 


VNSNYS 


glANO — Due quadri, uova pasquali, una colomba: questi gli stratagemmi pensati da 
èkir Khodr, il libanese di 26 anni, per introdurre in Italia l’'esplosivo. Stratagemmi 
© iero che non hanno tratto in inganno la Guardia di finanza in servizio all'aeroporto di 
spert ‘late, dove il giovane è stato arrestato. 
‘onts 


Ti proprio di Talieb. L'uomo non parla e le 

IVIT Colpire era a Roma dove da oggi si trova indagini sono affidate alla magistratura 

Lo i În visita il Re Hussein di Giordania? Il milanese (il ministro degli interni Scalfaro 

0) Monarca che ha subito più attentati di ha inviato un telegramma di compiaci- 

Ù Qualsiasi altro capo di stato contempora- mento alla Guardia di finanza di Milano) 

1 | Neo è certamente ben protetto dagli uomi- che segue tutte le piste ipotizzabili. Anche 

ss [MN dei servizi italiani così come dalle sùe se l'organizzazione di cui Taleb fa parte 

% | Stesse guardie del corpo (non viene uffi- preferisce attaccare esclusivamente isti- 

Cialmente rivelata nemmeno la sua resi-  tuzioni israeliane (e allora i bersagli sa- 

enza romana) ma qualsiasi gesto terrori-  rebbero potuti essere le sedi diplomatiche 

2 Stico che avesse come bersaglio a Roma e quelle della compagnia di bandiera 

I Nei giorni della visita al Papa il sovrano israeliana) le altre ipotesi non vengono 
Aashemita o anche semplicemente una  scartate. 

Qualsiasi istituzione giordana avrebbe Si parla soprattutto del carcere di Spoleto 

È Una risonanza internazionale di primissi- che accoglie anche due terroristi palesti- 

cre | Mo ordine, nesi: Abdullah Rashed Al Dousari e Saleh 

nari | È questa un'ipotesi che non può essere Alin Mussain Kalita: i due sono stati a loro 

1 | Scartata anche perché Bachir  Khodr volta arrestati a Fiumicino mentre cerca- 

Tale secondo alcune informazioni rac- vano di entrare in Italia con un carico di 3 

| Solte a Roma avrebbe un precedente chili di alto esplosivo. Di loro nei giorni 

. SPecifico.quanto ad attentati contro istitu- scorsi i «Leali di Dio» l'organizzazione del 


anco Perché la granata esplosiva colpì l'appar- 
co] - 
f UNEE FERRÈ E UNGARO 


Vizio di 
n° Starace Pietroni 
i PIANO — Dopo Barba's è 
1 tij0Chetti, Gianfranco Ferrè 
0 Qirdo le sue linee (Oaks 
| Dop @Nfranco Ferrè prét-à- 
Ta O) ha fatto una comple- 
Stig rellata su questo sofi- 
Nappo, esigente e affasci- 
Ri; n° uomo presentato in 
ISSRÒ Tutto lusso, tutto per- 
Baone: impermeabili in ga- 
nugne di lana rifiniti ma- 
«tig Mente; splendido Har- 
Com Weed per giacche e 
Can Pleti, lunghezze dei 
doi polti che variano secon- 
| ally Uso (corti per guidare, 
»Vitg Yiuste lunghezze per la 
lupdi tutti i giorni e anche 
(Cavi issimi — sfiorano la 
Spjpglia — per la sera). Uno 
tem dido sport's wear per il 
| lano libero e per i giovani: 
ak [eans «rivoltato» d'im- 
‘àgp9 figatino; il tradizionale 
Qatto «sdrucito» tipico di 
temo dei tessuti che non 
UsjNo mai trattamenti o 
% molte le giacche im- 


| 
svi 


‘PORDENONE 


Pag 


BAKIR KHODR 
Re Hussein l’obiettivo da colpire? 


Il corriere libanese era già noto alla polizia giordana 
ROMA — Qual era l'obiettivo italiano di 
Bakir Khodr il libanese arrestato a Milano 
Unedì con 11 chili di esplosivo non troppo 
focuratamente nascosti nel bagaglio? 
Carcere di Spoleto che racchiude nelle 
.Sue mura due estremisti del partito di Dio 
‘filo iraniano? O addirittura l’obiettivo da 


Zioni giordane. Sarebbe stato uno degli 
Omini che alcuni anni fa cercarono di 
Solpire con un. razzo anticarro di fabbrica» 

| | Zione sovietica l'ambasciata di Giordania 

\ || Parioli: l'attentato fallì per un soffio 


rave stellette 


tamento sovrastante la sede diplomatica 
che in quel momento era fortunatamente 
vuoto. 

Due degli attentatori furono arrestati qua- 
si immediatamente, il terzo riuscì a eclis- 
sarsi e c'è chi oggi pensa si trattasse 


terrorismo mediorientale di matrice inte- 
gralista ha chiesto la liberazione accusan- 
do il direttore del carcere di Spoleto 
Massimo De Pascalis di averlì torturati. 
L'ipotesi a: un attentato contro il carcere è 
quindi possibile. 


bottite, ottime anche per la 
montagna. 

L'«aplombe» di Ungaro, con 
una raffinata erre moscia, si 
riconferma inconfondibile 
anche per il prossimo au- 
tunno-inverno: impero del 
blu notte, pantaloni perfetti 


mente al top. Ha presentato 
morbido camoscio per vellu- 
tati pantaloni ed eleganti 
soprabiti doppiati in tessuto 
Quadrettato blu e bianco; 
Oppure bellissimi capi, giac- 
che, cardigan, giacconi in 
realizzazioni bicolori in pel- 


e camicia immacolate le e montone nappato blu 
(spesso con papillon) deter-. grigio e marron-verde. 
minano. l'aria di «scettico Giacche canadesi in pellic- 


blu» della collezione di que- cia di lupo per le vacanze 
sto gradito ospite straniero sulle nevi. 

che; unico tra i tanti ha. Il classico domina anche 
giocato anche con i colori nella collezione di Ferraga- 
pastello polveroso dise- mo, in una serie di modelli 
gnando un simpatico e im- misurati, con accostamenti 
peccabile stile sportivo. delicati e da Mila Schòén 
Perfetti «Anni '50» da Ro- dove accanto ai grigi in va- 
meo Gigli: dimensioni un po' rie tonalità, per giacche a 
esasperate, comode e non fantasie di dadi anche sfu- 
curanti. mati, si trovano dettagli, ac- 
E stato poi il turno di Nicola.  cessori e anche pantaloniin 
Trussardi che ha sfilato per tonalità di viola. 

la prima volta in Fiera. Rifa- Il viola è il filo conduttore di 
cendosi al grande Sherlock questa linea che ripropone 
Holmes, con una collezione con parsimonia il colore e 
sempre interessante ma che non eccede negli scuri. 
splendida nelle realizzazio- Cappotti in cammello lun- 
ni in pelle. Con questo ma-  ghissimi, oppure in renna 
teriale Trussardi è vera- foderati e imbottiti sono fra i 


Milano setacciata 


laterrogato il libanese, si cercano i 


complici 


Evidentemente i terroristi 


contavano di agire sotto Pasqua 


quando le uova all’esplosivo 


non avrebbero 


destato sospetti 


MILANO — E cominciato 
alle 16.30 ed è durato circa 
due ore l'interrogatorio di 
Bakis Kodr, l'arabo arrestato 
all'aeroporto di Linate con 
undici chili di esplosivo nel 
bagaglio. Pochissime le indi- 
screzioni trapelate dall'uffi- 
cio del giudice Fernando Po- 
marici che ha condotto l'in- 
terrogatorio. In ogni modo il 
ventisettenne terrorista liba- 
nese non sarebbe un pesce 
piccolo; infatti gli era stato 
affidato il compito d'incon- 
trarsi a Milano con alcuni 
collaboratori per mettere a 
punto un preciso piano. 

Lo si deduce dalle ricerche 
avviate ieri in tutta la città 
per individuare i suoi compli- 
ci e le eventuali coperture. 
Da un capo all'altro di Mila- 
no vengono perquisiti appar- 
tamenti e luoghi di ritrovo 
frequentati da arabi sospet- 
tati di simpatie per l'organiz- 
zazione oltranzisia filo- 
Khomeini «Hezballoh», alla 
quale è affiliato Bakir Kodr. 
Si è saputo che il terrorista è 
stato iscritto alla facoltà di 
ingegneria di Palermo, poi al 
Politecnico di Milano e infine 
a Roma, dove frequentò. il 
quarto anno di ingegneria. 
Egli aveva anche seguito, 
ma soltanto per un mese, il 
corso per studenti stranieri 
all'università di Perugia nel 
marzo dell'82. Già da quel 
tempo, però era tenuto d'oc- 
chio dalla polizia che so- 
spettava una qualche attività 
terroristica dietro al suo cur- 
riculum di studi troppo 
scarso. 

Da ieri agenti della questura 
del capoluogo umbro hanno 
intensificato le indagini, an- 
che in relazione alle recenti 
minacce del gruppo medio- 
rientale «Leali di Dio» che 
hanno reclamato la libera- 
zione dei due palestinesi rin- 
chiusi nel supercarcere di 
Spoleto. 

A chi avrebbe dovuto conse- 
gnare l’esplosivo Bakir Kodr 
e quali erano i suoi propo- 
siti? 

La prima ipotesi degli inve- 
stigatori è stata che si pun- 
tasse all'evasione dal super- 
carcere di Spoleto di due 
terroristi, amici del libanese, 
arrestati all'aeroporto di Ro- 
ma nell'84; anch'essi con le 
valigie cariche di esplosivo. 


lusso 


capi di Trussardi che si è 
dedicato al genere sportivo- 
cittadino con una serie di 
giacche in tweed melange 
con colletto di pelle bionda 
e pantaloni dello stesso ma- 
teriale e colore. 

Romeo Gigli non segue 
questo stile e non segue il 
classico. | suoi abiti scuri, 
molli,e cadenti, volutamente 
poveri sembrano i più adatti 
ai nuovi giovani, quelli che 
ancora prediligono il nero 
assoluto ma che dovranno 
l'anno prossimo «sopporta- 
re» qualche marrone ruggi- 
ne e qualche blu stinto. 
Rarissime le cravatte e, nel 
caso, nere e sottili, piccoli i 
colletti, arrampicati e abbot- 
tonati fino quasi al bordo i 
gilet, le giacche hanno le 
spalle spioventi e spacchet- 
ti laterali o spacco centrale 
dietro. Le scarpe sono gros- 
se e pesanti: uno stile que- 
sto che, come alcuni pensa- 
no, potrebbe aprire nuove 
soluzioni per un cambia- 
mento dello stile maschile. 


Natante sequestrato 


Con DENONE — E i ragazzi 


| Sami® stellette scendono in. 


Alia Ro anch'essi nella batta- 
‘inyOntro il cancro. Hanno 
Sena lato alla tradizionale 


ol0 | RannoSI congedo e i soldi li 
uf | {0 di -Sevoluti tutti al Cen- 
day; liferimento oncologico 
ol. Vange No,.una struttura all'a- 
and | Nelisardia nella ricerca e 
del att Srapia anti-tumore. 
Pi ‘Ong SOnisti della vicenda 
TO! Brim 70 giovani di leva del 
id | ÎStmyScaglione ’86 della ca- 
(Ri Cap Monti», che si trova 
| sp'denita, alla periferia di 
30 RU) Ape e che ospita il 
| nc Mape taglione logistico, al 
0) Slo o del tenente colon- 


Ansone. 


| congedanti hanno raccolto 
quasi mezzo milione di lire e 
ieri mattina, nel corso di una 
semplice cerimonia in caser- 
ma (dopo la rituale deposi- 
zione di una corona di alloro 
al monumento ai caduti, ac- 
compagnata dalle note della 
canzone del Piave e da 
quelle del Silenzio fuori ordi- 
nanza, ecc.) hanno conse- 
gnato l'assegno nella mani 
del dott. Fustacci, del Cro di 
Aviano. 

È seguito, come vuole. la 
tradizione, un breve discor- 
so. L'ha pronunciato, a no- 
me di tutti i congedanti, il 
caporale Giuseppe Zenatto 
di Padova, 


ORTONA — Il peschereccio 
italiano «Giuseppe Ranalli» 
con cinque uomini di equi- 
paggio, iscritto al registro 
della capitaneria di porto di 
Ortona a Mare, è stato fer- 
mato per 20 ore dalle autori- 
tà jugoslave mentre pescava 
a 20 miglia dall'isola di San- 
t'Andrea. 

Secondo notizie delle capi- 
tanerie di porto di Pescara e 
Ortona, confermate dall’ar- 
matore Remo Ranalli, il pe- 
schereccio l’altro pomerig- 
gio ha lasciato il porto jugo- 
slavo di Comissa, dove era 
stato scortato da una moto- 
vedetta della guardia costie- 
ra slava; il rientro a Ortona a 


dagli jugoslavi 


Mare era previsto per la not- 
te scorsa. Il natante ha una 
stazza di 154 tonnellate. 
Non si è avuta conferma di 
un eventuale processo a ca- 
rico del comandante del pe- 
schereccio, Giuseppe Bran- 
dimarte. L'armatore ha affer- 
mato di aver avuto comuni- 
cazione via radio dal coman- 
dante che il rilascio è avve- 
nuto dopo i controlli e senza 
il pagamento di alcuna 
multa. 

Il fermo del «Giuseppe Ra- 
nalli» era stato segnalato la 
notte tra il 12 e il 13 gennaio 
scorso alla capitaneria di 
porto di San Benedetto del 
Tronto (Ascoli Piceno). 


Ma 11 chili di plastico sono 
troppi per una fuga, sia pure 
in grande stile, così come 
troppi sono i 36 detonatori 
che il libanese aveva nasco- 
sto nelle uova di cioccolato. 
A quale impresa era allora 
destinato il «carico»? A un 
attentato-strage o a una se- 
rie di atti terroristici? Un'in- 
discrezione trapelata dall'in- 
terrogatorio indicherebbe 
Padova come possibile 
obiettivo di un attentato e 
Roma come base per una 
«grossa azione». 

Difficile capire, però, quanto 
ci sia di vero in quello che 
sta raccontando Bakir Kodr 
al giudice Pomarici. Molti 
particolari fanno pensare a 
un suo tentativo di mettere 
le indagini fuori pista perché 
i suoi complici possano gua- 
dagnar tempo. Infatti, con 
ogni evidenza, l’esplosivo 
doveva servire per un’azio- 
ne da compiere in primave- 
ra. Non per nulla sia i quadri 
che contenevano il plastico, 
sia le uova nelle quali sono 
stati trovati i detonatori era- 
no destinati a passare inos- 
servati nei giorni precedenti 
le feste di Pasqua. 

Dopo due ore d'interrogato- 
rio, Bakir Kodr ha chiesto di 
nominare un difensore di fi- 
ducia in sostituzione di quel- 
lo assegnatogli d'ufficio. Il 
libanese ha dimostrato di 
conoscere alla perfezione 
l'italiano, appreso negli anni 
in cui ha frequentato le uni- 
Versità del nostro paese. 

Il sostituto procuratore Po- 
marici ha detto che l’interro- 
gatorio proseguirà nei pros- 
simi giorni, 

Sulla base degli elementi a 
sua conoscenza, il magistra- 
to cercherà di sapere per 
conto di chi agiva il libanese, 
a chi era destinata la grossa 
quantità di esplosivo al pla- 
stico, quali, se già fissati, gli 
obiettivi da colpire, e che 
cos'altro aveva trasportato 
nel nostro paese lo studente 
di ingegneria. 

La sensazione diffusa da 
tempo tra gli addetti alla tu- 
tela dell'ordine pubblico è 
che tra i prossimi obiettivi 
degli attentatori ci possa es- 
sere Milano, dove non si 
registrano attentati terrori- 
stici da oltre due anni, dopo 
un decennio «di fuoco». 


«CUORE» 1987 


Nonnina 

della droga 
chiamata 

De Amicis 

ROMA — Si chiama De Ami- 
cis, ma è protagonista d'una 
vicenda che nulla ha in co- 
mune con il «Cuore» nonna 
Valentina di 74 anni. La casa 
della vecchietta, nel quartie- 
re romano di San Basilio era 
da qualche tempo il posto di 
rifornimento dei tossicodi- 
pendenti, 

Da qui la chiusura dello 
spaccio, avvenuta l’altra se- 
ra, quando i poliziotti vi han- 
no fatto irruzione. Sono sal- 
tati fuori, dopo una rapida 
perquisizione, duecento 
grammi di droga che l’anzia- 
‘na spacciatrice teneva na- 
scosti in un calzino e cinque 
milioni in contanti da lei ce- 
lati nel reggiseno assieme a 
catenine e altri oggetti d'oro 
scippati dai suoi clienti. 
Data la sua età avanzata, 
Valentina De Amicis è stata 
denunciata a piede libero, 
ma suo figlio, Claudio Man- 
cini di 42 anni e un amico di 
lui, Roberto Scaramastra, 
coinvolti nel traffico di stupe- 
facenti sono già sottochiave, 


dai giornali. 


leri, i due giovani accusati di essere gli autori dei 
delitti commessi da «Ludwig» non sono comparsi 
in aula, ma la loro «voce» è riecheggiata nel 
grande salone attraverso le parole del presidente 
della corte d'assise veronese, Edoardo Rainone, 
e del giudice a latere, Romano Miola, che a turno 
hanno letto le deposizioni rese in istruttoria da 


Abel e Furlan. 


Una sequenza di interrogatori, condotti da magi- 
strati italiani e tedeschi, che è cominciata subito 
dopo l'arresto dei due imputati a Castiglione delle 


AL PROCESSO 


Pazienza ricorda 


Imputato d’estorsione nel terremoto in Irpinia 


ROMA — Elegante, disinvol- 
to, educato, ottima memoria, 
parlantina sciolta: ecco 
Francesco Pazienza di fron- 
te alla Corte d'assise che lo 
deve giudicare, con altri 
quindici imputati, per quattro 
estorsioni, una tentata 
estorsione e detenzione di 
cocaina. 

C'è per lui anche l'accusa di 
associazione per delinquere 
di tipo mafioso, ma gli Usa 
non hanno concesso l’estra- 
dizione per questo reato. 
Questo è il processo per le 
presunte tangenti pagate a 
dritta e a manca durante la 
ricostruzione dell'Irpinia do- 
po il terremoto del 1980. 
Francesco Pazienza — tra- 
sferito dalle Nuove di Torino 
al carcere romano di Rebib- 
bia, e non in una caserma 
dei carabinieri come egli 
aveva chiesto perché minac- 
ciato — arriva al palazzo di 
giustizia all’interno di uno 
dei tre furgoni blindati che 
formano il convoglio prece- 
duto e scortato dai carabi- 
nieri, e sorvegliato dall'alto 
da un elicottero. 

Per il medico di Montepara- 
no l'apparato di sicurezza è 
imponente. 

Alle 10 l’ingresso in aula. 
Cominciano le domande e 
Pazienza, che ha con sé un 
voluminoso dossier, sfodera 
una memoria degna di Pico 


della Mirandola. Ricorda tut- 
to: nomi, date, luoghi, parti- 
colari, perfino orari. 
Conosce gli altri imputati? 
Pazienza ne fa l’elenco, 
Maurizio Mazzotta, dice, fu 
suo collaboratore ma non 
suo segretario. «Gli affidai 
l’ordinaria amministrazione 
della società Ascofin e fu 
socio di alcune mie società 
che non hanno mai funzio- 
nato». Alvaro Giardili: «Ogni 
tanto gli affidavo qualche af- 
fare e ogni volta lo pagavo, 
con regolarità». Vincenzo 
Fazzari: «L'ho incontrato so- 
lo tre volte, lo conoscevo 
con il soprannome di Gegè». 
Giuseppe Viola e Alberto Vi- 
nesi: «Mai conosciuti». Lo- 
renzo De Bernardi: «Mai fat- 
to affari con lui». 

Rapporti con la mafia italo- 
americana. «Non ne ho mai 
avuti» risponde Pazienza e 
smentisce una teste che in 
istruttoria ha dichiarato che 
egli si vantava di essere il 
consigliere del ‘boss Joe 
Gambino («non esiste un 
boss con quel nome») e di 
essere in contatto con Alfon- 
so Bove, membro di Cosa 
Nostra. 

«Alfonso Bove, che a suo 
tempo mi presentò Alvaro 
Giardili — ricorda Pazienza 
— era il terminale del Sismi 
a New York sia con Santovi- 
to sia con Lugaresi (entram- 


CALABRIA 


Un paese nel terrore 
Bande di giovinastri 
operano indisturbate 


PETILIA POLICASTRO - A 
Petilia Policastro, undicimila 
abitanti, uno dei centri più 
importanti del Crotonese, al- 
le otto di sera per le strade 
del paese non circola più 
nessuno. La gente non ne 
vuole sapere di uscire. Tutti 
sono. barricati in casa per 
paura. 

Una specie «di coprifuoco 
non dichiarato, qualcuno di- 
ce un «Bronx» nostrano. Il 
perché lo spiega il sindaco, 
Salvatore Romano, in carica 
dal settembre 1985. 
«Bande di criminali — affer- 
ma — scorrazzano per il 
paese, sparano contro vetri- 
ne e lampioni, spesso per. 
divertimento e senza altre 
ragioni. Di giorno i furti nelle 
case non si contano più e 
molti non vengono nemme- 
no denunciati». E per paura 
la gente non va nemmeno in 
chiesa. Dice il parroco del 
paese, don Gaetano Pollin- 
zi: «I fedeli si lamentano di 
questo stato di cose e spes- 
so, per non lasciare le case 
a disposizione dei ladri, non 
vengono alla messa». 

Una situazione grave, della 
quale nei giorni scorsi si è 
occupato anche, nell'ambito 
di un'inchiesta sul Mezzo- 
giorno, il quotidiano ameri- 
cano «Wall Street Journal». 
leri c'è stata una riunione 
nella Prefettura di Catanza- 
ro tra il sindaco, alcuni am- 
ministratori di Petilia Polica- 
stro, il parroco e il prefetto 
Carlo Cardamone, il questo- 
re Cioppa e il comandante il 
gruppo dei carabinieri di Ca- 
tanzaro. 

«Più che criminalità organiz- 
zata e mafia — dice il sinda- 
co Romano — a Petilia sia- 
mo, per il momento, in preda 
a bande delinquenziali gio- 
vanili. Ma vicino il paese 
operano grandi organizza- 
zioni mafiose. La pratica di 
far pagare le tangenti a com- 
mercianti e cittadini è già 
avviata. Siamo preoccupati: 
vogliamo impedire che Peti- 
lia diventi come altri paesi 
della Calabria. Vogliamo re- 
stituire fiducia ai cittadini». 
La scorsa estate il sindaco 
ha subito anche un attenta- 
to: un ordigno è stato fatto 
scoppiare davanti alla sua 
abitazione. «A Petilia ci so- 
no oltre mille giovani disoc- 
cupati — spiega Romano —. 
Nei giorni scorsi abbiamo 
bandito un concorso per bi- 
delli e si sono presentati 300 


| PROCESSO LUDWIG 


Quell’incendio nella discoteca... 


giovani laureati o diplomati. 
Quello che serve di più è che 
si faccia opera di prevenzio- 
ne, che a queste bande de- 
linquenziali si tolga, insom- 
ma, un po’ dimanovalanza». 
Il problema dell'ordine pub- 
blico, intanto, è quello più 
Urgente, «La paura — dice 
don Pollinzi — c'è, è inutile 
negarlo. Molta gente subi- 
sce senza;parlare e non si 
muove niente. Bisogna con- 
vincere tutti che non si può 
più tacere», 

Nell'incontro con il prefetto, 
il questore e il comandante 
del gruppo dei carabinieri, 
gli amministratori ‘di Petilia 
Policastro hanno anche 
chiesto un rafforzamento 
degli organici di polizia, 
L'organico della locale ca- 
serma dell'Arma — otto per- 
sone in tutto — è stato assi- 
curato che sarà completato 
al più presto. Altre iniziative 
sono state poi decise. Su 
suggerimento del questore, 
si attueranno in forme più 
rigide alcune misure di pre- 
venzione e la stessa questu- 
ra di Catanzaro (il commis- 
sariato di pubblica sicurezza 
più vicino a Petilia Policastro 
si trova a Crotone, a più di 
70 chilometri) interverrà 
periodicamente. 

«Ma il caso di Petilia, stando 
almeno alle denunce ufficia- 
li, non è il solo e il più 
drammatico: — ha. sottoli- 
neato il prefetto Cardamone 
— nella provincia catanzare- 
se dove dall'inizio dell'anno 
ci sono stati già sette omici- 
di. Quello che più preoccupa 
gli amministratori di Petilia 
Policastro è il fatto che i furti 
e gli altri reati denunciati 


sono pochi rispetto alla 
realtà». 

«Ho scritto — dice il sindaco 
Romano — anche all'Alto 


commissario per la lotta alla 
mafia. Qualcosa deve cam- 
biare perché non è possibile 
distruggere l'identità cultu- 
rale e la storia di una comu- 
nità imbarbarendone usi e 
costumi, ; 


(_] 

ASSASSINIO. Un pregiudi- 
cato di Lamezia Terme, 
Gennaro Marrazzo, di 68 an- 
ni, è stato ucciso ieri mattina 
poco dopo le 9 a Lamezia 
Terme. Marrazzo, si stava 
recando in un podere di sua 
proprietà quando è stato col- 
pito alle spalle da due colpi 
di fucile caricato a pallettoni 
ed è morto all'istante. 


bi ex direttori del servizio 
segreto militare - n.d.r.). Bo- 
ve e il colonnello Marcello 
Campione, capostazione del 
Sismi a New York, organiz- 
zarono una strana operazio- 
ne durante il sequestro Do- 
zier». 

Un'altra sfilza di nomi. Do- 
menico Balducci, boss della 
mala, assassinato: «Mi fu 
presentato nel marzo '81 da 
Flavio Carboni. In seguito 
Roberto Calvi mi chiese di 
fare da pacere tra i coniugi 
Anna e Tommaso Addario e 
un finanziere svizzero, ami- 
co di Balducci, in lite tra loro 
per una questione di interes- 
si». Danilo Abbruciati, boss 
della mala, ucciso nell’atten- 
tato a Roberto Rosone: «Mai 
visto». Roberto Calvi: «Mi fu 
presentato il 28 settembre 
‘78 da due banchieri, Domi- 
nik Scaglione e Rodolfo Ri- 
naldi. Quando finì in carcere 
fui molto vicino alla sua fa- 
miglia». Pazienza ricorda 
anche che la moglie di Calvi 
tentò di aiutare il marito 
detenuto andando a parlare 
con Andreotti, Piccoli, Craxi 
e Formica. 

A questo punto l'imputato 
esibisce due lettere minato- 
rie ricevute di recente e cita 
due episodi: il primo riguar- 
da le rivelazioni fatte a New 
York nell’85 da un agente 
della dogana circa un com- 


piotto contro di lui ordito dai 
nostri servizi segreti, il se- 
condo riguarda la trascrizio- 
ne («me l'ha data il ministro 
della difesa della Seychel- 
les») delle frasi pronunciate 
da un agente italiano il quale 
diceva che «c'era chi voleva 
fare la pelle a Pazienza». 

Caso Ciro Cirillo, l’assesso- 
re regionale campano rapito 
dalle Brigate rosse. Pazien- 
za racconta: «Fui incaricato 
di sapere se Cirillo era anco- 
ra vivo. Tramite Giardili il 10 
luglio '81 incontrai ad Acerra 
il camorrista cutoliano Vin- 
cenzo Casillo». Volantini 
pro-Calvi e contro Cuccia su 
presunte irregolarità di 
Mediobanca in merito a tran- 
sazioni in oro non monetiz- 
zato e non dichiarato. «L'o- 
perazione mi fu richiesta 
dalla moglie di Calvi». Co- 
caina: «Mai avuta o mai usa- 
ta o fatta usare». 

In chiusura Francesco Pa- 
zienza parla anche di Rober- 
to Rosone, ex vicepresiden- 
te dell'Ambrosiano di Calvi, 
del coimputato Mariano Vo- 
lani, della famosa «opera- 
zione P» (la cassaforte 
sventrata nello studio di un 
personaggio vicino all’ono- 
revole Piccoli; «sono convin- 
to che fu opera dei servizi 
segreti» dice). Oggi la se- 
conda udienza riservata al 
brasseur d'affaires. (g. b.) 


(i (i 
Alla 4.a edizione 
BRESCIA — E cominciato ieri mattina il quarto 
processo per la strage di Piazza della Loggia del 
28 maggio 1974, dove persero la vita otto persone 
e altre cento rimasero ferite. Tre gli imputati. Il 
neofascista Cesare Ferri, di 36 anni, dovrà 
rispondere oltre che di concorso in strage, anche 
del concorso morale nell’omicidio di Ermanno 
Buzzi, ucciso nel carcere di Novara da Mario Tuti 
. eda Pierluigi Concutelli. Sergio Latini, 37 anni, 
deve rispondere del concorso morale 
nell’omicidio di Ermanno Buzzi. Alessandro 
Stepanof, nella foto, 34 anni, fotomodello 
milanese, deve rispondere del reato di concorso 
in strage ed è difeso dagli avvocati Alberto 


Scapaticci e Palatini. 


VERONA — Prima di chiudersi in un silenzio 
totale, Wolfgang Abel e Marco Furlan avevano 
accettato per alcuni mesi dopo l'arresto di rispon- 
dere alle domande dei magistrati; risposte precise 
su alcune circostanze, ma ferme su un punto: loro 
con le azioni di «Ludwig» non c'entravano, degli 
omicidi e delle stragi rivendicate con la svastica 
sormontata da un'aquila avevano appreso solo 


Stiviere (Mantova), il 4 marzo 1984, mentre 
tentavano di dare fuoco agli interni della discote- 
ca «Melamara», dove c'erano più di 350 giovani. 
Un'azione che, secondo Furlan, era stata decisa 
la sera prima dopo una abbondante bevuta. 
«Abbiamo concordato — aveva detto Furlan due 
giorni dopo l'arresto — di spargere della benzina 
per vedere un po’ di fiammelle, per constatare 
l'effetto che faceva sulla gente». 

«Non era nostra intenzione fare del male — aveva 
aggiunto — volevamo divertirci a vedere la rea- 
zione della gente» e, alcuni mesi dopo, aveva 
specificato Furlan: «Il mio intento era quello di 
fare uno scherzo. Tale era anche l'intento di Abel 
perché così da tutti e due era stato concepito». 
«Escludo — aveva proseguito — che volessimo 
distruggere la discoteca mediante il fuoco. Non 
volevamo neppure arrecare gravi danni alla stes- 
sa. Meno ancora intendevamo attentare all'inco- 
lumità delle persone». 


Abel, 


fanatici». 


Un particolare, quest’ultimo, confermato da Abel, 
che tuttavia aveva offerto ai magistrati, in un 
primo tempo, motivazioni diverse sui «perché» 
del tentativo d'incendio. «lo volevo dare fuoco 
alla discoteca — aveva affermato Abel — ma non 
so perché. L'unico motivo è perché ho qualcosa 
contro le discoteche. Soprattutto per il tipo di 
gente che le frequenta, per l'ambiente». 
Sulle altre vicende legate a «Ludwig» e contesta- 
tegli in carcere, Furlan era stato lapidario: «Ne ho 
abbastanza di questa montatura». Da parte sua, 
bel, prima di rifiutare qualsiasi dialogo con i 
giudici, aveva risposto a lungo a domande riguar- 
danti «Ludwig»: «Ho letto di 
detto — sui giornali. Parlano di una setta di 


Ludwig” — aveva 


Poi, aveva rilevato che forse la sua incriminazio- 
ne nelle vicende rivendicate dalla «setta» era 
anche partita dal tentativo d'incendio al «Melama- 
ra» e dai collegamenti fatti dai giornali. 


Li 


ira 


i 
} 


MILANO — Anche ieri il dol- 
laro ha continuato a scende- 
re vistosamente, addirittura 
sotto le 1300 lire nel pome- 
riggio. Si cominciava a pen- 
sare che il peggio stesse 
passando nel sistema mo- 
netario europeo, lo Sme, do- 
po la rivalutazione di marco, 
fiorino e franco belga lus- 
semburghese. 

La valuta Usa accelerando 
la picchiata, è scesa sotto 
quota 1300 lire a New York, 
toccando le 1295,75 lire, 
ben quaranta punti in meno 
della quotazione ufficiale 
italiana di neanche sei ore 
prima. Era dal maggio del 
1982 che non cadeva così in 
basso. Poco dopo ha recu- 
perato le 1300 lire, ma in 
posizione precaria. 

Sul marco è caduto fin sotto 
quota 1,82 mentre la sterlina 
è risalita sopra il dollaro e 
mezzo. Sempre a New York, 
il marco veniva indicato sul 
filo delle 712 lire e dei 
3,3425 franchi francesi. 
Questa volta però la caduta 
del dollaro, che si accompa- 
gna di regola all'ascesa del 
marco, ha impedito prima il 
rientro a casa dei marchi 
speculativi, mentre ieri sera 
si è saputo che la banca 
centrale tedesca ha avverti- 
to il governo di prepararsi a 
una nuova rivalutazione, se 
non sarà possibile tenere 
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MONETE /IMERCATI 


Il dollaro frana sotto le 1300 


La valuta Usa ha chiuso in Italia a 1325 (-10 punti) ma a New York è ancora scesa 


Nel giorno del crollo del dollaro, 
la lira ha dimostrato una buona 
stabilità. La nostra valuta è 
rimasta immutata nei confronti 
del marco, quotato 711 lire contro 
le 711,1 di martedì. Fermo anche 
il franco, indebolito il fiorino 


sotto controllo la liquidità in 
marchi creatasi per difende- 
re le monete europee e quel- 
la Usa. 

Già le banche centrali, 
soprattutto l'italiana e la 
francese, sono state costret- 
te a elevare notevolmente le 
quotazioni del marco, per 
convincere gli operatori a 
Vendere e per eliminare l’ec- 
cesso di marchi, potenzial- 
mente destabilizzante e in- 
flazionistico. 
L'operazione sembrava 
giunta a buon punto, almeno 
in Italia. Il rialzo della mone- 
ta tedesca contro lira si è 
finalmente interrotto ieri 
mattina, anche se la discesa 
è stata insignificante, appe- 
na dieci centesimi con una 
quotazione di. 711 lire al 
cambio ufficiale. Per la pri- 
ma volta in questa settimana 
la Banca d’Italia ha acqui- 
stato marchi solo alla chia- 


mata dei cambi a Milano: 
115 milioni sui 158,5 scam- 
biati. In tre giorni Bankitalia 
ha comprato poco meno di 
un miliardo di marchi. 

Ma il tracoilo pomeridiano 
del dollaro rischia di mettere 
in discussione i risultati otte- 
nuti. In Giappone, durante la 
mattinata, è precipitato a 
153,80 yen, a un passo del 
minimo di tutti i tempi, a 
dispetto dell'accordo Tokio- 
Washington di poche setti- 
mane fa per stabilizzarlo a 
160-162 yen. | giapponesi 
stanno per andare in Ameri- 
ca, a chiedere se quell’inte- 
sa valga ancora. La loro 
banca centrale ha acquista- 
to ieri almeno mezzo miliar- 
do di dollari. 

Neanche uno, invece, ha 
comprato la Bundesbank, 
quando la moneta Usa è 
scesa a Francoforte a 
1,8633 marchi da 1,8810 di 


martedì: dovrebbe cedere 
marchi in cambio di dollari, 
ma teme di creare nuova 
liquidità speculativa. In Ita- 
lia, cambio ufficiale del dol- 
laro a 1325 lire (1335,25 
martedì). 

Nel pomeriggio il portavoce 
della Casa Bianca ha detto 
che è intenzione del governo 
Usa far scendere ancora il 
dollaro, confermando. indi- 
screzioni del «New York Ti- 
mes». Il crollo è subito rico- 
minciato, il dollaro è sceso a 
1,82 marchi e a 1295 lire, 
nonostante il dato molto fa- 
vorevole sulle vendite al det- 
taglio in Usa, cresciute in 
dicembre del 4,4%. 

Si spera che, liquidità per- 
mettendo, la Bundesbank 
abbassi i tassi, una misura 
che, diminuendo l'attrattiva 
del marco, potrebbe frenare 
la caduta del dollaro. Ma i 
segnali giunti ieri non vanno 
in questo senso. La Bunde- 
sbank ha fatto sapere di non 
avere in programma riunioni 
straordinarie o anticipate del 
proprio consiglio direttivo, 
Un rapporto del governo di 
Bonn sembra tenmere che 
nel 1987 l'inflazione arrivi 
all'uno per cento, dallo 0,5 
preventivato. Esclude «poli- 
tiche espansionistiche» fon- 
SRO sulla riduzione dei tas- 


(g. m.) 


MONETE / BORSE 


Gli indici «volano» 
a New York 


NEW YORK — Un'altra im- 
pennata dei valori ha carat- 
terizzato le contrattazioni a 
New York con l'indice Dow 
Jones a un nuovo massimo 
Storico per la nona seduta 
consecutiva di 2033, in rial- 
zo di 20 punti da martedì, di 
riflesso a un maggiore otti- 
mismo riguardo alla debo- 
lezza del dollaro che non 
dovrebbe tradursi in un au- 
mento dei tassi Usa di inte- 
resse, ma in un calo dei tassi 
del partners commerciali de- 
gli americani. 

A dare impulso alle quota- 
zioni è stata anche la netta 
ascesa del comparto dei se- 
miconduttori dopo l'aumento 
a 1,08 di dicembre dei dati 
relativi al «book-to-bill» che 
rappresenta una media 
mensile indicante che per 
ogni dollaro di valore dei 
prodotti spediti si è verificato 
un aumento del valore delle 
commesse in arrivo di 1,08 
dollari. 

La brillante «performance 
del settore» ha spinto molte 


ditte di brokeraggio a racco- 
mandare agli investitori di 
acquistare questi titoli. 

| guadagni hanno superato i 
declini di 3 a 1 su un giro di 
affari di 89 milioni di azioni. 
National semiconductor ha 
guadagnato 7/8 a 13 e Mad- 
vanced micro devices 2 a 
18-1/8, nelle battute succes- 
sive l'indice è sceso lieve- 
mente a 2032,62 punti in 
seguito a sporadici realizzi. 
Anche a Londra l'indice dei 
100 titoli del Financial Times 
ha chiuso a un nuovo record 
massimo, in progresso di 1,9 
punti a 1.765,2. Il mercato 
ha fatto registrare un’impen- 
nata nella battute finali, sulla 
scia del comportamento mo- 
strato dall'indice Dow Jones 
a Wall Street. 

All'inizio, infatti, i prezzi so- 
no risaliti rispetto ai minimi 
della giornata ma l’intona- 
zione di fondo è rimasta 
debole. Secondo gli analisti 
alcuni operatori hanno pre- 
ferito realizzare a fronte del- 
la scarsa attività. 


MONETE/LIRA 


Ma non piace 
quella «pesante» 


ROMA — La lira «pesante» (0 lira nuova) ha scoperto di 
essere meno amata di quanto si pensasse. leri la commis- 
sione finanze e tesoro del Senato si è riunita per discutere 
sulla. questione. Il richiamo di Goria &l Parlamento di 
pronunciarsi con sollecitudine non c'entra. La riunione era 


già in programma. 


Oggi nuova riunione in cui parlerà il rappresentante del Psi, 
ma comunque si può già cominciare a fare un quadro. 


Schierati sul fronte del no sono il Pci, il Pi, il Msi, il Psdi e la 
Sinistra indipendente. Uno dei rappresentanti della. Dc ha 
espresso, ma a titolo personale, parecchie perplessità; il 
relatore e presidente della commissione, Claudio Venanzetti 
(Pri) ha fatto una esposizione neutrale. 

In definitiva, a parte il sì con riserva del Pri, la Dc e il Psi si 
debbono ancora pronunciare, mentre tutti gli altri sono 


contrari. 


La sensazione è che la «questione lira nuova» stia assu- 
mendo sempre più una colorazione politica, che certo non le 
giova. A parte i problemi tecnici, infatti, sono in molti a 
ritenere che l'operazione non sia necessaria, né utile. Dove, 
forse, il termine «necessaria» sottintende la volontà di non 
offrire al governo una bandiera, da sventolare in modo molto 
visibile dei successi ottenuti in campo economico. 


Sta di fatto che, oramai, la speranza del ministro del tesoro 
Goria di vedere in circolazione entro la primavera la «lira 
nuova» è tramontata. Bene che vada, e ammesso che il 
fronte dell'opposizione cambi parere, è ormai certo che 
prima della fine di quest'anno la lira nuova non potrà 
circolare. Insomma, malgrado le speranze di Goria la lira 


.pesante non è per niente vicina. (nu. na.) 


MONETE /SME 


FRANCOFORTE — La 
Bundesbank ha chiesto al 
governo tedesco di prepa- 
rarsi ad un nuovo riallinea- 
mento nel caso in cui la 
massa monetaria minac- 
ciasse di crescere ad un 
tasso insostenibile. 

Lo ha annunciato un mem- 
bro del consiglio di ammi- 
nistrazione della banca 
centrale, Johann Wilhem 
Gaddum, solo pochi giorni 
dopo il riallineamento del 
serpente monetario nel 
quale il marco è stato riva- 
lutato del 3 per cento. 
La settimana scorsa il go- 
verno tedesco era apparso 
riluttante ad accettare una 
rivalutazione, impopolare 
nei confronti degli esporta- 
tori e degli agricoltori in un 
momento politicamente 
delicato, prima delle ‘ele- 
zioni del 25 gennaio, ma 
fonti monetarie europee 
hanno asserito l’altro ieri 
che gli interventi effettuati 
dalla Bundesbank sui mer- 
cati dei cambi dagli inizi di 
dicembre hanno contribui- 


to alla crescita della mas- 
sa monetaria tedesca per 
16 miliardi di marchi e, 
secondo Gaddum, un rial- 
lineamento offre le basi 
migliori per una normaliz- 
zazione dei flussi monetari 
fra gli stati membri dello 
Sme. 

| primi segnali di debolez- 
za che il riallineamento 
monetario di domenica già 
dimostra alla prova dei fat- 
ti trovano le loro origini 
nelle stesse posizioni as- 
sunte dai grandi tesorieri 
della Cee. Se fossero sta- 
te più decise, i mercati 
avrebbero reagito meglio: 
questa la convinzione che 
circola a Bruxelles negli 
ambienti vicini al presiden- 
te Delors dove si parla 
della riunione come una 
delle più deludenti dal pun- 
to di vista della coopera- 
zione europea. Il margine 
del riaggiustamento tra 
marco e franco (3%) non è 
in sé giudicato insufficien- 
te: quello che è mancato è 
stato un segnale con il 


quale i «Dodici» affermas- 
sero la loro volontà di far 
fronte al calo del dollaro 
con una posizione comu- 
ne, di rafforzare il ruolo 
dell'’Ecu e di meccanismi 
di intervento del sistema 
monetario europeo per la 
difesa della stabilità. 

Il presidente Delors aveva 
proposto delle «misure di 
accompagnamento» in 
questo senso ma il Consi- 
glio non è stato in grado di 
assumere impegni precisi. 
Tra gli ostacoli principali 
quelli frapposti dal gover- 
no di Bonn e dietro di lui 
dalla Banca centrale che 
continua ad opporsi’ ad 
una riduzione dei tassi di 
interesse nonostante le di- 
chiarazioni «di buona vo- 
lontà» rilasciate dal mini- 
stro delle finanze Stolten- 
berg al termine della riu- 
nione. 

Lo stesso rifiuto che le 
autorità monetarie trede- 
sche avevano opposto in 
dicembre ail'amministra- 
zione americana e a Bru- 


xelles qualcuno, ai vertici 
della commissione, si 
chiede se gli Stati Uniti 
non lascino scendere il 
dollaro proprio per far fron- 
te al governo di Bonn. 

| problemi irrisolti dell’ulti- 
mo riallineamento sono 
stati esaminati dai gover- 
natori delle banche centra- 
li della Cee nella riunione 
che si è tenuta da domeni- 
ca sera a martedì a Basi- 
lea e che ha visto immuta- 
te le posizioni della Bunde- 
sbank (secondo fonti auto- 
revoli). Martedì sarà la vol- 
ta del comitato monetario 
della Cee dove i Dodici 
sono rappresentati dai di- 
rettori generali del tesoro e 
delle banche centrali. 

Ad entrambi i comitati il 
comunicato finale di do- 
menica chiede di esamina- 
re le misure che permette- 
ranno di rafforzare i mec- 
canismi di funzionamento 
dello Sme. Il presidente 
della commissione aveva 
già preannunciato la defi- 
nizione di proposte, 


E ora la Germania chiede un nuovo riallineamento 


La Bundesbank chiede al governo di prepararsi al fatto - Secondo la Cee è mancata la volontà di un fronte comune 


Jacques Delors 


Ronald Reagan 


MONETE /LA CASA BIANCA 
L’America è soddisfatta del calo della sua valuta 


Per l’amministrazione è «costante e ordinata» e si dichiara contenta se continuasse ancora così 


WASHINGTON — La di- 
scesa del dollaro procede 
in maniera «costante e or- 
dinata». L'amministrazione 
‘americana non solo non la 
contrasta, ma si dichiara 
«soddisfatta se continuas- 
se nei confronti delle mo- 
nete straniere». 

Sino a che livello? «Non 
abbiamo fissato alcun livel- 
lo» ha risposto Larry Spea- 
kes, a nome del Presidente 
Ronald' Reagan. Speakes 
ha rilasciato il breve com- 
mento l’altro ieri verso 
mezzogiorno, dopo che 
dalle Borse di tutto il mon- 
do giungevano notizie di 
nuovi primati negativi. Il 
dollaro scendeva e scen- 
deva, spinto verso il basso 
da indiscrezioni del «New 
York Times»: la Casa Bian- 
ca auspica un deprezza- 
mento ancora maggiore, vi- 
sto che il passivo commer- 
ciale tarda a rientrare e i 
principali partners. econo- 
mici, Giappone e Germania 
Ovest, non fanno abba- 
stanza per rilanciare la do- 


manda interna. 

«Abbiamo assistito a un 
calo costante, ordinato e 
coordinato, del dollaro» 
dalla riunione dell’Hotel 
Plaza a oggi, ha aggiunto 
Speakes. All’Hotel Plaza, 
nel settembre 1985, i mini- 
stri delle finanze del Club 
dei Cinque (Stati Uniti, 
Giappone, Germania Fe- 
derale, Francia e Gran Bre- 
tagna) si accordarono per 
una correzione verso; il 
basso del super-dollaro. 
Oggi, sedici mesi dopo, gli 
stessi paesi che vollero la 
riunione al Plaza parlano di 
mini-dollaro e sono allar- 
mati per le loro esporta- 
zioni. 

L'accenno alla coordina- 
zione è stato più tardi sfu- 
mato da un altro portavoce 
della Casa Bianca, albert 
Brasher. «Non bisogna 
pensare che ci si muova 
Verso un riallineamento 
monetario su scala mon- 
diale». Si può invece pre- 
Vedere che il destino del 
dollaro rimarrà affidato alle 


forze del mercato. 

ll mercato americano, quel- 
lo decisivo, vuole un dolla- 
ro basso (ecco perché la 
Borsa esplode). Da un dol- 
laro basso, anzi bassissi- 
mo, attende quei benefici 
che non giungono da una 
politica economica coordi- 
nata col. resto dell’Occi- 
dente. 

Lo scivolone di ieri del dol- 
laro non sarà dunque l’ulti- 
mo e la'valuta americana 
continuerà a perdere terre- 
no nei confronti delle prin- 
cipali monete europee. Le 
prospettive dell'economia 
Usa per i prossimi mesi e il 
peso del deficit commer- 
ciale hanno infatti convinto 
gli esperti americani che il 
dollaro non ha ancora rag- 
giunto il fondo, nonostante 
il consistente deprezza- 
mento già registrato l'anno 
scorso. A partire dal 1985, 
la divisa americana ha per- 
so il 22,3 per cento del suo 


‘ europei. 


Stando agli esperti gli «eroi- 
ci» tentativi delle banche 
centrali per difendere il cor- 
so dei cambi della moneta 
americana, può rendere la 
caduta meno rovinosa ma 
non può arrestare il movi- 
mento al ribasso. «Non ci 
aspettiamo un'inversione di 
rotta per quest'anno — ha 
detto Harroid Nathan, eco- 
nomista della «Well Fargo 
Bank» di San Francisco — 
anzi; è più probabile un ulte- 
riore calo del 5 o 10 per 
cento». 


Gli esperti ritengono che gli 
effetti del deprezzamento 
del dollaro saranno partico- 
larmente positivi per gli 
esportatori americani alle 
prese con la concorrenza 
dei giapponesi e dei paesi 
Questa discesa, 
tuttavia non mancherà di 
avere influssi negativi sulle 
tasche dei consumatori i 
quali debbono attendersi 
una ripresa dell’inflazione 


valore rispetto allo yen e il 
22,6 rispetto al marco te- 
desco. 


dal 3,5 al 4,5 per cento an- 
nuo. 


EMENDAMENTI ALLA CAMERA 


Adesso il governo è uscito allo scoperto 
sul problema della trasparenza bancaria 


ROMA — Per la trasparenza 
bancaria il governo ha pre- 
sentato ieri alla Camera de- 
gli emendamenti al testo in 
esame, proposto da hove 
deputati della Sinistra indi- 
pendente, Dc, Psi, Pli, Pci e 
Dp (primo firmatario Gusta- 
vo Minervini). In realtà si 
tratta di una proposta orga- 
nica in sette articoli che per 
praticità è stata formulata 
come una serie di emenda- 
menti e che ha diversi punti 
di difformità rispetto al testo 
dei parlamentari. Tuttavia, 
ieri, il sottosegretario al te- 
soro, Carlo Fracanzani (Dc) 
non ha potuto illustrare le 
caratteristiche di questi 
«emendamenti» perché la 
seduta della commissione fi- 
nanze e tesoro di Montecito- 
rio è stata rinviata a merco- 
ledì prossimo in seguito 
all'assenza per indisposizio- 
ne, del relatore del provvedi- 
mento, Vincenzo Bianchi di 
Lavagna (Dc). 

Gli emendamenti del gover- 
no per rendere più limpido e 


Proposte 
modifiche 
al testo 


in esame 


comprensivo il costo com- 
plessivo delle operazioni, 
frutto di un lavoro conclusosi 
ormai sei mesi fa, puntano 
soprattutto su due fattori es- 
senziali: la trasparenza e la 
pubblicità, a favore soprat- 
tutto dei clienti più deboli. È 
stato lo stesso sottosegreta- 
rio al tesoro, Carlo Fracan- 
zani (Dc) che ha illustrato ai 
giornalisti le caratteristiche 
di queste modifiche (di fatto 
un testo nuovo rispetto a 
quello .all'esame della Ca- 
mera) che, stimolando la co- 
noscenza di tali costi e dan- 


do forza contrattuale ai 
clienti favoriscono la compe- 
titività tra banche. 

«Altre iniziative» ha poi pre- 
cisato, «hanno bardature 
democratiche che rischiano, 
invece, di andare contro le 
banche», rispondendo così 
alle preoccupazioni del pre- 
sidente dell'Abi, Parravicini. 
L'iniziativa governativa non 
affronta invece il problema 
dell'art. 8 della legge sul 
Mezzogiorno che impone il 
tasso unico nazionale ma 
anzi prevede la pubblicità 
dei tassi massimi e minimi 
sia nazionali sia locali, divisi 
per categorie, «Noi abbiamo 
affrontato il problema in ter- 
mini positivi. Se le due cose 
saranno in conflitto, si ve- 
drà» ha precisato Fracan- 
zani. 

Gli emendamenti del gover- 
no, ha detto Armando Sarti 
(Pci), uno dei firmatari della 
proposta di legge parlamen- 
tare, «si configurano come 
un vero e proprio testo e pur 
rappresentando un passo in 


Si punta 


a favorire 


ti clienti 


più deboli 


avanti verso la trasparenza 
bancaria, tutto l’impianto 
proposto resta di basso pro- 
filo rispetto al testo parla- 
mentare». Sono sostanzial- 
mente tre, secondo il depu- 
tato comunista i principali 
motivi di difformità. 
Secondo Sarti, infatti, nella 
proposta di Fracanzani non 
è prevista l’automaticità del- 
l'adeguamento dei tassi atti- 
vi e passivi (proposta invece 
dai deputati). 

Queste, in sintesi, alcune 
delle caratteristiche degli 
emendamenti del governo: 


Pubblicità: obbligo delle 
aziende di credito a rendere 
pubblici i tassi, minimi e 
massimi, locali e nazionali, e 
le altre condizioni per le 
operazioni di raccolta e cre- 
dito. La Banca d'Italia, sugli 
indirizzi del Cicr, fisserà 
*contenuti e modalità delle 
informazioni al pubblico. 


Rapporti con i clienti: devo- 
‘no essere espressamente 
indicati nei contratti i tassi e 
le altre condizioni mentre, 
addirittura con una modifica 
al Codice civile, si fa divieto 
al rinvio ai cosiddetti «usi 
locali». In assenza di tali 
indicazioni il contratto deca- 
de. Le variazioni sfavorevoli 
al cliente valgono solo dopo 
che, comunicate, vengono 
da esso accettate. 


Depositi a risparmio: quelli a 
un tasso non superiore del 
20% a quello minimo pubbli- 
cizzato dall'azienda, do- 
vranno beneficiare delle va- 
riazioni un aumento del tas- 
so minimo sugli impieghi. 


PETROLIO 


Dopo l’impennata, il prezzo cala di nuovo 

E intanto l'Opec è in cerca di alleati 

Quotato a 18,89 dollari 
il barile, il greggio a 


NEW YORK — Prezzi petro- 
liferi in calo a New York per 
realizzi: il greggio per feb- 
braio ha chiuso a 18,89 dol- 
lari/barile, 12 cents. sotto la 
quotazione di lunedì con cui 
era stato toccato il livello più 
alto in quasi un anno. Se- 
condo gli esperti, una corre- 
zione tecnica era. nell'aria 
ma il trend al rialzo dovreb- 
be tornare presto a prevale- 
re. Il mercato rimane convin- 
to che i paesi dell’Opec fan- 
no sul serio nel rispettare gli 
accordi di dicembre a Gine- 
vra per il contenimento della 
produzione. E questo anche 
se qualche membro del car- 
tello «mugugna». È il caso 
ad esempio dell'Ecuador, il 


‘cui ministro dell'energia, Ja- 


vier Espinosa, ha dichiarato 
che Quito «non è felice» 
della quota di produzione 
assegnatagli. L'Ecuador, ha 
affermato Espinosa, ha ac- 
cettato tale quota «solo nel- 
l'intento di assicurare ilman- 
tenimento della cooperazio- 
ne in seno all’opec». 


New York. Parte per un 


viaggio il ministro saudita 


ANSIOSA 


In tema di quote, c'è irre- 
quietezza anche da parte 
del Venezuela che a. fine 
anno ha raddoppiato le sti- 
me delle riserve petrolifere 
accertate proprio allo scopo 
di premere sugli altri paesi 
Opec per un aumento della 
propria «fetta» produttiva. 

Secondo l’ente di stato Pe- 
troleos de Venezuela, le ri- 
serve in questione ammon- 
tano a 55 miliardi di barili 
contro i 29,5 miliardi stimati 
nel 1985. Sulla carta, la revi- 
sione catapulta il paese su- 
damericano dal decimo al 


quarto posto tra i paesi con 
le maggiori riserve di 
greggio. 
Ma gli esperti dubitano che 
la cosa possa impressionare 
gli altri membri dell’Opec an- 
che se nelle discussioni in 
corso per la definizione di 
una nuova formula «scienti- 
fica» da utilizzare per fissare 
* le quote di produzione vi è 
stato accordo nell'indicare 
come fattore principale di 
calcolo delle quote proprio 
l'entità delle riserve di un 
paese. 
In effetti, altri membri del 


cartello come la Nigeria vor- 
rebbero si desse maggiore 
importanza ai fattori econo- 
mici e sociali. 

L'agenzia di stampa dell'Iraq 
ha intanto annunciato. la 
scoperta di nuovi giacimenti 
petroliferi in varie parti del 
paese, giacimenti che, se- 
condo il sottosegretario al 
petrolio Abdul Rahim, porte- 
ranno le riserve a livelli note- 
volmente superiori agli at- 
tuali 72 miliardi di barili. — 
Intanto il ministro saudita del 
petrolio, Hisham Nazer, è 
partito ieri per una serie di 
visite in paesi produttori di 
petrolio non aderenti al- 
l'Opec. 

Come preannunciato dallo 
stesso Nazer, il viaggio 
comprenderà soggiorni in 
Egitto, Urss e Norvegia. Se- 
condo fonti dell'industria pe- 
trolifera a Riyadh, è anche 
possibile che il ministro fac- 
cia sosta a Londra. 

«La prima tappa di Nazer, è 
stata ieri il Cairo, dove reste- 
rà due giorni. 


BANCHE D’AFFARI 


Sige, si apre il «dopo Roveraro» 


MILANO — «Il 1987? Sarà 
ancora un anno di crescita 
per la Borsa italiana. Il listi- 
no deve ancora arrivare ai 
suoi livelli “fisiologici” e la 
domanda di nuove aziende 
di essere quotate in Borsa 
dovrebbe continuare ancora 
per tutto quest'anno». A par- 
lare così è Antonello Zunino, 
‘amministratore delegato in- 
sieme a Vittorio Serafino 
della Sige, la merchant bank 
dell’Imi (Istituto mobiliare 
italiano) che più di ogni altra 
sembra aver beneficiato dei 
due anni d'oro appena con- 
clusi, 

La Sige ha controllato nel 
1986 circa il 40% dei collo- 


camenti di nuove società in 
Borsa. Malgrado l'uscita di 
Gianmario Roveraro, l’am- 
ministratore delegato che ha 
clamorosamente lasciato la 
Sige qualche settimana fa, 
la finanziaria rimane la più 
grossa compagnia di investi- 
menti in aziende (banca 
d'affari) che operi in Italia. 
La Sige infatti, oltre all’attivi- 
tà di sviluppo dei sindacati di 
collocamento, gestisce il 
piazzamento sul mercato di 
grandi tranche di obbligazio- 
ni, opera nel comparto del 
reddito fisso, ha la consu- 
lenza della gestione di 5 
fondi di investimento con più 
di 20 mila miliardi di capi- 


tale. 

«La Sige fiduciaria — ha 
spiegato Zunino — gestisce 
attualmente patrimoni per- 
sonali per 3.000 miliardi. In 
più è consulente di 20 ban- 
che per il reinvestimento di 
attivi societari», 

I fondi cogestiti dalla Sige 
(Imi capital, Imi Rend e Imi 
2000 di diritto italiano, Fon- 
ditalia e Interfund di diritto 
iussemburghese) rappre- 
sentano il 22% del mercato 
italiano. Più del doppio del 
secondo gestore di fondi ita- 
liano, la Ras, 

L'attività merchant banking, 
di reinvestimento di utili, di 
ricerca di partner e joint- 


venture per aziende e la co- 
gestione di aziende, oltre a 
rappresentare un'impegnati- 
va attività economica richie- 
dono un'intensa attività «di- 
piomatica». x 

Certo la defezione di Rove- 
raro (al quale va riconosciu- 
to l’indubbio merito di esse- 
re stato uno dei creatori e 
dei promotori della «macchi- 
na» Sige) ha rappresentato 
un episodio importante per 
l'immagine della Sige. 

«Ma i piani proseguono im- 
mutati, d’altro canto non era 
solo Roveraro — dice Zuni- 
no— a far funzionare l’enor- 
me e complesso insieme 
delle attività che svolgiamo. 


Lo yen sbarca inEuropa 


MILANO — Il 1986 è stato 
un anno di forte sviluppo per 
il mercato degli «euro- 
bonds» e cioè delle eurob- 
bligazioni che sono poi lo 
strumento principale per il 
finanziamento nelle varie 
valute delle imprese e delle 
istituzioni. 

Per quanto riguarda in parti- 
colare il finanziamento del 
sistema industriale, i prestiti 
organizzati nel 1986 dalle 
«case» specializzate e col- 
locati sul mercato europeo 
(la fonte tempestiva e infor- 
matissima di quueste notizie 
è la Idd Information Servi- 
ces) sono stati 1.623 per un 
corrispettivo di 182,7 miliar- 


di di dollari. Nel 1985 questi 
prestiti erano stati 1.366 per 
134,5 milioni di dollari. 


Il dollaro, appunto, è risulta- 


to ancora di gran lunga la 
valuta preferita per gli scam- 
bi internazionali, ma il suo 
predominio si è andato ridi- 
mensionando in seguito a 
Una prepotente avanzata 
dello yen giapponese e a un 
buon consolidamento del 
marco tedesco. 

La quota delle emissioni in 
dollari sull’Euromercato è 
infatti diminuita dal 70 al 68 
per cento mentre le emissio- 
ni in marchi tedeschi sono 
passate dall’8 al 9 per cento. 
Buone prestazioni anche per 


la eurosterlina salita dal 4 al 
6 per cento del mercato di 
nuova emissione, spiazzan- 
do la posizioni dell'Ecu di- 
mostratosi stazionario o ad- 
dirittura riflessivo. Pratica- 
mente irrilevante la presen- 
za di emissioni in eurolire. 
Il fenomeno più clamoroso 
dell'anno è stato però quello 
delle emissioni in yen che 
hanno raddoppiato la pro- 
pria quota di mercato dal 5 al 
10 per cento trascinando in 
questa esplosione i «mana- 


ger» giapponesi consolidati- 


si drammaticamente, 
nell’86, ai primissimi posti 
delle classifiche dello Euro- 
mercato: ben oltre comun- 


que — a conferma della cre- 
scente potenza finanziaria 
dei giapponesi — del rango 
che loro spetterebbe come 
leader per le emissioni in 


yen. 
Soltanto le sei firme giappo- 
nesi che figurano tra le pri- 
me venti della classifica dei 
bonds europei hanno sco- 
perto l’anno scorso il 21,3 
per cento delle nuovissime 
emissioni di eurobond, con- 
tro, il 10,3 del 1985, E si 
tratta di un mercato che l'an- 
no scorso ha registrato un 
incremento di dollari del 36 
per cento come nel 1985 era 
aumentato del 71 per cento 
rispetto all'anno precedente. 


La «performance» più cla- 
morosa è stata quella della 
Nomura Securities (società 
specializzata in prestiti sin- 
dacati che come la concor- 
rente Daiwa Securities ha 
recentemente aperto un pro- 
prio ufficio anche a Milano) 
che in un solo anno è passa- 
ta dal 3,8 all'8,1 per cento e 
dall’ottavo al secondo posto 
della «classifica generale» 
insidiando ormai da vicino il 
primato della Credit Suisse 
First Boston scesa nel frat- 
tempo dal 14,3 al 10,8 per 
cento. 

Eccellenti però anche i risul- 
tati — per restare tra i giap- 
ponesi — della Daiwa. 


37 


Giovedì 15 gennaio 1987 


Economia 


Dalla redazione 


Paolo Rumiz 

In gioco, è il ruolo delle 
compagnie portuali non solo 
a Genova ma in tutti i porti 
d'Italia. «Dal punto di vista 
pecuniario il vostro progetto 
può anche andar bene» 
dice D'Alessandro alla 
Compagnia. Ma aggiunge: e 
se domani voi mi alzate le 
tariffe? E un'incognita inac- 
cettabile per un'impresa. 
Nossignori, finché a decide- 
fe sulle fatturazioni sarete 
solo voi, non se ne parla 
nemmeno. : 
È proprio per scardinare 
questo monopolio che D'A- 
lessandro ha creato le sue 


Pa, e in particolare la - 


«Terminal Container». Una 
SOCietà in cui la leva del 
comando appartiene al tito- 
late della maggioranza 
azionaria. Cioè ai porto di 
‘Genova. Mentre alla com- 
Pagnia spetterebbe solo. il 
25 per cento delle azioni. E 
una fetta equivalente, e 
quindi minoritaria, di potere. 
E un braccio di ferro dal 
(quale è difficile uscire sen- 
za perdere la faccia. La 
(Compagnia ha dalla sua il 
codice della navigazione, 
che all'articolo 110 (coniato 
in era fascista) affida ai por- 
tuali il monopolio di fatto su 
tutte le operazioni di ban- 
china. 

'Il Consorzio pone invece la 
muova società operativa (in 
iquesto caso la «Terminal 
{Container») al centro della 
gestione di tutta l’organiz- 
zazione: sarà infatti la 
società stessa a chiedere ai 
portuali la prestazione dei 
‘servizi, pagando il lavoro a’ 
tempo e nona nave, e diret- 
tamente a ogni singolo por- 
‘tuale,. come in qualunque 
industria.privata. Non è pos- 
sibile — si afferma — che la 
Compagnia, col 25 per cen- 
to delle azioni, voglia con- 
trollare'la quasi totalità dei 
‘ricavi. 

Lo.scambio di accuse è, di 
conseguenza, durissimo. Il 
Consorzio.imputa.alla.Com- 
\pagnia di avere paura del 
cambiamento e di essere 
ancorata a privilegi e al vec- 
chio sistema, «assistito», 
che ha trascinato il porto di 
Genova al profondo rosso di 
‘bilancio. La Compagnia di 
ifimando accusa D'Alessan- 
dro di cercare lo scontro 
frontale e di voler andare 
avanti a rullo senza il:con- 
‘senso. dei lavoratori, che 
pure sono disposti al cam- 
ibiamento. Quanto al deficit, 
(D'Alessandro pensi ai 380 
| miliardî di passivo dei suoi 
primi due anni di gestione. 
{Ma se le posizioni erano 
queste fin dall'inizio, perché 
"Ta contraddizione non è già 


GENOVA /FRONTE DEL PORTO 


Lotta per Il potere 


I motivi dello scontro fra Consorzio e Compagnia 


La battaglia vera non è per la produttività o le tariffe ma per il ; 
potere. C’è una contraddizione apparente che spiega gli interessi 
in gioco nel porto di Genova: la riforma proposta dalla compagnia 
portuale costa meno di quella lanciata dal Consorzio ligure. Ma 


essa lascia inalterato il potere nella mani dei pori tuali. Ed è qui che 
] mollare. Ormai con 


il presidente del Cap, D’ Alessandro, non vuo 
i portuali lo scontro è aperto. 


. 


Roberto D'Alessandro 


esplosa un anno fa, quando 
venne presentato urbi et or- 
bi il progetto della «Contai- 
ner Spa»? 

E un interrogativo che trova 
solo parziali risposte e deli- 
nea uno scenario con nu- 
merose zone d'ombra. Co- 
s'è accaduto? Qualcuno ha 
barato? Ci sono stati dei 
malintesi a proposito, forse, 
di patti parasociali ventilati 
e poi rimangiati all'ultima 
ora? Oppure è l'esplosione 
di una contraddizione inter= 
na fra una Compagnia al 
roccata sull’esistente e una 
Cgil aperta al nuovo? DPR 
re ancora, come sostiene | 

Cap, la paura del cambia- 
mento? 

o di questa burra- 
sca certamente non annun: 
ciata consente di fare un po 

di luce sulla vicenda. Vicen- 
da che ha un avvio positivo, 

che lascia larghi spazi all’ot- 


timismo. Il confronto si im- 
posta infatti fin dall'inizio in 
modo nuovo: per la Li, 
volta la trattativa fra Cap 


sce sul piano sindacale. 
È rima volta 
E iii ficcano il naso nelle 
faccende dei portuali. «S'è 
infranta — commenta Fran- 
co Paganini della Cisl ligure 
= ja tradizione del dialogo 
esclusivo fra Cap e Pci. Ora 
l'interlocutore corretto resta 
il sindacato». 

È una rivoluzione culturale 
che ha il suo corrispondente 
anche a Trieste, dove per la 
prima volta il console di una 
roccaforte tradizionalmente 
«fossa» Viene espresso da 
una proposta unitaria di 
Cgil, Cisl e Uil. Nessuno 
immaginava che di lì a poco 
sarebbe stato proprio il 
fronte del porto a generare 


fra i confederali una clamo- 
rosa frattura a livello nazio- 
nale. 

E invece la tensione sinda- 
cale comincia a salire. Il 20 
novembre la Compagnia di- 
chiara di non condividere i 
Nuovi criteri di riorganizza- 
zione del ciclo operativo in 
banchina. Per Genova è 
uno choc: fino a quel mo- 
mento le strategie di D'Ales- 
sandro avevano avuto l’ap- 
provazione unanime di tutte 
le componenti politiche, so- 
ciali, sindacali e  istituzio- 
nali. 

Due giorni dopo, il 22 no- 
vembre, la Culmv fa la sua 
controproposta, che a pare- 
re dei promotori, presenta 
maggiore flessibilità. Ma 
D'Alessandro riga dritto e il 
5 dicembre emana due de- 
creti che riducono le squa- 
dre a livelli finalmente ac- 
cettabili e ne regolano l’im- 


piego. La Compagnia acco- 
glie la decisione come una 
sfida e forma un comitato di 
lotta. Si risentono parole di- 
menticate: si parla di «vo- 
lontà antioperaia» e si bolla 
D'Alessandro come «il brac- 
cio ‘autoritario. del capitale 
pubblico e privato». — 
Esplode la conflittualità in 
porto. | traffici ne risentono 
pesantemente. C'è un calo 
del. 50 per cento nel solo 
mese di dicembre che man- 
da in tilt tutte le previsioni di 
un recupero. Cisl e Uil 
esprimono parole di con- 
danna, e persino la Cgil 
prende con. prudenza le di- 
stanze dall’«ala oltranzista» 
della Culmv. 

Ma la battaglia nel frattem- 
po si è trasferita sul piano 
politico: il Pci silura a sor- 
presa il decreto destinato a 
risanare il deficit dei porti 
storici. Il ministro Degan, di 


GENOVA /ISINDACATI 


ROMA — È stata raggiunta un'intesa di massima fra Cgil, 
Cisl e Uil sulla vertenza del porto di Genova. All'ultima 
fase della trattativa durata più di dieci ore, oltre ai tre 
segretari confederali incaricati di seguire il problema dello 
scalo genovese; sono intervenuti anche i tre segretari 
federali di Cgil, Cisl, Uil, Pizzinato, Marini, Benvenuto. 
L'intesa prevede, per grandi linee, l'introduzione di una 
sorta di cottimo collettivo, da essere gestito e ripartito dai 
responsabili della compagnia dei lavoratori, e alcune 
misure per dare un ruolo più imprenditoriale, meno 
burocratico, alla compagnia stessa. Nell'ipotesi di intesa 
è previsto che la trattativa venga riaperta subito con la 
presidenza del consorzio del porto genovese per giunge- 
re È 1 accordo più ampio di quello firmato dalle sole Cisl 
e Uil. 

A quanto si apprende, l'ipotesi prevede la riapertura della 
trattativa con il consorzio, da avviare questa volta, però, 
in sede romana (ma comunque;come trattativa privata e 
senza intervento del governo), con la presenza dei 
sindacati genovesi, ma sotto il diretto controllo dei vertici 
confederali. 

In sostanza, l'accordo sottoscritto da Cisl e Uil sarebbe 
stato integrato con due nuove clausole che estendono il 
ruolo della compagnia unica dei lavoratori portuali 
(Culmv). Il primo riconoscimento è di ordine economico: a 
determinare la tariffa portuale dovrebbe concorrere, oltre 
alle voci consuete, il «cottimo collettivo», cioè un modesto 
margine economico che viene riconosciuto alla compa- 
gnia che a sua volta dovrebbe provvedere a ridistribuirlo 
«secondo criteri di trasparenza». _— È 

In secondo luogo, dovrebbe venire riconosciuta. nella 
nuova intesa la possibilità di prevedere in futuro spazi per 
l'esercizio del ruolo d'impresa da parte della compagnia 


Ricucito lo strappo fra i confederali 


In extremis un accordo sul mantenimento di una forma di cottimo collettivo 


nel porto (ridimensionando, in questo modo, il monopolio 
assoluto del corsorzio). 

La Cisl avrebbe accettato questa linea, ma ha anche 
allargato la richiesta alla revisione dei decreti per quanto 
riguarda la fissazione degli organici e a maggiori ricono- 
scimenti del ruolo della compagnia. 

«Stiamo lavorando per trovare una intesa che non rimetta 
in discussione la sostanza delle intese già raggiunte», 
aveva dichiarato Walter Galbusera della Uil durante il 
febbrile incontro. A sua volta, Franco Paganini, segretario 
generale della Cisl ligure, ha precisato che «non si dovrà 
modificare una riga di quanto già firmato nella notte dell'8 
gennaio, ma eventualmente l'intesa dovrà essere arric- 
chita. E l'arricchimento non dovrà'essere contraddittorio 
con gli accordi già sottoscritti». 

La nuova gestione operativa del porto di Genova prende- 
rà intanto il via oggi senza il previsto sciopero dei portuali, 
ma con il porto completamente bloccato dalla neve. 
Questa la situazione creatasi nelle ultime ore sul «fronte 
del porto» genovese dove la Cgil regionale ha confermato. 
per oggi l'assemblea generale dei portuali, ma senza 
l'astensione dal lavoro prevista in:un primo tempo. Sulle 
banchine comunque non si lavorerà, dal momento che Je 
autorità portuali dopo la bufera di neve di ieri, hanno 
dichiarato il porto inagibile. 3 
In pratica, slitta così a domani l'effettiva entrata in 
funzione della «Terminal Containers Spa», la società per 
azioni indicata dal piano del presidente del Cap (Consor- 
zio autonomo del porto) Roberto D'Alessandro come 
maggior centro operativo del «nuovo» porto. 
Giovedì scorso la Uil e la Cisl avevano firmato l'accordo 
coi Cap per l'avvio della società mentre la Cgil si era 
rifiutata. 


rimando, minaccia la sop- 
pressione dell'articolo 110 
del codice di navigazione. | 
socialisti appoggiano D'A- 
lessandro, che è un uomo di 
fiducia di Craxi. 

Il 19 dicembre il Cap emana 
una nuova raffica di decreti 
attuativi. Il porto è nel.caos; 
traffici dirottati, proteste 
dell'utenza. E D'Alessandro 
non cede: il 15 gennaio, 
annuncia, si parte con la 
«Terminal Container Spa», 
con o senza l'approvazione 
dei portuali. Cgil, Pci e por- 
tuali sembrano intanto 
orientati a trasferire la ver- 
tenza su un tavolo governa- 
tivo. In quel momento nes- 
suno dei due contendenti 
può cedere, senza una 
mediazione dall’alîo. 

Dopo la tregua natalizia si 
riprende a trattare. La Cgil 
continua a chiedere rinvii. 
«L'impressione è che essa 
non abbia la delega effettiva 
dei portuali» dicono gli uo- 
mini del Cap. Alla quinta 
richiesta di rinvio, la Cislea 
ruota la Uil dicono di no ai 
compagni della Cgil e firma- 
no per conto loro la propo- 
sta D'Alessandro. E una 
spaccatura nazionale, cla- 
morosa; 

«Guai se si andasse a un 
tavolo romano» dice D'Ales- 
sandro. «Vorrebbe dire un 
ritardo di sei mesi. E quindi 
l'autoaffondamento del por- 
to di Genova». «Finché si 
trattava di dare il tempo alla 
Cgil di sintonizzarsi con la 
Compagnia, poteva anche 
andarci bene un rinvio — 
aggiunge Nedo Andolfo, ca- 
po delle trattative per il Cap 
— quello che non accettia- 
mo sono i rinvii pretestuosi. 
Sono loro che devono chia- 
rirsi una strategia, al loro 
interno». 

Anche Cisl e Uil a questo 
punto invocano l’intervento 
del governo, per ricucire la 
frattura. Ma né Craxi né 
Amato si fanno sentire. E 
così, due giorni fa, D’Ales- 
sandro notifica ufficialmen- 
te alla Compagnia l’entrata 
in vigore dei decreti del 
Consorzio del porto che fis- 
sano la nuova organizzazio- 
ne del lavoro nello scalo 
marittimo. î 

È la guerra. Il console della 
compagnia, Paride Batini, 
va giù duro, «Non obbedire- 
mo — dice — sarebbe un 
colpo alla produttività del 
porto». 

«Gli utenti — aggiunge — 
non possono pagare l'arro- 
ganza del presidente del 
consorzio portuale». | lavo- 
ratori minacciano: se oggi 
voi fate partire la «Terminal 
Container», noi ci presen- 
tiamo alla chiamata con i 
vecchi criteri numerici. Lo 
scontro è ‘ormai frontale. 


GENOVA — Un’immagine del porto. Sullo sfondo la Lanterna, simbolo della città. 


UNGHERIA / PROSPETTIVE 


Budapest in cerca di nuovi spazi 


Nei primi dieci mesi 
dell'86, il valore delle 
esportazioni italiane 
verso l’Ungheria è 
ammontato complessi- 
vamente — secondo le 
statistiche ufficiali dell'I- 
stat — a 324 miliardi 380 
milioni di lire, con una 
flessione del 2,7 per 
cento rispetto. al corri- 
spondente periodo 
dell'85; mentre le impor- 
tazioni italiane da quel 
Paese si sono aggirate 
intorno. ai 385 miliardi 
712 milioni di lire (equi- 
valenti ‘ad un calo, ri- 
spetto \al gennaio- 
ottobre ’85, del 15,2 per 
cento). Il. conseguente 
«deficit», per la bilancia 
commerciale italiana, è 
pertanio ammontato a 
61 miliardi 332 milioni di 
lire. 
In proposito, va osser- 
vato che nel quinquen- 
nio 1981-85 l’Italia ha 
importato dall'Ungheria 
merci per un valore 
complessivo di quasi 
2.691 miliardi di lire ed 
ha esportato in quel 
Paese prodotti per 2.066 
miliardi, con un saldo 
negativo, per il nostro 
Paese; di 625 miliardi di 
lire. 
Lo squilibrio — a svan- 
_ faggio dell’Italia — che 
caratterizza le due cor- 
renti di scambio è, in 
effetti, una componente 
costante dell’interscam- 
. bio commerciale italo- 
magiaro: dal 1981 all’84, 
il «deficit» della bilancia 
| commerciale ‘italiana 
con l'Ungheria è andato 
gradualmente aumen- 


Un’impasse superabile 


UNGHERIA / INTERSCAMBIO 
Export difficile per l’Italia 


con leasing e joint ventures 


tando (da 6 miliardi 100 
milioni nell'81, è salito a 
174 miliardi 200 milioni 
di lire nell'84), mentre 
nel 1985 e nell’86 ha 
segnato una progressi- 
va riduzione. 
L'analisi’ della struttura 
merceologica di tali traf- 
fici rivela che, per quan- 
to concerne le importa- 
zioni italiane dall'Un- 
gheria, la principale 
‘componente è costituita 
dai prodotti zootecnici. . 
Nel 1985; tali prodotti 
hanno costituito il 39,3 
per cento — vale a dire, I 
due quinti — delle 
esportazioni magiare IN 
Italia. Fra l'altro, nel no- 
siro Paese sono state 
importate 38.910 tonnel- 
late di carni UG sa 
reparate, per Un valore, 
di nai 154 miliardi di 
lire; 955 mila ovini e ca- 
prini (per 62 miliardi di 
lire) e-47 mila bovini, per 
20 miliardi di lire. 
Fra le esportazioni ita- 
liane in Ungheria, inve- 
ce, ai primi posti figura” 
no i «ferri ed acciai lam 
nati», i macchinari ed 
altri prodotti delle indu- 
strie metalmeccaniche, 
il carbone coke, i filati di 
cotone, gli agrumi, ecc. 
Per quanto in particolare 
concerne il Friuli- 
Venezia Giulia, frequen- 
ti sono stati e sono | 
contatti e le relazioni 
d’affari fra enti, operato- 
ri, ed esponenti della vi- 
ta economica della no” 
stra regione e quelli del- 
la Repubblica popolare 
ungherese. È 
Ricorderemo, fra l'altro, 


‘Trieste — attraverso for- 


che nell'aprile dello 
scorso anno, nel quadro 
dei tradizionali rapporti 
di collaborazione con ta- 
le Paese, l'Ente del por- 
to di Trieste ha ‘aperto 
Un proprio ufficio di rap- 
presentanza a Buda- 
pest; e che nel contem- 
po sono state gettate le 
basi di un accordo bila- 
terale fra i due Paesi, 
per l'utilizzo dello.scalo 
triestino da parte degli 
esportatori ed imporia- 
tori magiari; accordo, la 
cui bozza è stata sotto- 
posta all'esame del mij- 
nistero degli esteri e de- 
gli altri ministeri interes- 
sati. i 
Prospettive di collabora- 
zione fra la nostra regio- 
ne. e la Repubblica po- 
polare ungherese do- 
vrebbero poter dischiu- 
dersi anche in campo 
industriale — come è 
emerso sia dai lavori 
della sessione del grup- 
po misto italo- 
ungherese per la coope- 
razione industriale, sia 
dalla relazione sul tema 
«Restrizioni alle impor- 
tazioni e ristrutturazione 
dei settori produttivi in 
Ungheria», svolta nel 
novembre di due anni fa 
da uno dei maggiori eco- 
nomisti ungheresi, il 
prof. Béla Csikòs Nagy, 
nella sede dell'Isdee di 


me di cooperazione in- 
dustriale, sia con la 
creazione di «joint- © 
ventures», vale a dire di 
società miste di produ- 


e 
So (Giovanni Palladini) 


x 


Un processo riorganizzativo in cui il Friuli-Venezia Giulia può utilmente inserirsi 


E di grande importanza 


la nuova disciplina 


tesa alla costituzione 


di società miste 


L'economia ungherese cer- 
ca una sua stabilità. E in 
questa ricerca essa offre 
nuovi e interessanti spazi di 
collaborazione all'Italia e al 
Friuli-Venezia Giulia in parti- 
colare. La recente missione 
dell'ambasciatore Misur a 
Trieste ha consentito di rin- 
saldare i rapporti in. vari 
campi: in primo luogo edili- 
zio e infrastrutturale (l’ac- 
cordo fra la Friulgiulia e la 
Kozepuletepito Vallalat, un 
colosso simile alla nostra 
Italstat) e in campo portuale 
(in fieri è un accordo fra i 
due governi per l'utilizzo del 
porto di Trieste). — 

Ma ci sono occasioni anche 
in campo assicurativo (pare 
che l’incontro con il presi- 
dente delle Generali, Enrico 
Randone, abbia dato dei ri- 
sultati) e industriale (alcune 
imprese friulane lavorano 
per delle interessanti joint 
Ventures). Le occasioni da 
cogliere sono altre ancora e 
stanno proprio nel processo 
di aggiustamento strutturale 
che Budapest cerca di dare 
alla sua economia per met- 
terla pienamente a regime. 
Secondo una recente inda- 
gine dell'Ufficio commercio 
estero, l'azione ungherese 
dovrebbe muoversi in que- 
ste principali direttrici: 1) ul- 
teriore promozione dell’au- 
tonomia manageriale; 2) de- 
centramento dei processi 
decisionali; 3) decentramen- 
to delle grandi imprese, co- 
me è accaduto finora con la 


Csepel; 4) sviluppo della 


competitività sulla base del- 
le forze del mercato, 

5) Utilizzo più efficiente del- 
la forza lavoro; 6) ristruttura- 
zione del sistema bancario 
in modo da lasciare alla 
Banca Nazionale esclusiva- 
mente la funzione di emis- 
sione e di controllo e in mo- 
do da affidare agli altri istitu- 
ti la funzione finanziaria e 
commerciale; 7) avvio di in- 
vestimenti in moderne tec- 
nologie in campi come l'agri- 
coltura, la conservazione 


‘alimentare, risparmio ener- 


getico, ricerca petrolifera, 
chimica fine, trasporti. 

Fra i provvedimenti che — 
secondo l’Ice — tendono a 
fornire maggiore slancio al- 
l'economia Ungherese va 
menzionata la svalutazione 
del fiorino attuata in settem- 
bre (circa l'8 per cento ri- 
spetto alle valute convertibi- 
li). | vantaggi di questa sva- 
lutazione possono essere di 
lunga durata soltanto se ac- 
compagnati dal processo di 
ristrutturazione di cui sopra. 
Una grande importanza po- 
trebbe giocare la nuova di- 
sciplina: sulla. costituzione 
delle società miste, di recen- 
te aggiornata per attirare più 
investimenti esteri attraver- 
so facilitazioni fiscali, doga- 
nali e garanzie sul rientro di 
capitali e dei profitti. Un se- 
gno positivo è anche il cre- 
scente numero di operazioni 
in leasing per l'acquisizione 
di macchinari e impianti. 


LAURO 
Nessuna 
offerta 


ROMA — A cinque gior- 
ni dalla scadenza dei 
termini, nell'asta bandita 
dal ministero dell’indu- 
stria, per la presentazio- 
ne delle offerte per l’ac- 
quisizione della flotta 
Lauro, da più di quattro 
anni in amministrazione 
straordinaria, non è 
ancora pervenuta, alcu- 
na lettera d'offerta uffi- 
ciale. 


«Ho ricevuto molte tele- 
fonate — ha dichiarato il 
notaio napoletano Carlo 
laccarino al cui studio 
vanno indirizzate le of- 
ferte — da più parti d’Ita- 
lia che preannunciavano 
l'inoltro di offerte. Ma a 
tutt'oggi ancora non mi è 
pervenuta alcuna lette- 
ra. Prevedo che la gior- 
nata cruciale sarà pro- 
prio quella della scaden- 
za, cioè lunedì 19 pros- 
simo». 


Le offerte di partecipa- 
zione all'asta partono, 
come è noto, dal prezzo 
base di 10 miliardi di lire 
(è stato, infatti, commi- 
surato all'ultima offerta 
presentata nella setti- 
mane scorse dalla com- 
pagnia Caronte dei fra- 
telli Matacena), ma con 
l'indizione della gara vo- 
luta dal ministro dell’in- 
dustria, Valerio Zanone 
(apertasi il 5 gennaio) si 
deve ripartire in pratica 
da zero. Tutti gli interes- 
sati all'acquisizione del- 
la flotta Lauro che si 
sono fatti avanti nel re- 
cente passato devono 
presentare nuovamente 
una ‘offerta. 


ISONTINO 


Gioco di anticipo 


Firmati pre-contratti per i metalmeccanici 


MONFALCONE — Ci sono 
imprenditori e aziende che 
vivono con insofferenza il 
trascinarsi delle trattative 
per il rinnovo del contratto 
nazionale dei metalmecca- 
nici: il riscontro vale anche 
per la provincia di Gorizia, 
dove ci sono segni di ripresa 
economica e occasioni di la- 
voro da non perdere. Alcune 
imprese aderenti alla Feder- 
meccanica hanno perciò fir- 
mato i pre-contratti che anti- 
cipano il contratto definitivo 
nei suoi contenuti politico- 
normativi, S 
Di fronte a commesse di 
lavoro e contratti da rispetta- 
re, insomma, la rigida posi- 
zione assunta a livello na- 
zionale della Federmeccani- 
ca lascia il tempo che trova 
per quelli tra gli associati 
che non ritengono opportu- 
no, dopo mesi di lotta, di 
trovarsi ora bloccati nella 
propria attività da agitazioni 
e scioperi. î 
Di questa tendenza che si è 
evidenziata nell’Isontino ab- 


biamo parlato con i segretari 
della Fim, Gianfranco Valen- 
ta, della Fiom, Giuliano Bon 
e della Uilm, Giorgio Devit: i 
tre rappresentanti sindacali 
hanno concordemente rile- 
vato come ci siano imprendi- 
tori non più disposti a essere 
strumento «di una battaglia 
politicizzata qual è quella 
sostenuta dalla Federmec- 
canica». 

Con la firma dei pre-contratti 
rientrano le agitazioni a li- 
vello aziendale, mentre tut- 
tavia non è preclusa la pre- 
senza dei lavoratori a mani- 
festazioni di carattere nazio- 
nale. 

Il sindacato sta affrontando 
con estrema cautela la si- 
tuazione che sì determina 
con la sigla dei pre-contratti, 
intendendo assolutamente 
evitare fratture nel movi- 
mento dei lavoratori. Ma 
contemporaneamente i sin- 
dacati provinciali dei metal- 
meccanici guardano con at- 
teggiamento positivo quanto 
sta accadendo. 


Dopo che già la confedera- 
zione delle piccole industrie 
ha raggiunto l'accordo sulla 
piattaforma nazionale dei 
tinnovi, ora. imprenditori 
aderenti alla Federmeccani: 
ca e Confindustria si metto- 
no, con i pre-contratti, in una 
posizione che, seppur inter: 
media, è tuttavia emblemati- 
ca rispetto al clima teso del- 
la vertenza a livelli nazio- 
nali. 


Un clima che pure gli osser- 
vatori sindacali della provin: 
cia valutano prossimo alla 
rottura, vista la rigidità della 
Federmeccanica e la .posi- 
zione attendista e immobile 
dell’Intersind. 

{ sindacati provinciali invita- 
no perciò la Federmeccani- 
ca a prendere atto, conside- 


randone appieno il significa» — 


to, di quanto sta accadendo 
anche. nell'Isontino con le 
prime firme dei pre-contratti, 
e con quelle che il sindacato 
ritiene. avverranno ancora. 


(Martina Luciani) 


La Fim-Cisl illustra la «ricetta» 
per il rilancio dell’Alfa 


MILANO — «Abbiamo la 
sensazione che la Fiat abbia 
rilevato l'Alfa Romeo per fa- 
re un favore al governo, per 
non cederla alla Ford, ma 
che non sappia ancora bene 
cosa farne». Piergiorgio Ti- 
boni, numero uno della Fim, 
l'organizzazione dei metal- 
meccanici legata alla Cisl, fa 
il punto sullo stato delle co- 
se a pochi giorni dall'ingres- 
so ad Arese nella nuova pro- 
prietà. 

La Fiat, varcando i cancelli 


“di Arese ha chiesto un au- 


mento della produttività. «In- 
tanto ci sembra ridicolo che 
la Fiat voglia produrre più 
auto e che si sia imposta 


una vendita negli Stati Uniti 
C'è poi il problema delle 
disfunzioni dell'apparato 
produttivo che rendono l'Alfa 
Romeo una società piuttosto 
singolare. «Da anni — affer- 
ma Giuseppe Fiorito, re- 
sponsabile di zona per l’Alfa 
— è l'unica fabbrica al. mon- 
do dove si perdono dalle 5 
alle 6 auto ogni 100 imposta- 
te, mentre il 20 per cento 
della produzione ha difetti di 
qualità o è incompleto». 

Le macchine «incomplete» 
rappresentano poi un altro 
capitolo: a volte, alla fine 
della produzione ci si accor- 
ge che in magazzino non ci 
sono. più volanti o scatole 


del cambio. Le vetture ven- 
gono poi in parte recuperate 
da speciali squadre di ope- 
rai. La Fim ha calcolato che 
eliminando almeno in parte 
queste anomalie, la produtti- 
vità dovrebbe avere un 
incremento del 15 per cento. 
Quanto ai livelli dell'occupa- 
zione la Fim cavalca un suo 
vecchio cavallo di battaglia, 


la riduzione dell'orario di la | 


voro: «Con la riduzione a 38 


ore, secondo le fasce di età 


— dice Tiboni — così come 
è stato fatto all’Italte! si 


potrebbero riportare in fab: 


brica i 1700 cassintegrati d 
Arese e i 3600 di Pomigliano 
D'Arco». (b. c.) 
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Esteri 


‘WASHINGTON 


NEGOZIATI 


GINEVRA — Si apre oggi 
a Ginevra la settima ses- 
Sione del negoziato rus- 
So-americano sulle armi 
Nucleari e spaziali, inizia- 
Osi il 12 marzo 1985. Af- 
&tmare che si tratta di 
Una sessione particolar- 
ente importante può 
9Pparire stucchevole. Ta- 
', infatti, apparvero quasi 
Utte Je sessioni prece- 
denti e specialmente la 
Quinta, che veniva dopo lo 
Storico incontro ginevrino 
Ta Reagan e Gorbacev 
del novembre '85 e la se- 
Sta, successiva al vertice 
“Preparatorio» di Rejkya- 
Vik dello scorso ottobre. 
Motivi di questa impor- 
anza particolare non 
Sembrano nondimeno di 
Poco conto. Il primo, 0g- 
Jettivo, è determinato dal 
attore-tempo. Lo spazio 
! manovra dei due leader 
anto a uso interno, 
Quanto a scopo strategi- 
°o-negoziale) è ormai 
Molto ridotto. | sovietici 
vanno tentato a lungo, ma 
INutilmente, di bloccare lo 
‘Scudo stellare» america- 
to (e in modo spettacola- 
È în Islanda) e non sem- 
jrano affatto lusingati dal- 
® prospettiva dî dover 
Boseguire il negoziato, 
ij Riché con Reagan, con 
5 Suo eventuale succes- 
de Bush. Benché il capo 
cela delegazione ameri- 
Kana a Ginevra, Max 
ocMpelman, abbia di re- 
volte ammonito che i so- 
Stici non devono com- 
7 ettere il grossolano er- 
Ore di credere che l'Ame- 
lca sia «ansiosa di rag- 
lungere un qualsiasi ac- 
©ordo», a Mosca sembra 
Prevalere l'opinione che 
Un Reagan indebolito dal- 
l'rangate e dalla perdita 
Jerla maggioranza al Se- 
Mato sia più mallsabile in 
faro bisognoso di 
SÙ lUdere in bellezza» il 
0 secondo e ultimo 

ANdato. 
sf Secondo motivo, che 
co. Collega al primo, è 
eni ituito dall'enfasi che 
fambe le parti pongo- 
toy questo ennesimo 
Mend della trattativa. 
ckigrado i «segnali» duri 
da i due leader si sono 
(@mbiati dopo Rejkyavik 
à fp bacev aprì le ostilità 
È ‘Aecando personalmen- 
osp eagan e ricevendo 
qEntatamente il candi- 
0 democratico Gary 


SOLFO 


i 
ltoyENa ad alto livello si 
Moxe'Sbbe da martedì a 
Genga per illustrare ai diri- 
Bagg Sovietici le esigenze di 
el, ed in materia di armi in 
Gojg'!One alla guerra del 
Ss Ito, 


ip CA — Una delegazione 
Vi 


e 
quaoTdo quanto scrive il 
dej diano «Al Rai al Aam», 
CremWait, ultimamente il 
la {lino avrebbe segnalato 
te imPonibilità a fornire al 
Sili #8 iracheno anche mis- 
lata Sra-terra a lunga giît- 
ih 
l’agefgine alla guerra Iran- 
Giopce da segnalare che in 
Sskydta il ministro degli 
hai Fduard Shevardnadze 
l'amp4to un incontro con 
Nagasciatore iraniano 
ttone' Heirani Nobari, die- 
Dur hiesta di quest’ultimo. 
lisce "e la discussione, rife- 
&ffron ‘a Tass, sono state 
€ colate questioni bilaterali 
Com lesse al conflitto del 
ep 
26 ha Scasione Shevardnad- 
lichiamato l'attenzione 


KAGE 
atrtorico: 


suesto 
StragUAN — La magi- 
licaptra federale ame- 
Sltiy® ha disposto un 
do, Arresto, il secon- 
Idag'ell'ambito delle 
Schei tese a sma- 
Selpjare i colpevoli 
che ilcendio doloso 
NS giorno. di San 
bi Pian'® devastò alcu- 
sido del lussoso al- 
JU lin Dupont Plaza, 
Uan *9omare di San 
Ù tie Causando 96 
n Uno Dia di 140 feriti. 
do Pang l'altro faceva- 
PI pet del sindacato 
Fhierg sonale alber- 


Ginevra, 7.0 round 


Usa-Urss: comune volontà di risultati 


Hart; Reagan il 28 novem- 
bre violò altrettanto 
ostentatamente il Salt 2, 
autorizzando l'operatività 
del 131.0 bombardiere 
strategico B 52; Gorbacev ‘ 
replicò sottrandosi allo 
scambio d'auguri di Capo- 
danno), alla vigilia di que- 
sta Ginevra n. 7 tanto il 
Cremlino quanto la Casa 
Bianca hanno manifestato 
un'accentuata serietà di 
propositi. 

Il fatto che Mosca abbia 
cambiato il suo capodele- 
gazione, passando la lea- 
dership negoziale da Vic- 
tor Karpov al primo vice 
ministro degli esteri Yuli 
Vorontsov, più che l'ac- 
cantonamento dell’enne- 
simo brezneviano, è inter- 
pretato come una delibe- 
rata volontà di fare uscire 
la trattativa da una sterile 
fase attendistica e propa- 
gandistica: Karpov, mal- 
grado i molti sorrisi di cir- 
costanza, appariva spes- 
so inutilmente polemico. 
Dal canto suo, l'ammini- 
strazione americana, pur 
non aderendo all'invito di 
fare altrettanto, ha mo- 
strato di apprezzare il ge- 
sto, contentandosi di con- 
ferire all’inviato presiden- 
ziale Kampelman anche 
la qualifica di consigliere 
del Dipartimento di Stato. 
Se insomma Vorontsov è 
il vice di Shevardnadze, 
Kampelman adesso è 
anche uno strettissimo 
collaboratore di Shultz, 
accreditato di una duttilità 
certo maggiore del capo 
del Pentagono, Weinber- 
ger. A Kampelman, in pro- 
cinto di tornare a Ginevra, 
Reagan avrebbe poi affi- 
dato «nuove istruzioni». 
E qui la logica induce a 
riportarsi all’intenso e 
proficuo lavoro svolto nel- 
la sesta sessione «spe- 
ciale», dedicata all’appro- 
fondimento del mini- 
vertice islandese. In sin- 
tesi, un accordo sui missili 
«di teatro» in Europa e sui 
grandi missili strategici 
(opzione zero per i primi, 
riduzione del 50 per cento 
dei secondi) sembra rag- 
giungibile. Con la debita 
correzione, tuttavia, del- 
l'avvio parallelo di un ne- 
goziato su quei missili a 
corto raggio che dopo 
Rejkyavik, avevano sca- 
tenato la famosa «prote- 
sta dei generali», 

(M. G.) 


Bagdad chiede armi 
all’alleato russo 


del diplomatico su una re- 
cente dichiarazione del go- 
Verno sovietico riguardo alla 
ferocia della guerra, e ha 
ribadito la posizione del 
Cremlino, favorevole a una 
soluzione politica del con- 
flitto. 

Intanto lo stato maggiore 
iraniano ha annunciato di 
aver sferrato. nottetempo 
una nuova offensiva, deno- 
minata «Ya Zahra» lungo il 
settore centrale del fronte. A 
cinque giorni dalla «Kerbale 
5», l'offensiva che le truppe 
iraniane hanno scatenato 
lungo il fronte meridionale, 
la guerra tra Iran e Iraq si 
inasprisce 

L'inizio. della «Ya Zahra», 
dal nome della figlia di Mao- 
metto, ha consentito alle 
guardie della rivoluzione di 
Khomeini di «liberare» circa 
cento chilometri quadrati di 
territorio iraniano. La zona, 
riferisce l'agenzia di stampa 
«Ina», è immediatamente a 
Nord della città iraniana di 
Sumar, 


DI NUOVO 
Operato 


Sinatra 


RANCHO MIRAGE — II 
cantante americano 
Frank Sinatra è stato 
operato nuovamente 
all’intestino in un 


ospedale di Rancho 
Mirage (California), 


due .mesi dopo aver 
subito l’asportazione 
di una parte dello stes- 
so organo: lo ha an- 
nunciato il portavoce 
del cantante. 

L'intervento è stato 
compiuto nel centro 
medico «Eisenhower» 
ed era previsto, ha det- 
to ieri il portovoce sen- 
za fornire particolari. 


Rilancio dello scudo 


Ora più forti i fautori della dislocazione 


Weinberger: gli esperimenti a buon punto 


L'opportunità di un dispiegamento a tappe 


Ritirata la dilazione offerta a Reykjavik? 


La fermezza Usa potrebbe ammorbidire Mosca 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Sulla 
strada di un recuperato rea- 
lismo, il Presidente america- 
no Ronald Reagan, fa mar- 
cia indietro, dopo i missili, 
anche in merito alle conces- 
sioni sullo «scudo spaziale». 
A Reykjavik, durante il mini- 
Vertice, offrì a Mikhail Gor- 
bacev, leader sovietico, un 
rinvio di dieci anni nella di- 
slocazione della Sdi (Strate- 
gic Defense Initiative). In 
cambio, chiedeva l’elimina- 
zione degli armamenti nu- 
cleari. 

L'offerta non venne accetta- 
ta per l'ostinazione sovietica 
di confinare nei soli labora- 
tori la ricerco scientifica 
‘americana. Fu una fortuna 
per l'America e per l’intero 
Occidente, se il quasi- 
accordo non si trasformò in 
accordo. Tolte le armi nu- 
cleari, i sovietici rimangono 
superiori nelle armi conven- 
zionali. Soprattutto, l'Europa 
si sarebbe. trovata allo sco- 
perto, privata. dell’ombrello 
atomico americano che 
compensa l’inferiorità in fat- 
to di carri armati, aerei, trup- 
pe. A metà novembre, un 
mese dopo il vertice di Reyk- 
javik, se ne rese conto lo 
stesso Reagan. A favorire la 
riconsiderazione dello 
«scampato pericolo» fu la 
signora Thatcher, primo mi- 
nistro britannico, precipita- 
tosi a Washington. 

Cadde così la prima parte 
dell'offerta, quella sulla tota- 
le eliminazione delle armi 
nucleari, e venne sostituita 
con una più prudente ridu- 
zione del 50 per cento in 
cinque anni. Questa è anche 
la posizione di partenza dei 
negoziatori americani, che 
oggi a Ginevra riprenderan- 
no le sedute con la delega- 
zione sovietica. 

Alla vigilia dell'incontro si 
delinea anche una correzio- 
ne sulla seconda parte del- 
l'offerta di Reykjavik: il rinvio 
di dieci anni nella dislocazio- 
ne dello scudo. Caspar 
Weinberger, segretario alla 
difesa, ha riguadagnato 
ascolto alle orecchie del 
Presidente. Cerca di convin- 
cerlo dell'opportunità di un 
dispiegamento a tappe nello 


INFILTRAZIONI 


spazio. Sarebbe un vantag- 
gio strategico, negoziale e 
politico. Dimostrare che lo 
scudo è non solo realizzabi- 
le, ma in fase di realizzazio- 
ne, significa contrapporre 
fatti concreti alla scettica 
maggioranza democratica in 
Congresso. 

In una riunione alla Casa 
Bianca, svoltasi prima di Na- 
tale, Weinberger ha rivelato 
che la sperimentazione è a 


54 MORTI 
Cade aereo 


in Eritrea 


ADDIS ABEBA — Un 
aereo da trasporto del- 
l’aeronautica etiopica 
è precipitato martedì a 
seguito «di un guasto 
tecnico» tre minuti do- 
po il decollo dall’A- 
smara, causando la 
morte di tutte le perso- 
ne a bordo. Ne ha dato 
notizia ieri l’agenzia di 
stampa etiopica. 
L'agenzia ha precisato 
che l’incidente è avve- 
nuto subito dopo il de- 
collo dalla capitale eri- 
trea, alle 11.30 ore ita- 
liane, aggiungendo 
che i 54 passeggeri — 
tutti militari dell’aero- 
nautica — ed i membri 
di equipaggio a bordo 
sono rimasti uccisi. 
Anche la televisione e 
la radio etiopiche han- 
no riferito sull’inciden- 
te che, hanno detto, «è 
avvenuto quando il pi- 
lota ha perso il con- 
trollo dell’aereo..men- 
tre cercava di atterrare 
dopo avere scoperto 
dei guasti circa tre mi- 
nuti dopo il decollo» 
dalla capitale eritrea. 
Sull’incidente non si 
hanno altri dettagli; le 
fonti etiopiche non 
hanno neanche speci- 
ficato il tipo dell’aereo; 
tuttavia diplomatici 
occidentali ad Addis 
Abeba hanno ipotizza- 
to che si tratti di un 
«Antonov-12» da tra- 
sporto di fabbricazio- 
ne sovietica. 


buon punto e che, fra i vari 
sistemi di intercettazione dei 
missili nemici, il più efficace 
appare quello denominato 
«Sbkkv». 

La sigla sta per «Space ba- 
sed kinetic Kill vehicles» e si 
riferisce allo sfruttamento 
dell'energia cinetica (la ve- 
locità di movimento di un 
corpo nello spazio) per la 
distruzione dei missili in av- 
vicinamento. 

Il sistema opererebbe in tre 
stadi, secondo quanto rac- 
comanda il «George B. Mar- 
shall Institute», cui fa capo il 
team dei ricercatori. Nel pri- 
mo stadio, colpisce i missili 
nemici subito dopo il lancio e 
prima che disperdano le te- 
state nucleari. Nel secondo 
stadio, colpisce i missili 
sfuggiti al primo attacco e in 
volo verso l’obiettivo. Nel 
terzo, le testate nucleari 
sganciate dai missili passati 
indenni attraverso le prime 
due linee di difesa. 

Robert Jastrow, uno degli 
scienziati del «Marshall in- 
stitute», afferma che la pri- 
ma delle tre linee di difesa 
può essere dislocata già nel 
1993 o 1994. «Nel suo com- 
plesso, il sistema a energia 
cinetica garantisce una pro- 
tezione al 93 per cento. È in 
grado di distruggere 10:mila 
testate nucleari e 100 mila 
esche (falsi bersagli spediti 
dall'aggressore per confon- 
dere gli anti-missili)». 

La riunione alla Casa Bianca 
si è svolta nell'ufficio di Rea- 
gan. Non era presente la 
«colomba» Shultz, segreta- 
rio di stato. La circostanza 
indebolisce il già debole 
Shultz (si riparla:di dimissio- 
ni) e indica una. revisione 
della posizione negoziale 
americana. 

Se Reagan dirà sì al dispie- 
gamento parziale, cadrà 
automaticamente l'apertura 
di Reykjavik, che Gorbacev 
non raccolse. 

Di fronte alla nuova realtà di 
uno scudo realizzabile a tap- 
pe brevi, Gorbacev potrebbe 
infatti fare la concessione 
dalla quale dipende il futuro 
delle reciproche. riduzioni 
nucleari: consentire agli Sta- 
ti Uniti una limitata speri- 
mentazione al di fuori dei 
laboratori. 


Alla forca la «belva di Suez» 


IL CAIRO — Accusata di aver drogato, sgozzato, decapitato e tagliato a pezzi suo marito per poter sposare un 
altro uomo, una donna in Egitto è stata condannata a morte per impiccagione. Il tribunale ha definito 
colpevole Samiha Abdel Hamid, 28 anni, la cui esecuzione ha suscitato «allegria» nella città di Suez, dove «è 
stata considerata dalla popolazione un nemico pubblico numero 1», ha riferito il quotidiano «AI Akhbar», 
pubblicando per la prima volta foto di una donna mentre il boia le infila il cappio al collo. Secondo la sentenza, 
la donna aveva squartato il corpo del marito sistemandone i pezzi in 28 sacchetti di plastica abbandonati poi 
in diversi quartieri di Suez. È la settima egiziana a subire la pena capitale nella storia moderna del paese. 


AFGHANI 


Tregua, duro no 


KAZAKISTAN 


partito comunista. 


Alma Ata, un morto 


Ammessa l’uccisione d’un agente 


MOSCA — Emerge col contagocce la verità sul Kazaki- 
stan: un «druzhinnik» (volontario della polizia) è morto 
nei duri scontri avvenuti il 17 e il 18 dicembre scorsi ad 
Alma Ata, dopo la decisione di sostituire Dinmukhamed 
Kunaiev, primo segretario del Pcus, con il russo 
Ghennadi Kolbin. E la prima volta che si ammette 
ufficialmente la morte di una persona. Lo rende noto la 
«Literaturnaya Gazieta», in un bilancio dei disordini nel 
quale si parla anche di «non pochi feriti». 

La «Kazakhstanskaya Pravda» riferisce, invece, di 
dure condanne contro gli organizzatori delle manifesta- 
zioni studentesche che, manipolate da «elementi na- 
zionalisti», sono degenerate in scontri di piazza e in atti 
di devastazione. L'organo del partito della repubblica 
sovietica dell'Asia centrale fornisce ulteriori particolari 
sulle epurazioni in corso nella direzione del locale 


«Come già annunciato — scrive la ”Literaturnaya 
Gazieta” — tra gli agenti di polizia e i ’druzhinnik” ci 
sono stati non pochi feriti. E morto un ’’druzhinnik”, S. 
A. Savitski, :28 anni, dipendente della televisione 
locale. | responsabili sono agli arresti. L'inchiesta è in 
corso. Tra i riottosi non ci sono state vittime». 


Il Ciad in una morsa 


Le truppe libiche stanno entrando dal Sudan e dal Niger 


N'DJAMENA — Il Ciad ha 
denunciato ieri che truppe 
libiche si stanno infiltrando 
nel suo territorio passando 
da Sudan e Niger, i cui go- 
Verni non hanno protestato 
perché «hanno paura» del 
colonnello Gheddafi. Secon- 
do radio N’Djamena fra 700 
e mille soldati di Tripoli, do- 
tati di artiglieria pesante e 
mezzi corazzati, hanno pas- 
sato la frontiera fra Ciad e 
Niger alla fine di dicembre o 
ai primi di gennaio, parteci- 
pando poi agli attacchi con- 
tro l'oasi di Zouar. Nel Su- 
dan meridionale si starebbe- 
ro muovendo altre colonne 
libiche in preparazione di un 
contrattacco contro Fasa, 
conquistata dall'esercito di 
Hissene Habré il 2 gennaio 
scorso. Il governo di Khar- 
toum, a causa della guerra 
civile, non controlla la zona 
in cui stanno avvenendo tali 
manovre. E 

Intanto. a Parigi il ministro 
della difesa André Giraud ha 
ribadito alla televisione che 


ACCORDO 
Coalizione 
in Austria 


VIENNA — A quasi due 
mesi dalle elezioni, in 
Austria il partito sociali- 
sta (Spò)_e il partito 
popolare (Ovp, democri- 
stiano), hanno raggiunto 


un accordo per dar vita a 
un governo di grande 
coalizione. Lo ha annun- 
ciato ieri sera il cancel- 
liere Franz Vranitzky. 


Nel nuovo governo vi 
saranno sette ministri 
socialisti e sette popola- 
ri, mentre un ministro, 
quello della giustizia, 
sarà un giurista indipen- 
dente. 


la Francia è decisa ad evita- 
re un'internazionalizzazione 
del conflitto in Ciad. Per 
questo motivo non avrebbe 
accettato alcuna offerta di 
assistenza militare da parte 
degli Stati Uniti. Il governo di 
Washington, ha spiegato Gi- 
raud per smentire tutte le 
voci in proposito, si è limita- 
to a mettere a disposizione 
alcuni aerei da trasporto. 
N’Djamena si è lamentata 
negli ultimi tempi del fatto 
che Parigi sta replicando 
senza troppa decisione al- 
l'aggressione libica, ma 
quello del Ciad, ha afferma- 
to Giraud, è «essenzialmen- 
te un problema africano». 
La Jana, agenzia ufficiale di 
Tripoli, ha infine riferito che 
Gheddafi in un ppassionato 
discorso pronunciato ieri 
l’altro durante una riunione 
di fedeli ha invitato tutti i 
musulmani dell’Africa a 
combattere «la crociata cri- 
stiano-imperialista  promos- 
sa dai franco-americani» in 
Ciad. 


Hissene Habre 


Gheddafi ha accusato «i cro- 
ciati francesi e americani» di 
disporre di «basi contro l'l- 
slam in Ciad, in Centr'Africa, 
in Camerun, in Costa d’Avo- 
rio, in Sierra Leone, in Gam- 
bia, in Togo, al fine di occu- 
pare e sottomettere le capi- 
tali di questi paesi per divi- 
dere il continente africano in 
zona di influenza». 

Parlando inoltre ad un con- 
gresso internazionale dei 
predicatori musulmani del- 
l'Africa occidentale riunito a 


Tripoli, riferisce l'agenzia li- 
bica «Jana» ricevuta a Pari- 
gi dalla France Presse, 
Gheddafi ha chiesto loro «di 
organizzare nei rispettivi 
paesi manifestazioni contro 
la Francia, che in Ciad sta 
facendo la guerra all'Islam». 
La Francia deve capire che 
quando attacca la Libia isla- 
mica si espone alla risposta 
dei musulmani, che l'Islam è 
una forza da temere e che 
ogni musulmano è pronto a 
dare la vita per difendere la 
sua nazione», ha aggiunto 
Gheddafi. 

Egli ha inoltre affermato che 
i musulmani africani «non 
hanno più alternative e 
devono ormai lanciare una 
controffensiva e ottenere la 
vittoria contro gli imperialisti 
e i loro agenti africani come 
Hissene Habré in Ciad, cac- 
ciare i crociati americani e 
francesi dal continente e di- 
struggere le loro basi, se 
non vogliono accettare di 
sottomettersi e di essere 
umiliati». 


OMBUDSMAN 


Quando il bimbo dissente 


OSLO — In Norvegia, se un 
bambino non è d'accordo 
sull'ora di andare a letto, o 
se la via per andare a scuola 
è troppo trafficata, può fare 
protesta ufficiale: a rispon- 
dergli sarà il difensore civico 
dei suoi diritti, una figura 
giuridica creata dal governo 
norvegiese da cinque anni, 
caso per ora unico nel mon- 
do. A ricoprire questo ruolo 
è Maalfrid Grude Flekkoey, 
che si è assunta con grande 
impegno questo lavoro. Il 
numero del suo ufficio è 
ormai segnato sulla prima 
pagina dell'elenco telefoni- 
co, e i bambini dai quattro 
anni in su sono istruiti gra- 


dualmente sul come com- 
porlo e per quali motivi chia- 
marlo. 3 

Le proteste dei ragazzi e gli 
aspetti della loro vita resi 
così noti costituiscono di fat- 
to la base principale su cui il 
difensore civico si muove: 
non solo per affrontare il 
caso singolo — che viene 
comunque indirizzato verso 
le autorità più competenti — 
ma soprattutto per mettere 
sul tappeto ufficialmente. 
problemi generali che devo- 
no essere risolti una volta 
per tutte. «I bambini — affer- 
ma la signora Flekkoey — 
sono la parte debole della 
società, non hanno nessun 


gruppo di potere alle spalle. 
I loro diritti non hanno finora 
molto interessato, né sono 
stati mai chiaramente defi- 
niti». 

«Il nostro obiettivo principa- 
le — aggiunge — è fare dei 
bambini un soggetto, e non 
solo un oggetto della leg- 
ge». Lavorando su questa 
linea, i suoi interventi hanno 
sollevato di volta in volta la 
collera o l'approvazione dei 
genitori e degli uomini politi- 
ci. Non solo: è uscita dalle 
grazie della chiesa nel mo- 
mento in cui si è opposta 
all'insegnamento della reli- 
gione ai bambini negli asili 
nido statali, 


MOSCA 


PESHAWAR — | sette capi 
dei principali partiti della 
guerriglia afghana stanno 
per presentare una «spiega- 
zione comune del loro rifiu- 
to» alle proposte di pace di 
Kabul. Lo ha dichiarato ieri a 
Peshawar Golbudin Hekma- 
tyar, capo del partito Hezb 
Islami e uno dei maggiori 
dirigenti della guerriglia. 

La posizione comune della 
guerriglia è stata elaborata 
lunedì e martedì scorsi in 
una riunione di responsabili 
a Peshawar e sarà resa nota 
sabato, ha precisato Helk- 
matyar, nel corso di un'inter- 
vista. 

Le proposte di pace del regi- 
me di Kabul sono «vuote», 


‘ha precisato Hekmatyar, e 


l'accettazione di un governo 
di coalizione da parte della 
guerriglia afghana. signifi- 
cherebbe una resa. L'offerta 
del cessate il fuoco unilate- 
rale del governo entrato in 
vigore alle 20.30 (italiane) di 
ieri non è nuova poiché 
offerte simili sono state fatte 


a più riprese a diversi capi 
della guerriglia: un cessate il 
fuoco «fino a quando le trup- 
pe sovietiche — ha detto — 
rimangono qui, non ha 
senso». 

Secondo Hezb. Islami, la 
«soluzione» preparata dalla 
guerriglia propone un ritiro 
immediato e incondizionato 
delle truppe sovietiche sen- 
za neanche «un calendario 
di ritirata che sarebbe trop- 
po lungo». 

Propone inoltre la formazio- 
ne di un governo interinale 
formato dai partiti della 
guerriglia che escluda com- 
pletamente i membri dell’at- 
tuale governo filo-sovietico. 
La terza fase sarebbe l'orga- 
nizzazione di elezioni da te- 
nersi «prima possibile» in 
tutto il paese. 

Ogni possibile coalizione 
con i comunisti afghani at- 
tualmente al potere, ha ag- 
giunto, è impossibile in 
quanto «la guerra non è nata 
solo in seguito all’invasione 
sovietica del 1979. 


Trattoria scomoda 


Impari lotta tra burocrati e ristoratori 


MOSCA — L'iniziativa priva- 
ta — in Urss si preferisce 
chiamarla «attività lavorati- 
va individuale» — prima tol- 
lerata in alcuni settori ben 
ristretti, e l’anno scorso ri- 
lanciata, fino a estendersi 
all'intero settore terziario, ha 
grandi difficoltà nel superare 
gli ostacoli burocratici. 

Il settimanale «Literaturnaya 
Gazieta» descrive le espe- 
rienze per la realizzazione, 
a Mosca, del primo progetto 
di trattoria in cooperativa. 
Gli autori del progetto sono 
tre uomini che, con una no- 
tevole esperienza nel setto- 
re, hanno deciso di mettersi 
«in proprio» aprendo una 
«trattoria russa» dove, pa- 
gando un prezzo modico, il 
cliente potrebbe consumare 
in qualunque ora del giorno, 
anche la notte, un pranzo 
sostanzioso a base di pro- 
dotti freschi e genuini, che 
l’intraprendente terzetto riti- 
ra il giorno stesso dai mer- 
cati colcosiani. 

Tutto è ormai pronto, ma 
non può «decollare» la pri- 
ma trattoria in cooperativa di 
Mosca. Infatti il ministero 
delle finanze si oppone ai tre 
proprietari che si propongo- 
no di tenere il locale aperto 
«almeno 18 ore al giorno» 
con un personale di cinque 
persone invece delle 25 pre- 
viste per i locali di questa 
grandezza. 

In sostanza sono due le 
obiezioni avanzate dal mini- 
stero. Secondo la prima, ri- 
storatori privati acquisteran- 
no le materie prime al mer- 
cato e quindi non avranno 
nessuna ricevuta o fattura 
che consenta di verificare la 
contabilità. La seconda 
obiezione appare anche più 
difficile da aggirare. Il trattori 
privati si propongono, infatti, 
di guadagnare 500-600 rubli 
al mese a testa, una cifra di 
molto superiore a quanto 
prevedono i regolamenti del 
Ministero, 


JUGOSLAVIA 


dipendenti. 


Incentivi ai privati 


Tl governo incoraggia le piccole imprese 


BELGRADO — Un progetto per favorire l'iniziativa 
privata e facilitare la costituzione e il lavoro delle 
piccole imprese è stato presentato dal governo all’as- 
semblea nazionale jugoslava. Lo riferisce l'agenzia 
ufficiale «Tanjug», sottolineando che questa iniziativa 
dovrebbe portare allo sviluppo di un complemento 
importante al settore pubblico nell'economia del paese. 
Il progetto del governo — si precisa — dedica un'atten- 
zione particolare al ruolo delle comunità nell'elabora- 
zione dei programmi di sviluppo della piccola industria 
e alla liberalizzazione ulteriore delle associazioni tra 
settore pubblico e privato. Per quanto riguarda, poi, la 
politica fiscale, si tende a incoraggiare io sviluppo del 
settore privato prevedendo, tra l’altro, un'esenzione 
delle tasse comunali nei primi anni di attività della 
nuova impresa privata, in modo particolare a favore dei 
datori di lavoro che impiegano un maggior numero di 


| provvedimenti — si osserva — sono il risultato della 
Nuova politica economica del paese, che mira a un 
maggior impiego del capitale di cittadini jugoslavi, 
particolarmente di quelli che lavorano all'estero e i cui 
risparmi vengono valutati a circa 20 miliardi di dollari. 


RIFORME 


Budapest licenzia 


Un’industria tessile riduce il personale 


BUDAPEST — L'industria 
tessile «Rabatext» di 
Gyòr (Ungheria occiden- 
tale), che occupa 2540 
dipendenti, ridurrà di 100 
unità il suo personale. Lo 
rende noto l'agenzia 
«Mti». 

Il provvedimento — che si 
collega ai nuovi sistemi di 
direzione manageriale 
delle imprese —. sarà 
attuato mediante il blocco 
delle assunzioni e la rior- 
ganizzazione del lavoro e 
sarà esteso alla sfera del- 
la produzione. 

Inoltre, 50 lavoratori sa- 
ranno licenziati a causa di 


«scarso impegno e as- 
senze ingiustificate». 
Con tale riduzione di per- 
sonale la «Rabatext» in- 
tende aumentare la pro- 
duzione del 5-6 per cento. 
Lo scorso ottobre era sta- 
ta annunciata, per la pri- 
ma volta, la chiusura del- 
l'azienda metalmeccanica 
«Raba» di Budapest. 

In quell'occasione era 
stato annunciato che 
provvedimenti analoghi 
sarebbero stati applicati a 
circa 100 mila lavoratori 
nel corso del settimo pia- 
no quinquennale, da qui 
al 1990. 


STAN E E EEA 


Giovedì 15 gennaio 1981 


e 


NIETZSCHE 


I pensieri usati 
(e già usurati) 


Servizio di 
Marco Vozza 


A volte si ha la sensazione 
che Nietzsche sia destinato 
a raggiungere Marx nella 
proverbiale soffitta. In loro 
compagnia, fra scaffali im- 
polverati, potrebbe trovarsi 
anche Freud, per effetto 
dell’inesorabile controffen- 
siva attuata dai revisionisti 
americani, a caccia di con- 
traddizioni teoriche e debo- 
lezze personali, e dai. neo- 
junghiani, così sensibili ai 
simboli dell’alchimia. 

Si prefigura l'eclissi della 
triade di maestri della scuo- 
la del sospetto; forse si trat- 
ta solo di un fisiologico avvi- 
cendamento generazionale, 
ma si deve già constatare 
che di Marx — uno dei mas- 
simi pensatori della nostra 
civiltà — quasi più nessuno 
parla o, se qualcuno lo fa, si 
avverte l'imbarazzo del dé- 
modé. 

| fasti del pensiero nietz- 
scheano si sono consumati 
tra gli anni Sessanta e Set- 
tanta ed erano legati a inter- 
pretazioni molto ambiziose 
e tendenzialmente onniper- 
vasive: Nietzsche veniva 
letto come ii pensatore del- 
l'eterno ritorno al culmine 
della modernità, oppure 
come il filosofo della diffe- 
renza (colui che porta a 
compimento la metafisica 
occidentale) o ancora come 
il fautore di una liberazione 
della sfera ludica e creativa. 
Come preservare il pensie- 
ro di Nietzsche dall’usura di 
tali interpretazioni? Si ‘pos- 
sono gia annoverare due 
esempi di una fase più soft 
della Nietzsche/Forschung: 
un libro di Derrida: «Epe- 
tons» che tratta iltema dello 
stile filosofico come scrittu- 
ra femminile, a partire da 
questo enunciato isolato e 
indecifrabile: «Ho dimenti- 
cato l'ombrello». Inoltre, c'è 
una più recente pubblica- 
zione di Vattimo: «Introdu- 
zione a Nietzsche» (ed. La- 
terza) in cui «tranches» te- 
stuali del filosofo tedesco 
vengono interpretate e svi- 
luppate istituendo molteplici 
connessioni, senza partico- 
lari istanze di egemonia e 
sistematicità. 

Ora siamo di fronte a un 
nuovo volume delle «Opere 
complete» edite da Adelphi: 
«Frammenti postumi 1882/ 
1884. Parte seconda» 
(pagg. 405, lire 65.000) nel- 
la versione di Leonardo 
Amoroso e Mazzino Monti- 
nari. Lo studioso di Nietz- 
sche avrà modo di analizza- 
re i frammenti relativi all’e- 
laborazione e alla stesura 
della terza parte di «Così 
parlò Zarathustra». Ma que- 
sto volume può essere 


ROMANZO 
Altomonte 
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inedito 

ROMA — Antonio Alto- 
monte non ha fatto in 
tempo a vedere nelle 
librerie l’ultimo suo ro- 
manzo, «Ì cari tiranni», 
che l’editore Rusconi 
si appresta a distribui- 
re. Questa sua quinta 
prova narrativa aveva 
ripreso e arricchito 
uno dei motivi più ori- 
ginali: quello di una ri- 
frazione visionaria del- 
la realtà nella quale 
l'individuo entra in 
conflitto con l’ombra 
di un altro, in un sof- 
ferto scambio di ruoli 
psicologici. 


Protagonisti di «I cari 
tiranni» sono due ami- 
ci, due italiani, testi- 
moni dell’attentato 
contro Hitler avvenuto 
nel bunker di Rasten- 
burg, nella Prussia 
orientale. | due faceva- 
no parie di un gruppo 
che, all'indomani del 
25 luglio, aveva deciso 
di mettersi sotto la 
protezione del Fiihrer, 
in attesa che si creas- 
sero le condizioni per 
rientrare in Italia. Dei 
due, che si conoscono 
fin dall’adolescenza, 
uno è un gerarca, l’al- 
tro è un regista che, un 
po’ per gioco e un po’ 
sul serio, pensa di at- 
tentare alla vita di Hi- 
tler. 


Il gerarca e il regista 
diventano due ombre 
complementari che si 
inseguono e perse- 
guono fino alla fine. A 
complicare il loro rap- 
porto ambiguo entra- 
no; in uno scambio di 
coppie, le donne dei 
due amici. E ancora 
una: volta le loro espe- 
rienze si sdoppiano 
come in un gioco di 
specchi che rimanda- 
no le medesime imma- 
gini. 


Il filosofo 
in soffitta? 
Eppure ecco 


i frammenti 


anche letto come si leggono 
i pensieri di Pascal o le 
osservazioni di Lichtenberg, 
accogliendone le innumere- 
voli suggestioni e ibridando- 
le con altri testi e differenti 
ambiti di pensiero. 

A un certo punto del volume 
leggiamo: «Scherno per le 
rivoluzioni e i Vesuvi. Qual- 
cosa della superficie». La 
prima tentazione è quella di 
passare oltre nella speran- 
za di incappare finalmente 
in un frammento: che ci aiuti 
a capire di che pasta è fatto 
il superuomo, il cui avvento 
è annunciato da Zarathu- 
stra. 

Tuttavia, se ci soffermiamo 
su questa frase forse in- 
compiuta, possiamo appro- 
priarcene interpretandola, e 
facendone deflagrare la 
densità metaforica. Chi è il 
soggetto che schernisce 
congiuntamente le rivolu- 
zioni e il Vesuvio? Cosa li 
accomuna? E poi, di quale 
superficie si tratta? 
Proviamo a pensare che 
l'attività eruttiva propria di 
un cratere quanto di un mo- 
vimento rivoluzionario pon- 
ga, metaforicamente, la 
questione dell’interiorità e 
della sua moderna inibizio- 
ne a dotarsi di una forma 
visibile, di un'espressione 
cioè che la renda percepibi- 
le in superficie. 

Formulata tale congettura, 
si affastellano altri pensieri 
di Nietzsche: «Com'è pove- 
ra e superficiale ogni inte- 
riorità... Ci sono solo stati 
corporei: quelli spirituali so- 
no conseguenze e simbolo- 
gie. Separare il mondo 
esterno e quello interno co- 
me fanno i metafisici è già 
un giudizio dei sensi». E 
ancora: «Sgombrare il mon- 
do interiore! Vi si trovano 
‘ancora molte false entità! A 
me bastano la sensazione e 
il pensiero». 

Ora è chiaro: siamo di fronte 
alla critica nietzscheana del 
mito dell’interiorità, come 
eredità e zavorra della cul- 
tura romantica. Per Nietz- 
sche, relegare il sapere in 
qualche zona remota del- 
l'essere, attribuendogli i re- 
quisiti dell’interiorità e della 
profondità, significa impo- 
verire la cultura di un indivi- 
duo e di un popolo, 


«I cipressi», una foto del 1963 di Chin San Long, protagonista del «pittoricismo» nella 


moderna fotografia cinese. 


In questi frammenti dell’83, 
Nietzsche sembra indulgere 
più che altrove a un mate- 
rialismo sensista che, ne- 
gando l’autonomia degli 
stati interni e delle volizioni, 
afferma il primato del corpo, 
la riduzione degli affetti a 
variazioni del piacere o del 
dolore. Ma questa chimica 
dei sentimenti e delle idee 
(o critica genealogica) non 
si lascia ancora irretire nel 
phatos per l’origine, nel pre- 
supposto — come si legge 
in un celebre passo di «Au- 
rora» — che la salvezza 
dell’uomo dipenda dai fatto 
di conoscere esattamente 
l'origine delle cose? Così 
anche l'eruzione del Vesu- 
vio ci riporta al problema 
filosofico per eccellenza, 
quello del fondamento. 
Nell'inverno. 1883/1884 
Nietzsche scrive: «La paura 
della morte come malattia 
europea». Qui non.ci pare di 
aver nulla da eccepire. Oltre 
che a una personale cogni- 
zione del dolore, basta far 
riferimento al libro di Elias: 
«La solitudine del morente» 
(ed. Il Mulino) in cui la rimo- 
zione dell'idea della morte 
Viene inserita nel più ampio 
processo di controllo delle 
emozioni e. dell'affettività, 
che caratterizza la civiltà 
delle buone maniere. 
Tuttavia, la paura della mor- 
te è una malattia esclusiva- 
mente europea o è radicata 
nella più intima essenza 
dell’uomo? L'epopea di Gil- 
games (ora pubblicata da 
Adelphi) sembra collocare 
tale timore atavico alle radi- 
ci di ogni civiltà, in Mesopo- 
tamia, ben prima del costi- 
tuirsi del mondo occidenta- 
le. In uno dei momenti più 
alti del racconto, Gilgame$ 
si rivolge a Siduri, la donna 
della vigna che vive presso 
il mare: «Ma ora fanciulla 
che fai il vino, ora che ho 
visto il tuo volto fà che io 
non veda il volto della morte 
da me tanto temuta». 

Se qui Nietzsche è parzial- 
mente in errore nel conside- 
rare esclusivamente euro- 
pea la paura della morte, è 
pur vero tuttavia che in que- 
sti frammenti troviamo un'e- 
spressione inedita e fecon- 
da riguardo alla cognizione 
del dolore, la volontà di sof- 
ferenza piuttosto che la vo- 
lontà di potenza: «Discorso 
sull'innocenza del diveni- 
re... La volontà di sofferen- 
za — di prendere la soffe- 
renza in profondità — come 
mezzo di trasformazione». 
Il gioco dei rimandi è quindi 
potenzialmente inesauribi- 
le. Suggerirei di procedere 
da quest'altro aforisma per 
approdare non so dove: 
«Nella donna redimere la 
femmina»! 


FRAI/LA PITTRICE 


Oh come sarei Felicita ‘ 


... di tornare a esporre a Trieste, città adottiva e «fatale» 


Servizio di 
Lucio Scardino 


FERRARA — Una delle pit- 
trici italiane più famose 
d'oggi è Felicita Frai, pra- 
ghese di nascita, ma resi- 
dente a Milano da oltre 
mezzo secolo. Chi non co- 
nosce i suoi fascinosi 
«gruppi di fanciulle in fio- 
re», che quasi saldano 
Preraffaelliti e Fauves, la 
grazia liliale e la sensualità 
felina? Molti, però, ignora- 
no gli importanti legami 
avuti dall'artista con Trie- 
ste negli anni 20 e 30. Val 
quindi la pena di riepilogar- 
li. La rievocazione si basa 
fondamentalmente su un 
brano autobiografico pub- 
blicato dalla Frai in un suo 
volumetto del 1971 (edizio- 
ni Torbandena) e dal perti- 
nentissimo titolo «Lettera a 
Trieste, ovvero lo allo 
specchio». 

Vi si apprende anzitutto 
che l'artista boema giunse 
tredicenne a Trieste negli 
anni 20: il padre, avvocato, 
nutriva forti nostalgie au- 
stroungariche e avviò la 
figlia a'studi umanistici, so- 
prattutto dei classici tede- 
schi. Nella, città giuliana 
l'artista italianizzò il pro- 
prio nome (all'anagrafe di 
Praga risultava infatti co- 
me Felice Frajova) e co- 
nobbe un giovane indu- 
striale (nonché. commer- 
ciante in peliami), Piero 
Lustig. Fu un colpo di ful- 
mine: i due ben presto si 
sposarono ed ebbero una 
figlia, Piera, destinata a di- 
ventare un'ottima fotografa 
della «Mondadori». 

Piero Lustig, nato a Trieste 
nel 1900, si dilettava oltre- 
tutto di pittura con un certo 
estro: affascinato dal clima 
metafisico e presurreali- 
sta, dipinse complessi qua- 
dri allegorici, e nel secon- 
do dopoguerra approdò 
all’astrattismo e alla Pop 
Art (su di lui si veda una 
piccola monografia edita 
dalla «Eu-Arte» di Padova 
nel 1968). Lustig frequen- 
tava critici triestini (come 
Dorfles e Benco, che com- 
paiono difatti nella sua bi- 
bliografia), e vari artisti 
d'avanguardia, i quali di- 
vennero grandi amici an- 
che della moglie, altra no- 
tevole «dilettante», che 
ben presto superò il 
marito. 

In quella fascinosa «nou- 
velle vague» triestina degli 
anni 20 i retaggi del simbo- 
lismo mitteleuropeo sem- 
bravano foridersi mirabil- 
mente con l'onirico. incan- 
tamento del mondo stra- 
niante e allucinato di pittori 


come Arturo Nathan e Car- 
lo Sbisà. E appunto a que- 
st'ultimo Felicita fece da 
modella per un dipinto fa- 
moso: «La disegnatrice», 
oggi al Museo Revoltella. II 
ritratto è davvero emble- 
matico (anche se, al ‘dire 
della Frai, assolutamente 


non somigliante), poiché in. 


quegli anni la giovane pra- 
ghese aveva effettivamen- 
te iniziato a coltivare l'atti- 
vità artistica, esercitandosi 
soprattutto nella pratica 
del disegno. 

L'esempio di Sbisà e Nat- 
han fu per lei fondamenta- 
le, anche se la pittrice, cu- 
riosissima e ricettiva, os- 
servava con interesse l’o- 
pera di molti artisti della 
colonia triestina, con i quali 
fu in fervido rapporto d’a- 
micizia: Mascherini, Car- 
melich, Cernigoj. Dotata di 
solidi interessi filosofici e 
letterari frequentò inoltre i 
fratelli Quarantotti Gambi- 
ni, Umberto e Linuccia Sa- 
ba, Bobi Bazlen. Ma la 
«liaison» fondamentale fu 
quella da lei intrattenuta 
con un'altra «emigrata», 
sua coetanea e, come lei, 
irrequieta  sperimentatrice 
di forme, sensazioni, espe- 
rienze: Leonor Fini. Le uni- 
va soprattutto «la voglia di 
giocare» che. entrambe 
conservano ancor oggi (al- 
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Il pavimento a mosaico realizzato su dise 
degli anni ’30. (Foto di Giovanni Montenero). 
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La Frai in una foto del 1 
«firmati» a Trieste. 


meno così 
Frai). 

Alla fine degli anni 20, ol- 
tretutto, si trasferirono a 
Milano sia i Lustig sia la 
Fini; quest'ultima vi prese 
a frequentare lo studio di 
un artista ferrarese, inva- 
ghito dei Classici e famoso 


racconta la 


per aver fondato il gruppo 


«Novecento»: Achille Funi. 
Leonor lo presentò a Feli- 
cita, che ne rimase letteral- 
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CINA /UN AUTORE 


ideogrammi, ma idee pochine — 


«Città di gatti» di Lao She: un’anima non violenta e perfino troppo inoffensiva 


Recensione di 
Chiara Maucci 


Nell'elegante cornice edito- 
riale delle «mosche bian- 
che» di Garzanti, un libro su 
cui non è facile azzardare 
un giudizio: «Città di gatti», 
scritto da Lao She nella Ci- 
na dei primi anni '30 (pagg. 
170, lire 18 mila). 

Che dirne? In fondo è un’o- 
pera minore di un autore 
minore (di qualche fama, 
però, anche extra/cinese), 
scritta in tempi difficili, e in 
un paese sconfinato e di- 
stante quanto un paesaggio 
Vagheggiato in sogno. E, 
per di più, è una satira 
dolente e precisissima di 
persone ed eventi non ben 
conosciuti, e che nasce da 
un «modus cogitandi» mille 
miglia lontano dal nostro. 
E' un libro coperto da una 
patina astrusa, fantasioso e 
didattico, monotono e pa- 
recchio. ingarbugliato. Ep- 
pure, il suo rarefatto narra- 


fe, quasi per ideogrammi 


inchiostrati, cela forse il re- 
spiro di una piccola anima 
universale: quella dell’ope- 
retta morale naî, limpida e 
trasparente nei rigori di un 
triste idealismo romantico, 
non violento e perciò inof- 
fensivo. E’ il ragionare, in 
fondo, di un puro e cosmico 
intellettuale apartitico, trop- 
po sognante per farsi co- 
Struttivo, ma anche troppo 
gonfio di amor nazionale 
per chiudersi in torre d'a- 
vorio. 

Ne conosciamo molti, di 
Ogni terra. Questo — Lao 
She — scrisse nei giorni più 
febbrilmente amari dello 
sgretolamento del Kuomin- 
tang, e l'opera è un curioso 
apologo satirico della sua 
società: cancrenosa, spie- 
tata, infantile, greve di 
un’immanente. fatiscenza 
che in partenza corrode 
ogni nuova iniziativa, de- 
pressa e fatalista, zavorrata 
dal peso di cose e idee 
passivamente importate 
dall'estero, imbelle e man- 


935, l’anno dei suoi primi lavori 


mente folgorata. Gli piac- 
que molto il suo gusto di 
costruire «le figure me- 
diante il contorno», quel- 
l'impasto di arcaismo e 
avanguardia, la notevole 
abilità nella difficile tecnica 
dell'affresco. 

La Frai, oltretutto, aveva 
ricevuto in quegli anni la 
sua prima «commissione», 
da parte dell'architetto trie- 
Stino Umberto Nordio, che 
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tenuta vitale soltanto da un 
suo ludico e spavaldo ego- 
centrismo. 

«Città di gatti» è una fiaba 
morale, espressa in forma 
senza dubbio originale per il 
luogo e.il tempo: l'io narran- 
te è difatti una specie di 
casalingo astronauta arena- 
to su Marte, dove si trova 
costretto. alle prese con 
un’asfissiante società di 
antropoidi dal muso di gatto 
e dall'animo inaffidabile: in- 
carnazione — appunto — di 
tutti i molti vizi e le poche 
virtù che l’autore riconosce 
al suo popolo. 

Già resa difficile dalla sua 
traduzione da una lingua 
che è anche un diverso fun- 
zionamento ‘del pensiero, 
quest'operetta è comunque 
appesantita dalla disomo- 
geneità costante dei toni e 
degli accenti, per cui un la- 
mentoso pessimismo, ad 
esempio, frequentemente 
soffoca i conati di ironia, e il 
descrittivo va spesso a 


nel 1935 stava costruendo 
il palazzo della Ras, in 
piazza Oberdan, e aveva 
pensato di farne decorare 
l'atrio da artisti non triesti- 
ni, suscitando così le rea- 
zioni del pittore Finazzer 
EFlori, animato da campani- 
listico spirito «di fraglia» 
(si veda ‘la monografia di 
Gianni Contessi su 
Nordio). 

Per essere coadiuvata nel- 
la decorazione dell’edificio 
— considerato tra i capola- 
vori del Novecento triesti- 
no per il taglio urbanistico, 
l’eccentrico gioco delle dis- 
sonanze, la colta (e nordi- 
ca) interpretazione del 
concetto di signorile «casa 
d'appartamenti» (vi dove- 
vano risiedere i funzionari 
della compagnia di assicu- 
razione) — la Frai chiese 
all'amico architetto di chia- 
mare anche Funi assieme 
al quale già stava lavoran- 
do nel Municipio di Ferrara 
allo scopo ‘evidente di im- 
pratichirsi nelle tecniche 
murali. Nordio accettò, e 
affiancò ai due «forestieri» 
lo scultore triestino Ugo 
Carà. 

La decorazione esiste an- 
cora, seppur rovinata (a 
esempio, è scomparsa la 
«prisaille» di Funi raffigu- 
rante Amore e Psiche). 
Nell'atrio si nota anzitutto 
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gno di Felicita Frai nell’atrio del palazzo della Ras, a Trieste, a metà 


anche là dove i ritmi del 
narrare richiederebbero una 
mano più lieve. 

(Un limite stilistico, del re- 
sto, riconosciuto e ammes- 
so anche dallo stesso Lao 
She — romanziere e umori- 
sta per vocazione —, che 
nel frammentario e lacrimo- 
so lirismo di questo patriotti- 
co lamento non volle poi 
riconoscersi). 

Qualche pregio, comunque, 
è innegabile. «Città di gatti» 
è innanzi tutto, infatti, un 
documento storico di note- 
Vole interesse, e capace di 
rendere vividi (anche nel 
morso a vuoto di una satira 
imperfetta) un luogo e un 
tempo per noi cosi remoti. 
E laddove la fantasia dello 
scrittore riesce poi ad avere 
il sopravvento sul dolore del 
patriota, il libro riesce anche 
ad aprire spiragli gustosi, 
«schizzando» con rapidi 
tratti una psiche individuale 
e collettiva che perfino ci 
rammenta — nel suo fatali- 
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un pavimento a mosait 
eseguito dalla ditta «Graf 
puto» di Milano su disegli 
di Felicita. Vi compaiot 
ippocampi, sirene bicaude 
te, tritoni, pescatori, dell 
ni: la composizione, «pità 
midale», si conclude LI 
l'ironica raffigurazione 
un sole barbuto. L'amol 
per la linea curva, per l'ilì 
treccio delle forme (qua 
un girotondo), denota 
senso ritmico e danza 
che par mescolare le su 
gestioni della pittura vi ; 
scolare con le grotteschi 
manieriste, differenziand 
si in ciò dalla solennil 
«plastica» d'un nudo m@ 
Schile di Funi, che call 
peggia in una nicchia dî 
pinta a fresco. | 
In un ambulacro, post 
sempre al pianterreno, | 
due lavorarono ancora a$° 
sieme: sulla parete sinistit 
due finestroni sono altel 
nati con finte colonne affi? 
scate, ‘alle cui basi com 
paiono un ritratto a med 
glione della Frai (eseguiti 
da Funi) e un ritratto È 
Funi (dipinto dalla Frail 
Nella parete prospicient 
sono affrescati cinqu' 
grandi riquadri che rappré 
sentano giocoliere, suon@ 
trici di flauto e di cembal0. 
opera di Felicita (come di 
mostrano i cartoni pubbli 
cati sul «Corriere Padano’ 
del 20 dicembre 1935). © 
Completano la decorazi 
ne quattro «nature morti 
a mosaico, opera di Graf 
puto su disegno della pra 
ghese, che rivelano quai 
un suggestivo accento de 
corativo «alla Severini® 
In definitiva, questi aggalli 
ci triestini, che qui abbiam! dl 
tentato di riassumere, riv@ 
stono una certa importali 
za nella vita di Felicita Frdl 
la quale — non a caso 7 
ha tra le sue massime asp! 
razioni quella di allesti 
una retrospettiva al caste! 
lo di San Giusto. 
‘Anche in una sua recenî 
testimonianza, la Frai ribî 
disce il fervido.legame 4 
fettivo e intellettualemeh 
ancora la lega a Triesti 
«Ero molto amica della Fi i 
— conferma — e tuttora! 
scriviamo. Devo a lei ef 
suoi amici, che erano ti 
veramente. straordinari, | 
contatto che aiutò la mill 
formazione, poiché no 
sapevo neppure la lingua! 
tanto meno conosce 
l’ambiente». Veniva di 
Praga; appunto, e sr 
A 


fu la sua città «fatale». Q! 
oggi vorrebbe tornare, co. 
quella che lei stessa defifi"! 
sce una mostra «esaurieli 


te». Sarà possibile? 


sta — l'accorato satireggié 
re partenopeo di Bellavisi! 
(non c'è mondo che sia pi 
paese di quello dei gatti); 
Affascina non poco, poi, 
rarefatta visionarietà, fanté 
scientifica di questo cinef” 
di cinquant'anni fa, che f 
pur del tutto incurante 04 
futuribile tecnologico — to 
sce a volte a produrre rafli 
nate sequenze in bianco. 
nero, mute, scrivendo e 
un senso del cinematograli 
co che è evidentemente 50 
tanto istintuale. 
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ORIENTE. Il più completo! 
‘approfondito volume sui teh 
peti orientali è appena sta A 
Pubblicato da De Agostil! 
«Tappeti d'Oriente» (pagò 
464, lire 160 mila), a cull 
dello studioso iraniano T@ 
her Sabahi. Sistemi di lav 

razione, centri produttivi, di 
te della tessitura, cultura! 
costumi delle aree in culi 
tappeti nascono sono gli 4° 


SMussare il romanzesco, 


CINA / SUCCESSI ; 
Han Suyin, 70 anni di passione 


Taoista, antifemminista ed efficiente manager di se stessa 


ROMA — Da 50 anni la 
scrittrice cinese Han Suyin 
si adopera affinché due 
culture tanto diverse (l'o- 
rientale e l'occidentale, as- 
similate dal padre cinese e 
dalla madre belga) si co- 
noscano, si chiariscano e 
individuino tra loro mo- 
menti comuni di storia e di 
esperienza. Di questa bat- 
tagliera protagonista che a 
70 anni viaggia infaticabile 
in tutti gli angoli del mondo 
per dare voce, coi suoi libri 
e la sua presenza, a una 
Cina che oggi vive una 
nuova rivoluzione cultura- 
le e tecnologica, è uscito 


l’ultimo romanzo, «La in- 
cantatrice», edito in Italia 
da Sperling & Kupfer. — 

Il romanzo riflette, per ric- 
chezza di argomenti e si- 
tuazioni, le molteplici cu- 
riosità intellettuali di Han 
Suyin, diventando conteni- 
tore affascinante, oltre che 
di personaggi, costumi e 
«luoghi del passato, anche 
di riflessioni filosofiche e 
politiche. Taoista dichiara- 
ta, ma nel quotidiano di un 
efficientismo tutto occi- 
dentale (il suo ufficio è a 
Losanna), Han Suyin è 
un'ottima manager di se 
stessa, riuscendo a tenere 


smo fantasioso e opportuni- gomenti, accanto a 450 fol! 


conferenze in tutto il mon- 
do sulla realtà cinese della 
quale, da decenni, segue e 
«riferisce i fatti, le correnti 
di pensiero, le parole». 
Laureata in medicina, spo- 
sata prima con un ufficiale 
cinese dello Stato maggio- 
re di Chiang Kai-Shek, poi 
con un inglese, editore a 
Hong Kong, e attualmente 
con un ingegnere indiano 
di fede cattolica, la scrittri- 
ce si dice antifemminista: 
«E' stupido provocare osti- 
lità tra uomini e donne, 
colpevolizzando gli uomini 
che a loro volta sono vitti- 
me». 


CINA/NOVITÀ 
in libertà di penna 


Letteratura d’evasione: si può 


PECHINO — Il 1987 vedrà in Cina la nascita della 
letteratura d’evasione. Lo ha dichiarato a Pechino 
Deng Youmei, vicepresidente dell’Associazione de- 
gli scrittori cinesi e autore di successo. è 
«La nostra letteratura è per tradizione troppo seria 
— ha detto il poeta Liu Zhangiu — e abbiamo 
constatato un crescente disinteresse». La gente; 
che con lo sviluppo economico degli ultimi anni st 
scoprendo lo stress della vita moderna, ha poc0 
tempo per leggere e vuole cose rilassanti, distensi” 
ve. «Per anni — ha detto Deng Youmei — la nostra 
letteratura ha fatto solo politica. Si leggeva pe’ 
vedere dove tirava il vento». 

Oggi la letteratura cinese sta vivendo un moment®0 
di particolare vivacità e molti dei vecchi tabù son0 
stati superati. Si può scrivere anche di sesso, m4 | 
una sorta di prudente autocensura impedisce anco” 
ra di scrivere in modo poco lusinghiero di person@ 
viventi, ha aggiunto Deng Youmei. ) 
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Sport 


GRECIA-ITALIA OLIMPICA 


Azzurri con misura 


Due gol frutto dell’asse De Agostini - Carnevale 


PATRASSO — Compli- 
mentato da tutti, Dino 
Zoff -ha un elogio per 
l’intera rosa dei suoi gio- 
catori: «In queste partite 
il risultato vuol dire po- 
co. Mi interessavano sia 
le prove individuali che 
l'assetto collettivo di 
questa squadra che era 
praticamente all'esor- 
dio. Sono complessiva- 
mente soddisfatto di 
quello che ho visto. Non 
voglio fare torto a hes- 
suno, gli azzurri mi sono 
piaciuti tutti. Brio e Tac- 
coni hanno incontrato 
delle difficoltà oggettive 
in difesa, mentre Roma- 
no ha avuto qualche dif- 
ficoltà dato che è stato 
marcato a uomo. Non ho 
avuto particolari emo- 
zioni in questo mio esor- 
dio: ci hanno pensato gli 
azzurri, con un gol prati- 
camente in apertura a 
rendere tutto più facile». 
L'ultimo pensiero Zoff lo 
rivolge a Baldieri: «Mi 
dispiace molto per lui, 
l'ho visto avvilito, ma il 
fallo che gli ha procurato 
l'espulsione non. mi è 
sembrato cattivo, tutt'al 
più vistoso». 

Il romanista non sa darsi 
pace, questa espulsione 
giunge in una fase molto 
delicata della sua carrie- 
ra: «Il giocatore greco — 
spiega Baldini — è 
entrato a piedi uniti, io 
ho avuto paura e ho al- 
zato la gamba. Certo; 
l'ho colpito, ma non ave- 
vo intenzione di fargli 
male, tant'è vero che la 
mia è stata una espul- 
sione a rate. L'arbitro 
jugoslavo ci ha pensato 
cinque minuti prima di 
mandarmi fuori». 
Esordio con doppietta 
per l'attaccante napole- 
tano Carnevale: «Un de- 
butto con due gol non 
me lo sarei mai aspetta- 
to, mi sembra di sogna- 
re. Ma per me è una 
soddisfazione particola- 
re perché ho potuto 
dimostrare in questa oc- 
casione che me la cavo 
molto meglio come pri- 
ma punta. Nel Napoli in- 
vece sono costretto ‘a 
giocare sulle fasce. 
Questo non significa che 
voglio far fuori Giorda- 
no; ma indubbiamente 
quando mi trovo al cen- 
tro dell'area riesco a 
esprimermi meglio. 


DOPO LA PARTITA 
Dino Zoff ha elogi per 


Senza emozioni l’esordio sulla panchina del 


L’UDINESE SI PREPARA 


Ritiro? Al Moretti 


Scartata per maltempo la preparazione in Liguria 


GIUDICE SPORTIVO 
In castigo la serie B 


Dodici turni di squalifica tra i cadetti 


Dalla redazione 
Guido Barella 


UDINE — Dopo aver inizia- 
to la settimana sul parquet 
del Carnera cercando di 
adattare al calcio gli schemi 
del basket, l'Udinese è tor- 
nata al Moretti sul terreno 
più consono alle sue carat- 
teristiche. ll vecchio stadio 
alle spalle del Tempio Os- 
sario è stato almeno par- 
zialmente sgomberato dalla 
neve e i giocatori dopo una 
sgambata sotto la pioggia si 
sono rifugiati nella palestra 
ricavata sotto le tribune per 
poi gettarsi sotto la doccia 
bollente. 

Non è certo questo il modo 
migliore per preparare la 
partita di domenica prossi- 
ma a Torino: De Sisti ne è 
conscio, ma al momento 
non esistono proprio solu- 
zioni alternative. «Avevamo 
pensato di trascorrere un 
lungo periodo di ritiro in vi- 
sta della partita con la Juve 
in Liguria — spiega il segre- 
tario della società bianco- 
nera Igino Rossi — ma non 
è stato possibile in quanto 
le condizioni meteorologi- 
che lungo quella costa non 
sono assolutamente confor- 
tanti. Ecco quindi che siamo 
costretti a ritagliarci spazi 
dove è possibile, prima al 
Carnera, poi al Moretti». 
Si era anche parlato di una 
‘protesta della squadra alla 
decisione della società di 
organizzare il mega-ritiro in 
Liguria, ma queste voci so- 
no state seccamente smen- 
tite nell'ambiente biancone- 
ro. Ora quindi si confida 
nella pioggia, con la speran- 
za che la partita di domeni- 
ca possa essere preparata 
nel migliore dei modi. 
Ancora una volta, domenica 
scorsa, l'Udinese ha dimo- 
strato che contro le grandi 
del campionato può recitare 
ruoli da protagonista, anche 
se i risultati maturati sugli 


altri campi, e soprattutto lu- 
nedì a Bergamo, non sono 
stati certo favorevoli alla so- 
cietà del presidente Pozzo. 
E il ciclo terribile prosegue 
al termine di questa setti- 
mana con l’incontro al Co- 
munale di Torino, dove i 
friulani affronteranno una 
Juventus impegnata ad af- 
frontare un momento molto 
delicato. 

| friulani puntano a racco- 
gliere ancora un punto, per 
mantenere in sesto una bar- 
ca che nonostante tutto rie- 
sce a veleggiare con una 
certa tranquillità nel difficile 
mare del campionato. E an- 
cora una volta De Sisti non 
potrà fare a meno di portarsi 
in panchina una radiolina 
per sintonizzarsi sugli altri 
campi della serie A. 

Sulla carta, quello di dome- 
nica, potrebbe infatti essere 
un turno favorevole all’Udi- 
nese. L'Ascoli è impegnato 
in casa sì, ma contro un 
Milan al quale brucia ancora 
il pareggio conquistato a 
San Siro con l’Udinese 
(Berlusconi si è fatto senti- 
re...), mentre il Brescia va a 
Napoli in casa di una forma- 
zione cui l’esperienza della 


“nazionale olimpica ha resti- 


tuito un Carnevale rinato 
goleador. 
| compiti più Moi sono 
quindi quelli che dovranno 
svolgere l'Atalanta (che 
ospiterà la Sampdoria a 
Bergamo) e l’Avellino (in 
trasferta a Firenze, su un 
campo, cioè, non proprio 
proibito). E l’Empoli non 
avrà certo paura a Milano: 
all'andata, si ricorderà, 
sospese tutta l’Italia calci- 
stica regolando proprio i ne- 
razzuiri. 

Ma l’Udinese, ancora una 
volta, prima “di ascoltare i 
risultati degli altri campi, do- 
vrà preoccuparsi di mettere 
al tranquillo il suo punticino. 
Un'impresa, oggi come og- 
gi, tutt'altro che impossibile. 


tutti 


«monumento» 


MILANO — il giudice 
sportivo della Lega calcio 
professionisti ha squalifi- 
cato, in serie A per una 
giornata Colantuono 
(Avellino), Fontolan (Ve- 
rona), Perrone (Ascoli), 
Storgato (Udinese). 

In serie B sono stati squa- 
lificati per tre giornate 
Pancheri (Cesena); per 
due Bivi (Bari); per una 
Lucarelli (Pisa), Papiri 
(Cagliari), Podavini (La- 
zio), Policano (Genoa), 
Rideout (Bari) e Roselli 
(Bari); Vagheggi (Campo- 
basso). 

In serie A il giudice sporti- 
vo ha inoltre infitto am- 
mende di 6 milioni di lire 
al Milan, di 2 milioni 750 
mila lire al Brescia, di un 
milione 750 mila all'Em- 
poli, di 800 mila al Napoli 
e di 700 mila al Como. Fra 
i giocatori hanno ricevuto 
l'ammonizione con diffida 
Tempestilli (Como), Vol- 
pati, (Verona), Vertova 
(Empoli; l'ammenda di 
200 mila lire con diffida 
Pari (Sampdoria), l'am- 
menda di 160 mila con 
diffida Contratto; la deplo- 
razione Barcella (Atalan- 
ta), Bertoni (Udinese), 
Bonini (Juventus), Cimmi- 
no (Ascoli), Ferri (Inter), 
Gentile (Fiorentina), Ro- 
mano (Avellino). L'am- 
menda di 240 mila lire 
Virdis (Milan). 

In serie B sono state inflit- 
te ammende per 6 milioni 
500 mila lire alla Sambe- 
nedettese, per un milione 
250 mila al Campobasso, 
per 750 mila al Lecce. 
Fra i giocatori hanno rice- 
vuto l’ammonizione con 


0-2 


MARCATORE: 12° e 85° Carne- 
vale. 

GRECIA: Gregoriadis (46° Ter- 
zis), Vassiliou (61? Tsiantakis), 
Hanziathanasiov, Mpaniotis, Pe- 
pees, Tsiolas (77? Alexandridis), 
Samaras, Maliufas, Tasaluxidis, 
Vutritsas, Kavuras (66° Karami- 
kalos). (Vastos). 

ITALIA: Tacconi, Tassotti, De 
Agostini, Iachini, Brio, Cravero, 
Mauro, Galia, Carnevale, Roma- 
no, Baldieri. (Giuliani, Bruno, 
Pellegrini, Fusi, Salsano). 
ARBITRO: Popev (Jugoslavia). 


PATRASSO — L'operazione 
Seul parte con una vittoria in 
trasferta netta più nel pun- 
teggio che nella sostanza. 
Zoff sembra se non altro 
aver trasmesso ai suoi az- 
zurri il suo senso della misu- 
ra, il suo stare con i piedi per 
terra. La nazionale olimpica 
non ha prodotto gioco scin- 
tillante, ha sofferto a tratti la 
caotica iniziativa d'attacco 
dei greci, però al momento 
opportuno ha centrato i suoi 
obiettivi. Un gol all’inizio e 
uno alla fine prodotti dalla 
premiata ditta De Agostini- 
Carnevale hanno dato il «la» 
e posto.il suggello al primo 
successo della squadra. 
Molte cose naturalmente so- 
no da rivedere, anche alla 
luce delle assenze dei vari 
Virdis, Magrin e Desideri, 
ma c'è da essere abbastan- 
za ottimisti per il futuro. Gli 
azzurri infatti non hanno mai 
perso la bussola, hanno cor- 
so pochi rischi reali, hanno 
sfruttato al massimo le occa- 
sioni avute. 

Il migliore in campo è stato 
De Agostini, un terzino auto- 
ritario, in possesso di una 
spinta poderosa, tecnico e 
preciso al punto giusto. Mol- 
to bene anche Tassotti, di- 
sinvolto nei suoi interventi e 
negli sganciamenti, mentre 
ci si aspettava di più da Brio 
e Mauro, i più esperti della 
compagnia. Nell'opaca pro- 
va degli juventini è rimasto 
coinvolto anche Tacconi, 
poco spigliato e assai poco 
propenso alle uscite. Carne- 
vale ha sfruttato magnifica- 
mente le occasioni avute, 
mentre Romano è calato 
vistosamente dopo un otti- 
mo avvio. 

A sgobbare per tutti a cen- 
trocampo è così rimasto alla 
distanza il solo lachini, che è 
capace di esaltarsi quando 
la gara si infiamma. Baldieri 
è stato espulso a tre quarti 
della contesa, ma il suo fallo 
è apparso più appariscente 
che cattivo. Per Zoff quindi è 
stato un esordio beneaugu- 
rante. 

Il debutto sembra promet- 
tente: azzurri e greci si di- 


diffida Barozzi (Cesena), 
Baldini (Campobasso); 
l'ammenda di 100 mila 
con diffida Loseto (Bari); 
la deplorazione Agostinel- 
li (Lecce), Bivi (Bari), An- 
noni (Sambenedettese), 
Barbas (Lecce), Boscolo 
(Modena), LupertotGe- 
noa), Pascucci (Sambe- 
nedettese) e Vullo (Cata- 
nia); l'’ammonizione Ipsa- 
ro (Pisa), Leoni (Cesena). 
Ha ricevuto l'ammenda di 
350 mila lire con diffida 
l'allenatore Santin 
(Lecce). 

Il giudice sportivo di serie 
C, ha squalificato per due 
gare, in C/1, i giocatori 
Scarnecchia (Barletta), 
Fabbi (Rimini) e Macina 
(Reggiana); per una gara 
Sassarini (Cosenza), Cru- 
sco (Salernitana), Vitali 
(Brindisi), Lazzerini 
(R. M. Firenze), Coppola 
(Padova), Ferretti (Spe- 
zia), Calderini (R. M. Fi- 
renze), Rimani (Fano), 
Mosele (Virescit), Veglia 
(Sorrento), Guerra (Reg- 
gina) e Birigozzi (Bene- 
vento). — 

Ammoniti con diffida Coc- 
co (Barletta), Manzi (Ri- 
mini), Giacomarro (Lica- 
ta), Paci (Ancona), Asca- 
gni (Spezia), lacobelli 
(Catanzaro), Fattori (Reg- 
gina), Sergio (Beneven- 
to), Raggi (Brindisi), Fon- 
tanini (Monza), De Vecchi 
(Reggiana), Pietta (Le- 
gnano), Cazzani (Barlet- 
ta), Pregnolato (Ancona), 
Firicano (Nocerina) e 
Buccilli (Casertana). 
L'allenatore Liguori 


(Co- 
senza) è stato squalificato 
fino al 28 gennaio, 


spongono in campo con di- 
sinvoltura; ma non si danna- 
no l’anima godendosi il cal- 
do sole di Patrasso. Poi la 
partita prende sostanza: 
Tacconi all'11’ è tradito dal 
rimbalzo su un'azione di Sa- 
maras, ma Tassotti sventa. 
Sul rovesciamento di fronte 
l’Olimpica passa: guizzo feli- 
ce di De Agostini, preciso 
cross per Carnevale che con 
un calibrato colpo di testa 
segna il primo gol ufficiale 
dalla nazionale olimpica ge- 
stione Zoff. 

| greci accusano il colpo; gli 
azzurri si adagiano, c’è 
qualche spunto brasiliano di 
Tassotti, ma l'azione non af- 
fonda e i greci, prima timida- 
mente, poi sempre più incisi- 
vamente, si presentano da- 
vanti a Tacconi. 


Ma proprio il portiere- 


sicurezza della Juventus tra- 
smette al reparto arretrato il 
suo nervosismo, probabil- 
mente per l'esordio azzurro. 
De Agostini libera al 27’, poi 
il longilineo e ben dotato 
terzino Hanziathanasiov si 
permette il lusso di seminare 
il panico. La difesa italiana 
resiste, ma a denti stretti, ed 
è il centrocampo a dimostra- 
re una certa fragilità non 
riuscendo a contrastare effi- 
cacemente le arrembanti ini- 
ziative dei padroni di casa 
che si sentono defraudati 
dallo svantaggio. 

AI 32° Mpaniotis ‘anticipa 
Tacconi ma l’azione sfuma. 
AI 37° Samaras impegna a 
terra il portiere italiano. AI 
48° gli azzurri sfiorano il rad- 
doppio: un bel destro di 
Mauro viene deviato da Ga- 
lia e la palla colpisce la 
traversa. 


AI 56’ c'è una pregevole 
discesa di Vassiliou ma sul 
suo cross mancano la palla 
sia Kavuras sia Tacconi e 
Tsaluxidis mette fuori. Poi 
Vassiliou, dopo essere stato 
ammonito con Carnevale 
per reciproche scorrettezze, 
Viene falciato da Baldieri. 
Sembra più un intervento in 
ritardo che un tentativo di far 
male, ma l’arbitro espelle il 
romanista. 


L'occasione più ghiotta per 
pareggiare i greci l'hanno 
comunque all’83, Tsaluxidis 
anticipa Brio, colpisce bene 
ma Tacconi si salva di piede. 
Passano due minuti e gli 
azzurri inaspettatamente 
raddoppiano: scende De 
Agostini sulla sinistra, fa 
fuori un avversario, disorien- 
ta la difesa greca. Il suo 
centro corto per Carnevale è 
preciso e il napoletano non 
ha difficoltà a insaccare di 
sinistro. 

L'ultimo brivido è all'88' su 
un centro di Karamikalos, 


. 


I nerazzurri provano col basket 


li maltempo a Milano ha costretto i giocatori dell'Inter ad allenarsi in palestra. Li vediamo cimentarsi nel 
basket, usando magari il pallone da football. Insomma un gioco misto come non si vede di solito al Palalido. 


LA CAVIGLIA DIMARADONA 


Passata la paura 


NAPOLI — E rientrato l'al- 
larme per Diego Maradona. 
L’argentino sta bene è potrà 
con ogni probabilità scende- 
re in campo già domenica 
prossima. La botta, che ave- 
va ricevuto domenica scorsa 
alla caviglia sinistra (la stes- 
sa alla quale fu operato 
nell’83 in Spagna) nel corso 
della partita con l'Ascoli, gli 
ha procurato solo una forte 
contusione, senza alcuna al- 
tra complicazione. Il calcia- 
tore aveva invece espresso 
il timore che l'incidente po- 
tesse aver causato lo spo- 
stamento delle viti metalli- 
che, che a suo tempo gli 
furono inserite all'interno e 
all’esterno della caviglia, per 
permetterne la piena funzio- 
nalità. 

Maradona ha potuto fugare 
le sue paure dopo l'esame 
radiografico, al quale si è 
sottopostoo riservatamente, 
tramite un medico amico, nel 
primo policlinico dell'univer- 
sità di Napoli. L'esame ha 
fatto rilevare, appunto, che 


TRIESTINA E LA NEVE 


Rossi su fondo bianco 


Solo 13 giocatori all’allenamento effettuato in Guardiella 


Dalla redazione 
Dante di Ragogna 


«Maledetta primavera»: ma 
chi si è permesso di dirlo, di 
cantarlo, addirittura? Lo 
sport all'aperto patisce l'in- 
verno e i suoi eccessi, che 
poi nemmeno eccessi sono, 
ma fenomeni atmosferici le- 
gati al calendario. Quello 
del campionato impone sca- 
denze che poi le squadre, al 
cospetto del maltempo, non 
possono rispettare. Ci si po- 
ne già il problema: sarà pos- 
sibile giocare domenica, a 
Trieste? Ma intanto bisogna 
allenarsi, essere pronti per 
l'evenienza. Allenarsi: ma 
dove? a 

La Triestina ieri mattina si è 
rifugiata sul campo di Guar- 
diella. Un allenamento pic- 
colo, su un campo tutto 
bianco, soffice di neve. Di- 
versi giri di campo, per scio- 
gliere i muscoli dopo il lavo- 
ro del giorno precedente 
nella palestra di Turriaco. 
Ferrari si è divertito, i suoi 
ragazzi si sono divertiti. Far 
di necessità virtù è cosa 
saggia. Gli alabardati si so- 
no adattati alla situazione: 
un berretto di lana, una tuta, 
un giaccone termico e via. 
Allegramente, coscienzio- 
samente. Con la speranza 
che il tempo migliori e con- 
ceda migliori possibilità di 
preparazione. Ma con il tra- 
scorrere delle ore, nel po- 
meriggio, la speranza si è 
subito vanificata. 

Una dozzina di alabardati o 
poco. più ad allenarsi. Fac- 
ciamo il punto, a cominciare 
dal bollettino sanitario, che 
alza bandiera bianca per 
Dal Prà, indonibile di sicuro 
per domenica e per chissà 
quante altre ancora. Si par- 
la di una frattura al malleolo 
sinistro, con indisponibilità 
quindi prolungata, conside- 
rati i tempi necessari per la 
riattivazione. Catania nefa- 
sta, sotto questo profilo. Poi 


non c’era lachini, che si è 
portato a Riccione già 
domenica sera, mandando 
di là messaggi che parlano 
di febbre alta. Forse rientre- 
rà oggi a Trieste, ma darlo 
certo in campo domenica 
sarebbe sicuramente arri- 
schiato. A riposo anche Me- 
nichini, più che altro per 
motivi precauzionali; assen- 
te Salvadè, che non riesce a 
risolvere definitivamente i 
suoi problemi. Presente in 
extremis Di Giovanni, arri- 
Vato a Trieste dopo viaggio 
periglioso dalla profonda Si- 
cilia e quindi esentato dal- 
l'allenarsi. Bagnato ha fatto 
qualcosa, poi ha accusato 
dolori alla gamba già colpita 
dallo stiramento (il tempo 
non era certo dei più favore- 
voli) e si è ritirato presto. 
In definitiva, a correre con 
Burlando, Ferrari e il medi- 
co dott. Oselladore (che... 
inseguiva i giocatori) c'era- 
no solamente Attruia, Gan- 
dini, Cortiula, Costantini, 
Biagini, Cerone, Gamberini, 


16.A GIORNATA 


si è trattato.solo di una forte 
contusione. L'esito positivo 
dell'esame è stato riferito da 
Maradona alla società. 
Sull’entità dell’infortunio, 
subito domenica, ha avuto 
quindi ragione il medico so- 
ciale Acampora che, contra- 
riamente a quanto afferma- 
va Maradona, aveva espres- 
so la convinzione che il gio- 
catore avesse riportato solo 
una contusione. 

Maradona ha consegnato 
personalmente stamane le 
radiografie al medico sociale 
Acampora, al campo sporti- 
vo Paradiso. «Le lastre — 
ha detto il sanitario — con- 
fermano la mia diagnosi. 
Maradona ha riportato solo 
una contusione alla caviglia. 
I suoi timori si sono rivelati 
infondati. Ritengo anche che 
per domenica. il giocatore 
possa essere impiegabile». 
Il dottor Acampora ha detto 
di aver appreso che Marado- 
na aveva già effettuato le 
radiografie: «Avevo consi- 
gliato al giocatore di sotto- 


Orlando, Strappa, Causio, 
Cinello, De Falco e Scaglia: 
tredici uomini, di cui tre por- 
tieri. Riusciranno i nostri 
eroi a rimpolpare le file per 
domenica? 

Ferrari era abbastanza fidu- 
cioso, secondo il suo costu- 
me, già «gasato» per avere 
partecipato la sera prece- 
dente ad una riunione di 
tifosi del Triestina Club 83, 
ai «Cinque saggi». «Mi han- 
no detto che mi credevano 
più antipatico... Così, per 
sentito dire, non per avermi 
conosciuto. Bene, l’impor- 
tante è chiarire i rapporti, 
riuscire. a trovare una chia- 
ve per il colloquio. Ma certo 
i tifosi devono giudicare a 
ragion veduta, per il lavoro 
che faccio, non farsi influen- 
zare da chi semina disgre- 
gazione. La squadra? Fino 
a domenica c'è tempo per 
recuperare qualcuno. Mi di- 
spisce per Dal Prà, perché è 
una perdita forzata, per in- 
fortunio cioè. Ma provvede- 
remo, come abbiamo sem- 


Arbitri di domenica 
Casarin e Agnolin dirigono tra i cadetti 


Ascoli-Milan: Longhi 
Atalanta-Sampdoria: Boschi 
Como-Roma: Redini 
Fiorentina-Avellino: Mattei 
Inter-Empoli: Baldas 
Juventus-Udinese: Sguizzato 
Napoli-Brescia: Coppetelli 
Verona-Torino: Bergamo 


Bari-Genoa: Casarin 
Cagliari-Catania: Testa 
Cesena-Bologna: Paparesta 
Cremonese-Vicenza: Pucci 
Lazio-Pisa: Lamorgese 
Messina-Lecce; Agnolin 
Modena-Campobasso: Gava 
Pescara-Arezzo: Tuveri 
Taranto-Samb..Cornieti 


Triestina-Parma: Di Cola 
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porsi all'esame radiografico 
e non ha importanza dove 
egli lo abbia fatto. Era im- 
portante che si tranquilliz- 
zasse al più presto. Ho visto 
che il giocatore si è convinto. 
di star bene. lo ero certo 
dell'esito favorevole delle 
radiografie, al punto che non 
mi ero sentito di condividere 
i timori di Maradona. Avevo 
espresso questa convinzio- 
ne anche alla dirigenza della 
società e all'allenatore». 

Maradona, dal suo canto, è 
parso risollevato ma anche 
molto sorpreso e, come egli 
ha detto, infastidito, dal cla- 
more che le sue dichiarazio- 
ni avevano suscitato: «Mi 
ero limitato a esprimere una 
mia preoccupazione sull'in- 
fortunio e si è scatenato il 
finimondo. Sono molto ar- 
rabbiato perché ho sentito 
dire Un sacco di ‘scemate”. 
Mi ha chiamato persino mia 
madre dall’Argentina, preoc- 
cupata per le notizie che si 
erano diffuse. Ho avuto l'im- 
pressione che stesse per co- 


pre provveduto. L'ho sem- 
pre detto: non piango per le 
assenze. Rambone lo ha 
fatto. E domenica, che gli 
ritornano gli assenti, magari 
perde a Cagliari». 

A ruota libera, Ferrari parla 
ancora del campionato, che 
vede la Triestina in posizio- 
ne delicata ma non ancora 
compromessa. «Occorre 
più determinazione, andare 
in campo con cattiveria, con 
la volontà di vincere. Tre 
vittorie di fila ci rimettereb- 
bero subito in corsa. E' non 
è ipotesi azzardata. Ma 
questi risultati bisogna otte- 
nerli. A Catania ribadisco 
che non era possibile fare di 
più. Ma in condizioni miglio- 
ri pretendo risultati migliori. 
La Triestina è considerata, 
temuta: non deve deludere, 
né lasciare intentato il mas- 
simo risultato, quando è alla 
sua portata. E quale squa- 
dra è superiore alla Trie- 
stina?». 

Per quanto riguarda l’alle- 
namento vero e proprio, tut- 
to sarà deciso in giornata. 
Ma due ipotesi intanto sono 
da scartare preventivamen- 
te: non si farà cioè l’allena- 
mento allo stadio, anche per 
consentire l'eventuale inizio 
della spalatura della neve, 
Né ci si trasferirà a Turria- 
co, il cui terreno è ghiac- 
ciato. 

La soluzione più probabile è 
insomma il ritorno sul cam- 
po di Guardiella, che più 
casalingo non si può. 


n 

RINVIO. È stata rinviata a 
mercoledì prossimo l'audi- 
zione sui problemi delle so- 
cietà calcistiche, alla com- 
missione interni della Came- 
ra, del ministro del turismo 
Capria e del commissario 
Carraro. Il rinvio è dovuto a 
una leggera indisposizione 
di Carraro. Capria e Carraro 
erano già stati ascoltati pri- 
ma di Natale dalla commis- 
sione. î 


minciare un'altra telenovela; 
come accadde l'anno scors0. 
per le. condizioni del mio 
ginocchio e a me le teleno-| 
vele non piacciono. Abbia”. 
mo Bagni e Ferrario infortu 
nati, e si parla solo di me». | 
Maradona ha poi detto d! 
aver tentato l’altro pomerig: 
gio di raggiungere lo studio 
del prof. Del Vecchio, il ra- 
diologo di fiducia della s0- 
cietà, ma di non esservi riu] » 
scito a causa del traffico. 
«Sono andato, quindi, a tar 
da sera al Policlinico e lì ho 
fatto le radiografie. Ora st0 
meglio e credo proprio che! 
giocherò domenica». i 
Le lastre radiografiche non 
recano stampigliature dello. 
studio dove sono state fatte: 
Sulla vicenda è intervenut0| 
anche l'allenatore Bianchi: 
«Diego mi ha tranquillizzato L 
e abbiamo deciso di comuné à 
accordo di fargli svolgere ul È 
allenamento molto ridotto. Il 
clamore intorno al caso noli 7 
mi meraviglia perché sono [ 
abituato a tutto. x 


puri 


MALTEMPO 


La Lega 
blocca 
dilettanti 
e giovani 
A seguito del persistere del |. 


le avverse condizioni atm0” 
sferiche che hanno provoca”. 


to l’inagibilità degli impianti 
sportivi, i comitati regional! 


della Lega nazionale dilet\ É 
tanti e del settore giovanile 
hanno deliberato di sospent |, C 


dere tutte indistintamente l@ 
gare dei campionati diletta” 
ti e giovanili del 17 e 1 

gennaio 1987. Ù 


Verrà quanto prima reso 
noto il programma rigual- 
dante i recuperi delle gaté@ 
sospese. 


MONDIALI 90 
Lo stadio 
di Napoli (N 
NAPOLI — È stato com-. 
pletato e sarà presenta- 
to regolarmente il. 20 
gennaio prossimo nella’ 
riunione appositamente 
convocata a Roma, il 
progetto di adeguamen- 
to dello stadio San Pao- {| | 


lo alle norme Fifa e a} 
quelle indicate dal Co- È 
| 


faYfollo\se} pr: 


Caf 


mitato organizzatore dei {| 
Mondiali di calcio del | 
1990. li progetto è stato i 
redatto da tecnici del 
Comune. Il progetto pre- | | 
vede, nel complesso, un di 
aumento della capienza | 
di 10 mila posti; l'abbas- 
samento del terreno di 
gioco; la eliminazione 
della pista per l'atletica; 
la costruzione nel se” || 
condo anello di una va” 
sta area riservata ai sel" 
vizi per la stampa e pel 
le riprese televisive; l2 
copertura di tutti i posti 
che saranno a seder@ 
nella misura. dell’85%: 
così come previsto dalla 
Fifa. L'operazione com: | 
plessiva costerà 60 i a 
miliardi di lire. INI 


‘|dei più classici scontri che 


il pionati mondiali di atleti- 
cal ca del 1991 sono Los 
[ni 


S 
ai 
2.1] 1988 dopo 12 anni, do- 


n 
\o 
(co) 
9 


; 


FS AAIVINVYVIS 


L861 00uUAS @\ 1924015) 


Giovedì 15 gennaio 1987 


MILANO — Nella bufera di 
eve che si è abbattuta su 
linate, è riuscito a trovare 
Spazio l'aereo dell’Iberia, 
che trasportava il Real: uno 


uò proporre il basket euro- 
leo, quello fra Milano e Ma- 
rid, potrà andare regolar- 
lente in scena oggi alle 
10.30, al Palatrussardi che 
jembra più che mai una cat- 
ledrale sperduta fra la neve. 
a prevendita è andata 
ene, la sfida rimane fra 
juelle che fanno maggior 
ichiamo, la Tracer potrà 
‘ontare sull'appoggio dei 
oliti 8-9 mila spettatori che, 
‘ome dice uno dei capi della 
lfoseria, «magari dovranno 
asciare a casa la loro auto 
a non il loro cuore e il loro 
icitamento». 
ll maltempo sta «mutilando» 
Questa sfida di alcuni prota- 
Qonisti: l'arbitro inglese Ri- 
©‘hardson ha fatto sapere di 
Iîssere bloccato nella sua 
asa nelle campagne ai con- 
llini con la Scozia, impossibi- 
lato a mettere il naso fuori, 
Der neve e ghiaccio. Gli ae- 
loporti milanesi sono ai limiti 
della chiusura, il gruppo del 
eal è preoccupato: a 
Madrid aveva lasciato l'ame- 
licano Larry Spriggs (passa- 
Porto dimenticato) e il bar- 
buto Lopez lturriaga (in- 
lluenza e stiramento) e due 


ATLETICA 
Si prepara 

il grande ’87 
ROMA — Le città che 


hanno maggiori possibi- 
lità di organizzare i cam- 


Angeles e Tokio. Le 
Olimpiadi di Seul del 


\| vrebbero vedere la par- 
| tecipazione di ‘tutte-le 
nazioni del mondo; pro- 
babilmente saranno 
riammessi alle gare 
olimpiche alcuni degli 
atleti più forti che ne 
erano stati esclusi per 
essersi dedicati a sport 
professionisti 
Le anticipazioni le ha 
date il presidente della 
federazione internazio- 
hale di atletica Primo 
Nebiolo, rientrato ieri a 
Roma da Rio de Janeiro 
dove ha partecipato ad 
Una riunione del consi- 
glio mondiale di atletica. 
Le decisioni definitive 
Verranno comunque 
prese a Roma, alla fine 
di marzo nel corso del 
| congresso della federa- 
zione internazionale. 
Nebiolo ha sottolineato il 
Significato e il successo 
della riunione che, dopo 
26 anni, ha avuto come 
Sede un paese dell'A- 
Merica latina e ha ricor- 
dato i maggiori avveni- 
Menti che si svolgeran- 
No quest'anno: i campio- 
hati mondiali in pista co- 
berta a Indianapolis all’i- 
nNizio di marzo, i mondiali 
di Cross Country in Po- 
lonia a fine marzo, la 
Coppa del mondo di ma- 
latona a. Seul a metà 
aprile, la Coppa del 
‘Mondo di marcia ai primi 
li maggio a New York, la 
finale del Grand Prix a 
Bruxelles e i campionati 
\del mondo in program- 
Ma a Roma dal 29 ago- 
‘Sto al 6 settembre, «la 
Manifestazione più 
Importante dell'anno 
‘atletico nel mondo». 
Per quanto riguarda la 
Dartecipazione degli 
\ètleti di tutto il mondo 
Alle prossime Olimpiadi 
Uli Seul, il presidente si è 
Netto molto, ottimista: 
i “ho avuto un rapporto 
la Seul con particolare 
liferimento alla Coppa 
\del mondo di maratona 
©he organizzeremo a 
î| Metà aprile, un anno pri- 
Ma delle Olimpiadi; se vi 
Sarà una partecipazione 
[Ompatta vorrà dire che 
anno dopo saranno 
Presenti tutti i. migliori 
atleti del mondo. 
“Il problema — ha conti 
Quato Nebiolo — è quel- 
9 di vedere se la Corea 


SI 


I Nord ci sarà di aiuto. 
Ha chiesto di organizza- 
le una parte delle Olim- 
fedi e le sono state of- 
rte le gare di tiro con 
arco, tennis tavolo e la 
00 chilometri di cicli 
NI Pjongjang vorreb: 

S qualcosa di più: 
Potrebbe avere anche il 
lido. Personalmente 
Denso che tutti i tentativi 
(Siano buoni. 

opeloposito degli atleti 
i he sono passati al pro- 
HeSionismo, Nebiolo ha 
‘Wcordato la decisione 
Sl presa qualche mese 
‘ali che delega al consi- 
in RO la loro riammissio- 


dei «ragazzini» della forma- 
zione, Mateo e Valdivieso (a 
scuola per un compito in 
classe...): «speriamo che 
riescano ad arrivare tutti» ha 
borbottato Lolo Sainz, alle- 
natore spagnolo. 


Dal volo «Iberia» sono sbar- 
cati, quindi, i resti del mitico 
squadrone di un tempo: il 
«dottor» Corbalan, del Cor- 
ral (altro laureato in medici- 
na fra i giocatori) Romay, 
Ruiz Pax, Rullan e una vec- 
chia conoscenza del basket 
italiano, Brad Branson che, 
dopo aver lasciato Brescia, 
è stato costretto a cercare 
fortuna in Spagna. Siccome 
è un signor giocatore, l'ha 
trovata proprio nel club più 
prestigioso. Ma il cuore l'ha 
lasciato da queste parti, tan- 
to che sua moglie l'ha prece- 
duto, lunedì scorso, ed è 
andata a Brescia per alcuni 
giorni di vacanza da amici. 


Branson ha il sorriso triste, 
agita le enormi mani, am- 
mette che sia lui sia Spriggs 
non si sono ancora comple- 
tamente integrati. Tempo 
per farlo, comunque, ne ha: 
il suo contratto è di 3 anni. 
Spriggs è la croce di questo 
Real del dopo-Martin: ha la 
testa altrove, forse ancora 
nella Nba, ma resta un gio- 
catore pericolosissimo. 
L'importante è che conservi 


BASKET / COPPA DEI CAMPIONI 


Milano sfida Madrid 


ontro il Real con lo spirito dei vecchi tempi 


la testa altrove anche doma- 


ni, quando rivedrà il suo ex- 


compagno McAdoo. Corba- 
lan, tra le dispense per la 
specializzazione in cardiolo- 
gia e un allenamento, pro- 
mette ancora due-tre anni, 
dedicati solo alla squadra di 
club. Sainz, eterno allenato- 
re del Real, messo in discus- 
sione per le battute d'arresto 
di questa stagione, garanti- 
sce: «Siamo qui per far ve- 
dere che non siamo morti. 
La Tracer è favorita ma pen- 
so che dentro di noi ci sia 
ancora qualcosa». 


E' una sfida con tanti motivi 
di interesse: la necessità di 
vincere di entrambe. E poi il 
duello fra Corbalan e D'An- 
toni, i «cervelli» senza età. Il 
Real, infatti, continua a di- 
pendere da Corbalan, la 
Tracer, e soprattutto Peter- 
son, chiedono spesso a 
D'Antoni i 40’: «Cerco di 
utilizzare Mike nel miglior 
interesse della squadra, non 
posso stare a sentire quel 
che dicono i giornalisti, sto 
semmai a sentire quel che 
dice D'Antoni». Il quale 
D'Antoni garantisce che «se 
mi fa giocare 40°, io sono 
pronto. Spero solo di non 
giocarli perché altrimenti 
Vorrebbe dire che siamo sot- 
to. Ho avuto dei problemi, 
soprattutto psicologici. 


Meneghin è sempre l’anima della squadra milanese. 


Fondo al Nevegal 


In palio i titoli dei campionati tricolori assoluti 


BELLUNO —. Il Nevegal 
ospita per la seconda volta i 
campionati italiani assoluti, 
maschili e femminili, di sci di 
fondo. La manifestazione or- 
ganizzata in collaborazione 
con la Regione Veneto, la 
provincia e i comuni di Bellu- 
no e Ponte nelle Alpi e le 
comunità montane bellune- 
si, è in programma da oggi a 
lunedì prossimo sulle piste 
di fondo di Pian Longhi, 
adattate alle esigenze del 
fondo internazionale in oc- 
casione delle recenti Univer- 
siadi' e ora. unanimemente 
considerate tra le migliori 
dell'arco alpino. 

Gli «assoluti» ritornano sul 
Nevegal dopo 24 anni e alla 
vigilia dei campionati mon- 
diali di Oberstdorf, appunta- 
mento clou della. stagione 
dove gli azzurri saranno im- 
pegnati a confermare le qua- 
lità già espresse due inverni 
or sono a Seefeld e dove 
proprio Maurilio De Zolt fu 
uno dei maggiori protagoni- 
sti assieme allo svedese 


Svan. Al Nevegal, quindi 
Azittà e Onesti, commissari 
tecnici rispettivamente delle 
nazionali maschile e femmi- 
nile, formeranno le squadre 
azzurre per l'appuntamento 
iridato. 

Il programma delle gare ri- 
specchia quello dei mondia- 
li. Infatti la Federsci ha deci- 
so di far disputare le compe- 
tizioni del Nevegal secondo 
le tecniche previste a 
Oberstdorf: 15 km maschile 
e 10 km femminile, che inau- 
gureranno. gli assoluti il 15 
gennaio, si correranno con 
la tecnica classica del fon- 
do, quella che in sostanza 
«bandisce» l'uso del tanto 
discusso passo pattinato, 
previsto invece nella 50 km 
e nella staffetta 4 per 10 
maschile, nella 5 e nella 20 
km femminile. 

Si comincerà con la 15 chilo- 
metri maschile e la 10 fem- 
minile il 15 gennaio che si 
correranno dunque con la 
tecnica classica del fondo 
che «bandisce» l’uso del 


passo pattinato. Si dispute- 
ranno, invece, con la tecnica 
libera, le rimanenti gare: la 
staffetta «4 per 10» il 16, la 5 
chilometri femminile il 17, il 
18 la 50 chilometri maschile. 
La manifestazione si conclu- 
derà il 19 con la 20 chilome- 
tri femminile. 

Non si disputerà al Nevegal 
la gara per il titolo della 30 
chilometri maschile che è 
stato assegnato domenica 
scorsa a Ploner nel corso 
della «Coppa Consiglio». 

I campionati italiani assoluti 
di sci alpino maschili e fem- 
minili faranno tappa invece 
per la prima volta nella loro 
storia, sulle nevi bergama- 
sche. L'edizione 1987 è sta- 
ta infatti fissata dal 16 al 22 
febbraio prossimo in tre lo- 
calità della provincia di Ber- 
gamo. La discesa libera e il 
«Super g.» si svolgeranno a 
Colere ski 2000, la nuova 
stazione in Valle di Scalve, 
slalom speciale ‘e gigante 
sono in programma a Monte 
Pora. 


i 


RALLY 


Montecarlo, via! 


BASKET — Dopo Scavoli- 
ni-Cibona di ieri sera, l’ap- 
puntamento del giovedì 
davanti al video è rappre- 
sentato dall'incontro di 
Coppa dei campioni fra la 
Tracer Milano e il Real 
Madrid. 

L'incontro sarà teletra- 
smesso in differita alle ore 
22.35 da Tv2 nel corso 
della rubrica «Sportsette». 
Per gli appassionati di 
scherma appuntamento 
pomeridiano su Rai 3 con 
il collegamento con Geno- 
va per i campionati italiani 
assoluti. 

VELA — Seconda vittoria 
consecutiva dell’imbarca- 
zione statunitense «Stars 
and Stripes» nella finale 
degli sfidanti della Coppa 
America di vela. Il 12 metri 
di Dennis Conner ha bat- 
tuto nettamente «New 
Zealand» di Chris Dickson 
imponendosi per 1’36". 
È cominciata frattanto 
anche la finale dei difen- 
sori. Kookaburra Ill ha vin- 
to la regata d'apertura per 
29" su Australia IV ma 
dato che in partenza le 
due imbarcazioni si sono 
toccate ed. entrambi gli 
equipaggi hanno presen- 
tato reclamo, il risultato di 


MONTECARLO — Sono 160 le vetture iscritte alla 55.a 
edizione del Rally di Montecarlo che prenderà il via sabato 
prossimo per concludersi giovedì 22 a Montecarlo dopo tre 
tappe pari a 2042 chilometri con 26 prove speciali per un 


totale di km 590,200. 


In questi utimi giorni le condizioni atmosferiche sono netta- 
mente peggiorate e circa il 60 per cento delle prove speciali 
è innevato. In modo particolare sulle prove intorno a 
Grenoble lo strato di neve supera i 50. cm. Per questo motivo 
si è intensificato il lavoro di tutte le squadre e i piloti per la 
messa a punto delle vetture con particolare attenzione alla 
scelta dei pneumatici. La stessa Pirelli ha svolto ieri una 
serie di meticolosi test, alla presenza di tutti i piloti Lancia, 
sul percorso di Saint Jean en Royans (prima prova della 
seconda tappa) per controllare il diverso tipo di mescole che 


potranno essere utilizzate. 


Dei 160 equipaggi iscritti, solo i primi 100 in classifica 
potranno prendere il via nella terza e ultima tappa. Il rally si 
inizierà sabato con la tappa di avvicinamento a Grenoble, 
località da:cui parte, domenica 18, la prima tappa alle 13. Il 
termine della terza tappa è previsto per le ore 19 di giovedì 


22 gennaio. 
Queste le forze in campo: 


LANCIA DELTA MARTINI: la squadra italiana, pur senza 
Alen il cui rientro è previsto, al rally di Svezia a febbraio, 
schiera Massimo Biasion, Juha Kankkunen e Bruno Saby. 
La Lancia Delta HF 4WD è al suo eserdio assoluto. 
FORD: tra Ford Sierra Cosworth e 4X4 la scelta è caduta sul 
primo tipo di vettura. Due equipaggi ufficiali con Stig 
Blomqvist e Kalle Grundel cui si aggiungono due vetture 
"semi ufficiali” per Didier Auriol e Robert Droogmans. 


TROTTO 


Cavalli, e non renne 


Momento di pausa all’ippodromo di Montebello 


Bora, neve e freddo polare 
hanno costretto i cavalli alla 
più completa inattività e 
anche all'indomani della 
giornata festiva non si sono 
intravisti spiragli che possa- 
no indurre a un ottimismo 
immediato. La pista, sul co- 
cuzzolo dove è situato il 
nostro «trotter», continua a 
mantenersi gelata, e non po- 
trebbe essere altrimenti in 
giornate senza sole e ‘con il 
termometro che si mantiene 
abbondantemente sotto lo 
zero. 

Comunque il freddo polare 
non ha impedito che a Mon- 
tebello questi giorni ci siano 
stati dei movimenti. nelle 
scuderie. Il 7 anni Crino Effe 
è stato acquistato dalla Scu- 
deria Ricerca ed è passato 
in allenamento a Carlo Schi- 
pani assieme al 4 anni Fima- 
rillos, mentre la Scuderia 
Nuova Chiorano ha pensato 
di sostituire Crino Effe con 
un soggetto più giovane e 
precisamente con il 4 anni 
Espalion che vanta una buo- 


na milizia sulla pista di San 
Siro. Espalion sarà affidato 
alle cure di Claudio de Zuc- 
coli. 

Con l’«Amerique» alle porte, 
Ourasi sta collaudando. il 
suo potente motore onde es- 
sere pronto a bissare il suc- 
cesso colto lo scorso ‘anno 
nella grande rassegna pari- 
gina. Anche il Prix de Belgi- 
que non è sfuggito al cavallo 
di Jean René Gougeon che 
ha ottenuto (media 1.17.2 
sui 2675 metri) il quindicesi- 
mo successo consecutivo. 
Un autentico «mostro» che 
difficilmente mancherà 
all'appuntamento con il palo 
di fine mese a Vincennes. 
Un aneddoto ippica-calcio è 
stato proposto dal 3 anni Go 
di Jesolo, un figlio: di Major 
Lobell e Theonna Hanover. 
Allevato dalla Scuderia Te- 
nuta Ca' Brescia, che è 
imparentata con la Scuderia 
Sandra, Go di Jesolo è 
recentemente passato sotto 
i colori di «Zibì» Boniek, e a 
Tor di Valle ha colto domeni- 


ca un successo importante 
dopo una fuga spericolata. 
Si dice che, avvertito della 
prodezza del suo puledro 
mentre all'Olimpico. stava 
giocando contro. l’Avellino, 
Boniek ha voluto immediata- 
mente festeggiare segnando 
il primo dei tre gol che hanno 
messo al tappeto gli irpini. 
Però è a San Siro che di 
questi tempi si guarda con 
maggiore interesse, per quel 
«Serial Mario Locatelli» che 
ha suscitato un'ondata di 
emozioni e di entusiasmo da 
noi dopo la roboante impre- 
sa di Espresso Jet. Domeni- 
ca sulla pista milanese è 
andata in'orbita la selezione 
dei cavalli esteri che ha visto 
la pronta riabilitazione di 
Host of Waverly, il cavallo 
che aveva mandato in visibi- 
lio. Montebello nel «Città di 
Trieste» ma che recente- 
mente aveva accusato due 
battute a vuoto, prima ad 
Aversa quindi a Tor di Valle 
nel «Turilli». 

Ritornato sul miglio, ma so- 


prattutto apparso in condi- 
zioni fisiche migliori rispetto 
alla deludente esibizione ro- 
mana, Host of Waverly è 
riuscito a precedere sul palo 
l'americano emergente, quel 
Supreme Comfort che, pur 
battuto, ha\dato ancora una 
volta saggio eloquente della 
sua straordinaria qualità. 


Host of Waverly ha respinto 
il canadese di Fontanesi in 
1.14.8, segnando due deci- 
mi in più di Espresso Jet ma 
su terreno meno scorrevole 
da quello trovato l’altra do- 
menica dal figlio di Bourbon. 
Micron Hanover ed Elgin Al- 
mahurst, questi ‘approfittan- 
do della rottura di Mad 
Speed, sono stati gli altri 
finalisti. 
Sarà un onore per Espresso 
Jet incontrarli domenica in 
una corsa terribile ma ricca 
di significati. Pensate, un 
cavallo di scuderia triestina 
che sfida i più forti america- 
ni. Forza Espresso allora... 
(Mario Germani) 


PALLAVOLO 


Comitato triestino, nuovo vertice 


Un «vertice» stabile e dura- 
turo per le società di palla- 
volo della provincia di Trie- 
ste: è quanto si spera possa 
‘giungere dall’elezione alla 
presidenza del comitato giu- 
liano della Federvolley di 
Giorgio Giacomelli, che do- 


, po un periodo di commissa- 


riamento durato circa quat- 
tro mesi — affidato al vice- 
presidente regionale Dome- 
nico Jacolino — ha preso in 
mano le redini della pallavo- 
lo triestina. Sino alla sca- 
denza del prossimo qua- 
driennio olimpico Giacomelli 
(eletto in rappresentanza 
della Pallavolo Trieste) sarà 
affiancato ‘dal vicepresiden- 


te Giovanni Sossi (Sloga) e 
dai consiglieri Aldo Frison 
(Pallavolo Trieste), Giusep- 
pe Rojc (Bor) e Giorgio Tirel 
(Dopolavoro Ferroviario Al- 
topiano Carsico). 

Il nuovo presidente, che ver- 
rà affiancato oltreché dai 
consiglieri eletti anche dai 
fiduciari degli allenatori, 
Franco Cipolla, e degli arbi- 
tri, Alessandro Cannavò, 
giunge al vertice della Fe- 
dervolley di Trieste dopo 
una lunghissima carriera 
agonistica alle spalle, inizia- 
tasi con i colori della Liber- 
tas Trieste nel 1959 e poi 
proseguita vestendo la ma- 
glia della Vecchia Pallavolo. 


C/2 maschile: Risultati XI 
giornata: Futura Torriana 
Gradisca-Olympia Go. 1-3; 
Anchor Fix Vivil Villa Vicenti- 
na-Libertas Turriaco 3-0; Li- 
bertas Sacile-DIf Opicina 3- 
1; Inter 1904 Ts-Libertas 
Rozzol Ts 3-1; Fiume Vene- 
to-Bor Jik. Banca Ts 0-3; 
Ginnastica Spilimbergo- 
Volley Maniago 0-3. 

C/2 femminile: Risultati XI 
giornata: Lac Natisonia S. 
Giovanni Natisone-Gieffe 
Pieris 3-2; Bor Friulexport 
Ts-Fincantieri Monfalcone 
3-0; Villacher  Monfalcone- 
Sloga Koimpex Ts 2-3; Li- 
bertas Martignacco-Crisci 
Go 2-3; Itar Fontanafredda- 


Ceramiche d’Arte Vivil Villa 
Vicentina 0-3; Ginnastica 
Spilimbergo-Foce Latisana 
2-3. 

D maschile: Crisci Go- 
Sobema Savogna 3-1; San 
Sergio Ts-Fincantieri Mon- 
falcone 3-1; Mossa-Sloga Ts 
0-3; Centroradio Ts- 
Pallavolo Ts 3-0; Nas Prapor 
Go-Acli Ronchi 3-1. 

D femminile: Sokol Aurisi- 
na-Electronic Shop Kontovel 
2-3; Rabino Npt Ts- 
Majanese 1-3; Le Volpi Ts- 
Mobilcasa Corridoni Foglia- 
no 3-0; Fincantieri Monfalco- 
ne-Killjoy Tecnisider Ts 2-3; 
Agorest Savogna-Agrar 
Breg S. Dorligo 3-2. 


questo primo scontro sarà 
deciso dopo una riunione 
della giuria internazionale. 


TENNIS — La terza gior- 
nata dei campionati inter- 
nazionali d'Australia di 
tennis è stata disturbata 
dalla pioggia che ha cau- 
sato un'interruzione di cir- 
ca due ore. Questi i risul- 
tati: singolare uomini, se- 
condo turno: Curren Usa) 
b. Fitzgerald (Aus) 7/5, 6/ 
2, 6/7, 4/6, 6/3; Flach 
(Usa) b. Srejber (Cec) 3/6, 
2/6, 7/5, 6/3, 6/3; Edmond- 
son (Aus) b. Fulwood 
(Gbr) 6/4, 4/6, 4/6, 7/5, 
9/7; Lendl (Cec) b. Saltz 
(Usa) 6/4, 3/6, 6/1, 6/1; 
Evernden (Nze) b. Kriek 
(Usa) 6/2, 2/6, 6/4, 6/4; 
Champion (Fra) b. Derlin 
(Nze) 6/1, 3/0 rit.; Frawley 
(Aus) b. Carlsson (Sve) 
6/2, 6/3, 3/2, rit.; Mecir 
(Jug) b. Bates (Gbr) 4/6, 
6/2, 6/1, 6/3. 


PUGILATO — Gli ameri- 
cani Mike Tyson e James 
«Spaccaossa» Smith si af- 
fronteranno. il 7 marzo 
prossimo a Las Vegas per 
il titolo mondiale unificato 
dei pesi massimi. Tyson è 
il campione della Wbc e 
Smith è quello della Wba. 


AUDI: una nuova Audi 200 Quattro per Walter Rohrl mentre 
tre Audi coupé sono affidate a Rudi Stohl, Maurice Chomate 


al monegasco ‘Tchine”. 


MAZDA: due 323 4X4 che hanno già disputato diverse gare 
del campionato 1986. | due piloti ufficiali sono Timo Salonen 
e Ingvar Carlsson. Avendo, almeno sulla carta, minori 
problemi di affidabilità è certo una delle vetture da battere. 
MERCEDES: due 190, 16 valvole, per Dany Snobeck e per 
l'anziano Bernard Darniche. 

NISSAN: due piloti giapponesi si presentano nelle gare 


Il vincitore del combatti- 
mento dovrebbe poi unifi- 
care definitivamente il tito- 
lo mettendo le sue corone 
in palio con Michael 
Spinks, campione della 
Ibf. Tyson ha vinto il titolo 
il 22 novembre scorso a 
Las. Vegas battendo alla 
seconda ripresa Trevor 
Berbick; è imbattuto in 28 
incontri (con 26 k.o.). 
Smith invece ha conqui- 
stato la corona il 12 di- 
cembre a New York man- 
dando k.o. in meno di una 
ripresa Tim Whiterspoon; 
in 24 combattimenti ha ot- 
tenuto 19 vittorie (15 oltre 
il limite) e 5 sconfitte. 

SCI — La giuria della di- 
scesa libera maschile di 
Wengen, gara di coppa del 
mondo in programma sa- 
bato, ha deciso di non fare 
sostenere alcuna prova di 
allenamento ieri sulla pi- 
sta dì gara. Erano previste 
due non-stop ma il forte 
vento che soffia sulla par- 
te alta del Lauberhorn ha 
consigliato l’annullamen- 
to. Le svizzere Michela Fi- 
gini e Brigitte Oertli sono 
state le più veloci nella 
terza non-stop di Pfronten 
in vista della discesa libe- 
ra di coppa del mondo 


europee con altrettante Pulsar-Cherry. 


RENAULT: Jean Ragnotti, Frangois Chatriot e Alain Oreille 
portano in gara altrettante Renault 11 turbo che hanno già 
disputato diverse gare nella passata stagione. Sui terreni 
asciutti e asfaltati sono certamente vetture competitive. 

SKODA: partecipazione ufficiale di due vetture della casa co. 
cecoslovacca. Le due 130 L sono affidate a Krecek e 


Haughland. 


SUBARU: la vettura, 1800 4X4, vincitrice di gruppo «A» al 
Safari, per la prima volta si è impegnata per una continuata 
partecipazione nelle gare europee. Harald Demuth e Per 


Eklund sono i due piloti ufficiali. 


TOYOTA: due Toyota Corolla, non ufficiali ma della filiale 
tedesca, sono affidate a Fritzinger e Muller. Per le gare 
africane invece torneranno i grandi specialisti come Valde- 
‘gaard e Torph. 
VOLKSWAGEN: Kenneth Ericksson, campione mondiale di 
gruppo A, ed Erwin Weber sono i due piloti ufficiali della Golf 


GTI, 16 valvole. 


LANCIA DELTA TOTIP: continua la partecipazione del Jolly 


Club Totip in gare di campionato del mondo. 


femminile in programma 
domani sulla pista del 
Breitenberg. 

RUGBY — È slittato a pri- 
mavera, causa l’eccezio- 
nale ondata di gelo che si 
è abbattuta sul Regno Uni- 
to e sul resto d'Europa, 
l'avvio del tradizionale tor- 
neo delle cinque nazioni di 
rugby. | due incontri del 
primo turno, Galles-Eire e 
Inghilterra-Scozia, in ca- 
lendario per sabato pros- 
simo, sono stati infatti rin- 
viati al 4 aprile. 
PUGILATO — Come ha 
annunciato a Roma _Um- 
berto Branchini sarà Eddie 
Gregg, n. 12 della classifi- 
che mondiali, a contende- 
re a Damiani la prima co- 
rona «mondiale junior» 
Wbc dei pesi massimi 
SCHERMA — Mauro Nu- 
ma, del «Centro sportivo 
carabinieri» di Roma, ha 
conquistato a Genova il 
suo sesto titolo assoluto 
individuale di fioretto ma- 
schile, nei campionati ita- 
liani 1987. Ha battuto in 
finale, per 10 a 9, Andrea 
Cipressa, mentre per ilter- 
zo posto Federico Cervi si 
è imposto per 10 a 7 su 
Andrea Borella, campione 
uscente. 


IN AFRICA 
Zanussi 


in luce 


NIAMEY — Le Peugeot 
continuano a mietere 
successi nella Parigi- 
Dakar. Nella 11.a tap- 
pa, l'italiano Andrea 
Zanussi ha ottenuto il 
miglior tempo della 
prova speciale Ta- 
houa-Abala. 

Tra i motociclisti, che 
hanno raggiunto il tra- 
guardo spossati per- 
ché il tracciato li ha 
costretti a iottare con- 
tinuamente con la sab- 
bia molle e con profon- 
di binari sulla pista, si 
è imposto Franco Pic- 
L’italiano ha così 
ottenuto il primo suc- 
cesso per la Yamaha. 
Il fatto del giorno però 
si è avuto nel parcheg- 
gio: dell'hotel. Gaweye 
a Niamey, dove Cyril 
Neveu (tuttora leader 
generale con la Hon- 
da) e Gaston Rahier 
(terzo con la Bmw) si 
sono affrontati verbal- 
mente per una questio- 
ne di controllo d'arrivo 
della prova. speciale. 


la più grande 
offerta di scarpe 
a prezzi 


scontatissimi 
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calzature 
da piero . 


IL PICCOLO 


Giovedì 15 gennaio 198] 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 65065-6-7. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i gior- 
ni feriali — CERVIGNANO DEL 
FRIULI: via Dante 8, telefono 
33715 — GORIZIA: Corso Italia 
36, telefono 34111 — MONFAL- 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENONE: 
viale Libertà 2, tel. 255114 — 
UDINE: Piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 — MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/1 - BERGA- 
MO: via Zelasco 1. P.tta S. Mar- 
co 7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefoni 
277801 - 277802 — BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 — Fl- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 65704 
— MONZA: Corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723 — NAPOLI: 
via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 - 30842 
- 664721 — PALERMO: via Ca- 
vour 70, telefono 245049 — RO- 
MA: via G.B. Vico 9, telefono 
3696 — TORINO: Corso Massimo 
d’Azeglio 60, telefono 6502203. - 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all’insindacabile giudi- 
zio della direzione del giornale. 
Non verranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di piu persone o enti, 
composti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque di sen- 
so Vago; richieste di danaro o 
valori e di francobolli per la ri- 
sposta. 


La collocazione dell'avviso verrà 
effettuata nella rubrica ad esso 
pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio — 
offerte; 3 impiego e lavoro — richie- 
ste; 4 impiego e lavoro — offerte; 5 
rappresentanti — piazzisti; 6 lavoro 
a domicilio — artigianato; 7 profes- 
sionisti — consulenze; 8 istruzione; 
9 vendite d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e pianoforti; 
12 commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, nauti- 
ca, sport; 16 stanze e pensioni — 
richieste; 17 stanze e pensioni — 
offerte; 18 appartamenti e locali — 
richieste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terreni — 
acquisti; 22 case, ville, terreni — 
vendite; 23 turismo, villeggiature; 
24 smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi, 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate si inten- 
dono destinate ai lavoratori di en- 
trambi i sessi (a norma dell'art. 1 
della legge 9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s’inten- 
dono per parola: numeri 1 - 3 lire 
350, numeri 16 - 24 lire 825, 
numeri 2-4-5-6-7-8-9-10- 
11-12-13-14-15-17-18-19- 
25 lire 870, numeri 20 - 21 - 22 - 
23 - 26 - 27 lire 1.030. 

La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno suc- 
cessivo termina alle ore 12. 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


Sg 


TRIESTE - Piazza Unità d'italia 7, tel. 
(040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MON- 
FALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza 
Marconi 9, telefono (0432) 203924 e 
PORDENONE - Viale Libertà 2, tele- 
fono (0434) 255114 


Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere ne- 
retto, nella rubrica «avvisi urgen- 
ti», applicando la tariffa previs.a. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno diritto 
‘a nuova gratuita pubblicazione so- 
lo nel caso che risulti nulla l’effica- 
cia dell'inserzione. Non si risponde 
comunque dei danni derivanti da 
errori di stampa o impaginazione, 
non chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni o omissioni. | 
reclami concernenti errori di stam- 
pa devono essere fatti entro 24 ore 
dalla pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrisponden- 
za possono scrivere a SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A., via Luigi Einaudi 3/b, 
34100 Trieste. Il prezzo delle in- 
serzioni deve essere corrisposto 
‘anticipatamente per contanti o va- 
glia (minimo 10 parole a cui va 
aggiunto il 18 per cento di IVA). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefono 
chiamando il numero 68668 dalle 
ore 10 alle 12 e dalle 15.30 alle 17, 
esclusi i giorni festivi. | servizi di 
accettazione telefonica degli an- 
nunci economici funzionano esclu- 
sivamente per la rete urbana di 
Trieste. 


Coloro che desiderano rimanere 
ignoti ai lettori possono utilizzare il 
servizio cassette aggiungendo al 
testo dell'avviso la frase: Scrivere 
a cassetta n. ... PUBLIED 34100 
TRIESTE; l'importo di nolo casset- 
ta è di lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le spese 
di recapito corrispondenza. La 
SOCIETA’ PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A. è, a tutti gli effetti, 
unica destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. Es- 
sa ha il diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli annunci, 
non inoltrando ogni altra forma di 
corrispondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle cassette 
debbono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate o 
raccomandate. 


Lavoro pers. servizio 
Richieste 


OFFRESI lavori domestici, orari 
da concordare. Tel. 575148. 


50583/1 
2] 


CERCASI baby-sitter diplomata, 
referenziata, dal lunedì al venerdì, 
orario 9-18 con disponibilità serale 
saltuaria. Scrivere a cassetta n. 
5/B, Publied, 34100 Trieste. 
50581/2 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


Impiego e lavoro 
3 | Richieste 


ASSISTENZA anziani compagnia 
offresi signora. Tel. 571601. 
61805/3 
STENODATTILO veloce, cono- 
scenza lingue, offresi. Tel. 
571601. 63660/3 


Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A. CERCO personale auto- 
munito per Trieste, Gorizia, Mon- 
falcone e dintorni, minimo mensili 
1.500.000, dopolavoristi 800.000. 
Per appuntamento telefonare 
0481/798943 oggi e domani dalle 
11 alle 13. 16/4 


ai gi 


PER | TUOI 
INVESTIMENTI 


appòggiati al N°1. È meglio. I 


Fideuram, la tua guida finanziaria, è 
la società di Consulenza N.1 in Italia 


e in Europa. La Fideuram, società 


del Gruppo IMI, realizza e collo- 
ca servizi finanziari e previden- 
ziali per privati, banche, impre- 
se ed enti. Con oltre 3.500 
Consulenti finanziari, 


#- Studio Più 


A Trieste Fideuram è in 


Galleria Protti 4 - Tel. 040/61902 - 62437 


CEURNII 


La tua guida finanziaria 


ASSUMESI ovunque residenti col- 
laboratori confezione giocattoli. 
Scrivere Bamby, via Firenze 163, 
Catania. 138/4 
CERCASI per Germania-Baviera 
giovane aiuto cuoco o comy, con 
comodo camera e servizi. Telefo- 
nare, escluso lunedì, dalle ore 11 
alle 14.30, allo 0049/87123210. 

CONTABILE perfetto inglese of- 
fresi adeguato inquadramento 
commercio preferenza residenti 
zona Sistiana dintorni. Scrivere a 
cassetta 31/A, 34100 Trieste. 4/4 
TECNICI elettronici assistenza 
computer sono ricercati daila 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla Sa 


i Usati Ml Era 


disponibili su tutto il terri- 
torio nazionale, fornisce 
un'assistenza completa 
e specializzata. 

Per i tuoi investimenti 
e i tuoi risparmi, 
contatta l'Agenzia 
Fideuram più vicina. 


A. ACQUISTO mobili, oggetti 
qualsiasi genere, più sgomberi. 
Interpellateci! Tel. 43038-768102. 

50457/11 


Commerciali 


CENTRALGOLD ACQUISTA 
ORO a prezzi superiori, disimpe- 
gno polizze. CORSO ITALIA 28. 
245/12 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 8, primo 
piano. 050003/12 


Auto, moto 


14] cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire riti- 
randole sul posto. Tel. 821378- 
574952. 264/14 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira mac- 
chine da demolire. Tel. 566355. 
341/14 
AUTOSALONE Fiat Emauto, via 
F. Severo 65, tel. 54089, ‘Fiat 
nuove, Mercedes 190 E, 200 E, 
250 D. Pronte leasing, rateazioni: 
200 E ABS '85, 127 81, Ritmo '82, 
Giulietta 1.8 '81, Giulietta 1.6 ‘82 
Alfasud '82, R5 Alpine '80, R5 ’80, 
Uno 45 ’84, Golf 1.1 ‘77-81, Opel 
Corsa '83, BMW 320 ’80, Panda 
4581. 050011/14 
CONCESSIONARIA Peugeot Tal- 
bot Padovan De Carli, Flavia 47, 
827782: Vespa 125 ’85, Honda XL 
125 ’84, Fiat X19, Ritmo 130 
Abarth, Uno 45, 127, 126, A112 E, 
Y10, R11 TSE, R6, Ibiza 1.2, Golf 
1.6 GL, Giulietta 1.6, Metro LS 
turbo, CX 2.0 '84, LNA, GSA, 
Peugeot 205 GR, GLD, 104 ZS, 
305 GL, GT, diesel, Break, 505 TI, 
Horizon LS, EX, diesel. 265/14 
FURGONE 1600 diesel 1981 fat- 
turabile, Autocar vende. Forti 4/1, 
828655. 20/14 
FURGONI 1600 diesel bianco e 
turbo 1600, in pronta consegna 
all’Autocar. Forti 4/1, 828655. 
20/14. 
GARAGE FERRARI, SALONE 
VIA ZANETTI 1, telefono 773316: 
Mercedes 190 E, 300 E, 250 D, 
230 E, 300 E, consegne sollecite. 
Usato in garanzia: 300 E ’86, 280 
‘82, 350 SL Pagoda, 350 SLC, 190 
E, BMW 635 CSI, 520î '82, 318, 
Volvo GLE ’82, Maserati biturbo 
'83-'85, Audi 2200 coupé '85, 4x4, 
‘82 coupé, Porsche 924, 944 '83; 
Ferrari 308 GTB, Range Rover 
'82, Blazer V6 2800 ’84, Golden 
Eagle ’80, Laredo, Duetto Hard- 
top, Ritmo cabrio, Golf cabrio, 
Passat familiare, Golf GTD ‘84. 
Permute usato per usato, leasing, 
dilazioni. 336/14 
GOLF GL 1300 tre porte, colore 
grigio scuro e blu Biscaglia, in 
pronta consegna. Autocar, Forti 
4/1, 828655. 20/14 
MY CAR, USATO GARANTITO, 
PAGAMENTO FINO A 60 MESI, 
SENZA ANTICIPO: Golf GTI 
1600, Uno ES, A112 Junior; BMW. 
320 M60, Kadett 1200, Alfa 33 Q. 
oro, Golf GTI 1800 Il serie, Giuliet- 
ta 1600, Prisma 1600, Peugeot 
205 GR, Golf turbo diesel, BMW 
318i, Renault 9 TSE, Panda 45, 
Golf GL 1600 Il serie, Delta HF 
turbo, Golf GTI 1800 fuori serie, 
Regata 100 S. MY CAR, v. F. 
Severo 122, 040/569119. SABA- 


D.E.C. S.p.A. Trieste. Quelli idonei 
seguiranno un corso di formazione 
e i migliori verranno assunti. Re- 
quisiti indispensabili: diploma 
scuola media superiore, età infe- 
riore ai 29 anni, servizio militare 
assolto, patente auto. Telefonare 
per appuntamento al 68592. 

59/4 


Rappresentanti 
Piazzisti 


CERCASI venditore veramente in- 
trodotto officine ricambisti autotra- 
sporto enti pubblici Trieste - 
Gorizia per vendita lubrificanti pri- 
maria marca. Inquadramento Ena- 
sarco, retribuzione provvigionale 
interessante. Inviare curriculum 
dettagliato a cassetta n. 49/A, Pu- 
blied , 34100 Trieste. 

339/5 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili, pitturazioni re- 
stauri appartamenti. Telefonare 
811344, 272/6 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. Telefo- 
nare 811344. 272/6 
ARTIGIANI edili eseguono rapida- 
mente accurati lavori. Preventivi 
gratuiti. Tel. 220269. 50607/6 
BALLARIN falegnameria, si sosti- 
fuiscono gli elettrodomestici delle 
cucine componibili. Via Fonderia 
3, tel. 728051. ‘75/6 


BALLARIN falegnameria, costrui- 
sce pensili, colapiatti, cappe, basi, 
lavelli. Via Fonderia 3, tel. 728051. 

75/6 


QUARTA RISTAMPA 
IN TUTTE LE LIBRERIE 


LUCIANO SATTA 


BADA COME PARLI 
(E COME SCRIVI) 


DA «IL GIORNALE NUOVO»: «In questo agile dizionarietto che si rifà all'esperienza del 
linguaggio giornalistico per fornire molti buoni consigli validi per tutti) Satta mantiene più di 


DA «IL GIORNO»: «Un giornalista della vecchia guardia, autore anche di grammatiche, ci aiuta 
con un manuale di validissimi consigli — dettati da una quarantennale esperienza — a scrivere e 
parlare in modo chiaro e corretto». 


DA «LA DOMENICA DEL CORRIERE»: «È un libro aggressivo, spietato, violento. Ad ogni 
pagina, infatti, si beffa del lettore attribuendogli tassi abissali di ignoranza. Alla fine però si rivela 


quanto promette». 


un vero amico di cui non si può fare a meno». 


GLI AVVISI ECONOMICI. 


Ii 

£ 

= 
a 


E 


o” 
Gai 


IN QUESTA PAGINA POTETE TROVARE DI TUTTO. | 


Se volete acquistare, vendere, offrire, avete aperto la pagina giusta, perchè gli avvisi economici del vostro quoti4 
diano sono la via più rapida per risolvere ogni vostro problema: i loro lettori sono infatti molto attenti, abituati a 
considerare il quotidiano anche come un utile strumento di lavoro. 
Scegliete gli avvisi economici: il vostro quotidiano vi garantisce il pubblico più interessato. 


tt 


NERO — 


Per rendere efficiente e rapido questo servizio sono a vostra disposizione le filiali e agenzie della Società Pubblicità Editoriale. 


. TRIESTE - P.zza dell'Unità d'Italia 7 - Tel. 040/65065-6-7 @ TRIESTE - Gall. Tergesteo, Via Finaudi 3/B ‘ Tel. 040/65065-6-7_ 
GORIZIA - Corso Italia 36 - Tel. 0481/3411] e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102 - Tel. 0481/72597-41090 @ UDINE - 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.28 D/LVenezia S.L. 

5.20 L Venezia S.L. 

5.50 D Venezia S.L. 

6.17 R_ Tergeste - Torino P.N, - 
Milano C. - (via Ve. Mestre) 
0 


6.22 L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (1) 

6.48 D Venezia S.L. - Roma (WLAB 
Mosca - Roma (2); le Il cl. 
Zagabria - Venezia; le Il cl. 
Zagabria, Budapest - 
Roma), 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L. 

9.53 L. Venezia S.L. 

10.25 R_Roma T.ni (via Ve. Mestre) 
-(*) 


12.37 Ex Venezia S.L. 
13,45 L_ Portogruaro 
14.45 Ex Triveneto - 


Venezia S.L. - 


(2) Non circola nei giorni di venerdì@ 
mercoledì. 

(4) Soppresso nei giorni festivi, 

(5) Circola al 19 al 23.12.86, dal 24 
6.1.87, dal 15 al 17 e dal 208. 
25.4.87. 

(6) Circola dal 20 al 24.12.86, dal 38 
7.1.87, dal 16 al 18 e dal 214 
26,5.87. ì 


CAS; 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA 
ATENE - ISTANBUL - BUD; 
PEST - VARSAVIA - MOSCA\ 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
9.42 Ex Simplon Express - V. Opidi 
na - Lubiana - Zagabria 
Belgrado (cuccette Il\cl. Pe! 


gi - Zagabria) $ Seni i 
13.35 LV. Opîcina - Lubiana ll DS 
18.28 D V. Opicina - Lubiana / © 
19.53 Ex Venezia Express - V. Opickl Dj 

na - Lubiana - po laprial 


Skopje - Atene (WLAB ® 
cuccette Il cl, da Venezia 


Belgrado; cuccette Il cl. Ve Shiaccic 
8 


TO APERTO. 050009/14 
Acquisti Stanze e pensioni 
d'occasione Offerte 


ANTIQUARIATO Il Giardino, via 
Mazzini 12, acquista quadri, mobi- 
li, statue, porcellane e arredamenti 
d'epoca. Tel. 68242, 107/10 
ANTIQUARIO, via Cadorna 13, 
acquista sempre quadri, orologi, 
tappeti, mobili, intere giacenze 
ereditarie. Tel. 300719. 306/10 
BRUCIATORE a gasolio o caldaia 
completa seminuova acquisto. 
Tel, 275233. 66224/10 


ANZIANI la casa di riposo «Alfre- 
da Chalvien» accoglie persone au- 
tossufficienti e non. Offre assisten- 
za completa, ambienti confortevoli 
e menù a scelta. Informazioni tel. 
630179. 215/17 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTANSI appartamenti in sta- 


Mobili 


È bile restaurato zona Giardino pub- 
e pianoforti 


blico. 4 stanze, cucina, doppi ser- 

vizi, poggioli, riscaldamento auto- 

nomo, ascensore. Tel. 43456. 
329/19 


A. ACQUISTIAMO mobili piano- 
forti e cose vecchie, eventualmen- 
te sgomberando. Telefonare 
630358-415582. 50423/11 


sognare 
un... autotreno 


Succede, qualche volta, di svegliarsi la mattina 
con la vaga impressione di aver 

trascorso la notte sognando di aver 

scaricato un autotreno di legname... 3 

Le cause possono essere anche molto banali: per 
esempio può darsi che il nostro materasso, la 
nostra rete metallica abbiano in questo senso 
qualche responsabilità. LA CASA DEL È 
MATERASSO, fedele tutrice del nostro riposo, ha 
a portata di mano le soluzioni più idonee: famosi 
materassi PERMAFLEX e le reti ONDAFLEX. 


casa del ‘’ 


Continua in ultima pagina 


on 


Materasso 


TRIESTE - Via Italo Svevo 6 
parcheggio interno riservato 


Bologna - Firenze S.M.N, - nezia - Skopje (non circ ES 
Roma Tib. - Napoli ©. - lanti nei giorni di domenicé. Ing, oe! 
Catania - Siracusa - Paler- e lunedì) e Venezia - Atenell g3°° DL 
mo - Reggio C. (cuccette le | 20.20 LV. Opicina 1 Mo 
ll cl. Catania e Palermo; | 23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zage liaîno | 
cuccette Il cl. Reggio C.). bria - Budapest - Mosci Nostant 
(cuccette Il cl. per Siracusa (WLAB Roma - Mosca) (2) tato Dro 
(5). 
16.10 Ex Venezia S.L. - Milano C. ce ch 
17.15 D Venezia S.L. - ‘Bologna - a 
Bari coca Iuccei or ARRIVI A TRIESTE CENTRALE Petico] b 
rieste - Lecce). 5.10 D. Mosca - Budapest - Zaga? ll comi; 
L bria - V. Opicina (WLAB cio 
i 2 Mosca - Roma) (3). Prefei 
18.42 L Venezia S.L. 8.36 Ex Venezia Express - Atene dapiettu 
19.30 L_ Portogruaro. Skopje - Belgrado - Lubiana) lChe 
19.38 Ex Simplon Express - Ve. Me- - V. Opicina delle sc 
stre - Roma - Milano Lamb. | 9.46 D Lubiana - V. Opicina Vineia } 
- Domodossola - Parigi | 16.38 D Lubiana - V. Opicina alla 
(cuccette | e Il cl. Trieste - | 19.05 Ex Simplon Express Belgrado di A F 
Sui Cis o - Zagabria - Lubiana - Vi negesa 
do - Parigi; ‘e cuccet- Opicina, (cuccette Il ci. Bel1 ‘Stess 
te Il cl. Zagabria - Parigi) grado - Parigi; WLAB e cuc{ Viene gj 
20.26 D Venezia S.L. cette Il cl. Zagabria - Parigi) Comit 
21.30 D Venezia S.L. - Milano C. - | 2130 L_V. Opicina SR 
Torino P.N. - Genova P.P. - 4 IVI 
Ventimiglia (cuccette Il cl. | (1) Soppresso nei giorni di domenica af co01 
Trieste - Torino; WLAB e e1e3.11,8, 25 26.12.86; 166.1, lfer 
cuccette II cl. Trieste - Ven 20 e 25.4, e 1.5.87 Or, nia 
la ni i; e .4, e 1.5,87, î 
timiglia). (2) Non circola nei giorni di sabato e tapigal 
28.00 Ex Ve. Mestre - Bologna - Ro- giovedì. Migpoo * 
ma (WLA e WLAB e cuccet- | (3) Non circola nei giorni di venerdì ell |NSTà, 
tel e Il cl. Trieste - Roma) mercoledì, j tpezzi 
niza | 
ARRIVI A TRIESTE CENTRALE | TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO | de Son 
2.32 D Venezia SL. VIENNA - SALISBURGO | Ri in cc 
6.03 L Portogruaro (4). MONACO ONale 
6.56 L Portogruaro. Ma co) 
7.28 D Ventimiglia ‘ Genova P.P, - ficopre, 
Torino - Milano - Venezia |, fap 
SL. (WLAB e cuccette ll ci, | PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE | Gita îr 
Ventimiglia - Trieste; cuc- | 5/12 L_ Udine n Omun 
cette Il cl. Torino - Trieste) soi È pane - Tarvisio Corto 
7.40 Ex Roma - Bologna - Ve. Me- È ine; DÌ 
stre(WLAWLAB e colesna | 7101D Gondoliere - Udine - Tarvi* n tutt 
1 e Il cl. Roma - Trieste). sio - Vienna. Son Ser 
9.15 Ex Simplon Express - Parigi - | 10.10 L_ Udine PE i horta c 
Domodossola - Milano | 2.30 D Udine - Tarvisio (3) Uro di 
Lamb. - Ve. Mestre (cuccet- | 13.10 L Udine - Carnia KUGS) p 
te le Il cl. Parigi - Trieste; | 13.58 D. Udine olza 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- | 14.30 L Udine eil nc 
grado; WLAB e cuccette Il. 3300 h Ano VEL SIE No I tim 
cl. Parigi - Zagabria). 5 E Rivenezia SL) domieP 
9.27 D Venezia S.L. # ò ani. 
10:32 Ex Lecce - Bari - Bologna - | 17.46 D Udine - Venezia S.L. (2) Îrincipe 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. MEO pene - [O Stato SI 
i Ti } e 
10.48.R. Venezia S.L (6) 20.07 L_ Udine _ Der fac 
18. 185L° Portogruaro 21,00 D /talien Osterreich Express - tertano 
13.28 Ex Milano C. - Vénezia S.L. Udine - Tarvisio - Vienna flo: SIE, 
15.20 D Venezia SL. Monaco VSS 
16.20 D Venezia S.L. 23.10 L_ Udine happS! 
17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira: i NegoO è 
cusa - Catania - Reggio C. - DO 
Napoli C.F. - Roma Tib. - ARRIVI A TRIESTE CENTRALE tut lio c 
Firenze C.M. - Bologna - È 0531 Udine ti la 
Venezia S.L. (cuccette le Il | 630 L Udine (2) Poter >, 
cl. FO - Trieste e Cata- 7:17 L_Udine Drima i 
nia - Trieste; cuccette Il cl. i i Î t 
Reggio Calabria 7 Trieste 6 î i TETTO. ee CI 
Cn ci cl. Siracusa - 9.08 D. Osterreich Italien Express | SipaTo 
19.00 D. Venezia Express - Venezia Ri eco Vienna sranieia : Ri ; i 
.L, 10.14 D Udine ask 
19.40 L_ Portogruaro à i î ‘ata 
2014 D Venosa SI 11.20 R Venezia Sil. - Ucîne (Ol Esto 
20.54 oma T.ni (via Mestre) (*) A | No 
21.42 R_Tergesto - Torino P.N. - | 1140 L Udine PRO 
Milano C. (via Ve. Mestre) | 1833 D Udine Martedi 
(n 16.46 D Udine Taj 
23.06 L. Venezia S.L. 17.53 L Udine tata I 
28.18 Ex Roma - Venezia S.L. (WLAB | 1353 L Udine do s 
Roma - Mosca (escluso il E isio - Udi 
Goes) LE: lellcl. pone ES RCS Edie To 
‘enezia - Zagabria; le Il cl, ; i A È ju ì 
Roma - Zagabria e Roma | “240 D Gondollere Vienna - Tarvi ME 
Budapest), 23.25, L' Udine 
0.40. L/DVenezia S.L. : î 


(°) Servizio di l'e Il classe con ‘supple- 
mento rapido. 

(*) Servizio di sola I classe con pre- 
notazione obbligatoria. 

(5) Servizio di sola | classe. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
28.9 al 20.12.86, dal 7.1 al 15.4.87, 
dal 22.4.87 al 30,5.87. 


(°) Servizio di sola | classe i 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Da Udine a Tarvisio C.le Viaggia | 
come treno locale. Ù 

(*) Prosegue per Venezia come treno K 
rapido 851, 

(x) Proviene da Venezia come treno 
rapido 854, 


tutti si incontrano 
nelle colonne 


L'AVVISO ECONOMICO 


può aiutarvi. a risolvere 
qualsiasi vostro problema 


Chi cerca e chi offre 


degli avvisi economici de 


IL PICCOLO 


E: 


SI 


P.zza Marconi 9-- Tel. 0432/203924 € PORDENONE - Viale Libertà 2 - Tel. 0434/255114 


est: 


= (i - 
Mi reti S 7 ene 
2 G di, " 


D ZISEZZA SIA 


Studio battistelia trieste 16187 


e 


Trieste 


Giovedì 15 gennaio 1981 


GRAVI DANNI 


Rotonda in f 


lamme 


Il fuoco è scoppiato in una soffitta nel cuore della notte 


Un incendio ha distrutto il 
tetto della «rotonda dei Pan- 
Gera», uno dei più significati- 
vi edifici della Trieste neo- 
Classica. Danni hanno subi- 
to anche gli affreschi sco- 
perti da qualche anno al se- 
condo piano e attribuiti a 
Giuseppe Gatteri. «Tutte le 
Capriate in legno dovranno 
esser sostituite e così pure 
la copertura e numerosi so- 
lai» spiegano i vigili del 
fuoco». 

«Abbiamo iniziato a lavorare 
nel vecchio palazzo di via 
Felice Venezian poco prima 
delle due del mattino. Siamo 
andati avanti fino alle 11» 
dice Filippo Sidotti, il capo- 
feparto che ha coordinato 
l'intervento dei pompieri. 
«Dalla centrale di Largo Nic- 
colini è uscita anche l'auto- 
scala. Così abbiamo aggre- 
dito le fiamme da due parti. 
Dall'alto e dalla tromba delle 
scale. Per aver ragione del- 
l'incendio abbiamo chiesto 
anche l'intervento dei colle- 
ghi del distaccamento del 
Porto Vecchio». 

Secondo le prime indagini le 
fiamme sono «partite» dalla 
soffitta affittata a Helios Ko- 
sel, 19 anni, via Barbariga 6. 
«L'ho adibita a studio. Mi 
sono allontanato dalia Ro- 
tonda poco dopo la mezza- 
notte e tutto era in ordine» 
ha spiegato il ragazzo agli 


In alto la rotonda Pancera nella sua be 


agenti della «volante». «Nel- 
l'incendio ho anche perso 
una chitarra...». 

| pompieri parlano di impian- 
ti elettrici antidiluviani o di 
qualche «cicca» dimentica- 
ta, magari accesa. Ma nella 
soffitta di Helios: Kosel la 


corrente elettrica non arriva- 
Va da tempo. L'affittuario 
non avrebbe mai perfeziona- 
to il contratto con l'Acega. 
Sta di fatto che nessuno per 


SUE “ 


% Di 


il momento è in grado di 
specificare con precisione 
quali sono le cause dell’in: 
cendio che ha compromesso 
uno dei più significativi edifi- 
ci di Trieste. 

«Per spegnere le fiamme i 
pompieri hanno usato ton- 
Nellate e tonnellate d’ac- 
qua» spiega un’inquilina del- 
lo stabile. Il pavimento in 
legno è sollevato, le pareti 
grondano d’acqua, l’impian- 


po 


llezza. Qui sopra due interni dopo il violento incendio. (Italfoto) 


Saldi 


to elettrico è inusabile, per 
non parlare dei solai. 
«L’acqua ha invaso anche la 
nostra sede» dice Lia Braut- 
ti, responsabile della sezio- 
ne di Trieste del Wwf. «Nei 
due saloni affrescati, l'acqua 
cola giù dal soffitto. È finita 
anche al pianoterra nei loca- 
li della drogheria. Anche da 
Noi l'impianto elettrico è fuo- 
ri uso. Fortunatamente l'ar- 
chivio e la biblioteca sono 
salvi. Sono stati risparmiati 
non so come. L’acqua evi- 
dentemente ha scelto un’al- 
tra via». 


I muri di questo edificio non. 


sono omogenei. Quelli più 
spessi forse sono riusciti a 
sbarrarle il cammino. La «ro- 
tonda» è un edificio molto 
importante» spiega la pro- 
fessoressa Maria Walcher, 
autrice di un esemplare vo- 
lumetto. sull’architettura a 
Trieste dalla fine del Sette- 
cento ‘agli inizio del Nove- 
cento. «Assieme a palazzo 
Carciotti, l’attuale sede della 
capitaneria di Porto rappre- 
senta lo «sbarco» in. città 
dell’architettura neoclassi- 
ca, un «modulo» che ha dato 
imponenza a un abitato fino 
a quegli anni povero di edifi- 
ci. Basti pensare a palazzo 
Costanzi, a Sant'Antonio 
Nuovo, al teatro Verdi e ap- 
punto alla «Rotonda». 

i (Claudio Ernè) 


i. 


PANCERA 
Gioiello 
neoclassico 


La rotonda dei Pance- 
ra è uno dei più antichi 
edifici della Trieste 
neoclassica. L'ha pro- 
gettato l’architetto 
Matteo Pertsh l’autore 
di palazzo Carciotti, 
del teatro Verdi non- 
ché del rifacimento 
della chiesa di San Ni- 
colò dei Greci. La data 
d'inizio dei lavori di co- 
struzione è controver- 
sa. Quella che va per 
la maggiore è il 1818, 
ma un recente studio 
pubblicato dal profes- 
sor Bensch. sull’Ar- 
cheografo triestino la 
anticipa al 1804-1806. 
L'edificio — come dice 
il nome — è stato eret- 
to su commissione del- 
la famiglia Pancera, 
ricchi mercanti friulani 
trasferitisi a Trieste. 
«All’interno del palaz- 
zo si riuniva — scrive 
Laura Ruaro Loséri, di- 
rettrice dei civici Musei 
— una importante log- 
gia massonica. 
Nell'edificio vi sono 
anche affreschi artisti- 
camente validi, quan- 
do ancora risparmiati 
dalle numerose ripintu- 
re che hanno totalmen- 
te modificato i vari am- 
bienti interni. Così la 
saletta rotonda che si 
eleva nel cupolino 
uscente dal tetto, orna- 
to di scene entro i con- 
sueti partiti ornamen- 
tali, o una stanzetta at- 
tigua alle cui pareti vi è 
una replica del cano- 
viano «Amore e Psi- 
che», opera di una raf- 
finata tavolozza attri- 
buita a Giuseppe Gat- 
teri, l'artista più opero- 
so nella nascente nuo- 
va.Trieste ai primi de- 
cenni dell'800 accanto 
al più famoso Bison». 
In un’altra guida di 
Trieste si parla invece 
dell’aspetto esterno 
del palazzo. «La co- 
struzione ad arco con- 
Vesso è uno dei più 
perfetti esempi dell’ar- 
chitettura neoclassica. 
Partita da colonne ioni- 
che, la facciata è orna- 
ta da statue di Minerva 
e Marte e da un fregio 
di bassorilievo il cui di- 
segno è attribuito al 
Bosa. Tre gli episodi 
raffigurati. Coriolano, 
Lucrezia e gli Orazi e 
Guriazi. 


Intutti ireparti leOccasionissimed'Inverno 


JAVORATORE 


Grandi Magazzini. 


IN SOLO MODA 


AREA DA RICUPERARE 


C'era il manicomio 


Otto anni di lavori e 60 miliardi di spesa 
Comune e provincia hanno esaminato il piano di riutilizzo 


Gli elaborati relativi al Piano 
particolareggiato per il riuti- 
lizzo del comprensorio di 
San Giovanni, sono stati 
esaminati in Municipio nel 
corso di un incontro dell’as- 
sessore comunale all'urba- 
nistica Vattovani con gli as- 
sessori provinciali ai lavori 
pubblici Cervesi e al bilancio 
e patrimonio Bonat. Il pro- 
getto, che è stato redatto 
dagli architetti Bartoli, 
D'Ambrosi e Varini, sarà 
prossimamente adottato 
dalla giunta provinciale dopo 
che nei giorni scorsi si sono 
svolti una serie di incontri tra 
gli enti maggiormente inte- 
ressati al futuro utilizzo della 
vasta area. 


Il completo programma sarà 
poi portato all’attenzione del 
Comune per i necessari 
adempimenti di carattere ur- 
banistico e della Regione al 
fine di accedere ai finanzia- 
menti previsti dall'apposita 
legge che ha recentemente 
stanziato 30 miliardi per la 
realizzazione di progetti in- 
tegrati presentati dalle Pro- 
vince. 


Sono quindi giunti in dirittura 
d'arrivo gli strumenti per av- 
viare l'atteso recupero di un 
vasto comprensorio (220 mi- 
la metri quadrati) compren- 
dente una delle zone più 
interessanti del territorio ur- 
bano, divenuto negli anni 
per molti versi strategico per 
lo sviluppo cittadino e che 
quindi deve poter al più pre- 
sto ritornare, con un nuovo 
decoro, alla completa frui- 
zione della città. 


Come si ricorderà l'ambizio- 
so programma era partito 
poco più di un anno fa con 
uno «storico» accordo tra 
Comune, Usl e Provincia 
che delegava appunto a 
Quest'ultima la definizione di 
un piano particolareggiato 
da elaborare in forma prope- 
deutica alle indicazioni e alle 
disponibilità finanziarie 
recentemente. varate dalla 
Regione. 


L'assessore Cervesi ha riba- 
dito che la città può ora 
disporre di un progetto di 
avanguardia sia per dimen- 
sione che per contenuti; si 
tratta infatti di un vero piano 
integrato di vasto respiro 
che recepisce perfettamente 
la logica innovativa della 
legge regionale. II piano pre- 
vede un interscambio di ruo- 
li, funzioni e localizzazioni 
Per gli enti già fruitori del 
comprensorio nonché attivi- 
tà nuove per rivitalizzarlo 
come parte di un tessuto 
Urbano non più separato dal- 
la città. 


L'ipotesi di riordino dell’area 
parte dalla radicale riforma 


Coabiteranno 


assistenza 


verde pubblico 


e tanti posteggi 


del sistema viario con. l’o- 
biettivo di servire adeguata- 
mente le attività da confer- 
mare e quelle nuove, di con- 
sentire più validi collega- 
menti e integrazioni con la 
rete esterna del traffico e 
infine di attuare una separa- 
zione fra viabilità motorizza- 
ta e spazi pedonali per una 
valorizzazione del verde esi- 
Stente. 


A tal fine è prevista la realiz- 
zazione di un nuovo sistema 
di scorrimento lungo i confini 
destinato a «correre» al. po- 
sto dell’attuale muro che sa- 
rà ovviamente abbattuto con 
collegamenti trasversali di 
penetrazione e parcheggi 
(per 1400 macchine) nonché 
di riservare all'uso pedonale 
tutto lo spazio centrale del- 
l’area con percorsi articolati 
tra il verde del parco, le 
piazze e,i viali. 


La nuova zonizzazione pro- 
posta è individuata da Sud a 
Nord attraverso la stessa re- 
te viaria in tre aree-progetto 
principali. La zona più a val- 
le comprenderà le strutture 
per l'assistenza e la sanità, 
sia di competenza Usl che 
comunale. Nello spigolo op- 
posto a Sud-Ovest viene ri- 
confermato e riqualificato il 
parco esistente che sarà 
destinato a verde di quar- 
tiere. 

Nell'area intermedia del 
comprensorio viene ribadita 
la vocazione per strutture 
destinate all'istruzione in 
parte già insediate (istituti 
superiori), in parte previste 
nel piano di espansione del- 
l'università. ‘In’un’ settore 
adiacente potrebbe trovare 
collocazione la costituenda 
scuola marittima e quella in- 
ternazionale. 


Segue quindi la zona cultu- 
rale da disegnare attorno al 
vecchio teatro e quella so- 
cio-sportiva con la possibile 
localizzazione di palestre e 
campi e ambienti per attività 
diverse da quelle artigiane e 
commerciali a quelle di stu- 
dio e sociali. La zona più alta 
del comprensorio, secondo i 
progettisti, dovrebbe com- 
prendere una serie di conte- 
nuti tali da produrre nell’in- 
terno quell'effetto città rite- 
nuto necessario per lo svi- 
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TE 078 


Problemi con la 


dentiera? 


Riadattiamo protesi insta- 
bili, malferme, rovinate 
rinnovandole completamente 


Riparazione di dentiere roîte 


VIA MAIOLICA 1 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


può aiutarvi 

a risolvere 
qualsiasi 

Vostro problema 


Con una spesa 
limitata 

potete mettervi 
in contatto 

con le persone 
interessate 


Chi cerca 

e chi offre 

tutti si incontrano 
nelle colonne 
degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


luppo e il decollo dell'area. 
Partendo dall'attuale piazza 
con la*chiesa e qualche edi- 
ficio commerciale e artigia- 
nale, potenziandone le fun- 
zioni di centro e collegando- 
la con una seconda piazza a 
valle, realizzando un’aliquo- 
ta di residenza, si verrebbe 
a creare in questa zona una 
sommatoria di interessi e di 
Vita tali da consentirne il 
decollo quale centro motore 
di riqualificazione sociale e 
territoriale. Questa una pri- 
ma parziale sintesi di ciò 
che, dopo i previsti otto anni 
di lavori con una spesa di 60 
miliardi, potrà diventare il 
comprensorio di San Gio- 
vanni. 


L'assessore Vattovani ha 
espresso interesse per le 
soluzioni prospettate che 
senza intaccare l'originale 
tessuto urbanistico e am- 
bientale propongono nuovo 
decoro e nuove funzioni a 
uno dei punti più interessan- 
ti del nostro territorio per 
realizzare una diversa quali- 
tà della vita in città. A un 
primo esame — ha prose- 
guito — le proposte sembra- 
no compatibili sia le neces- 
sità degli enti interessati che 
con i contenuti degli stru- 
menti urbanistici. Particolar- 
mente interessanti, secondo 
l'assessore, appaiono le in- 
dicazioni relative alla viabili- 
tà con la proposta di portare 
gli assi principali di scorri- 
mento ai lati del comprenso- 
rio e di nuovi sistemi di 
«uscita» verso il rione di San 
Giovanni da una parte e lo 
svincolo del sottopassaggio 
Trieste-Opicina dall'altra 
che dovrebbe definitivamen- 
te eliminare le attuali situa- 
zioni di pericolo. 


«Naturalmente — ha conti- 
nuato l'assessore all'urbani- 
stica — dovranno essere la 
giunta e poi il consiglio a 
esprimere una valutazione 
complessiva su tutti gli 
aspetti di pertinenza comu: 
nale. Dovranno altresì giun- 
gere alla fase conclusiva gli 
incontri tra tutti gli enti inte- 
ressati al fine di avviare alla 
definitiva destinazione d'uso 
di tutti i fabbricati esistenti». 


Vattovani ha assicurato gli 
amministratori provinciali 
che il Comune — nel quadro 
dei recenti incontri e delle 
intese operative portate 
avanti dal sindaco Staffieri e 
dal presidente Locchi — farà 
la sua parte quale ente ge- 
store del piano regolatore 
per assicurare la dovuta ce- 
lerità di approvazione degli 
strumenti di variante che si 
determinassero necessari al 
fine del più sollecito decollo 
dell'importante intervento ri- 
sanatorio. 


Si era impegnati 
ni 


SU RAITRE 


Immaginario in Tv 


Stasera programma su Trieste 
quale città della scienza 


Questa sera alle 19.30, la 
Rete 3 della Rai manderà in 
onda la trasmissione «Par- 
liamone giovedì» a cura di 
Marina. Silvestri e Franco 
Cumpeta sul tema «Trieste, 
città della scienza» con 
materiali presentati alla mo- 
stra «Immaginario scientifi- 
co» di Parigi, inediti per 
Trieste. 


Si parlerà di come Trieste si 
sia già presentata al mondo 
come città della scienza con 
l'immaginario Scientifico. e 
come il progetto sincrotrone 
possa essere una parte del 
suo futuro, il suo rapporto 
con il territorio e la realtà 
cittadina e di come la sua 
realizzazione produrrà una 
ricaduta di lavoro sul terri- 
torio. 


Interverranno in studio il 
prof. Renzo Rosei per l’Area 
di Ricerca, il signor Zacchi- 
gna presidente della Spi del 


Friuli-Venezia Giulia e Il dot- ‘ 


tor Gianfranco Rados che 
per conto dell'Aisa-Issa ha 


PRESTITI 


PER 
TUTTO 
cs 


prodotto i filmati per l'imma- 
ginario Scientifico realizzati 
dalla Videoest di Trieste. 


n 

MATERNE. Le iscrizioni alle 
scuole materne comunali 
per l'anno scolastico 1987/ 
88 perì minori nati negli anni 
1982, 1983, 1984 e nèl me- 
se di gennaio 1985, avranno 
luogo. presso le singole 
scuole e secondo le circo- 
serizioni di competenza, da 
domani a sabato 31 gennaio 
1987 dalle 9 alle 11,30. 


mn 

FINANZA. Con D.m, 25 set- 
tembre 1986 è stata dispo- 
sta la sostituzione delle at: 
tuali tessere di riconosci» 
mento. a tutto il. personale 
del Corpo della Guardia di 
finanza. La distribuzione del 
nuovo documento si conclu: 
derà entro il 31 maggio 1987 
e pertanto dal 1.0. giugno 
1987 le vecchie tessere per: 
sonali di riconoscimento 
cesseranno la validità a ogni 
effetto. 


FRIULI-V.G. 


® PRESTITI CONTRO CESSIONI 


QUINTO STIPENDIO 
® PRESTITI FIDUCIARI 


® LEASING AUTOMOBILISTICO 


® LEASING MACCHINARI 


O AUTOMEZZI INDUSTRIALI 
® TUTTI | RAMI ASSICURATIVI 


TASSO 18% ANNUO 


DOCUMENTAZIONE: 
D Fotocopia doc. identità 
8 cod, fiscale 
© Busta paga 0 740 
Q Ricev. affitto o fotocopia 
atto proprietà 
Certificato residonza 
Stato famiglia 


| | __ MUTU 


IMPORTI 


ACQUISTO | ESEMPIO |rata mens, 


venbita [SO milioni] _s57205 | secss | 
O LIQUIDITÀ] 50 milloni[ 762.325 | 

SENZA 
[190 milioni]1.524.650 [1.288.550 | 


CAMBIALI 
TASSO 14% 


fata mens. 


LIQUIDITÀ 
DA ORAZIONI 


5 GIORNI 


IN 
BOLLETTINI POSTALI 
Tasso 18% annuo 


ESEMPIO FONDIARIO 


r9gî Sovedì 15 gennaio 1987 


' ANNO GIUDIZIARIO 


Tieste 


io 


Tutti imembri 
‘dei tribunali 


l'a 


i Nano 


degi alle 9.30 nell’aula dell’ Assise si inaugura l’anno giudiziario 
886-87. Durante la cerimonia si insedierà la Corte al gran 
‘mpleto, e i magistrati indosseranno le toghe scarlatte. Al posto 
&l cancelliere siederà il segretario del consiglio giudiziario 
ppo Gullotta, giudice istruttore al Tribunale di Trieste. 
ssemblea sarà aperta dal procuratore generale. Parlerà poi il 
i lresidente dell’ordine forense, l’avvocato Antonio Comelli 


E Questa la composizione degli 

ffici giudiziari del Distretto 
Rella Corte d'appello per l'an- 
0 1987-88: 


Corte 
d'appello 


la sezione civile. Presi- 
ente della corte dott. Ro- 
erto Bianchini; presidente 
ella sezione dott. Sebastia- 
No Cossu; consiglieri: dott. 
Gaspare Salerno, dott. Ma- 
lo Bassi, dott.ssa Alessan- 
la Bottan. 
* sezione civile. Presi- 
fente della corte dott. Ro- 
erto Bianchini; presidente 
bi Sezione dott. Leone Am- 
fosi; consiglieri: dott. Vin- 
enzo D'Amato, dott. Giu- 
Seppe Mansi, dott. Giuseppe 
Moscato. 
‘a sezione penale. Presi- 
lente della corte dott. Ro- 
etto Bianchini; presidente 
' sezione dott. Silvio Costa; 
Consiglieri: dott. Vittorio De 
iddo, dott. Fiorenzo Cliselli, 
Ott. Marcello Perna. 
«a sezione penale. Presi- 
‘ente della corte dott. Ro- 
erto Bianchini; presidente 
ella sezione dott. Ferruccio 
Ubini; consiglieri: dott. 
\Soardo Cola, dott. Carmine 
sàudisio, dott. Augusto Ma- 
linelli. 
Sezione istruttoria. Presi- 
ente di sezione dott. Fer- 
Uccio Rubini; consiglieri: 
dott. Vittorio De Liddo, dott. 
Edoardo Cola, dott. Fioren- 
Zo Cliselli, dott. Carmine 
Laudisio. 
Minorenni. Presidente tito- 
lare dott. Sebastiano Cossu; 
Presidente dott. Leone Am- 
tosi; consiglieri: dott. Vin= 
Senzo D'Amato, dott. Giu- 
Seppe Mansi, dott. Gaspare 
Salerno, dott. Giuseppe Mo- 
Scato, dott. Mario Bassi, 
Uott.ssa Alessandra Bottan; 
Componenti privati effettivi: 
Ott. Massimiliano Belsasso, 
Sig.na Ileana Vargiu, sig.ra 
lanna Magris Viel, dott. 
reo Salvi. 


Agraria. Presidente di se- 
Zione dott. Leone Ambrosi; 
{ensiglieri: dott. Vincenzo 
MA mato, dott. Giuseppe 
ansi, dott. Giuseppe Mo- 
Reato; esperti effettivi: dott. 
"anco Briganti, dott. Augu- 
Sto Zanola, dott. Attilio Vu- 
Ya, dott. Danilo Zorzut. 
Tossicodipendenza. Presi- 
Uente di sezione dott. Seba- 
Stiano Cossu; consiglieri: 
‘ott. Gaspare Salerno, dott. 
ario Bassi, dott.ssa Ales- 
Sandra Bottan; esperti: si- 
ra Romana Olivo Segon, 
dott. Fulvio Poldrugo, dott.s- 
Sa Maria Licciardello. 
inni 


Corte d’assise 
d’appello 


Presidente dott. Silvio Co- 
Sta; presidente supplente 
dott. Ferruccio Rubini; con- 
Sigliere dott. Fiorenzo Cli- 
Selli; consigliere supplente 
dott. Carmine Laudisio. 
Sorveglianza. Presidente 
Ott. Pasquale Mangoni; 
Yudice dott.ssa Angelica Di 
ilvestre; esperti: dott. Be- 
Re detto Capodieci, sig.ra 
Nnamaria Padovini. 
Minorenni. Presidente dott. 
Riefano Petris; giudici: dott. 
"uno Cherchi, dott.ssa Ma- 
la Salvà, dott.ssa Lucia 
Usti Ghedini; componenti 
Brivati effettivi: sig.ra Augu- 
‘a Accettulli, dott. Paolo 
Orghi, dott.ssa Adriana Co- 
Mati, sig.ra Maria Teresa 
s'greth, dott. Renzo Mo- 
si Nghini; componenti privati 
sppplenti: dott. Renzo Bonn, 
Dia Anna Maria Di Biase 
sQnofrio, dott. Daniele 
edmak. 


DOMANDE 
Cultura 
finanziata 


L'amministrazione pro- 
Vinciale informa coloro 
Che intendono fare do- 
Manda, per l'anno 
1987, in base alla leg- 
ge regionale del 1981 
N. 68, su «Interventi re- 
Qionali per lo sviluppo 
® la diffusione delle at- 
tività culturali», che 
Ria portineria della 

ovincia (piazza Vit- 
torio Veneto, 4) sono in 
distribuzione le istru- 
zioni dettagliate per la 
‘ormulazione delle do- 
mnands che devono es- 
at presentate entro il 


Tribunale 

di Gorizia 

Sezione unica. Presidente 
dott. Pier Luigi Delfino; giu- 
dici: dott. Dario Succi, dott. 
Sergio Gorjan, dott. Luigi 
Leghissa, dott. Paolo 
Sceusa. 

Lavoro. Presidente dott. 
Pier Luigi Delfino; giudici: 
dott. Luigi Leghissa, dott. 
Paolo Sceusa, dott. Sergio 
Gorjan. 

Agraria. Presidente dott. 
Pier Luigi Delfino; giudici: 
dott. Luigi Leghissa, dott. 
Paolo Sceusa, dott. Sergio 
Gorjan; esperti effettivi: p. a. 
Renato Ferlat, geom. Tullio 
Devetag; esperti supplenti: 
dott. Maurizio Gallo, dott. 
Giovanni De Zan. 
Tribunale della libertà. 
Presidente dott. Pier Luigi 
Delfino; giudici: dott. Dario 
Succi, dott. Luigi Leghissa, 
dott. Paolo Sceusa. 


Tribunale 


di Pordenone 


Presidente dott. Ludovico 
Miraglia; giudici: dott. Carlo 
Riccio Cobucci, dott. Dome- 
nico Fontana, dott. Enrico 
Manzon, dott. Michele Sal- 
vatore, dott.ssa Liana Zoso, 
dott.ssa Federica Pirgoli. 
Lavoro. Presidente dott. Lu- 
dovico Miraglia; presidente 
supplente dott. Carlo Riccio 
Cobucci; giudici: dott. Do- 
menico Fontana, dott. Mi- 
chele Salvatore. 

Agraria. Presidente dott. 
Ludovico Miraglia; presiden- 
te supplente dott. Carlo Ric- 
cio Cobucci; giudice dott.ssa 
Liana Zoso; esperti effettivi: 
dott. Nino Pujatti, p. a. Paolo 
Canton; esperti supplenti: 
dott. Ruggero Forti, geom. 
Pietro Tonus. 

Tribunale della libertà. 
Presidente dott. Carlo Riccio 
Cobucci; giudici: dott. Do- 
menico Fontana, dott. Mi- 
chele Salvatore. 

fire] 


Tribunale 


di Tolmezzo 


Sezione unica. Presidente 
dott. Giuseppe Mastellone; 
giudici: dott. Eugenio Ben- 
zoni, dott. Bruno Giardina, 
dott.ssa Silvia Fabrizio. 
Agraria. Presidente dott. 
Giuseppe Mastellone; giudi- 
ci: dott. Bruno Giardina, 
dott.ssa Silvia Fabrizio; 
esperti effettivi: dott. Riccar- 
do De Infanti, geom. Battista 
Candotti; esperti supplenti: 
geom. Albino Lenna, dott. 
Enzangelo Finocchio. 
fiero 


Tribunale 
di Trieste 


Sezione prima civile. Pre- 
sidente dott. Benno Boschi- 
ni; presidente di Sezione 
dott. Gianfranco Fermo; giu- 
dici: dott. Carmelo Macchia- 
rela, dott. Carlo Imperiali, 
dott.ssa Fiorella Mezzina, 
dott. Delio Cammarosano. 
Sezione seconda civile. 
Presidente dott.ssa Franca 
Gridelli; giudici: dott. Vin- 
cenzo Colarieti, dott. Gio- 
vanni Sansone, dott. Luca 
Ghedini. 

Lavoro. Presidente dott. 
Mario Trampus; giudici: 
dott.ssa Fiorella Mezzina, 
dott. Delio Cammarosano, 
Fallimenti. Presidente del 
Tribunale dott. Benno Bo- 
schini; presidente di Sezio- 
ne dott. Gianfranco Fermo; 
giudici: dott. Carmelo Mac- 
chiarela, dott. Luca Ghedini. 
Agraria. Presidente di Se- 
zione dott.ssa Franca Gri- 
delli; giudici: dott. Giovanni 


MOSTRA 
Sotto 
le onde 


«Il mare, sotto le on- 
de» è il tema di una 
mostra fotografica su- 
bacquea che si terrà 
nella, galleria d’arte 
dell’Endas (via delle 
Zudecche 1/c) dal 19 al 
28 gennaio, dalle 18 
alle 20. Espongono Fa- 
bio Cosciani, Maurizio 
Fradel, Guido Missori, 
Roberto Papazzoni e 
Giuliano Zuzich. La 
rassegna, che è orga- 
nizzata dell’Endas re- 
gionale e dal circolo 
pescasportiva «Ghi- 
sleri», verrà inaugurata 
sabato 17 alle ore 18. 


Sansone, dott.ssa Fiorella 
Mezzina, dott. Delio Cam- 
marosano; esperti effettivi: 
geom. Bruno Torcello, 
dott.ssa Livia Zucalli; esperti 
supplenti: p.a. Umberto Ve- 
cile, geom. Maurizio Pelos. 
Tossicodipendenti. Presi- 
dente dott. Alessandro 
Brenci; giudice dott. Vincen- 
zo Colarieti; esperti effettivi: 
dott. Silvio Cusin, dott.ssa 
Adla Chatilà Severini; esper- 
to. supplente dott. Fabrizio 
Ottolenghi. 

Sezione penale. Presidente 
di Sezione dott. Alessandro 
Brenci;. giudici: dott. Mario 
Trampus, dott.ssa Paola 
Ferrara, dott. Luigi Dainotti. 


Corte 

d'Assise 

Presidente effettivo dott. 
Alessandro Brenci; presi- 
dente supplente dott. Mario 


Trampus; giudice effettivo 
dott.ssa Paola Ferrara, giu- 


dice supplente dott. Vincen- - 


zo Colarieti. 


Tribunale della libertà. 1° 
Collegio: presidente effetti- 
Vo dott. Alessandro Brenci; 
componenti effettivi: dott. 
Mario Trampus, dott. Luigi 
Dainotti; componente sup- 
plente dott.ssa Paola Fer- 
rara. 

2° Collegio: presidente ef- 
fettivo dott. Alessandro 
Brenci; componenti effettivi: 
dott.ssa Paola Ferrara, dott. 
Luigi Dainotti; componente 
supplente dott. Mario 
Trampus. 

Ufficio istruzione. Consi- 
gliere istruttore dott. Silvano 
Lugnani; giudici: dott. Filip- 
po Gulotta, dott. Guido Pa- 
triarchi. 


Tribunale 

di Udine 

Sezione Civile. Presidente 
del Tribunale dott. Giuseppe 
Teti; presidente di Sezione 
dott. Guido Romano; giudici: 
dott. Giuseppe Millozza, 
dott. Armando Celledoni, 
dott. Antonio Cumin, dott. 
Nicola Archidiacono, dott. 
Angelo Raffaele Mascolo, 
dott. Gianfranco Pellizzoni. 
Sezione Penale. Presidente 
di Sezione dott. Mario Vitulli; 
giudici: dott. Enzo Turel, 
dott. Giuseppe Ferreri, dott. 
Giovanni Fruganti, dott.ssa 
Maria Teresa Rubini, dott.s- 
sa Laura Avvisati. 


Corte 


d’Assise 


Presidente effettivo dott. 
Mario Vitulli; presidente sup- 
Plente dott. Guido Romano; 
giudice a latere dott. Enzo 
Turel. 

Lavoro. Presidente di Se- 
zione dott. Guido Romano; 
giudici: dott. Armando Celle- 
doni, dott. Angelo Raffaele 
Mascolo. 


Agraria. Presidente di Se- 
zione dott. Guido Romano; 
giudici: dott. Armando Celle- 
doni, dott.. Angelo Raffaele 
Mascolo; esperti effettivi: 
dott. Ugo Del Fabbro, p.a. 
Luigi Bocin; esperti supplen- 
ti: p.a. Massimo Zaina, 
geom. Sergio Basso. 
Procedure concorsuali e 
società. Presidente del Tri- 
bunale dott. Giuseppe Teti; 
presidente di Sezione dott. 
Guido Romano; giudici: dott. 
Giuseppe Millozza, dott. 
Gianfranco Pellizzoni. 
Ufficio istruzione penale. 
Giudice istruttore dott. Giu- 
seppe Ferreri; magistrato 
applicato dott. Giovanni Fru- 
ganti. 


RIUNIONE 
I progetti 


del Cres 


Oggi, si terrà all’Asso- 
ciazione degli indu- 
striali, nella sede di 
piazza Scorcola 1, 
l'annunciata riunione 
nel corso della quale 
saranno illustrati i pri- 
mi tre progetti che av- 
viano l’attività del Cres 
(Centro regionale ser- 
vizi per la piccola e 
media industria). La 
riunione avrà inizio 
alle 17.30 e sarà aper- 
ta da Roberto Variola, 
presidente del Cres, e 
dal direttore ing. Giu- 
seppe Politi i quali 
esporranno i servizi. 


BENZINAI 


Le favorevoli condizioni del 
cambio del dinaro, che ha 
registrato durante tutto il 
1986 un costante deprezza- 
mento, hanno incrementato 
il numero degli automobilisti 
triestini che fanno il «pieno» 
oltre confine. La qualità di 
carburante (soprattutto ben- 
zina «super») venduta dai 
distributori della provincia è 
infatti diminuita l'anno scor- 
so del 20% rispetto al 1985. 
Gli 87 impianti della provin- 
cia infatti hanno erogato po- 
co più di 32 milioni e mezzo 
di litri, rispetto ai 40. milioni 
630.651 del 1985. 
Facendo un rapido calcolo si 
può stabilire che i triestini 
hanno acuistato in Jugosla- 
via non meno di 67 milioni e 
mezzo di litri. Il prezzo della 
«super» oltre confine oscilla 
tra le 500 e le 700 lire a 
seconda se acquistata con i 
dinari provenienti dalla «bor- 
sa nera» (in questi giorni il 
dinaro in città viene pagato 2 
lire) o in lire. Poiché il prezzo 
della «super» injugoslavia è 
di 240 dinari (dopo l’aumen- 
to intervenuto il 26 dicembre 
1986) il risparmio è piuttosto 
rilevante. 

L'associazione dei distribu- 
tori di carburante a Trieste 
aveva calcolato che nel 
1985 circolavano nella pro- 
vincia 126 mila autovetture, 
di cui almeno 100 mila a 


popolazione. 


Il corpo «ons 


Anche quest'anno, cos ormai avviene da lunghissima data, 
auguri del corpo consare della citt: 
generale d’Austria a T:ste Klein, nel cal 
l'amicizia e la collabozione offerta ed ottenuta in ogni circostanza, 
sinceri di proficua attità nell’importante I 
Nel ringraziare per le ntili espressioni augur. 
rammarico per la sopeessione delle sedi cons 


bna. Poiché il consumo 
m per autovettura, se- 
o le statistiche naziona- 
lidi mille litri, si deve 
fumere un consumo 
dlessivo di 100 milioni di 
IGli acquisti nei punti di 
ibuzione della provincia 
‘o stati invece di 
30.651 lire. ” 
biò ne deriva che quasi 
nilioni di litri sono stati 
uistati in Jugoslavia con 
‘ensibile danno non solo 
i gestori degli impianti 
ber l'erario. Sul prezzo di 
30 lire il litro tra imposta 
abbricazione e Iva lo Sta- 
incamera infatti 974,98 
Moltiplicando questa ci- 
per i 60 milioni di” litri 
juistati in Jugoslavia il 
ino subito dall’erario è di 
so inferiore ai 60 miliardi. 
ilteriore accentuazione 
gli acquisti di benzina ol- 
confine nel corso del 
86 (due automobilisti su 
| attingono abitualmente 
e «pompe» jugoslave) ha 
2ss0 in crisi l'apparato di- 
‘ibutivo della provincia. Gli 
pianti dagli iniziali 135 s0- 
) divenuti 87 con propen- 
bne a ulteriori riduzioni. Un 
ìpianto riesce in media a 
‘ogare 500-600 litri al gior- 
5 con un utile per il gesotre 
tisorio, a fronte di un impe- 
ho lavorativo di 52 ore set- 
manali. 


i 


incarico che ormai svolge 


TERRITORIO 
Sindaci 
a confronto 


Decentramento, via- 
bilità, protezione 
civile, ecologia, agri- 
coltura, assistenza e 
attività culturali 
costituiscono l’am- 
pio ventaglio di argo- 
menti trattati nel cor- 
so di un incontro tra 
le delegazioni giunta- 
li.dei Comuni di Mon- 
rupino, guidate dai 
sindaco Colja; Sgoni- 
co, con il sindaco Bu- 
din, che era presente 
anche nella sua veste 
di presidente della 
Comunità montana 
del Carso, e una rap- 
presentanza della 
giunta provinciale 
guidata dal presiden- 
te Dario Locchi. 

Più in particolare, si è 
‘convenuto di operare 
un collegamento vol- 


to a valorizzare il pa- 
trimonio ambientale 
dei comprensori con- 
siderati, anche in una 


prospettiva di rilan- 
cio del turismo quali- 
ficato. . 


< 


à al prefetto di Trieste. Nel corso del simpatici i 
ila sua veste di decano del corpo consolare, dopo aver ricordato È 
ha rivolto al dott. De Felice gli auguri più 
da quasi due anni in questa provincia. 
ali, il prefetto ha comunque voluto manifestare il suo vivo 

olari che ha particolarmente colpito la sensibilità della nostra 


olare fa gli auguri al prefetto 


ha avuto luogo la tradizionale cerimonia degli 
0 incontro, il console 


«La swer jugoslava 
ci mardla in rovina» 


DIBATTITO 
Elettricità 
verde? 


«Elettricità verde?»: 
‘è il titolo del pubblico 
dibattito che si terrà 
lunedì 19 gennaio 
1987 alle 17.30 nella 
sala «Baroncini» del- 
le Assicurazioni Ge- 
nerali; in via Trento 8 
(3.0 piano), promos- 
so dagli Amici della 
terra, Italia nostra, 
Lega ambiente e Wwf. 
Saranno a confronto 
Paolo degli Espino- 
sa, consigliere scien- 
tifico della Lega am- 
biente e Dario Mer- 
luzzi dell’Enel (dire- 
zione delle costruzio- 
ni). Il dibattito verte- 
rà su «Progetto 
ambiente» dell’Enel, 
approvato dal consi- 


zione dell’ente la 
scorsa estate e che 
consiste in alcune 
misure di riduzione 
delle emissioni inqui- 
nanti nell’atmosfera 
da parte delle centrali 
termoelettriche. 


Per iniziare bene Zerial ti offre la concretezza 
di un rapporto qualità/prezzo imbattibile. 

In più, trovi una vastissima scelta di soluzioni 
su oltre 4.000 mq di superficie (5 piani), 
particolari agevolazioni di pagamento e 

una consulenza competente (è gratuita). 


A due passi da casa, così tutto è più semplice. 


DAL GIORNO ALLA NOTTE, COME SEMPRE. 


glio di amministra- 
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Via Genova 12-23 
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28150 


vt KENYA 


in partenza da Trieste 
dal 22 febbraio al 2 marzo 


Lire 1.520.000 


Prenotazioni Uffici UTAT 
di Via Imbriani 11 e Galleria Protti 2 


LA 


pellicceria 


LADY GA' D'ORO 


INIZIA L’ANNUALE 
VENDITA PROMOZIONALE 
A PREZZI DI 

UNICA CONVENIENZA 


E° UNA 
IRRIPETIBILE 
OCCASIONE 


PER L’ACQUISTO DI UNA 
PELLICCIA DI ALTA MODA 


Gomunicazione al Comune effettuata 


UDINE 
P.zza Matteotti 19 


ORE] 


VENEZIA 
Ca' d'Oro 


MESTRE 
Via Colombo 7 


ad/italia Z 187 


iii 


Trieste Smalazioni 


MONSIGNOR 
Busta paga 
pesante 


Scrivo in riferimento 
all'articolo riguardante 
la busta paga del mon- 
signore pubblicato sul 
vostro giornale sabato 
3 gennaio. . 
Sono un metalmecca- 
nico dell'Arsenale 
Triestino San Marco, 
lavoro in questa azien- 
da da 35 anni, sono 
sposato e ho una figlia 
di 23 anni, disoccupa- 
ta, e lavoro solo io. Ho 
scritto queste due ri- 
ghe con rabbia, perché 
la mia ultima busta pa- 
ga è stata proprio di 
1.935.000; come il po- 
vero monsignore. So- 
lamente c'è un partico- 
lare: con quei soldi noi 
dovremo vivere in tre. 


Stiamo attenti perciò 
prima di dire «stipen- 
dio magro» e guardia- 
moci un poco attorno, 
ci accorgeremo con 
quali stipendi vivono 
molte famiglie, senza 
parlare di tanti pensio- 
nati. 


Lettera firmata 


ALLOGGIO /INABITABILE 


Incredibile 


Terzo Mondo dietro l’angolo 


Una mamma con una bambi- 
na di nove mesi vivono in 
condizioni estremamente 
precarie e insalubri da far 
spavento: l'alloggio da loro 
occupato è umido e inabitabi- 
le come già dichiarato dal 
locale Ufficio d’igiene; è sito 
nel centro città, all’interno di 
una casa vetusta, al piano- 
terra, nel vero senso della 
parola, con pavimenti posti al 
livello del terreno esterno 
della casa stessa, che poi 
forma il cortile di una casa di 
più rec&nte costruzione, 

La finestra della cucinetta 
guarda in un altro cortiletto 
angusto dove si accumulano 
detriti di materiale, che cade 
dalle pareti della casa, e ri- 
fiuti dei numerosi colombi 
che da anni nidificano sui 
cornicioni. Non c'è alcuna 
possibilità di tenerla aperta 
anche perché il cortile è con- 
tinuamente invaso da ratti 
(pantigane). 

L'umidità comunque è pre- 
sente in tutto l'alloggio e i 
muri presentano grosse mac- 
chie e varie forme di muffe. 
L'altra finestra, quella della 
cameretta, dà direttamente 
sul cortile d'accesso ed è 
posta a circa un metro dalla 
strada di passaggio. An- 
ch'essa dev'essere tenuta 
chiusa per ovvi motivi e co- 
munque non offre quasi nes- 
suna illuminazione e perciò 
bisogna tenere sempre la lu- 
ce accesa. Non c'è gas, per- 
ciò sia per cucinare che per 
un po' di riscaldamento è 


MINISTERO / DECRETO 


Tassa automezzi 


La ricevuta di versamento dev'essere conservata 


Caro direttore, prima di ri- 
spondere agli interrogativi che 
mi sono. stati rivolti da un 
lettore su «Il Piccolo» del 17 
dicembre, ho atteso l’emana- 
zione del decreto del Ministro 
delle finanze in tema di tassa 
di possesso autoveicoli, pub- 
blicato il 22 dicembre scorso, 
che al quinto comma dell’arti- 
colo 1 così recita: «La ricevuta 
di versamento, relativamente 
al periodo della sua validità, 
deve essere esibita ad ogni 
richiesta degli organi di vigi- 
lanza unitamente ‘alla carta di 
circolazione e deve essere 
conservata per l’anno cuì il 
pagamento si riferisce e per i 
tre anni successivi». 

Appare evidente quindi che, 
per il futuro, gli automobilisti 
dovranno conservare le rice- 
vute di versamento, e viene 
indirettamente confermata la 
tesi da me esposta secondo la 
quale finora la legge nulla pre- 
vedeva in ordine. alla conser- 
vazione di questi documenti. 
Non avrebbe, infatti, alcun si- 
gnificato prevedere in una leg- 
ge un obbligo che fosse già 
contenuto in altra forma. 
Pertanto alla domanda del let- 


tore se è possibile far ricorso, 
rispondo in senso affermativo, 
anche a nome degli amici del 
Movimento di liberazione fi- 
scale che ha intrapreso un'a- 
zione in questo settore, al fine 
di consorziare i contribuenti 
ingiustamente colpiti da que- 
sti provvedimenti evitando 
spese gravose. 
Infine, alla domanda se coloro 
che hanno pagato possono 
chiedere rimborso, rispondo 
anche affermativamente. 
A scanso di equivoci debbo 
però precisare che il Ministro 
delle finanze nulla ha detto 
finora esplicitamente, dopo il 
decreto del 22 dicembre, in 
tema di debenza della tassa di 
possesso automobilistica per 
coloro che non hanno conser- 
vato negli anni scorsi la docu- 
mentazione del pagamento e 
tanto meno sul diritto al rim- 
borso di coloro che hanno 
pagato. 
Il che, in buona sostanza, si- 
gnifica che possiamo atten- 
derci anche una posizione 
contraddittoria. che, talvolta, 
usano assumere gli esponenti 
di Governo. 

Renzo de’ Vidovich 


Necessario l’uso della bom- 
bola, che comporta grossi in- 
convenienti soprattutto per la 
scarsa possibilità di arieggia- 
mento. Il gabinetto, poi, me- 
no di un metro quadrato, sta 
all'esterno e vi si accede dal- 
l'atrio del portone. 

Ricordo che la persona inte- 
tessata ha già fatto domanda 
all’lacp, ma il suo punteggio 
è sempre — così dicono — 
troppo scarso per ottenere 
l'assegnazione anche di un 
modesto alloggio popolare 
che è assolutamente neces- 
sario per una persona che, 
essendo una modesta ope- 
raia non qualificata, non è in 
grado di accedere al cosid- 
detto mercato libero. 

Da quando la conosco, la sua 
bambina è sempre raffredda- 
ta e ha la tosse ormai in 
forma cronica e ha appena 
nove mesi. E mai possibile 
che l’lacp in accordo con il 
Comune o altro ente non sia 
in grado di risolvere un caso 
simile? Le hanno detto che la 
legge è quella che è e che se 
non ha lo sfratto non c'è nulla 
da fare. Ma lei lo sfratto non 
ce l'ha e poi come potrebbe 
puerto se l'alloggio è inabita- 
ile? 


Ora mi chiedo: se la bambina 
si ammalerà più gravemente 
di chi sarà la colpa? Dello 
Stato o della Regione che ha 
fatto una legge così lacunosa 
Oppure della mamma che non 
ha fatto nascere la propria 
bambina in un appartamento 
più decente di quello in cui 


fe e] 
Autobus 


per Cattinara 


Penso che Trieste sia una 
delle rare città a cui manchi 
un collegamento autobus tra 
la stazione ferroviaria e l’o- 
Spedale principale. | viaggia- 
tori che arrivano in visita a 
parenti ricoverati hanno due 
possibilità: o il taxi (con rela- 
tivo costo), oppure affrontare 
l'alternativa dei due autobus 
con cui raggiungere Cattina- 
ra. Cosa non semplice per 
chi non conosce la città ed i 
suoi mezzi utbani. 

Lettera firmata 


Casette 
a Muggia 


Sono un cittadino di Muggia, 
e vorrei chiedere al nostro 
sindaco come mai a quattro 
metri dal cimitero di Muggia, 
sulla via Bembo, sono state 
costruite due casette mentre 
la legge prevede un minimo 
di cento metri di distanza? 


Lettera firmata 


‘ Jetti d’ottone per sogni dorati 


Il Letto vi invita ad una fantastica rassegna 

di letti in ottone, moderni e in stile, 

doppi, singoli, trattati a bagno d'oro. 

Tutti sicuramente splendidi, per conferire 

alla vostra camera un nuovo aspetto elegantissimo. 


Il Letto: non solo per un buon dormire, 


ma anche per un dormire 
decisamente molto bello. 


Trieste, via Tarabochia 5 


. tto 


atelier 


DAL 13 GENNAIO AL 7 FEBBRAIO 


Grande vendita 
di fine stagione 


Giacconi e pellicce di alta classe 

di visone, faina, volpe, opossum, marmotta, 
murmansky, castoro, castorino, persiano, murmel, 
rat e impermeabili con interno in pelo con 


sconti del 20-30-50% 


in contanti o con utilizzo della formula 
«Prestito Amico» della Cassa di Risparmio di Trieste 
a condizioni estremamente convenienti. 


pellicceria 


‘1a 


Via Carducci, 12 - Trieste 
SERVIZIO DI CUSTODIA E PULITURA 


Com. al Comune effettuata 


vive attualmente? 
Si parla tanto in questi ultimi 
tempi di aiutare e proteggere 
l'infanzia e i bambini del Ter- 
zo Mondo, ma non ci si ac- 
corge che situazioni da Terzo 
Mondo le abbiamo anche in 
casa nostra. 

Maria Luisa Minetti 
late] 


Il cane 
sparito 


Domenica 7 dicembre è spa- 
rito da una casa di via Sonci- 
ni, a Servola, un cane di 
taglia molto piccola, a pelo 
scuro, simile a un pastore 
tedesco, con una «T» bianca 
rovesciata sul petto. Nono- 
Stante affannose ricerche e 
ripetuti annunci anche su 
questo giornale, il cane nonè 
stato ritrovato né vivo né 
morto, il che mi fa sperare 
che sia stato raccolto da 
qualche persona caritatevo- 
le, la quale, essendo il cane 
privo di collare di identifica- 
zione, lo ha ritenuto abban- 
donato e ha deciso di tenerlo. 
Il motivo per cui mi permetto 
di rivolgermi alle Segnalazio- 
ni è che il cane aveva rag- 
giunto la «tenera» età di 
diciotto anni, un record, il che 
può far comprendere quanto 
gli eravamo affezionati e 
quale sia stato e sia ancora il 
nostro dispiacere per la sua 
scomparsa. Se qualcuno è in 
rado di darcene notizie, te- 

efoni al numero 814187. 
Adriano Frangia 


Giovedì 15 gennaio 1987 


FASCISMO / LEGGI RAZZIAI 


In onore di in coraggioso 


Testimonianza sul comportamentdel proprietario del Bar Italia 


FERROVIE /SERVIZIO 
Pericolo sui binari 


Un’odissea per raggiungere la carrozza letti. 


La carrozza letti 


agli occhi dell'utente e 
incidentati avrebbero 


ammesso farli percorrere? 


addetti al treno hanno richia 
gia si erano incamminati su 


treno. 
della gravissima situazione, 


accentuato ancor più il de 
disservizio 


ere pere se tali fatti siano imputabili all’Aziend. 
ferroviaria o alla Compagnia carrozze letti chiafendo che 
segnalo il fatto per conoscenza dell'una e dell'altra 
affinché ne tengano conto per l'immagine che ne deriva 
per gli eventuali danni che possibili 
c potuto e dovuto chiedere, 

Rimane comunque l'eventualità di una segnalazione alla 
Procura della Repubblica perché il ripetersi di tali circo- 
stanze potrebbe mettere in pericolo l'incolumità fisica delle 
persone. Non è vietato attraversare i binari? Come mai è 


Devo dare atto che, dopo alcune legittime proteste, due 


mato alcuni passeggeri, che 
lla massicciata, assicurando 


che li avrebbero guidati alla carrozza letti attraverso il 


Merito quindi a quei due volonterosi che si sono resi conto 


merito che, ovviamente, ha 
merito dei responsabili del 


Ruggero Battellini 


la pubblicità 
è notizia 
Per presentare 

un nuovo prodotto 

o una nuova attività, 
per illustrare 
un'iniziativa 
commerciale o una 
particolare 

azione di vendita, 
per segnalare 
occasioni stagionali e 
per tenere 

sempre vivo 

€ presente il nome, 
utilizzate la 


pubblicità 


LASCI INFORMAZIONI 


Vechi soli 


Un aiutper le ultime vo 


Desidero portare la mia testi- 
monianza a chiarimento del- 
l'asserzione da parte delle si- 
gnore. della profumeria del 
Ponte della Fabra (articolo ap- 
parso su «Il Piccolo» del 31 
dicembre scorso) secondo la 
quale il bar Italia, all'epoca 
delle leggi razziali, avrebbe 
applicato all'ingresso il cartel- 
lo: «E' vietato l'ingresso ai 
cani e agli ebrei». 

Il fatto è indubbiamente vero, 
ma detto così nudo e crudo 
potrebbe far supporre la re- 
sponsabilità del proprietario, 
signor Francesco (Chino) Al- 
zetta, uno dei più noti antifa- 
scisti dell’epoca. ; 
Invece proprio perché tale, i 
fascisti vollero. punirlo appli- 
cando l’infamante cartello al- 
l'ingresso del suo bar. 
Posso affermare un tanto con 
certezza perché ebbi l'occa- 
sione di accompagnare mio 
padre, grande amico del si- 
gnor Chino, al bar Italia; ve- 
dendo il cartello, mio padre si 
fermò sulla soglia e si mise a 
piangere. 

Immediatamente venne. rag- 
giunto dal signor Alzetta ‘il 


| Trieste. 


lontà 


Care Segnalazioni, mi rivol- 
go a voi per avere una notizia 
per me di estrema impor- 
tanza. 

L’anno scorso ho letto sul 
giornale che esiste un’asso- 
ciazione o una congregazio- 
ne la quale si occupa di as- 
solvere alle ultime volontà di 
persone sole. Escludo che si 
tratti dell’Itis o della Pro Se- 
nectute, purtroppo però non 
ricordo l’indirizzo. 

A quanto ne so questa asso- 
ciazione si occupa dei fune- 
rali e di tutte le formalità 
connesse, e pure di portare 
fiori sulla tomba in occasione 
della ricorrenza dei defunti, 
dietro il lascito di quanto una 
persona possiede. Risponde 
al vero? 

lo sono personalmente inte- 
ressata alla questione, es- 
sendo sola, perciò pregherei 
l'associazione in questione, 
se esiste, di rispondere tra- 
mite questa utile rubrica, an- 
che perché la questione inte- 
ressa molte persone a 


L'importante è che si tratti di 
un'associazione seria, in 
grado di dare tutte-le garan- 
zie alle persone che le affida- 
no i loro beni per poter avere 
una dignitosa sepoltura e an- 
che un fiore sulla propria 
tomba. 
Pregherei l'associazione di 
rispondere con sollecitudine 
e fornendo tutti i dati neces- 
sari. 

Lettera firmata 


quale si mise a gridare davanii 
a tutti frasi come: «Mi vergo- 
gno d'essere italiano» e altre 
consimili, mentre mio padre lo 
scongiurava di tacere e di 
pensare alle possibili gravi 
conseguenze del suo compor- 
tamento. 
Mi è sembrato doveroso chia- 
rire la posizione di un uomo 
generoso e coraggioso come 
pochi, in tempi ben più difficili 
dei nostri. È 
Maria Luzzatti 


Piccolo 
albo 


La gentile signora che ha 
trovato un paio di chiavi per 
autovettura e le ha prima 
consegnate e poi riprese al 
buffet Mario di via Torrebian- 
ca è cortesemente pregata di 
riportarle allo stesso buffet. 


Ho smarrito un quaderno 
giallo contenente dati della 
massima importanza per me. 
Lauta mancia a chi !o ritrova. 
Prego di telefonare a qual- 


siasi ora al n. 742781. 


— In memoria di Arturo Franco per 
il compleanno (15/1) dalla moglie e 
dal figlio 100.000 pro Astad. 

— In memoria di Ester Glasar ved. 
Sottlar (14/1) dalle figlie e nipoti 
50.000 pro Padri cappuccini di 
Montuzza (pane per i poveri), 
50.000 pro Istituto Burlo Garofolo, 
25.000 pro Astad. 

— In memoria di Giovanni Pietrini 
nel 5.0 anniversario (14/1) dalla 
moglie e figlia 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Anita Cesare Sla- 
Vich. nel 10.0 anniv. dalla figlia 
Maria 50.000 pro Voce Amica, 
50.000 pro Soc. S. Vincenzo de' 
Paoli (chiesa S. Giusto). 

— In memoria di Ettore Schwagel 
nel 2.0 anniversario (15/1) dai nipo- 
ti Raffaello e Trudy Camerini 
10.000 pro Div. cardiologica (prof. 
Camerini), 

— In memoria di Mario Zoli nel- 


l'11.0 anniversario (15/1) dalla mo- 


su 
IL PICCOLO 


a ce mei ita SR nt 


glie 50.000 pro Centro tumori Love- 
nati; dalle nipotine Lisa e Rossella 
50.000 pro Istituto Burlo Garofolo. 
— In memoria dei genitori Maria e 
Carlo Zuppin nel 20.0 anniversario 
dalla figlia Maria Palmira Sarti Zup- 
pin 20.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 
— In memoria di Walter Dagri e 
Frank Rocktaeschel da Maria Irene 
@ Franco Petracco 60.000 pro Isti- 
tuto Burlo Garofolo. 
— In memoria di Stella Dapretto 
Giassi dai nipoti Antonietta Lisetta 
@ Valeria 15.000 pro Istituto Burlo 
Garofolo. 
— In memoria di Ernesto Demarti- 
no dalla fam. Aldo Mosetti 40.000 
pro Astad. 

— In memoria di Luigi Dibitonto da 
N. N. 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 2 

— In memoria di Giuseppina Do- 
naggio ved. Gregori da Natalia 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Cesira Frandoli 
da Liliana e Paola 20.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Ada Giassi Fonda 

‘ da Rita Fonda 100.000, da Ketty 
Zabakov 100.000, dagli inquilini 
dello stabile di via Piccardi 17 Tom- 
masini-Fermo-Martone-Lavron- 
Cadel 50.000, da Giulio e Luisa 
Faes 30.000 pro Centro tumori Lo- 
Venati; da Everardo e Bice Giassi 
50.000, da Renata Fonda e Neva 
Tommasini 20.000, da Rina Ceria 
50.000 pro Pro Senectute; da Nora 
@ Paolo Ceria 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti; dalla fam. Pava- 
ni-Zossi-Verzegnassi 30.000 pro 
Centro di rianimazione. 

— In memoria di Mario Giovannini 
da tutti i colleghi di Gabriella della 
scuola Gaspardis 110.000 pro 
Chiesa S. Vincenzo De Paoli. 

— In memoria del dott. Ettore Ca- 
tolla da Livia Sindellari e famiglia 
50.000 pro Ana, borsa di studio 
«Riccardo Camber». 


— In memoria dei genitori da Amo- 
Tina e Nicolò 20.000 pro Astad. 
—In memoria di Mario Gerebizza 
la Elda Giugovaz 30,000 pro Do- 
nus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Gianna Giacomi 
oser dal papà Gianni Giacomi 
0.000 pro Pro Senectute. 
< In memoria di Maria Godina 
alla cugina e famiglia 20.000 pro 
gmen. 
è In memoria di Antonio Gulli da 
glia e Claudio Cantoni 20.000 pro 
a. 
It memoria di Mary Laube ved. 
lenin da Studio ing. Zarattini 
30,000 pro Pro Senectute. 
* In memoria di Giorgio Laurenti 
alla nipote Nerina Laurenti 


)0.000 pro Centro di aiuto alla 


ta; da Nereo Gandini 20,00€ pro 
Ogit (acquisto pulmino). 

= In memoria di Maria Licen ved. 
kedrio: da Anna Codris e Maria 
faretti 30.000 pro Itis. 

= In memoria di Giuseppe Longo 
dai colleghi di Luisa dell'Enel 
210,000 pro Associazione italiana 
pet la ricerca sul cancro. 

— In memoria di Lucia Maria Lo Re 
lo Vecchio dalle famiglie Officia- 
Agnelli 50,000 pro Divisione cardio- 
logica prof. Camerini. x 
— In memoria di Maria Cristina 
Machne da Paolo e famiglia Glavi- 
na 20.000 pro Istituto Burlo Garofo- 
lo (reparto immaturi). 

— In memoria di Maria Marizza 
Mattei da Alice Venanzi 20.000 pro 
Centro cardio-vascolare. 

— In memoria di Luisa e Bruno 
Mari da Stefania Stolli Buzzai 5.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria del marito Gualtiero 
Marsi e del fratello Ettore Rossi da 
Vera Rossi ved. Marsi 100.000 pro 
Istituto Burlo Garofolo (bambini ma- 
lati poveri). , 

— In memoria di Luisa e Bruno da 
Anci Mari 10.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Angela Mazzuca- 
to ved. Coceani dai figli 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 50.000 pro 
Pro Senectute, 50.000 pro Ist. Ritt- 
Meyer, 50.000 pro Astad, 

— In memoria di Giovanni Moratto 
dalla famiglia ‘Pampanini 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 7 
— In memoria di Ennio Moretti 
dalla famiglia Cortese 50.000, da 
Bruno Bon 20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti; da Genia e Pierina 
Ukmar 50.000, da Carlo e Adriana 
Fafak 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Mario Baxa da 
Natalia Rétl 50.000 pro Comunità 
evangelica augustana; da Tilly e 
Wilfried schnabl 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Rita e Guido 
Fradeloni 20.000 pro Ass. amici del 
cuore. 

— In memoria di Dina Belen dalle 
amiche di via Boccaccio 210.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


— In memoria del cap. Luigi Nicoli- 
ni da condomini di via Padovan 6/1 
230.000 pro Chiesa santa Maria del 
Carmelo; da Nidia Torriani 50.000 
pro Ist, Rittmeyer; dalle fam. Bonat, 
Crivici, Giorgi e Nadrah 40.000 pro 
Fondo Banelli; da Anita Novak 
Freud 20.000 pro Centro tumori 
LA omelia di Marina Grego da 
Donata Polati 30.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 
sE în Fetona di Clelia Barcario- 
chio dagli inquilini di via dell'Istria 
50 102.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 
— In memoria di Maria Bellen da 
Nilde, Mariuccia, Franco e famiglie 
60.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Ofelia Belloni da 
Ermanno e Wally Bossig20.000 pro 
Lions club (fondo beneficenza). 
— In memoria di Vladimiro Bertotti 
dalla moglie iolanda 50.000 pro 
Done cardiologica (prof. Came- 
mini). 
— In memoria di Erminio Callea 
dalla famiglia Del Principe 20.000 
pro Centro sociale lotta alle nefro- 
patie. 
“7 In memoria di Marcello Canziani 
dalle amiche della moglie 130.000 
pro Ass. amici del cuore. 
— In memoria del dott. Ettore Ca- 
tolla Cavalcanti dalla moglie Bice 
200.000 da Bruna e prof. Enrico 
Tagliaferro 20.000 pro Lega nazio- 
nale (borsa di studio dott. E. Catol- 
la); dalle figlie Giuliana e Aurelia, 
Nipoti e pronipoti Camber Assanti 
200.000 pro Lega nazionale (borsa 
di studio dott. E: Catolla), 100.000 
pro Associazione nazionale bersa- 
glieri; da Vittorio e Ada Bradaschia 
20.000. pro Lega nazionale; dalle 
famiglie Mullich-Ladavaz 20.000 
pro Cif - Centro italiano femminile. 
— In memoria di Lucia Maria Lore 
dalla fam. Paolini-Costaras 25.000 
pro Centro tumori Lovenati, 25.000 
pro Div. cardiologica prof. Came- 
rini. . 
— In memoria di Olga Loredan 
Parma da Aldo Knaflich e famiglia 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Ennio Moretti dai 
Cugini di Gradisca 150.000, dalla 
fam. Giorgio Sfreddo, Ettore Marza- 
ri e Fabio Schiavon 400.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
2, In memoria di Licia Perissini da 
Silvio e Maria Dollinar 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Bruno Rutter da 
Rita e Guido Fradeloni 20.000 pro 
Ass. amici del cuore. 
— In memoria di Andrea Riosa 
‘dagli amici 300.000 pro Comunità 
San Martino al campo (Don Vatta). 
— In memoria di Angelica Riosa 
ved. Almerigogna dagli inquilini di 
‘via Capodistria n. 10 120.000 pro 
Missione triestina nel Kenya. 
— In memoria di Davide Salmona 
da Riccardo Bressani 30.000 pro 
Pro Senectute. 


DESTRA 
Rassegna Diapositive 
film Usa sul Lloyd 


Oggi al cinema Ariston, l'As- 
sociazione italo-americana 
presenta per i propri soci il 
film di Richard Marquand 
«Jagged Edge» (Doppio ta- 
glio) con Glenn Close e Jeff 
Bridges. Le proiezioni, riser- 
Vate ai soci dell’Italo- 
‘americana, hanno inizio alle 
ore 14, 16, 18, 20, 22, 


Rotary club 
Trieste 


In chiusura dell'odierna riu- 
nione. conviviale del Rotary 
club Trieste, l'architetto Luigi 
Pavan, intratterrà i consoci 
con una conversazione sulla 
raccolta dei disegni di Pietro 
Nobile. 


Case 

di riposo 

La casa di riposo «Alfreda 
Chalvien» autorizzata Usl 
accoglie persone autosuffi- 
cienti e non. Offre assistenza 
completa, ambienti conforte- 
voli e menù a scelta. Per 
informazioni telefonare al 
630179. 


Ballo 


da sala 


Inizia venerdì 16 c.m. alle ore 
21 un corso accelerato in 10 
lezioni. Informazioni e iscri- 


.zioni presso la Palestra della 


Salute, via Flavia 2/a (di fron- 
te cinema Lumiere) Tel. 
813375 - 829982. 


Le Monde 


in saldi 


Valentino, Coveri, G.M. Ven- 
turi, Brooksfield, Biblos; Kri- 
zia con sconti, fino al 50%. 
Passo S. Giovanni 1 (Porti- 
ci). Comm. eff. 


Occasionissime 
Noemi 


Quest'anno la convenienza 
vale doppio, ai prezzi già 
convenienti, Noemi applica 
lo sconto dal 30 al 50% su 
tutti gli articoli. Trieste, via 
Carducci 30 (com. eff.). 


Boutique 
Albarella 


Promozionale con sconti dal 
30% al 50% sutuîta la merce. 
Comm. eff. Trieste - via Val- 
dirivo, 40, tel. 64405. 


Sconti 

al Bagaglio 

Piazza della Borsa 15. G. 
Armani, Missoni, Krizia, 
McDouglas, Gppio, Linea Li- 
dia. Sconti del 30-40-50%. 
(Com. Com. 31/12/86). 

foi n 


Valli, Valli, 
Valli 


Corso Italia, 3. Tessuti Alta 
Moda. Continuano con suc- 
cesso i saldi con sconti fino 
al 50% su tutti i tessuti di alta 
moda. Com. eff. il 3/1/87. 


Oggi, alie 17, nella sala di vi@ 
Mazzini 26, Rino Tagliapiett? 
ripresenterà in diapositiv? | 
sonorizzate in dissolvenza l# 
storia del Lloyd Triestino. 
ni 


Farmacisti: 

rinvio 

La conferenza del prof. U90 
Traversa, che doveva ave! 
luogo nella serata di ogg 


all'Ordine dei farmacisti di, 
Trieste, è stata sospesa. 


Opera 
giocosa 


L'Opera giocosa informa tutl! 
i soci che domani alle or? 
19.80 in prima e alle 20.iN 
seconda convocazione, nellé 
sede di via del Ronco 5, avié 
luogo l'assemblea general? 


Amici 
del cuore 


Per l'Associazione Amici del 
cuore, domani dalle ore 16. 
alle 19, alla sede di via Valdi? | 
rivo 31, verrà effettuata la. 
misurazione della pression? 
arteriosa ai propri soci. | 


Corsi | 
portamento 


Fisiolinea Italia con la colla”. 
borazione di Nora Gemelli, 

nota insegnante di indossa; 

trici e fotomodelle, terrà corsi 

di portamento per signore @ 

signorine di tutte le età. Pel 

Aoenezioni tel. 829982 (09/ 

21). 


Corsi di 
informatica 


Sono aperte le ‘iscrizioni 4 
corsi di informatica, pro; 
grammazione Basic, wof' 
processing, registrazione da: 
ti Ibm, Istituto Enenkel, via 
Battisti 22, tel. 761989. 


Gite e corsi 
sulla neve 


Con lo Ski Union a Rava; 
scletto 12 ore di lezione in 4 
domeniche + ski-pass ? 
viaggio lire 140.000. Iscrizio 
ni in via Valdirivo 30, dalle 1 

alle 19. Tel. 61011. 


AI Giglio IA 
al Giglio | 
Fino al 6 febbraio saldi di fin? 


stagione. Trieste - via S. NÎ} 
colò, 23, tel. 631809. 


Loretta 


grandi affari 


er grandi taglie. Fino al 7 
[GDO sconti dal 10 al 50% 
per rinnovo collezioni. Loret: 
ta via Cicerone e via Lazza: 
retto Vecchio. (Com. eff.). 


Nazareno 


Gabrielli 


Via S. Caterina 7. Saldi di 
fine collezione, 


Agenda 


Redazione: via Silvio Pellico 8. 

Telefono: 040/77861 (dieci linee selezione passante). 
Pubblicità: Spe, piazza dell’Unità d’Italia 7, telefono 
040/65065 (tre linee urbane). Sportello: via Einaudi 
3/B (galleria del Tergesteo), telefono 65065. 


Oggi 


li sole sorge alle 7.42 e tramonta alle:16.47; la luna cala alle 


16.53 e si leva alle 8.24. 


Cordio 
Onomastico 
Auguri a: Mauro. 


Stato civile 


Nati: Germani Lorenzo, Reforgiato Ludovico, Cumani Marina 
Ventin Alice, Gerdevic Marzia, La Bianca Elisa, Gallina Federi- 


co, Possega Alice. 


Morti: Stalio Giovanni, anni 80; Semen Marino, 74; Grzina 
Milano, 61; Prasely Stanislao, 66; Pandolfini Mafalda ved. 
Nattek, 82; Degrassi Maria ved. Vascotto, 85; Depase Arsenio, 
81; Perentin ved. Depase Anna, 78; Zerial Fabrizio, 26; 
Sedmak Giovanni, 65; Zubin Pietro, 73; Bresich Nereo, 60; 
Bossi Ermanno, 79, Millo Guido, 75; Ceraolo Salvatore, 84. 


free 
Farmacie di turno 


Normale orario di apertura delle farmacie: 8.30-13 e 16- 


19.30. 


In servizio anche dalle 13 alle 16: piazza S. Giovanni, ° 
campo S. Giacomo, 1; via dei Soncini, 179 (Servola); via 
Revoltella, 41; Sgonico, tel. 229373 e Muggia, viale Mazzini 1, 
tel. 271124 solo per chiamata telefonica con ricetta urgente. 


In servizio anche dalle 19.30 alle 20.30: piazza S. Giovanni 


tel. 65959; Campo S. Giacomo. 1, tel. 727057; via dei Soncin 
179 (Servola), tel. 816296; via Revoltella 4, tel. 94779 
piazza Garibaldi 5, tel. 726811; via dell Orologio 6, tel. 30060: 
Sgonico, tel. 229373 e Muggia, viale Mazzini 1y tel. 271124 solo 
per chiamata telefonica con ricetta urgente. ; 

In servizio anche dalle 20.30 alle 8.30 (notturno): piazza 
Garibaldi, 5; via dell'Orologio, 6; Sgonico, tel. 229373 e 
Muggia, viale Mazzini 1, tel. 271124 solo per chiamata 


telefonica con ricetta urgente. 


Guardia medica 


Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 e festivo ore 8-20 


Telefono 7761. 


Maree 


Oggi: alta alle 8.55 con cm 42 e alle 22.50 con cm 34 sopra il # 
livello medio. Bassa alle 3.27 con cm 4 e alle 15.58 con cm 64 


sotto il livello medio. 


Domani: alta alle 9.27 con cm 41 sopra il livello medio. 


PRETESA 
Temperatura 


Massima: 1,8; minima: 2,1; pressione millibar: 997,5 in è 
diminuzione; umidità: 75%; vento: E/N-E raffiche 70 km/h; 
mare: molto mosso con temperatura di 7,8 gradi; pioggia: 6,4 


mm. 


57, Giovedì 15 gennaio 1987 


Da oggi a Tarvisio tutte le operazioni di sdoganamento delle merci in transito al 


lat Valico ferroviario e stradale sono di fatto sospese. ll personale doganale ha 
{li infatti deciso di astenersi a tempo indeterminato dallo svolgere mansioni non 
sar Proprie al livello di appartenenza, rifiutando altresì ulteriori illegittimi ordini di 
rel servizio anche temporanei. L'agitazione creerà una situazione di disagio 

soprattutto per gli autotrasportatori, gli spedizionieri e gli operatori economici 


9 in genere. 


Ù 


È 


AMBIENTALISTI CONTRO REGIONE 


e. 


L'ASSESSORE 
«Polemica forzata» 


AI seminario di Udine nessuna decisione 
«Non capisco le polemiche degli ambientalisti, dei 
‘quali pure apprezzo l’impegno civile». A sostenerlo 
è l'assessore regionale alla programmazione Gian- 
tranco Carbone, promotore del seminario di sabato 
a Udine, MEER 

“In tale seminario — precisa Carbone — verrà fatta 
esclusivamente una ricognizione su ciò che è 
avvenuto in questi ultimi anni, e non sarà certo il 
Seminario che determinerà se fare o dove fare le 
Nuove centrali, per le quali è necessario attendere 
l'aggiornamento del Piano energetico nazionale. Ho 
la sensazione che gli ambientalisti abbiano voluto 
trasferire nel Friuli-Venezia Giulia la stessa polemi- 
Ca sviluppata contro la Conferenza di Venezia, dove 
in effetti c'è un elenco predeterminato di relatori 
che possono darle un taglio partigiano. Nel semina- 
rio di Udine, invece, c'è solo une "elazione introdut- 
tiva e l’intervento del sottosegretario all’industria 
Santuz, che ha la delega ai prob!emi energetici. Poi 
parlerà chi vuole». 

Un'altra occasione di confronto in tema energetico 
sarà offerta lunedì 19 nella sala Baroncini delle 
Generali (ore 17.30). 


Servizio di 

Fabio Pagan 

Gli ambientalisti si sentono i 
grandi esclusi dal seminario 
organizzato dalla Regione 
sui problemi energetici, 
«traslocato» a Udine, saba- 
to, a causa della neve e del 
ghiaccio a Trieste. Una 
«emarginazione» che è sta- 
ta interpretata come una 
provocazione. Tanto che le 
quattro principali associa-' 
zioni ambientalistiche del 
Friuli-Venezia Giulia (Amici 
della Terra, Italia Nostra, 
Lega Ambiente, Wwf) hanno 
voluto ribadire ieri per conto 
proprio — prima ancora del 
seminario — le loro posizio- 
ni al Circolo della Stampa di 
Trieste. 

Scontate e inevitabili, quin- 
di, le durissime bordate 
contro il presidente regiona- 
le Biasutti, che dice di «non 
credere» alle 27 mila firme 
raccolte in breve tempo 
contro il progetto della cen- 
trale a carbone. Ma anche 


Regione 


L'ATTESA LEGGE 


Confinari, come 


Relazione di Biasutti e vari interventi 


Riconoscimento del ruolo di 
regione frontaliera espres- 
samente:sancito dall'articolo 
uno, aggancio con il piano 
regionale di sviluppo delle 
provvidenze e dei contenuti 
della normativa previsti per 
tutto il Friuli-Venezia Giulia, 
utilizzo dei finanziamenti 
(400 miliardi) anche per il 
programma nazionale di in- 
teresse comunitario, ap- 
prezzamento per l'imposta- 
zione che al provvedimento 
stanno dando i parlamentari 
regionali. 

Sono stati questi i punti sui 
quali il presidente della giun- 
ta Biasutti si è soffermato 
maggiormente ieri, relazio- 
nando, alla commissione 
consiliare speciale per gli 
affari comunitari e per i rap- 
porti esterni sull’iter dei pro- 
getti di legge d'iniziativa par- 
lamentare sulle aree di con- 
fine, attualmente al vaglio 
del comitato ristretto. della 
commissione bilancio della 
Camera. 

Biasutti si è anche richiama- 
to al documento regionale, 
presentato nel maggio scor- 
so, nel quale venivano indi- 
cate le linee guida tra le 
quali il coinvolgimento del- 
l'intera regione, la non dupli- 
cazione di forme di incenti- 
vazione già esistenti (vedi 
pacchetto), il collegamento 
e il raccordo con la program- 


una serie di cifre e di consi- 
derazioni che supportano le 


posizioni degli ambienta-. 


listi. 

Paolo Angiolini, consigliere 
nazionale degli Amici della 
Terra, ha ribadito l'inutilità 
della centrale in quanto già 
oggi la nostra regione pro- 
duce molta più energia del 
necessario. Se ai 1550 gi- 
gawattora annuali di ener- 
gia idroelettrica prodotti da 
Enel e da privati si aggiun- 
gono alcune centinaia di gi- 
gawattora da impianti in co- 
struzione o in lista d'attesa 
e ancora i 5500 gigawattora 
potenziali della centrale di 
Monfalcone, già oggi la 
regione dispone di una po- 
tenzialità di circa 8000 giga- 
wattora annuali (anche se in 
realtà la produzione reale è 
inferiore: nell’85 è stata di 
5800 GWh). 

Applicando alcune migliorie 
tecniche alla centrale di 
Monfalcone (come l’inseri- 
mento di turbine a gas), 
questa potrebbe incremen- 


PROTEZIONE CIVILE 


Uno degli argomenti al centro del dibattito riguardante la 
liforma del corpo dei vigili del fuoco è quello del 
lontariato e del suo ruolo. 


Il problema della protezione 
civile, ovvero il modo con cui 
Un moderno sistema sociale 
si difende daile ‘calamità 
provocate dalla natura e dal- 
l'uomo (dopo il ripetersi di 
eventi calamitosi di portata 
nazionale e internazionale 
tipo Chernobyl) è balzato in 
modo prepotente all’atten- 
zions dell'opinione pubblica, 
specialmente in questi ultimi 
mesi. 

Di questo, dell’organizzazio- 
ne' della protezione civile, 
del volontariato, delle leggi 
in materia e del ruolo dei 
vigili del fuoco si è parlato 
ieri in un convegno ‘organiz- 
zato dal comitato regionale 
del Pci a Pordenone. 
«L'attuale rischio di cata- 
strofe è derivato in gran par- 
te dal distorto utilizzo delle 
risorse esistenti sul nostro 
pianeta — ha affermato nel- 
la relazione introduttiva Da- 
rio Zanut, vigile del fuoco, 
responsabile regionale per 
la protezione civile e consi- 
gliere comunale comunista 
— e dall'affermarsi di tecno- 
logie avanzate senza con- 
trolli adeguati (inquinamenti 
industriali, impianti nucleari, 
dissesto idrogeologico). Si 
pone quindi con forza il pro- 
blema del controllo sociale 
del rischio, e quindi una pro- 


fonda revisione del modo - 


con cui avviene la produzio- 
ne di beni e servizi». 

A proposito del volontariato 
è ‘stato sottolineato come 
questo avvenga senza una 
programmazione effettiva e 
una verifica di risultati, di- 


sperdendo inoltre finanzia-. 


menti. Re x 
Per chiarire meglio il compi- 
to dei vigili del fuoco e am- 
pliare spazi occupazionali 
con un adeguato aumento 
degli organici al fine di ga- 
rantire una migliore efficien- 
za di servizi alla comunità, il 
responsabile nazionale fun- 
zione pubblica della Cgil- 


Pompieri cenerentole 


Sedi e organici carenti in regione-Dibattito a Pordenone 


vigili del fuoco, Bruno Rac- 
cio, ha ribadito la necessità 
di una riforma che, imposta- 
ta nel *75, dopo dibattiti e 
confronti non è riuscita 
ancora a varcare la soglia 
del Parlamento. 


| «Oggi potremmo fare tutto o 
‘ niente — ha detto Raccio — 


infatti le leggi (oltre un centi- 
naio) sono tutte contraddit- 
torie. Abbiamo bisogno di 
chiarezza ed è necessario 
che le forze politiche si pro- 
nuncino su questo proble- 
ma. Siamo d'accordo sul vo- 
lontariato, ma. come. stru- 
mento di stimolo; di ausilio, 
non come organo sostitutivo 
ai vigili del fuoco». 


Dal dibattito è emersa la 
grave carenza in regione di 
sedi di servizio dei vigili del 
fuoco, ed è stata evidenziata 
l'insufficienza di quelle di 
Trieste e Udine. In particola- 
re per quest'ultima sono sta- 
te definite gravi le responsa- 
bilità della giunta comunale 
per i ritardi di realizzazione 
del secondo lotto, già finan- 
ziato con la legge sulla rico- 
struzione. 


Ha concluso il convegno An- 
tonello Falomi, responsabile 
nazionale del Pci per la fun- 
zione pubblica. «Con questa 
iniziativa vogliamo rimettere 
in moto i problemi dei vigili 
del fucso — ha spiegato 
Falomi — e della riforma del 
corpo in pacticolare. Il Pci è 
per la valorizzazione del vo- 
lontariato gestito democrati- 
camente e con una forte 
disciplina della sua attività e 
regolamentato con appositi 
albi regionali». 


TEMPERATURE. Questa le 
temperature minime e mas- 


sime di ieri nelle principali . 


località della regione: Trie- 
ste _(—2,8; +1,8); Gorizia 
(-2; +4); Monfalcone 
(-1,3; +2,1); Udine (—5; 
+1,8); Pordenone (—-2; +7). 


I particolari problemi 


dell’area giuliana 


e le esigenze globali 


della comunità regionale 


mazione regionale, l'integra- 
zione con altri provvedimenti 
agevolativi statali. 
Il'|presidente ha quindi sotto- 
lineato come risulti oggi suf- 
ficientemente definita l'area 
di applicazione delle provvi- 
denze sia dal punto di vista 
territoriale, sia sotto il profilo 
Settoriale. 

«Altrettanto importante. — 
ha rilevato Biasutti — appa: 
re la ricerca e la definizione 
dei soggetti imprenditoriali e 
delle tipologie produttive cui 
sono destinati gli interventi. 
«Particolare attenzione do- 
vrebbe essere riservata alle 
imprese operanti nel campo 
della cooperazione interna- 
zionale e agli interventi de- 
stinati. a sostenere la pre- 
senza sui mercati esteri, ma 
l'azione di. incentivazione 
deve altresì mirare alla valo- 
rizzazione della ricerca, allo 
sviluppo di nuove tecnologie 


tare di un altro migliaio di 
gigawattora la propria pro- 
duzione. E il totale regiona- 
le toccherebbe quota 9000. 
Una cifra pressoché doppia 
del consumo reale, che è 
dell'ordine dei 5000 giga- 
Wattora annuali, 

E che dire dell’inquinamen- 
to ‘atmosferico? «La situa- 
zione è preoccupante — ha 
ribadito Angiolini — soprat- 
tutto per quanto riguarda 


l'emissione di anidride sol- © 


forosa, passata dalle 28 mi- 
la tonnellate/anno del 1961 
alle 81 mila dell’85. Di que- 
ste, circa il 60 per cento 
provengono dalla centrale 
di Monfalcone, oltre a dosi 
cospicue di ossidi d'azoto e 
polveri». 

A:sua volta, la progettata e 
contestata centrale a carbo- 
ne produrrebbe da sola — 
secondo il progetto stan- 
dard dell'Enel — 50 mila 
tonnellate/anno di anidride 
solforosa, 30 mila di ossidi 
d'azoto, 1500 di polveri. Il 


che si tradurrebbe in un in- ‘ 


e al sostegno di progetti di 
innovazione nei settori con 
maggiori possibilità di svi- 
luppo. Un discorso apposito 
— ha detto Biasutti — dovrà 
poi essere fatto per le aree 
deboli del confine, specie in 
montagna, per le quali vi è la 
disponibilità a forme di 
sostegno peculiari». 

Il dibattito all'interno della 
commissione non era pub- 
blico ma, stando alle indi- 
screzioni, Pagura e Vigini 
(Dc), Giuricin (L. C. Il Melo- 
ne), Fragiacomo (Pri) e Sto- 
ka (Us) avrebbero chiesto 
una particolare attenzione 
per la fascia confinaria di 
Trieste e Gorizia. «E impor- 
tante che si tenga presente 
non solo la generalità del 
carattere frontaliero della re- 
gione — ci ha dichiarato 
Giuricin — ma le conse- 
guenze che questa struttura 
confinaria ha avuto per due 


cremento della radioattività 
ambientale per combustio- 
ne del carbone e in un au- 
mento delle piogge acide, 
che già stanno falcidiando 
le pinete del Carso e i bo- 
schi della Carnia. 

A ciò il dott. Giuseppe Sus- 
sa, medico pneumologo del 
Comitato di garanzia della 
città, ha. aggiunto il danno 
che tale paveritato aumento 
dell’inquinamento atmosfe- 
rico avrebbe sulla popola- 
zione anziana in termini di 


malattie dell'apparato respi- 


ratorio. 

Sergio Franco, presidente 
regionale di Italia Nostra, ha 
sottolineato infine «le gra- 
Vissime contraddizioni insi- 
te nel tipo di sviluppo che ci 
Viene imposto dall'alto: da 
una parte il modello — che 
noi approviamo — di una 
città di cultura e di scienza; 
e dall'altra un'ipotesi di ”po- 
lo energetico” sulla falsari- 
ga di Marghera e Gioia Tau- 
ro, tipico di zone sottosvi- 
luppate». 


province in particolare, quel- 
le di Trieste e Gorizia». 
Fragiacomo (Pri) è parso 
preoccupato per la grossa 
mole di lavoro che ci sarà da 
svolgere e soprattutto. per 
come questo lavoro sarà 
portato avanti. «Credo che 
al problema — ci ha detto — 
dovremo dedicare una riu- 
nione del Consiglio e inoltre 
ci dovrà essere un costante 
impegno dei partiti. lo parlo 
naturalmente in senso co- 
Struttivo, è positivo che Bia- 
sutti si muova, ma accanto a 
lui dobbiamo farlo tutti uniti, 
comprese le forze produt- 
tive». 

Carpenedo (Dc) avrebbe 
sottolineato come‘ nei rap- 
porti con lo Stato e l'Europa 
sia importante che non ap- 
paiano divisioni. Le diversità 
di valutazione dovrebbero 
consumarsi all’interno del- 
l'assemblea regionale. E qui 
Giuricin avrebbe sostanzial- 
mente sottolineato come pe- 
rò in quella circostanz= non 
potrebbero essere fatti vale- 
re i rapporti numerici a livello 
di forza, sproporzionati fra il 
Friuli e l’area giuliana. 
Pascolat (Pci) ha da parte 
sua rilevato che i singoli 
gruppi politici dovrebbero 
seguire con attenzione la ri- 
partizione dei 400. miliardi 
resi disponibili per le aree di 
confine. 


[a 


L'OFFERTA È VALIDA 

PER LE VETTURE 

. DISPONIBILI E 

NON E CUMULABILE 
CON ALTRE 
INIZIATIVE IN CORSO 


O 


5_MILIONI 
SENZA INTERESSI 
SUL PREZZO 


D'ACQUISTO DI 
QUALUNQUE 
MODELLO FIAT. 


SOLO DA PLAHUTA, 
IN 12 COMODE 
RATE DA LIRE 416.650. 


FINO AL 31 GENNAIO 1987 


TRIESTE 
VIALE MIRAMARE,19 
TEL. (040) 417000 


VIA FLAVIA, 104 
TEL. (040) 827231 
TEL. (040) 813242 


PLAHUTA 


VIII LI JAJT] 


DS 


incontri) _ 


NEVE! 


Nessun problema per la vostra AUTO: 


CARICA BATTERIE, CAVI PER MESSA IN MOTO. 
DENSIMETRI PER ELETTROLITO, ANTIGELO, PARAFLU. 
GENERATORI DI CORRENTE PORTATILI. 


Ed altri accessori da: 


GUSELLA & Co. 


con sconti 
fino al 


INIZIA LA 
VENDITA 
PROMOZIONALE 


TRIESTE - Strada Vecchia dell'Istria 2 
{di fronte allo stadio) 


SALDI di 


fine stagione da 


valentino 


COM. EFF. 


È 


METBADAMO 
osa GB. PEDRINI 


va 2, Seo barini 


mode in ioly 


genti» portofino, 
Via Diaz 6 - TRIESTE - Tel. 307172 


sera Tale A A 0/00 
N 


' TU SCATTI. 


ATTUALFOTO IN 10RA 
SVILUPPA E STAMPA 
LE TUE FOTO A COLORI, 


KODAK EXPRESS 


QUALITY CONTROL SERVICE 


GARANTISCE! 


COM. EFF. 


7A attualfoto Kodak Express 


Trieste - Tel. 040/75.00.54 Quality control service 
- Negozio: via dell'Istria, 8 - Laboratorio: via dell'Istria, 3 


DOPO. LA GINNASTICA COMPLEMENTARE 
L'AFFERMAZIONE DEL SOFT-BODY:SCULPTURE 


NEL 1997 LIVIO 


TI PROPONE UNA: DISCIPLINA: GINNICA 
RIVOLUZIONARIA PROGRAMMATA 
SCIENTIFICAMENTE COME MAI 
PRIMA D'ORA! 


«SARENDEPITY GYM» 


DARE A TUTTI CON IL MINIMO IMPEGNO LA POSSIBILITÀ DI 
OTTENERE IL MASSIMO DEI RISULTATI. NELL'ATLETA AVANZA- 
TO O NEL NEOFITA, NEL GIOVANE COME NELL'ANZIANO; 
TRASFORMA IL GRASSO IN SOLIDI MUSCOLI, RENDENDO 
AGILE ANCHE IL BODYBUILDER. 


ada aati 
FISIOLNSCITALIA 


di LIVIO e MARISA 
TRIESTE - VIA DE JENNER, 22/A - TEL. 829982 


LA SUPERPALESTRA 


DOVE INVESTI IN SALUTE, GUADAGNANDO IN BELLEZZA 


rase cerato 


An sac enni 


_ TEATRI E CINEMA 


TEATRO G. VERDI. Stagio- 
ne lirica 1986/87. Oggi alle 
ore 20 settima (turni F/A) de 
«La fille mal gardée». Bal- 
letto del Teatro dell'Opera 
di Budapest. Biglietteria del 
teatro. 

TEATRO G. VERDI. Stagio- 
ne lirica 1986/87. Domani 
alle ore 20 ottava (turni H/ 
H) de «La fille mal gardée». 
Balletto del Teatro dell'Ope- 
ra di Budapest. 


TEATRO STABILE- 
POLITEAMA ROSSETTI. 
Ore 20.30: (durata dello 
spettacolo 2 ore e 35 minu- 
ti) la Compagnia Giulio Bo- 
setti presenta Giulio Bosetti 
in «Morte di un commesso 
Viaggiatore» di Arthur Miller 
con Marina Bonfigli. In ab- 
bonamento: tagliando 5. 
Prenotazioni e prevendita 
Biglietteria Centrale di Gal- 
leria Protti. 

GLASBENA MATICA.. Kul- 
tumi Dom di Trieste, via 
Petronio 4. Stagione di con- 
certi ‘86/87 numero 4. Oggi 
15 corrente alle ore 20.30: 
Goran Konéar, violino e 
Mira Flis, pianoforte. Musi- 
che di Bach, Chausson, 
Ysaye e Saint Saéns. 


LA CAPPELLA UNDER- 
GROUND ALL’ARISTON. 
Domenica mattina alle 11: 
«Barbarossa» (1965) di 
Akira Kurosawa, con Toshi- 
ro Mifune. Un capolavoro 
inedito del grande regista 
giapponese, in anteprima 
dalla Mostra di Venezia. 

ARISTON. Oggi sala riserva- 
ta all'Associazione italo- 
‘americana. Da domani: 
«Regalo di Natale» di Pupi 
Avati. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Dol- 
ce e vogliosa moglie». | vizi, 
le depravazioni di una gio- 
vane donna, sempre alla 
ricerca di nuovi e masochi- 
stici piaceri. Solo per adulti. 
Domani: «Ragazze roventi 
a Beverly Hills». 

SALA EXCELSIOR. Ore 17, 
18.45, 20.30, 22.15: «Stre- 
gati», breve incontro d’amo- 
fe un po' matto, un po’ 
tenero... con la coppia vin- 
cente Francesco Nuti e Or- 
nella Muti. 

SALA AZZURRA. Ore 16.45, 
18.15, 20, 21.45. «Shangai 
surprise», il film prodotto e 
musicato da George Harri- 
son con Madonna: al top 
degli incassi con «Shangai 
surprise», al top della hit 
parade con «True blu». 

FENICE. 17, 18.45, 20.30, 
22.15. «Yuppies 2» il più 
grande successo di Natale: 
le risate più fragorose, le 
musiche più eccitanti, le 
donne più belle! Con Massi- 
mo Boldi, Jerry Calà e Chri- 
stian De Sica. 

GRATTACIELO. 16, 18, 20, 
22.15: la dieta per tutte le 
feste, divertirsi con Renato 
Pozzetto e Carlo Verdone 
in «7 chili in sette giorni». 

MIGNON. 16 ult. 22: «Gli 
Aristogatti» di Walt Disney. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 
22.15. «Pirati» di Roman 
Polanski. Un grande attore 
comico Walter Matthau e un 
regista geniale per il più 
avventuroso, spettacolare e 
divertente film di tutti i tem- 
pi! In Panavision e Super- 

Dolbystereo. 


Paolo Villaggio (Nazio- 
nale) 


NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15. «SuperFan- 
tozzi». La bomba comica 
delle feste! Con un super 
Paolo. Villaggio. 

NAZIONALE 3. 16 ult. 22.15: 
«Per jeans la tua pelle». Un 
hard-core sensazionale e 
violento. Severam. v.m. 18. 


CAPITOL. 15.45, 17.55, 
20.05, 22: «Mission» conR. 
De Niro. Technicolor. Per 
eventuali mattinate scuole 
da martedì 20 prenotazione 
726813 pom. (minimo 150 
persone, prezzo 2.500). 

VITTORIO VENETO. 16.30, 
18.20, 20.10, 22.10. Dalla 
mente di John Carpenter il 
favoloso thriller «It giorno 
della luna nera» (Black 
moon rising) con Tommy 
Lee Jones, Linda Hamilton. 
Un film che ha avuto suc- 
cesso di critica e di pub- 
blico. 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 16, 18, 20, 
22. «Tangos» (El exilio de 
gardel) (Fr. Arg. 85) di Fer- 
nando e Solanas con Marie 
Laforet, Philippe Leofard, 
Marina Vlady. Gran premio 
speciale della giuria di Ve- 
nezia 85. II film racconta la 
vita dei perseguitati politici 
‘argentini nella Francia degli 
anni ‘80. Tanghi di Gardel 
stemperano la nostalgia. 
Musiche di Astor Piazzolla. 
Il visione. 

ALCIONE (Tei. 304832). 
16.30, 18.20, 20.10, 22.10: 
«Ghostbusters» (Acchiap- 
pafantasmi) con Dan Ayk- 
royd. Il film che ha ottenuto 
un successo eccezionale 
deliziando gli spettatori di 
tutte le platee del mondo. 
Per tutti da sabato «A 30 
secondi dalla fine». 

RADIO. 15.30, 21.30: «Mari- 
na e le sue voglie». Xe 
giornade un fià fredine: / no 
me resta che 'ndar in cine. / 
Mi ghe digo allla mia Nina: / 
per goderme la Marina va- 
do un poco in riva al mar. / 
Stame attento a no sbris- 
sar! / Ma mi sbrisso dentro 
al Radio / per goderme la 
Marina... / Ma xe Fraiese la 
divina! Viet. sev. min. 18 
anni, 


Monfalcone 


TEATRO COMUNALE. 
18.30, 21: «Rosa Luxem- 
burg» di Margarethe von 
Trotta con Barbara Suko- 
va, Doris Schade, Daniel 
Olbrychsky, Otto Sander. 

EXCELSIOR. 18: «Il burbe- 
ro» con Adriano Celen- 
tano. 


Spettacoli 


«MORTE DI UN COMMESSO VIAGGIATORE» 


Miller e non più Miller, 


Rivisitata da Bosetti la «melanconia dei diseredati» 


Recensione di 


Giorgio Polacco 


Vi fu, tanti anni or sono, un 
critico italiano che recen- 
sendo la pubblicazione del 
Teatro di Arthur Miller (Ei- 
naudi, 1961), ebbe a para- 
gonarlo con quello di Henrik 
Ibsen, autore morto — figu- 
ratevil — già nove anni pri- 
ma che nascesse il più for- 
tunato e il più rappresentato 
drammaturgo americano del 
Novecento. 


Oggi, questo critico, pur vi- 
vo e tuttora operante, ha 
smesso da tempo la sua 
milizia di recensione teatra- 
le, ma penso proprio che si 
ricrederebbe, a meno di vo- 
ler vedere da lontano — ma 
molto lontano! — un comu- 
ne atto di provocazione: se- 
nonché, mentre l'epoca di 
lbsen rappresentò un 
autentico momento nella 
storia della scena (pari for- 
se ai tempi dei Greci o di 
Shakespeare), in cui il rap- 
porto fra palcoscenico e co- 
munità civile era fortissima- 
mente vivo e vitale, lo stes- 
so francamente non può dir- 
si per il Secondo Dopoguer- 
ra, 


Al massimo, tutto qui. Pren- 
dete questo «Morte di un 
commesso viaggiatore» di 
Miller (datato, e fortemente 


datato, 1949), ma prendete 
anche il suo precedente 
«Erano tutti i miei figli» 
(1947) o «Ricordo di due 
lunedì» e «Uno sguardo dal 
ponte» (1955), senza natu- 
ralmente parlare del banale 
mestierante degli anni Ses- 
santa e seguenti: non pare, 
a Bosetti, protagonista e ca- 
pocomico di questo Miller in 
scena al «Rossetti», che 
l’attenzione dell’autore sul- 
l'individuo nei confronti del- 
la società, degli «altri», sia 
— o perlomeno lo sia oggi 
— un'attenzione tutta su- 
perficiale, tenacemente e 
macchinosamente perse- 
guita sui filoni di una violen- 
za più «detta» che «vissu- 
ta», più esteriore che inti- 
mamente sentita, più verbo- 
sa, insomma, che compiuta- 
mente drammatica? 

Sia chiaro, gli anni passano 
e nel doloroso cammino del- 
la Storia sapremo sempre 
quando ne siamo entrati e 
non sapremo mai, se non in 
quel fatidico «Augenblick» 
goethiano, quando ne usci- 
remo. 

E fra questi, poverini, non.ci 
saranno certo i Miller, i Ten- 
nessee' Williams, i Gazo, gli 
Inge, gli Albee, gli Odets, 
autori tutti che hanno inte- 
ressato. al di là e al di qua 
dell'Atlantico gli spettatori 
dell'immediato dopoguerra. 


Eppure, ce l'hanno messa 
tutta, il simpatico Giulio Bo- 
setti e il regista Marco 
Sciaccaluga (del quale ve- 
dremo presto «Suzanna 
Andler». della Duras), per 
ridare carne e sangue, volti 
e anime, all'«eccellente ca- 
davere» di Miller, ma sulla 
precoce senescenza di una 
drammaturgia del genere 
abbiamo avuto modo più 
volte, negli ultimi mesi, di 
ripeterci in occasione di pa- 
recchi spettacoli italiani, 
non ultimo «Chi ha paura di 
Virginia Woolf?» in principio 
di stagione e, l’anno scorso, 
«Uno sguardo dal ponte». 
Gli unici due drammi di Mil- 
ler in cui l’autore parla di 
personaggi ed epoche ben 
definite sono «Il crogiolo», 
dove le vergini di Salem e i 
loro inquisitori erano gli in- 
tellettuali progressisti di 
fronte al senatore McCarthy 
e al suo «vice» Richard Ni- 
xon; e l'altro, l'orribile «Do- 
po la caduta», in cui, ovvia- 
mente, Maggie era la sfortu- 
nata suicida Marilyn. 

Nelle altre opere, invece, 
Miller pare perseguitato co- 


‘ me da un'idea fissa, quella 


delle responsabilità della 
«sua» America e dei suoi 
miti di massa in tutti i dram- 
ma citati prima, e segnata- 
mente nello stritolamento 
del povero «salesmen» Wil- 


ly Loman, appunto un com- 
messo viaggiatore stritolato 
dallo spietato meccanismo 
di una società disumana- 
mente egoista. 

E una bella storiella, basta 
che la si prenda come tale. 
Oggi, il capitalismo (ma co- 
me appaiono vetuste persi- 
no parole come queste) im- 
piega ben altri mezzi di 
quelli usati con il disgraziato 
commesso nella cui figura 
(disegnata con discreta rile- 
vanza da Bosetti) che si 
trascina le pesanti valigie 
del campionario scorgiamo 
una vita che è tante vite 
percorse su e giù per l’Ame- 
rica immensa, con trepida- 
zione ed affanno, con sorrisi 
ai clienti, con brillanti insi- 
nuamenti, metodi di persua- 
sione, con dentro il timore 
che l'affare non vada in por- 
to, con la paura che la per- 
centuale non riesca neppu- 
re a rimborsare le spese. 
E a che pro? Per riuscire a 
pagare l’ultima rata della 
casa di quattro stanze (sug- 
gestivamente livida la sce- 
nografia di Hayden Griffin). 
Con la moglie che invec- 
chia, i figli che crescono 
male e il loro amore antico 
si è trasformato in cupo ran- 
core, con le donne di malaf- 
fare che pur sempre sono 
un ben misero palliativo, 
con gli amici che ti voltano 


le spalle nei momento del 
bisogno? Meglio una serena 
morte al volante della mac- 
china che ha percorso già 
tanti chilometri. 

All'epoca di Luchino Vi- 
sconti e della sua regia si 
parlava di «crudeltà dell’o- 
pera» e di «verismo spaven- 
toso». Ci pensate? Sciacca- 
luga e Bosetti hanno invano 
cercato l’arte sottile della 
sfumatura, dell’allusione, 
una gravezza mortale. Non 
vi sono certamente riusciti, 
e non già per colpa loro e di 
Marina Bonfigli, Claudio Bi- 
gagli, Giorgio Gusso, Gior- 
gio Locuratolo, Alberto Ric- 
ca che li accompagnavano. 
È che questa è «una» mor- 
te, non già «la» Morte. È 
semplicemente «Le mystère 
Loman», come ha detto spi- 
ritosamente qualcuno. Il mi- 
sterioso destino di una fami- 
glia qualunque. Non è la 
tragedia dell'umanità, e non 
è neppure una tragedia: è la 
melanconia dei diseredati. 
Quanti anni sarebbero do- 
Vuto passare per veder na- 
scere i «nuovi arrabbiati», 
quelli veri, i Mamet, gli She- 
pard! 

Teatro pieno a metà, penso 
a causa del clima. La tradu- 
zione, impeccabile, ci ricor- 
da il nome di un amico e 
collega tragicamente scom- 
parso alcuni mesi or sono. 


Giovedì 15 gennaio 1987 


Marina Bonfigli e Giulio Bosetti 


DAL 26 GENNAIO SU RAIUNO 


Bentornato «Quark» 


Al timone ci sarà sempre Piero Angela : 


Piero Angela 


AL CINEMA D’ESSAI 


Welcome to Alcione 


In anteprima film di Rohmer e di Straub 


P. P. Pasolini 


Pasolini, Cavani e For 


Welcome to Alcione! Questo 
l'invito dell’Associazione Ita- 
liana Amici Cinema d'Essai 
(Aiace) che ha reso nota la 
‘ programmazione dei prossi- 
mi mesi al cinema Alcione di 
via Madonizza 4 (tel. 
304832) a Trieste. 
L'attività del cinema d'essai 
triestino dell’Aiace riprende- 
rà sabato prossimo, 17 gen- 
naio con il film di Konchalov- 
sky «A 30 secondi dalla fi- 
ne» con Jon Voight, Rebec- 
ca De Mornay e Eric Ro- 
berts, che ha ottenuto un 
grande successo di pubblico 
e critica all'ultimo festival di 
Cannes. 

Il programma da gennaio a 
maggio comprende alcune 
anteprime da non perdere: 
«Pauline alla spiaggia», il 
gioiello di Eric Rohmer 
(Francia 1983) che avrebbe 
dovuto vincere il Festival di 
Venezia ‘83, e «Rapporti di 
classe» di J. M. Straub, che 
costituisce una interessante 
interpretazione del romanzo 
di Franz Kafka «America». 


man tra gli altri registi 


Sono inoltre in cartellone al- 
cune notevoli seconde visio- 
ni (tra cui «Un'adorabile in- 
fedele» e terze visioni come 
«Highlander - L'ultimo im- 
mortale» di Zieff) di Mulca- 
hy, «Il colore viola» di Spiel- 
berg, «Speriamo che sia 
femmina» di Monicelli. 


Non mancheranno le nuove 
ricerche sul cinema giappo- 
nese («L'arpa birmana» di 
Ichikawa, «Kagemusha» di 
Kurosawa, «L'impiccagio- 
ne» di Oshima, ecc.), gli 
Incontri con la lirica («Car- 
mina burana» di Orff, «Ma- 
dama Butterfly» di Puccini, 
«Il principe Igor» di Borodin, 
«Cavalleria rusticana» di 
Mascagni», ecc.). 


In programma anche la ras- 
segna «Al piacere di riveder- 
li» con «Salò» e «Teorema» 
di Pasolini, «Aldilà delbene 
e del mare» e «Il portiere di 
notte» della Cavani, «Qual. 
cuno volò sul nido del cucu- 
lo» di Forman, «Il grande 
freddo» di Kasdan, ecc. 


ROMA — Il 1987 è stato 
proclamato anno mondiale 
dell'ambiente. Tra i pro- 
grammi televisivi previsti per 
questa occasione, un posto 
di rilievo spetta al «Mondo di 
Quark» che tornerà su Raiu- 
no dal 26 gennaio. 

La fortunata. rubrica sulla 
natura, gli animali e l’esplo- 
«razione, che ha registrato 
negli scorsi anni tanto suc- 
cesso tra i telespettatori, si 
ripresenterà con una nuova 
serie di servizi in onda su 
Raiuno lunedì, martedì, 
mercoledì, giovedì di ogni 
settimana, alle ore 14.15 fi- 
no a metà giugno. 

| documentari previsti — ol- 
tre sessanta — sono stati 
realizzati in varie parti del 
mondo da famosi cineasti e 
società di produzione. 

«Il mondo di Quark», pre- 
sentato in studio da Piero 
Angela e realizzato da Re- 
nata Mezzera con la collabo- 
razione di Giovanna Monta- 
nari, comincerà questo nuo- 
vo ciclo (il quinto) con tre 


documentari sugli animali: il 
primo, in onda lunedì 26 
gennaio, sarà dedicato 
all'osservazione di un grup- 
po familiare di scimpanzè. 
Il secondo (martedì 27 gen- 
naio) mostrerà lo strano 
regno sottomarino di un atol- 
lo abitato da milioni di medu- 
se che si alimentano grazie 
all'energia solare. Il terzo 
(mercoledì 28 gennaio) sarà 
una cavalcata nella tundra 
del grande Nord seguendo 
le tracce dei lupi. 

Tra le novità di questa nuova 
serie, una nuova versione di 
«Quark economia» in onda 
per quattordici puntate, il 
giovedì, a partire dalla fine 
di febbraio. 

Oltre alle animazioni e ai 
cartoni animati di Bruno 
Bozzetto e ltalo Burrascano, 
presentati in studio da Piero 
Angela, questa edizione di 
«Quark economia» com- 
prenderà anche una serie di 
interviste con i protagonisti 
della vita economica italia- 
na: economisti, manager, 


MOSCA 
«Taganka» 


orfano 


MOSCA — II direttore 
del teatro «Taganka», 
Anatoli Efros, è morto 
d’infarto a Mosca. Il re- 
gista, nato nel 1925, è 
definito dalla «Tass», 
«figura di spicco della 
cultura sovietica». Nel 
marzo 1984 aveva pre- 
so il posto di Juri Lyu- 
bimov, ‘il più anticon- 
formista direttore tea- 
trale dell’Urss e fonda- 
tore del «Taganka». 


Nell'ottobre scorso 
Efros s’intrattenne con 
il segretario generale 
del Pcus, Michail Gor- 
bacev, che si era reca- 
to al teatro «Taganka» 
per assistere a una 
rappresentazione. 


Sono felici così 


LONDRA— Elizabeth Taylor non ha intenzione di sposarsi con il più giovane 
collega George Hamilton. A smentire quanti davano per imminente l’ottavo 
matrimonio dell’attrice è stata proprio la diretta interessata, avvicinata dai 
giornalisti all'aeroporto di Heathrow mentre si accingeva a partire per New 
York. Al suo fianco c'era proprio George Hamilton che è rimasto a Londra. «Non 
abbiamo progetti matrimoniali; siamo felici così come siamo. Perché fare tutto 
questo chiasso?» ha affermato l’attrice che era su una sedia a rotelle. Cadendo 
sul ghiaccio, mentre trascorreva le vacanze di Natale in Svizzera, Liz si è infatti 


slogata una caviglia. 


Teran e champagne 


L'associazione «Armonia» 
presenta sabato 17 gennaio 
alle ore 20.30 e domenica 
18. gennaio alle ore 17.30, 
Presso il teatro di via Ana- 
nian, la fantasia operettisti-- 
ca «Teran e champagne». 


Lo spettacolo permette di 
confrontare le immortali me- 
lodie dei grandi dell’operetta 
con quelle meno note, ma 
altrettanto piacevoli, di alcu- 
ni autori cittadini. Il lavoro è 
allestito in collaborazione 
fra gli «Ex allievi del Toti» ed 
il «Gruppo cameristico trie- 
Stino» diretto dal tenore Pi-* 
no Botta. 

La rappresentazione sarà 


preceduta da una breve pre- 
sentazione della rassegna 
«Teatro dialetto 1987». 


Stasera alle ore 20.30 al 
Kulturni dom di via Petronio 
4, il violinista jugoslavo Go- 
ran Konéar, al pianoforte 
Mira Flis. Goran Kondar ha 
iniziato gli studi a Zagabria, 
poi ha continuato a Mosca 
da Kogan e Gilels, ed infine 
a Londra da Neaman. Ha 
tenuto concerti in varie città 
d'Europa ed America. 


In programma musiche di J.. 


S. Bach, Chausson, Ysaye e 
Saint-Saéns. Prevendita dei 
biglietti presso l’Utat in Gal- 
leria Protti. 


PER JOHN FRANKENHEIMER 


L'ultimo Hemingway 


ROMA — «Farò un film dal- 
l'ultimo romanzo di Ernest 
Hemingway "Al di là del fiu- 
me, tra gli alberi” che comin- 
cerò a girare in febbraio a 
Venezia per conto del pro- 
duttore Robert Haggiag». 

L'annuncio è in una confe- 
renza stampa del regista 
americano John Franken- 
heimer («L'uomo di Alca- 
traz», «7 giorni a maggio», 
«Grand Prix», «Il braccio 
violento della legge n. 2») in 
questi giorni a Roma per il 
lancio del suo nuovo film 
«52. gioca o muori» («52 
Pick-Up»), un thrilling con 
.Roy Scheider e Ann Marga- 
ret, dal romanzo di Elmore 


Leonard. 

«Si tratta — ha spiegato 
Frankenheimer — del pro- 
getto che negli ultimi anni ha 
interessato prima di me di- 
versi altri registi. Ora è pas- 
sato definitivamente nelle 
mie mani: sono entusiasta di 
realizzarlo, peraltro con una 
troupe quasi interamente 
italiana». 

John Frankenheimer non ha 
voluto dare i nomi degli atto- 
ri in quanto — ha precisato 
— non sono ancora definiti. 
«Specie per l'interprete fem- 
minile c'è una grande indeci- 
sione poiché deve avere 21 
anni, essere bella, brava, 
famosa, e saper recitare in 


inglese. Tutte prerogative 
che non sempre collimano al 
primo colpo». 

Il regista americano ha quin- 
di parlato di «52 gioca o 
muori» (nel quale si raccon- 
ta con spietata determina- 
zione l'avventura sporca e 
dura di un gruppo di ricatta- 
tori) come un esempio del 
suo cinema «di movimento» 
per il quale ha sempre nutri- 
IE una spiccata predilezione 


NIXON. «The final Days» è il 
titolo del nuovo progetto del- 
la rete americana Abc dedi- 
cato ‘agli ultimi giorni del 
presidente Nixon prima delle 
sue clamorose dimissioni. 


FILM 
Sulla vita 


erotica 


CITTA’? DEL MESSICO 
— Dopo l’annuncio 
che nei prossimi mesi 
cominceranno le ripre- 
se della superprodu- 
zione «EI Conquista- 
dor» nel quale Kirk 
Douglas. sarà il con- 
quistatore Hernan Cor- 
tes, ora è stata diffusa 
la notizia che sarà rea- 
lizzata una pellicola 
sulla vita erotica de 
«La Malinche», cioè 
l’india che fu sua inter- 
prete, consigliera ed 
amante. 

Il film, per la tv, sarà 
prodotto dalla Bbc. 


DOPO «FANTASTICO» 


G.B 


ROMA — «Staffetta» anche 
sulla Rete Uno Rai. Da sa- 
bato prossimo il testimone di 
«Fantastico» passa nelle 
mani di Gino Bramieri che 
esordisce con il suo «G.B. 
Show n. 5». 

Per sette settimane alle 
20.30 (con un sabato di stop 
per il Festival di Sanremo) 
toccherà a Bramieri il compi- 
to di riempire la fascia di 
prima serata. La registrazio- 
ne degli spettacoli è stata 
effettuata al Teatro Sistina 
tra il giugno e il luglio scorsi 
con una doppia regia: quella 
teatrale curata da Pietro Ga- 
rinei e quella televisiva di 
Romolo Siena. 

Bramieri, com'è ovvio sarà il 
mattatore, con le gags, le 
barzellette, i revival canori 
che hanno fatto la sua fortu- 
na e per l'occasione sarà 
accompagnato da una serie 
di vedettes internazionali 
(generalmente belle donne), 
da fantasisti e dall'immanca- 
bile balletto. Presenze fisse 
saranno invece l’Allegra Bri- 


REALIZZATI NEL 1968 
Lenin riabilitato 
a suon di telefilm 


MOSCA — Quattro telefilm 
su Vladimir Lenin, bloccati 
per quasi 20 anni dalla cen- 
sura, sono apparsi sui tele- 
schermi della televisione so- 
vietica. Questa «riabilitazio- 
ne» è la conferma di un 
clima nuovo nel settore della 
cinematografia dopo l’av- 
vento di Mikhail Gorbaciov 
alla guida del Pcus. 

La televisione sovietica ha 
mostrato, per la prima volta 
due dei quattro film di Leo- 
nid Pcelkin, che sono pre- 
sentati con il titolo riassunti- 
vo: «V. I. Lenin, schizzi per 
un ritratto». | telefilm sono 
stati realizzati nel 1968. 
Ognuno dei quattro film rico- 
struisce un fatto concreto 
della biografia di Vladimir 
Lenin, | fatti sono legati ad 
alcuni dei più drammatici e 
difficili momenti della storia 
del partito comunista e dello 
stato sovietico nei primi anni 
della rivoluzione di ottobre e 
del potere sovietico. 

«Ognuno dei nostri film si 
ispira a documenti concreti 


ed a fatti reali», ho spiegato 
in un'intervista al settimana- 
le «Govorit i Pokazyvaiet 
Moskva», Mikhail Shatrov, 
famoso commediografo so- 
Vvietico e sceneggiatore dei 
film «bloccati» dalla censu- 
ra. È 

«Ci siamo proposti di rico- 
struire dettagliatamente l’at- 
mosfera degli avvenimenti di 
quei tempi, con tutte le sue 
contraddizioni e complica- 
zioni. Abbiamo presentato 
particolari che da molti anni 
non sono stati oggetto di 
un'ampia pubblicità», ha 
dichiarato lo scenografo. 
Shatrov non evita di parlare 
della «lunga e difficile stra- 
da» percorsa dai film prima 
di giungere al pubblico. 


«Purtroppo — afferma l’arti- 


sta — sul "destino" dei no- 
stri film, terminati nel 1968, 
hanno avuto influenza le ben 
note circostanze connesse 
con l'apparizione di fenome- 
ni di ristagno e di inerzia. 
Ciò ha interessato diversi 
settori della vita. 


. Show 5 


gata, Gianna Politto, Elisa: 
betta Virgili e Isa Di Marzio. 
Tra gli ospiti, anzi tra le 


ospiti internazionali, ci sa? . 


ranno Debbie de CadreauxX 
— del Moulin Rouge di Pari: 
gi — Elisa Scarrone, Norma 
Duval e Mia Patterson. 
Alcune «vecchie» glorie del 
microfono quali Riccardo 
Del, Turco, Jimmi Fontana; 
Nico Fidenco e Gianni Met: 
cia, riproporranno i motivi 
musicali più cantati degli 
ultimi decenni. ci 
Uno spazio particolare iN 
ogni puntata, sarà dedicato 
alla farsa napoletana. Gin0 
Bramieri ne rivisiterà gli ste” 
reotipi fatti di qui pro quo @ 
situazioni paradossali. 
Ogni trasmissione durerà 
un'ora e tre. quarti. 


n 
DONAZIONE. Bill Cosby, il 


popolare conduttore di «Sa-, 


turday Night Live», e sua 
moglie Camille hanno dona- 
to un milione e 300 mila 
dollari alla Nashville Fisk 
University. 


CINEMA 
Festival 
di Belgrado 


VIENNA — Il tradizio- 
nale Festival interna- 
zionale cinematogra- 
fico di Belgrado 
«Fest 87» si aprirà il 
30 gennaio con la 
proiezione del film 
britannico «Mission» 
del regista Roland 
Joffe. 

Nel corso degli otto 
giorni della manife- 
stazione saranno 
presentati 35 film di 
18 paesi, tra cui Ju- 
goslavia, Austria, Ita- 
lia, Germania occi- 
dentale. 

Nella sezione dedica- 
ta agli autori saranno 
proiettati, tra gli altri, 
«Ginger e Fred» di 
Federico Fellini e 
«After Hours» di Mar- 
tin Scorsese. 

Il Festival di Belgra- 
do fu fondato nel 
1971 e in questi 16. 
anni oltre 2,5 milioni 
di spettatori hanno 
assistito alla proie- 
zione di circa 1500 
film di 50 paesi. 


DOPO L'ULTIMA EDIZIONE 


Venezia Cinema: inchiesta 


ROMA — Il presidente della 
Biennale di Venezia Paolo 
Portoghesi, intervenendo 
helle polemiche relative al- 
l'ultima edizione della Mo- 
stra del cinema, ha confer- 
mato che verrà nominata 
Una commissione consiliare 
di inchiesta per accertare se 
vi siano state delle respon- 
sabilità personali nel cattivo 
funzionamento della Mostra. 
«Questa esigenza — ha pre- 
cisato — era già sorta 
durante lo scorso consiglio 
di amministrazione in:segui- 
to ai rilievi del direttore della 
Mostra Gian Luigi Rondi». 
«Le disfunzioni della Mostra 
‘appaiono comunque preve- 


dibili — ha proseguito Porto- 
ghesi — nello scenario in cui 
si trova oggi l'Ente, caratte- 
rizzato da uno stato di prov- 
visorietà dovuto alla scar- 
sezza del personale, all'ap- 
partenenza al parastato e 
all’esiguità degli spazi 
disponibili». 

Portoghesi si è comunque 
dichiarato ottimista sulla 
possibilità che anche que- 
st'anno la Biennale possa 
avere regolare svolgimento. 
«So che ci sono già gli 
accordi per, realizzare mi- 
glioramenti che possono 
rendere meno drammatica 
la situazione», ha affermato. 
«Colgo l'occasione — ha 


concluso ii presidente della 
Biennale — per richiamare 
gli enti pubblici che devon0 
eleggere i nuovi consiglieri 4 
farlo il più presto possibile». 


(_] 

BORBONI. A 84 anni, Paola 
Borboni continua a frequen” 
tare il palcoscenico con as° 
siduità. L'attrice, oltre @ 
essere protagonista di «Yer- 
ma», tratto da Garcia Lorca; 
ha anche accettato con en” 
tusiasmo di interpretar@ 
«Inaugurazione», un mono” 
logo di Rosso di San Secon” 
do, lo scrittore e drammatu” 
go siciliano del quale il tea" 
îro italiano sta ora rivalutaN” 
do l’opera. 


È 


ni 


Giovedì 15 gennaio 1987 


7.30: 


Radio! 


ess, —_ ______ 


radio 1 

Giornali radio: 6, 7, 8, 9, 12, 13, 14, 
17, 19, 21, 23. 6: Gr1 buongiorno, 
Notizie, agenda; 6.06: Onda verde 
Per chi viaggia, di L. Matti; 6.40: Dse: 
Scuola in breve; 7.15: Gr1 lavoro; 


oni conduce Radio anch'io; 10.30: 
Canzoni nel tempo; 11: Gr1 spazio 
aperto; 11.10: Walkie talkie; 11,30: «I 


diligenza; 14.03: Mastér city; 15.03: 


16: Il paginone; 17.30: Radiouno jazz 
87, jazz in Germania di K. Wiernick 
(3): regia di W. Carneglia; 18.03: 


. 


° 


Uno mattina. Condotta da P. Badaloni 
ed E. Gardini. 


stro. 

Oggi al Parlamento. 

Tg1 Flash. 

Marco. Dis. animato (6.a). 

Tuttilibri. Di Giulio Nascimbeni. 
Favole europee. L'asino e il bastone. 
Parola mia, di Luciano Rispoli. 
Almanacco. del giorno dopo. 

Che tempo fa. 

Telegiornale. 

Prossimamente. 

Telegiornale. 

Speciale Tg1 sulla visita di Jaruzelski. 
«I concerti di Arcangelo Corelli». Dirige: 
Claudio Scimone. 

Tg1 Notte - Oggi al Parlamento - Che 
tempo fa. 


‘ 
Monica Vi 


Tg2 Ore tredici. 
Quando si ama. 


_ 
. i 
Asti, Michel Piccoli. (Rete tre, 22.05). 


Adriana 


Quotidiano del Gr1; 9: Elena no bar. 


radio 2 


uno per voi presenta: Megabit: 


Viaggiare informati. 15: Stereocity; 
15.30, 16.30, 17.30, 20.30, 21.30: Gr1 in 
breve, Onda verde, Onda verde noti- 
zie; 16: Stereobig; 16.32: Stereobig 
parade; 19.15: Stereodrome; 18.56- 
21.27: Onda verde Uno; 19.30, 20.30, 
21.30: Gr1 in breve; 23.05-23.59: Pia- 


i 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.10, 8.30, 


Vinti» da quattro romanzi di E. Zola, 9.30, 11,30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 
Tegia di A. Parrella «Nanà» (20); 19.30, 22.30. 6: | giorni; 6.05: | titoli 
12.03: Via Asiago Tenda; 13.20: La del Gr2 mattino; 7: Bollettino del 


mare; 7.18: Parole di vita; 8: Dse: 
Infanzia come e perché; 8.05: Radio- 
due presenta: Sintesi quotidiana dei 
programmi; 8,45: «Tess dei d'Urber- 
ville» (2) regia di Massimo Scaglio- 


STEREODUE 


notizie del Gr2. 


radio 3 


regia di M. G. Cavagnino; 22.30: Gr2 
‘radionotte, Bollettino del 


Nel corso delle trasmissioni stereofo- 
niche collegamenti con Onda verde 
per viaggiare informati. Studiodue in 
diretta: notizie, personaggi e musica 
ad alta qualità; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
appuntamento flash; 16.05 | magnifici 
dieci, dischi in cerca della hit parade; 
18.05: Hit parade 2; 19.26-22.57: Onda 
verde Due; 19.50-23.59: Fm musica; 
20: Disconovità, il d.j. ha scelto per 
voi; 20.30: Stereodue classic; 21.03: 
Long playing hit; 22.30: Le ultime 


re, 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 


mare, 


Televideo. A 

Lungo il fiume e sull'acqua. Sceneggia- 
to. Di Francis Durbridge. Con Laura 
Betti, Renato De Carmine, Sergio Fanto- 
ni, Daniele Formica. Regia di Alberto 
Negrin. 

Dse: Corso di lingua russa (26.a le- 
zione). 

Dse: Corso Basic (9.a p.). 

Béla Bartok. Sei danze a ritmo bulgaro. 
Alban Berg. Pianista: Giancarlo Simo- 


Dse: Ristrutturazione e aggiornamento 
dei musei (8.a puntata). Conduce Anna 
Benasse. 

Dse; Baracca e burattini. 

Dadaumpa. A cura di Sergio Valzania. 
Genova: Scherma. Campionati italiani 
assoluti. Finali spada. 

Tg3 nazionale e regionali. 

Tg3 regioni. Intervallo. 

Dse: L'Italia delle regioni. Il Centro Nord 
(2.a serie). Toscana. 

Tg3 settimanale. 


Luis Bufiuel - La realtà dell'immaginario 
a cura di Vieri Razzini, Maria Letizia 
Gambino. «IL FANTASMA DELLA LI- 
BERTA'» (1974), con A. Asti, Jean Clau- 
de Brialy, Adolfo Celi, Monica Vitti, 
Michel Piccoli. 


7.30 Collegamento con il Gr2. 14.20 Braccio di ferro. Denti sani denti belli. 
8.00 Tg1 Mattina. 14.30 T92 Flash. 
9.35 Storie della prateria. Telefilm: «Tra le 14.35 Tandem, con F. Frizzi, S. Bettoja 
braccia di Dio». 16.55 Dse: Monografie - L'orto dei semplici. 
10.30 In diretta dallo Studio Tv5 di Milano: 17.25 Dal Parlamento. 14.00 
Azienda Italia. Rubrica di economia del 17.30 Tg2 Flash. 
Tg1. 17.35 | giorni e la storia. Figure e fatti di ierie 14.25 
10.50 Intorno a noi. Conducono Sabina Ciuffi- di oggi di A. Petacco. 15.00 
ni e Alessandro Cecchi Paone. 18.20 Tg2 Sportsera. 15.35 T 
11.30 Il dott. Simon Locke. Telefilm: «Una ‘18.30 L'ispettore Derrick. Telefilm con H. Tap- nacci. 
scelta difficile». pert, F. Wepper. 16.00 
11.55 Che tempo fa. 18.40 Meteo 2 previsioni del tempo. «Una 
12.00 Tg1 Flash. SIL, storia». “Geù 
Fica A È _ 19.45 Tg2 Telegiornale. È 
12.05 RIONTO chi gioca? Con Enrica Bonac 20.20.92 Lo sport. 17.00 
13.30 Telegiornale. 20.30 Un mestiere da signori (2.a). Sceneg- 17.45 
13.55 Tg1 Tre minuti di... lato: 
14.00 Bionto chi gioca? Ultima telefonata. 22.00 Moda e tutto quanto fa costume. Spetta- 19.00 
‘14.15 Messner: In nome della montagna (4): colo e cultura. Di Vittorio Corona. Ao 
«Lhotse - Ultimo 8000». 22.40 Tg2 Stasera. 5 3 
15.00 Cronache italiane - Cronache dei motori. 2-50 Tg2 Sporisera. Rotocalco sportivo a 
AO GEA cura di Beppe Berti. Milano: pallacane- 20.30 
RIO eo 5 E stro. Tracer-Real Madri. Coppa Cam- 21.30 Tg3. 
15.30 Dse: Schede - Linguistica. L'accademia pioni. 22.05 
GET EA 24.00 Tg2 Stanotte. 
‘00 Econogioco. Conduce Sandro Paterno- ‘0.10 Cinema di notte. «LA GRANDE NOTTE 


STEREONOTTE 
Nel corso delle trasmissioni stereofo- 
niche, collegamenti con Onda verde 
per viaggiare informati. Musica e noti- 
zie per chi lavora di notte; 24: Il 
giornale della mezzanotte, Onda verde 
notte; 5.45: Il giornale dall'Italia, Onda 
verde notte. 

= Eni 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 13.30: 
Controcanto; 14.45; Giornale radio; 
18.30: Giornale radio, 

Programmi per gli italiani in Istria - 
15.30: L'ora della Venezia Giulia, Alma- 
nacco, Notizie dall'Italia e dall'estero, 
Cronache locali, Notizie sportive; 
15.45: Altra frequenza, 


nda verde per automobilisti; 18.30: 
Usica sera: microsolco che passio- 
Ne; 19.15: Ascolta si fa sera; 19,20: 
Audiobox spazio multicodice; 20: In 


ne; 9.10; Taglio di terza; 9.32: Tra 
Scilla e Cariddi; 10: Speciale Gr2; 
10.30: Radiodue 3131; 12.10, 14: Tra- 
smissioni regionali; Onda verde e 


13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 23.53. 6: 
Preludio; 7.30, 10: Il concerto del 
mattino; 12: Pomeriggio musicale; 


Programmi in lingua slovena - 7: 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr e cronaca regionale; 


ta di Angelo Sabatini; 23.28: Chiu- Don Chisciotte, di M. Cervantes, let- 
FILI tura a più voci (76); 18.32, 20.10: Le 
TEREOUNO ore della musica; 19.50: Dse: Artigia- 


Nel corso delle trasmissioni radiofoni- 
che, collegamenti con Onda verde per 


diretta da Roma spettacolo «Parlia- 
mone, facciamolo, giochiamoci» di 
A. Moriconi e L. Barberi; 21.03: D. J. 
Story: Una storia tutta da vedere di, 
Tonino Accolla; 21.40: LP musica; 
22»@perazione radio: Baby Budd; 
22.45: LP musica; 23.05: La telefona- 


Gr2 regionali; 12.45: Perché non par- 
li?, regia di M. Fasan; 15, 18.30: 
Scusi, ha visto il pomeriggio?; 15: 
Siamo fatti così; 15.30; Gr2 econo- 
mia; 16: Di comune interesse: La 
scuola; 17: Un libro per tutte le 
stagioni; 17.40: Colpo d'occhio; 18: 


nato, ieri, oggi e domani; 21: Radio- 
due sera jazz; 21.30: Sera di festa, 


14.30: Diario di rete; 15.18: Succede 
in Europa; 15.23: | fatti della cultura; 
15.28: II libro di cui si parla; 15.30: 
Un certo discorso; 17: Dse: Con 
licenza dell'autore: Alice nel paese 
delle meraviglie; 21: Dal Sender 
Freies _ Berlin Berliner Festwochen 
1986, direttore: Charles Dutoît, nel- 
l’int. (21.40): pagine da Le confessio- 
ni di un italiano, di Ippolito Nievo; 
23: Il jazz; 23.40: Il racconto di mez- 
zanotte; 23.58: Chiusura. 


8.10: Da Muggia a Duino (replica); 
8.40: Mosaico musicale e rassegna 
della stampa; 10.10: Dal repertorio dei 
concerti e dell’opera lirica; 11.30: Pagi- 
ne multicolori; 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Musica a richiesta;..14; Gre 
cronaca regionale; 14.10: Il bambino e 
la scuola; 14.30: Tavolozza musicale; 
17: Gr e cronaca culturale; 17.10: Noi e 
la musica; 18: Incontri del giovedì; 
18.20: Tavolozza musicale; 19: Segna- 
le orario - Gr e Programmidomani. 


ri 
lenire] - IDEE E LUNETTA AT 
9.30 Teleromanzo: «Una vita da vivere». 9.15 Film per la tv: «CASCO E BELLE GAM- 8.30 Telefilm: «Vegas». 
10.20 Teleromanzo: «General hospital». BE» (1l.a visione tv). Con Kevin Dobson, 9.20 Telefilm: «I giorni di Brian». 
11.10 «Tuttinfamiglia», gioco a quiz condotto Sharon Gless, Bobby Short. 10.10 Telefilm: «Strega per amore». 
da Claudio Lippi. % 11.00 Telefilm: «La strana coppia». 10.30 Telefilm: «Switch». 
12.00 «Bis», gioco a quiz condotto da Mike 11.30 Telefilm: «Quincy». 11.30 Telefilm: «Vicini troppo vicini». 
Bongiorno. È NE 12.30 Telefilm: «T.J. Hooker». 12.00 Telefilm: «Mary Tyler Moore». 
12.40 «Il pranzo è servito», gioco a quiz con- 13.30 Telefilm: «Tre cuori in affitto». 12.30 Telefilm: «La piccola grande Nell». 
dotto da Corrado. —— 14.00 Varietà: Candid camera - Condotto da 13.00 Ciao ciao - Cartoni animati. 
1330 Teleromanzo: «Sentieri», a Jerry Scotti. 14.30 Soap: «La valle dei pini». 
14.30 Film: «SALTO MORTALE», con Fredric 14,15 Deejay .elevision. 15.20 Soap: «Così gira il mondo». 
March, Gloria Grahame, regia di Elia 15.00 Time out. 16.20 Documentario: «Questa è Hollywood». 
Kazan (1953), drarnmatico. 16.00 «Bim bum bam» - Cartoni animati. 16.50 Documentario: «Il mondo intorno a 
16.30 Telefilm: «Alice». — 18.00 Teletilm: «Arnold». noi». 
17.00 «Doppio slalom», gioco a quiz condotto 18.30 Telefilm: «La casa nella prateria». ‘17.20 Sceneggiato: «Febbre d'amore». 
da Corrado Tedeschi. ‘19.30 Telefilm: «Happy days». > 18.15 «C'est la vie», gioco condotto da Um- ff 
17.30 Telefilm: «Love boat». 20.00 Cartune animato: Alla scoperta di Bab- berto Smaila. = 
18.30 Telefilm: «Lou Grant». bo Natale, 18.45 «Il gioco delle coppie». Condotto da . 
19.30 «Studio 5», condotto da Marco Colum- 20.30 Film: «VACANZE IN AMERICA» (prima Marco Predolin. 
bro con Roberta Termali. visione tv), con Jerry Calà, Claudia ‘19.30 Telefilm: «Charlie's Angels». 
20.30 «Pentatlon», gioco a quiz condotto da Amendola, Antonella Interlenghi. Regia 20.30 Telefilm: «Falcon Crest». 
Mike Bongiorno. di Carlo Vanzina (1984), commedia. 21.30 Telefilm: «Hotel». 
23.00 «2000 e dintorni», inchieste monografi- 22.15 Si gira, settimanale di cinema. 22.30 Film: «| SEGRETI DI PHILADELPHIA», 
che a cura di Giorgio Bocca. 23.15 Film: «ALPHABET CITY», (prima visione Con Paul Newman, Barbara Rush, regia 
23.45 Premiere, programma di cinema. tv), con Vincent Spano, Kate Vernon. di Vincent Sherman (1959), dramma- 
24.00 Telefilm: «Squadra speciale». Regia di Amos Poe (1984), drammatico. tico. 
1.00 Telefilm: «Missione impossibile». 0.55 Telefilm: «Magnum P.l.». 1.05 Telefilm: «Vegas». 
TELEQUATTRO TVM USS eb 
dp anreNNA-TMO (Collegata a Italia 1) TELEPADOVA BARBARA 
E LI PL nta 
11.15 Il paese della cuccagna. 19.30 Fatti e commenti. 16.00 Attualità cinema. 13.00 Ransie, cartoni. 10.00 Barbara allo specchio. 
12.15 Silenzio si ride. 23.50 Fatti e commenti (re- 16.05 Cartoni animati. ‘13.30. Capitan Futuro, cartoni. 13.00 Tutto musica. 
12:30 Oggi news. blica). 18.00 «Uncle», telefilm; 14.00 «Pagine della vita», tele- 13.30 «Marta», telenovela. 
13.00 Sport news. PAN 18.50 | sentieri della speranza novela. 115.00 Barbara allo specchio, 
13.15 «Bolle di saponen, tele- CES PAN TV - Momenti di riflessione ‘15.00 «Senorita Andrea»,tele- 19.00 «Veronica», telenovela. 
film. e dialogo a cura di pa- novela. 20.00 Telefilm. 
4.00 «Giungla di cemento», TE È dre Adriano Pasi. 16.30. Cartoni animati. 20.30 «Leonella», telenovela. 
telenovela. 9.15 Cartoni animati. | 19.25 Prima visione. 19.30, «LA VENDETTA DI UR-. 21.30 Telefilm. 
14.45 Pomeriggio al cinema: 10.05 Tv movie ragazzi: «So- 19.30 Tvm notizie. SUS», film (2.a parte). 22.00 Barbara allo specchio. 
«LA STORIA DI KATTY sta in cerca di guai». 19.50 Cartoni animati. 20.30 «LA SIGNORA HA FAT- 0.30 Non stop musica. 
ita MORRIS». 11.00 SO Sn 20.30 SE SRMINONO PRETI, TO IL PIENO», film con 
:30 II paese della cuccagna. Nozio a TORNARONO CURATI», Carmen Villani e Aldo ;etri. 
1230 Allicarimino della iene 12.00 AO comedy: film. ‘ Maccione, commedia. Telecapodistria 
tà» Î NEMCYRe DI 22.05 Attualità cinema. 22.30 Catch, campionati mon- ca) 
18.20 e o 12.30 Telefilm: «L'ispettore 22/10 «La barriera», telefilm. diali. È 14.00 Tg Notizie. È 
18.30 «Doppio imbroglio», te- Bluey». 22.35 Prima visione. 23.30 Campionato italiano di 14-10 Programma per i ragaz 
lenovela. 13.30fCartoni animati. 22.40 Tvm notizie. serie A2 di basket, Se- zi: cartoni animati - Te- 
19.15 TelesAniannaMmotizie 14.00 Film musicale: «LA FE- 2255 «SPERONE SELVAG- gafredo Gorizia- lefilm: «le nuove avven- 
19.30 Tmc news LICITÀ NON SI COM: GIO», film. ippodromi Rieti. ture di Heckle Jackle e 
19.45 Cinema MOntecario: PRA» (Usa 1956) con G. È 1.00 Film. Quacula», «Don Chuck il 
«MENTRE ADAMO McRae, D. Dailey, E. telefriuli castoro», «La banda dei 
DORME», con A. Mar- Borgnine. Tr PORDENONE cinque». Documentario: 
gret; G_ Tierney A. 16:00 Cartoni animati. i Giocando si impara. 
Eianciosa G McKay; 16.50 Telefilm: «Superdog 13.30 «Rosa de Lejos», teleno- E 18.00 | cento giorni di Andrea, 
egiasti La Noale Black», ; vela. 14.05 Il prezzo della settima- telenovela. 
lesco 17.15 Cartoni animati. 14.30 Promozionale. na, rassegna di tappeti . 19.00 Odprta meja - trasmis- 
21.35 «Il fiume scorre lento», 18:90 Tv movie ragazzi: «Il ra- 15.00 Il tappeto orientale. — persiani. Sioniesslovbowi 
miniserie. di gazzo in grigio». 15.30 In diretta da Londra via 15.15 «I TRE FUORILEGGE», 19.30 Tg Punto d'incontro. 
22.40 Tme club - Pianeta neve, 19:90 Situation comedy: satellite: Music Box. film. N ci 19.45 Oggi la città, rubrica. 
23:15 Tme sport - Avvenimen- «Luci». 17.25 Speciale La Grotta. 16.45 «Amanda's», telefilm. 20.00 «Victoria hospital», tele- 
ti sportivi della setti- 19-30 Cartoni animati. 17.45 «La sconosciuta», sce- 17.15 Proposte commerciali. film. 
CHE mana, 20.00 Seaneggiara: «Jeroni- Rs Meggioio, 18.30. Quuprincipe delle stelle», 20,25 Tg Notizie. 
. « "I mo», 24.a puntata. È ra esatta. ‘elefilm. 
Hunter», telefilm. 21.00 Film'drsmmatico: «LAI- 19.00 Teleftiuli sera. 19.30 Cronache F-V.G. FIR I UGRINIE SERRE) 
IBC TRIESTE LA LA FIGLIA DELLA 20.00 Speciale. 20.00 «Amanda's», telefilm. 777 - INVITO A MESILE 
TEMPESTA», con E. 20.30 Giovedì sport. . 20.30 «CON, QUALE AMORE RE», film (poliziesco) 
——_—_______ Remberg, J. Hansen, re 21/40 Dry vin.In compagnia di CON QUANTO AMO- con Lewis Jordan, Hele- 
11:90 Videomusie non stop. gia dî R. Usberg. Enzo Driussi. RE», film. ne Chanel, Claude Lan- 
00 Rock report il notiziario 23.00 Telefilm: «L'ispettore 22.28 Ora esatta. 22.00 Cronache F.-V.G., re- se, regia Henry Bay. 
15 del rock, Bluey», 22.30 Telefriuli sera. lica. 22.20 Tg Tuttoggi. — E 
Dop SECO hon stop. 24.00 Documentario: «Storie 23.30 Telefilm della serie 22.30 Il prezzo della settima- 22.45 Tre anni È Tse: pri- 
deo «La compilation». di una guerra». Bronk. «Terrore». na, rassegna di tappeti mavera 1912», 1.a pun- E 
‘00 «Gruppo di riferi- 0,30 Film notte: «IL TERRO- 0.30 In diretta da Londra via persiani. tata. Dal racconto omo- i; 
ns mento», RE VIENE DALLA PIOG- satellite: Music Box. .23,00 «LAURA A 16 ANNI MI nimo RAMONA Cero: _-: 
20.00 «The Motown world». GIA», con P, Cushing, C. 2.00 In diretta dagli Usa via DICESTI Sì», film. con Giulio Brogi, Paola => 
1.00 Video non stop. Lee, L. Heilbron; regia satellite: News dal 0.30 «Il principe delle stelle», Pitagora. i 
:00 Video rotation. di F. Francis. Mondo telefilm 23.50 


i 


si avvicina 


C'è uri vecchio detto ameri- 
cano sui cinesi che dice: 
basta che i cinesi aumentino 
di 20 cm la lunghezza del 
loro vestito per risolvere la 
crisi del mercato tessile sta- 
tunitense. 

Può sembrare un paradosso 
ma la realtà non è poi tanto 
lontana se si pensa che i 
cinesi costituiscono oggi un 
terzo della popolazione 
mondiale in un territorio 
grande almeno tre volte 
l'Europa 

Questo lontanissimo mondo, 
da noi conosciuto in minima 
parte solo attraverso la sua 
arte e quei pochi cinesi ap- 
prodati in Italia dal ’30 in poi, 
le difficoltà per accedervi, le 
enormi possibilità economi- 
che che oggi può offrire e 
l'interesse suscitato nei 
grossi gruppi industriali ver- 
so quel mercato saranno 
l'argomento di «2000 e din- 
torni», Ja trasmissione di 
Giorgio Bocca in onda su 
Canale 5 oggi alle 23. 
«Oggi — spiega Giulia Bo- 
schi, attrice e studentessa di 
filosofia cinese antica all'U- 
niversità di Venezia —, la 
principale difficoltà per uno 
studente che voglia acco- 
starsi allo studio di questo 
immenso e affascinante 
mondo è che non esistono 
testi già tradotti dal cinese. 
«La lingua, estremamente 


complessa e particolare, è 
interessante anche dal pun- 
to di vista dello studio sul 
significato. In cinese, per 
tradurre è sempre necessa- 
rio fare prima un'analisi sin- 
tattica per poi procedere a 
un'analisi semantica, e l’ac- 
cesso ai testi è possibile 
solo attraverso la conoscen- 
za della lingua studiata in 
proprio». 

Walter. Mandelli, vicepresi- 
dente della Confindustria, 
parlerà di questo nuovo 
mondo in espansione e di 
come i cinesi si stiano pre- 
parando ad. accogliere le 
nuove tecnologie da inserire 
nel loro programma econo- 
mico industriale. Alla do- 
manda di Giorgio Bocca che 
gli chiede come pagano i 
cinesi oggi, risponde: «...ve- 
de uno dei loro difetti princi- 
pali è proprio quello di voler 
pagare veramente su- 
bito...». 


Raitre, 22.05 
Ottavo Bunuel 


Cinema: Raitre, alle 22.05, 
«Il fantasma dela libertà» 
(1974), ottavo film del ciclo 
dedicato a Luis Bunuel. Sul 
filo. del paradosso e del 
«nonsense» il regista spa- 
gnolo, scomparso nel 1983, 
demolisce la logica dei luo- 
ghi comuni della borghesia 
degli anni settanta. 


RITORNA SU RAIDUE 


Di tasca nostra 


MILANO — Arrivata al nono 
anno di vita, «Di tasca no- 
stra», la trasmissione del 
Tg2 «al servizio del consu- 
matore», si trasferisce da 
Roma a Milano. La decisio- 
ne è stata presa in conside- 
razione del fatto che il capo- 
luogo lombardo è ormai con- 
siderato la capitale econo- 
mica, essendo sede di tante 
aziende produttrici dei beni 
di più largo consumo, delle 
maggiori catene di distribu- 
zione commerciale e delle 
più accreditate agenzie di 
pubblicità. 

Il nuovo ciclo della trasmis- 
sione ideata nel 1978 da Tito 
Cortese prenderà il via 
domani e andrà in onda ogni 
venerdì alle 13.15 per una 
durata di 25 minuti per pun- 
tata. A condurlo saranno 
Bruno Ambrosi, Marco Vol- 
pati e Gilberto Squizzato, 
che hanno messo a punto 
una nuova formula anche 
sul piano visivo. 

l tre giornalisti insieme a Tito 
Cortese hanno presentato il 
nuovo ciclo della trasmissio- 
ne che si propone di andare 
incontro al consumatore e 


‘PIANO BAR 


RIVIERA 


CLAUDIO BERNARDINI 
PINO VALENTINI 


CHIUSURA LUNEDI’ MARTEDÌ' 


Strada Costiera 22 
GRIGNANO (Trieste) 
Tel. 224396 
ORARIO 22.00-02.00 


aiutarlo nelle scelte attraver- 
so un taglio agile ed essen- 
ziale. È 
«Di tasca nostra» si baserà 
su notizie e informazioni di 
vario genere, sia. relativa- 
mente ai prodotti di grande 
consumo che ai servizi. Ogni 
puntata dovrebbe compren- 
dere il test comparativo di un 
prodotto eseguito con l'aiuto 
dei principali istituti di ricer- 
ca italiani e stranieri, inchie- 
ste sulle sofisticazioni, sui 
divari nei prezzi, oltreché su 
eventuali. disfunzioni. 

Si affronteranno anche temi 
relativi alle assicurazioni, al- 
le pensioni e ai mutui, men- 
tre una attenzione particola- 
re verrà riservata al mondo 
della pubblicità, nell’ambito 
del quale si svolgeranno in- 
chieste e indagini critiche 
sui vari modelli della comu- 
nicazione pubblicitaria. 
Cambiata la redazione, sono 
stati invece confermati come 
collaboratori il prof. Ugo 
Roffolo, docente di diritto, il 
prof. Ernesto Chiacchierini 
preside della facoltà di eco- 
nomia e commercio dell'Uni- 
versità di Roma. 


"28037 


notiziario 


UNIVERSALTECNICA 


Ogni giorno su 


RADIO PUNTO ZERO 


100-101.400 Mhz 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


Discoteca «La Capannina» 
Giovedì 15 revival anni 60 e gare ritmi moderni. 


200230. 


Piano bar Hotel Europa 
Elvidio Le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì, telefono 


Big Ben Club 


Il locale riapre venerdì. 


Pranzi e cene 
Alla Posada. Tel. 811226. 


Pranzi L. 10.000: primo, secondo 


Ristorante Margutta 


e contorno. Tutte le sere piano 


bar. Tel. 631643. Chiuso martedì, 


Van Wood 


| OROSCOPO DI OGGI 


n Dimostrerete un 
buon fiuto e ciò vi 
consentirà di conclu- 
dere un ottimo affare 
‘e un accordo vantag- 

gioso. Anche chi non opera in proprio 

fiuscirà a trarre beneficio da questa 
giornata. 


Saper ascoltare, co- 
me è vostra virtù, è 
certamente un'ottima 
cosa. Ma anche agire 
non lo è di meno! == 
Dunque, bando a ogni pigrizia e 
mettetevi all'opera. Gli astri vi daran- 


no una mano. 
# | affare e strappare un 
5 miglioramento. Ma 
se non è questa la ragione lasciate 
perdere. Per divertirvi avrete tempo 
dopo. 
Vi sentirete in forma, 
pieni di energia e di 
Voglia di fare. Questo 
stato di benessere 
generale vi darà 
modo di cogliere risultati in vari setto- 
ri che sorprenderanno voi stessi. 
Forma eccellente. 


Buona giornata, ma 
sarete Un pochino 
portati a strafare. 
Sappiatevi controlla 
re e riflettere. Siate 
prudenti anche nel traffico. Attenzio- 
ne se praticate sport di qualche 
rischio. 

Da qualche temi 
state solleticando l'i- 
dea di un'acquisto 
piuttosto importate. E 
ora sarete più che 
mai tentati di farlo, ma forse non è 
‘ancora il momento buono. Pensateci 
con attenzione. 


Viaggiate pure, se 
questa è la condizio- 
ne per concludere un 


BILANCIA n 
5 In arrivo una propo- 
n sta, e la «facciata» è 
alletante. Però non 
lasciatevi incantare. 
In ogni caso, chiedere consiglio a 
qualche persona di fiducia non costa 
niente: approfittatene. 


Il vostro comporta- 
mento oggi fin troppo 
riservato potrà susci- 
tare qualche sospet- 
to e delle incompren- 
sioni. Nel caso, sappiate come rime- 
diare. Un sorriso al momento adatto 
non costa poi tanto! 

stessi siate positivi! 


a Non inseguite sogni 


di gloria, ma traguardi effettivamente 
alla vostra portata. State bene con i 
piedi a terra. 


Non confondete le 

rsone brillanti con 
le persone intelligen- 
ti. Sapete benissimo 
che si può essere 
brillanti ma vuoti o sciocchi. Proprio 
voi non dovreste farvi ingannare da 
simili atteggiamenti! 


Giornata positiva sot- 
to tutti i punti di vista 
a patto che... voi 


Le cose migliorano 
un po' in tutti i settori. 
Una bella ventata di 
energia vi darà una 
nuova carica, e vi 
servirà anche per migliorare l'umore. 
Non intestarditevi su una questione 
di principio. 

Una risposta un po' 
dura Hive di una 
persona da cui vi 
aspettavate tutt'altro 
potrà lasciarvi sgo- 
menti. Ma... riprendetevi, non crolla il 
mondo! Sorridete e riprendete la 
trama. 


da «Nuova Enigmistica Tascabile» 


REBUS: frase (3,7) 


Soluzione dei giochi di ieri 
compasso; 2) Il pennello 


Indovinello: 1) Le aste del 


N 
ee 


ORIZZONTALI: i Regione 
costiera dell'Europa centra- 
le nota per certi cavalli... - 6 
Fenditura - 12 Lo pseudoni- 
mo del paroliere Giulio Ra- 
petti - 13 Vecchie se si tratta 
di calciatori di un tempo - 14 
Sigla di Firenze - 15 Una 
salsa piccante - 17 Procedu- 
ra abituale - 19 Indica prove- 
nienza - 20 Schiere di maiali 
macellati - 22 Provincia del 
Sudafrica - 24 Segno zodia- 
cale - 25 Un tuffo del portie- 
re - 26 Hanno la punta ricur- 
va - 28 Famoso quello del 
diavolo in una sonata di Tar- 
tini - 30 Dio greco dell'amore 
- 81 Mi porta a Milano... - 33 
Luogo di spettacolo - 35 Ini- 
ziali dell'astronomo Coper- 
nico - 36 Uomini valorosi - 
37 Sembrano di vetro - 38 
Degni di condanna - 39 Gua- 
riti - 41 Affetti da malattie 
areditarie - 43 Pazza, folle - 
44 Stato di grazia, esalta- 
zione. 


VERTICALI: 1 Iniziali del ci- 
clista Moser - 2 Il fiocco per 
la nascita di una femmina - 3 
L'ha sostituita l'Iva - 4 Eco- 


goniometro - 5 Gaiezza - 6 
Alla partenza dello slalom - 
7 Prete ortodosso - 8 Arrivo 
inbreve - 9 Sguaiata popola- 
na - 10 Un taglio necessario 
in certi parti - 11 Nostra 
affermazione - 13 Ammini- 
strati - 14 Viene dopo una 
corsa - 16 Il primo nome di 
Pasolini - 18 Stella del cine- 
ma - 19 Spazio di rilevanti 
dimensioni - 21 Tessuto di 
cotone, molto resistente - 23 
Donazioni fatte per testa- 
mento - 24 Uccelli acquatici 
- 25 Ce l'ha chi comanda - 
27 Costosa - 29 Il nome 
della cantante Saint Paul - 
32 Recita con Ric - 34 inse- 
nature della Galizia - 37 
Strada - 38 Cattiva - 40 
Trieste - 42 Tuta senza pari. 
Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 
cla Ma 


ENCICLOPEDIA 
UNIVERSALE 


Strada Vecchia dell’Istria, 22. Tel. 820111. Tutti i venerdì zuppa 
di pesce alla brindisina. Sabato e domenica carrello dei bolliti. 


Obelix DE AGOSTINI 
Ha riaperto i. Tel. 722225. À 

RENO OSgrzle! A VOLUMI GIÀ RILEGATI E A PREZZO BLOCCATC 
Ristorante Mingolla Serale ari con calcolatore scientifico e dizionario 


* TRIESTE VIA RONCHETO 71/1 TEL. 825127 
* GORIZIA VIA MORELLI 18 TEL. 87329 


rt im nnrit 


ei 


con JERRY CALA’ 


CHRISTIAN DE SICA 
ANTONELLA INTERLENGHI 
CLAUDIO AMENDOLA 


QUESTA SERA 


regia di CARLO VANZINA 


Continuaz. dalla 14.a pagina 


AFFITTO ‘appartamento mansar- 
dato 220.000, tel. 308092. 
50600/19 
AGENZIA Gamba 774927 affittasi 
‘appartamenti ammobiliati non resi- 
denti. Magazzino 90 mq con sop- 
palco x ufficio passo carrabile 
330.000 mensili. Ufficio centrale 
tristanze bagno con 4 posti mac- 


china. 254/19 
ALLEANZA Assicurazioni affitta 
ufficio mq 100 su immobile di 
prestigio in via Palestrina Trieste 
piano primo aria condizionata 
estate inverno. Per informazioni 
telefonare ore ufficio CASES, 

0/1 
ARREDATO (matrimoniale, sog- 
giorno, bagno) ascensore, telefo- 
no, riscaldamento, 440.000. «Trie- 
‘ste Mia» 768800. 332/19 


DOMUS S. Nicolò affittasi ufficio 
composto da tre stanze più servizi, 
in perfette condizioni interne. L. 
750.000. 69210. 119 


DOMUS Cerreto affittasi box auto 
per un'autovettura L. 100.000. 
61763. 1/19. 
DOMUS Marchesetti affittasi due 
posti macchina in garage con luce 
e acqua. L. 120.000, 69210. 1/19 


GORIZIA centro mansarda semi- 
nuova arredata 50 mq affitto. Tel. 
0481-40444, 15/19 
GREBLO 68789 affitta San Gio- 
vanni ammobiliato non residenti 
cucinino 3 stanze 450.000 altro 
Rozzol in villino mansarda signori- 
le panoramica 160 mq poggioli 
posto macchina 700,000, 23/19 


«IL CAMINETTO» via Roma 13 
affitta D'Annunzio arredato sog 
giorno stanza servizi cucina’ tel. 
69425. 


371/19 
«IL CAMINETTO» via Roma 13 
affitta S. Luigi non residenti arre- 
dato soggiorno 2 stanze servizi 
balcone tel. 69425. 371/19 


«IL CAMINETTO» via Roma 13 
affitta Cicerone due stanze uso 
ufficio. Tel. 69425. 371/19 
«IL CAMINETTO» via Roma 13 
affitta San Giovanni arredato non 
residenti due stanze tinello cucina 
servizi. Tel. 69425. 371/19 


«IL CAMINETTO» via Roma 13 
affitta Filzi arredato non residenti 
soggiorno stanza servizi. 
69425. 371/19 
IMMOBILIARE CIVICA affitta uffi- 
cio signorile zona CORONEO in- 
gresso indipendente, riscaldamen- 
to, ascensore, S. Lazzaro, 10. Tel. 
61712. 364/19 
SIT Studio Immobiliare Triestino 
srl passo Goldoni 2 affitta locale 
con vetrine modico canone 
728644. 22/19 
SIT Centro affittasi non residenti 
cucina due stanze soggiorno am- 
mobiliato ottimo per studenti. 22/19 
SIT Ginnastica cucina tinello ma- 
frimoniale bagno affittasi non resi- 
denti 360.000. 728644. 22/19 
SIT Veglione Carnevale locale af- 
fittasi riscaldamento 728644.22/19 
SIT affitta non residenti vuoto cen- 
trale perfetto cucina due stanze 
bagno 350.000. 22/19 
SPAZIOCASA 64266 affittiamo 
boxes zona Sanzio, Boschetto, 
altri zona Agavi. 6/19 
SPAZIOCASA 64266 boxes affit- 
tiamo zona Boschetto, Sanzio altri 
Valmaura. 6/19 
USO ufficio affittansi appartamenti 
centrali 90/130 mq Pizzarello 
766676. 19/19 


20| Aziende 


ACCONCIATURE maschili, 1.a 
cat. avviatissimo, ottima zona ven- 
desi, eventualmente anche muri. 
Immob. Solario tel. 61061, orario 
16-19. 307/20 
CAUSA malattia. più età cedo 
licenza tab. XIII che non viene più 
rilasciata vendita dettaglio avvia- 
mento inventario al costo prezzo 
interessante. Scrivere a Cassetta 
n. 25/A Publied 34100 Trieste. 
253/20 
CERCO licenza qualsiasi attività 
purché buon avviamento centrale 
o rionale telefonare 763189. 14/20 
RABINO 762081 licenza cartoleria 
tabacchi mercerie rionale. buon 
reddito 26.000.000. 14/20 
RABINO 762081 licenza abbiglia- 
mento zona 1 ottimo giro affari 
56.000.000. — 14/20 
RISTORANTE noto cedesi ottimo 
avviamento arredamento licenza. 
Greblo 68789. 23/20 


IL PICCOLO 


PRIMA VISIONE TV 


Case, ville, terreni 
21} Acquisti 


ACQUISTASI da privato apparta- 
mento o. edificio anche parzial- 
mente occupato, tel, 631793. 
T.A. 22/21 
CERCHIAMO URGENTEMENTE 
‘appartamento seminuovo mq 100- 
120 zona signorile pagamento 
contanti. Agenzia Meridiana 
733275. 356/21 
GRADO acquisto appartamento 
possibilmente vicino spiaggia. Tel. 
54519, 332/21 
PRIVATO acquista appartamento 
zona Borgo Teresiano 2-3 stanze, 
cucina, servizi, pagamento con- 
tanti telefonare 946269. 364/21 
PRONTO acquirente per cucina 
soggiorno 2 stanze periferico pia- 
no alto tel. 630120 Studio Q. 12/21 
PRONTO acquirente per casetta 
con giardino qualunque zona max 
140.000.000 tel. 630120. Studio 
5 12/21 
VESTA cerca appartamenti due 
stanze salone cucina servizi zone 
diverse per nostri clienti telefonare 
30344. 241/21 


Case, ville, terreni 
‘22 Vendite 


A.l. ESPERIA VENDE occasione 
pressi MADDALENA - PESTA- 
LOZZI. VI piano ATTICO, terrazza 
panoramica. Stanza, soggiorno, 
cucina, bagno, ascensore central: 
riscaldamento 47.000.000 trattabi- 
le. ESPERIA Battisti 4, tel. 
750777. 284/22 


A. ECCARDI via Paisiello recente 
piano alto ascensore tre stanze 
soggiorno’ cucina doppi. servizi 
poggiolo. Perfetta manutenzione, 
cai 296/22 


A. ECCARDI via Giulia cucina due 
stanze servizio. Occasione 
38.000.000, 732266. 296/22 
AGENZIA GAMBA 768702. Ca- 
setta zona Ippodromo tristanze 
soggiorno cucinino bagno autome- 
tano cantina garage 250 mq giar- 
dino. 254/22 
AGENZIA Meridiana 733275. Zo- 
na GIULIA piano IV, soggiorno, 
due stanze, cucina, servizi, pog- 
giolo. 356/22 


plural 


lo 


GLI AVVISI ECONOMICI. 


LA PICCOLA PUBBLICITA 
UTILE ATUTTI. 


| nostri uffici per le vostre inserzioni 


TRIESTE - P.zza dell'Unità d'Italia 7 - Tel. 040/65065-6-7 e TRIESTE - Gall. Tergesteo, Via Einaudi 3/B - Tel. 040/65065-6-7 
GORIZIA - Corso Italia 36 - Tel. 0481/3411] e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102 - Tel. 0481/72597-41090 @ UDINE - 
P.zza Marconi 9 - Tel. 0432/203924 @ PORDENONE - Viale Libertà 2 - Tel. 0434/255114 


AGENZIA Meridiana 733275. 
GHIRLANDAIO soggiorno, matri- 
moniale, cucina, servizi separati, 
poggiolo, ottima manutenzione. 
356/22 
AGENZIA meridiana 733275. Zo- 
na CAMPANELLE, seminuovo, 
soggiorno, cucinino, due stanze, 
bagno, poggiolo. 356/22 
AGENZIA Meridiana 733275. Via 
FRANCA epoca, pianoterra, matri- 
moniale, cucina, bagno, ripostiglio, 
ristrutturato. 356/22 
ALPICASA S. Giacomo panora- 
mico recente perfetto camera cuci- 
na servizio 15.000.000 più mutuo, 
733209. 25/22 
ALPICASA Tor Cucherna casa 
ristrutturata soggiorno cucina bi- 
stanze servizio garage, 733229, 
25/22. 
ALPICASA Goldoni’ epoca signo- 
rile in corso ristrutturazione 150 
mq ascensore, 733209. 25/22 
BONZANINI 631792 Rittmeyer 
epoca ammezzato tre camere. cu- 
cina bagno. 308/22 


BONZANINI 631792 Severo tren- 

tennale camera soggiorno cucini- 

no bagno poggiolo primo piano. 
308/22 


BONZANINI 631792 Geppa epo- 
ca signorile tre camere cucina 
bagno ascensore riscaldamento. 
308/22 
BONZANINI 631792 Carpineto re- 
cente bicamere soggiorno cucina 
biservizi poggiolo. 308/22 
BONZANINI 631792 attico con 
mansarda via Valmaura tricamere 
soggiorno cucina biservizi poggio- 
li. 308/22 
BOX zona Giulia-Boschetto adat- 
tissimo più auto-camper altro Bat- 
tisti prossima consegna. Spazio- 
casa 60125. 6/22 
DOMUS MILANO piccolo apparta- 
mento adatto anche ad uso ufficio: 
due stanze, cucina, bagno, per 
totali 50 mq L. 35.000.000, 61763. 
1/22 
DUINO libera villa recente signori- 
le giardino garage 375.000.000. 
Rabino 762081. 14/22 
FIUMICELLO villa recentissima 3 
camere cucina salone servizi ga- 
rage giardino. Grimaldi 0481/ 
45283, 1000/22 
GEOM. Sbisà: PADOVAN soleg- 
giato, autometano, perfetto tinello, 
cucina, due matrimoniali, bagno, 
veranda 52.000.000, 942494. 


5 255/22 
GEOM. Sbisà: OCCUPATI appar- 


tamenti varie metrature, negozi, 
magazzini Piccardi 43; Volontari 
Giuliani 6; 942494. 255/22 
GEOM. Sbisà: OCCUPATO Pic- 
cardi quarto piano ascensore 151 
mg 66.500.000; altro 130. mq 
56.000.000; 942494. 255/22 
GEOM. Sbisà: VILLE signorili 
zone Opicina, Besenghi; informa- 
zioni riservate ufficio Viale Ippo- 
dromo 14. 255/22 
GORIZIA miniappartamento con 
giardino possibilità ampliamento 
32.000.000. Grimaldi 0481/452883. 
1000/22 
GORIZIA periferia casa 2 piani 
con 2000 mq terreno uso artigia- 
nale. Grimaldi 0481/45283. 
1000/22 
GREBLO 68789 Stadio e Altura 
recenti soleggiati saloncino 2 stan- 
ze servizi poggiolo 60.000.000. 
23/22 
GREBLO 68789. Montebello re- 
cente saloncino matrimoniale ser- 
vizi grande terrazzo 42.000.000. 
23/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende zo- 
na PICCARDI 300 mq locali coper- 
ti e 115 scoperti con servizi, riscal- 
damento, cancello ampio su stra- 
da possibilità di passo carraio. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712, 364/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende zo- 
na PAM rinnovato, bellissima vi- 
sta, stanza, cucina, servizi 
19.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 


SEA, 964/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende pa- 
raggi PASCOLI 2 stanze, soggior- 
no, cucinino, bagno, autoriscalda- 
mento 48.000.000. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 364/22 
IMMOBILIARE CIVICA. vende 
DREHER 3 stanze cucina bagno 
poggiolo ripostiglio centralnafta, 
ascensore. S. Lazzaro 10, tel, 
61712. 364/22 
IMPRESA vende direttamente 2 
ville a schiera, panoramiche, am- 
pia metratura giardini propri gara- 
ges rifiniture lussuose. Tel. 43456, 
330/22 
IPPOROOMO soleggiato bistan- 
ze, cucina, servizi, poggiolo, con- 
fort. Immobiliare Solario tel. 61061 
orario 16-19. 307/22 
LOCALE S. PASQUALE 130 mq 
adattissimo deposito magazzino 
vendiamo. Spaziocasa 601 So 
MONFALCONE centralissimo sa- 
lone doppio 4 camere cucina dop- 
piservizi grande terrazza. Grimaldi 
0481/45283. 1000/22 
MONFALCONE centralissimo mi- 
niappartamento recente anche 
uso ufficio. Grimaldi 0481/45283, 
1000/22 
PIZZARELLO 766676 molto parti- 
colare rifinitissimo ristrutturato 
completamente salone tre stanze 
cucina bagno 140 mq piano inizio 
XX Settembre. 19/22 


PIZZARELLO 766676 piazza 
Ospedale signorile recente salone 
matrimoniale stanzetta cucina ba- 
gno rifinitissimo. 19/22 
PIZZARELLO 766676 zona Val- 
maura recentissimo perfetto sog- 
giorno cucinino matrimoniale ba- 
gno ripostiglio VI piano accesso- 
riato 45.000.000. 19/22 
PIZZARELLO 766676 Aquilinia 
Montedoro tre stanze cucina ba- 
gno poggiolo cantina riscaldamen- 
to buone condizioni. 


9/22 
PIZZARELLO 766676 zona Gari- 
baldi 14.000.000 camera cucina 
doccia wc minimo contanti 
6.000.000 da ristrutturare, 19/22 
PIZZARELLO 766676 Guardia 
parzialmente occupato in stabile 
ristrutturato quattro stanze cucina 
ripostiglio servizi 27.000.000 da 
rimodernare. 19/22 


PIZZARELLO 766676 via Val- 
maura recente soggiorno cucinino 
due stanze riscaldamento ascen- 
sore eventuale posto macchina 
minimo contanti 15.000.000. 19/22 
PRIMAVERA 767993 vende ottimi 
‘appartamenti affittati centrali e pe- 
riferici panoramici. 309/22 


Promozione SPE - Arte contemporanea 


Galleria 9 Colonne SPE 


Orario: 
chiuso 


festivi 


‘Orario: 
chiuso 


festivi 


Orario: 


chiuso 


sabato e festivi 
Tel, (035) 225222 


Via Cavour, 39/41 


TRENTO 


8.30/12.30 15/18.30 


sabato pomeriggio e 


8.30/12.30 15/18.30. 


Galleria 9 Colonne SPE 
Piazzetta San Marco, 7 


BERGAMO 


8.30/12.90 15/17.30 


Dall'8 al 21 gennaio 


Gennaro Corbi 


Tel. (0461) 985288 


Galleria 9 Colonne SPE 
Via XX Settembre. 48 


BRESCIA 


sabato pomeriggio e 


Tel. (030) 289026 


Galleria 9 Colonne SPE 


Via Della 


Indipendenza, 20/G 


BOLOGNA 


Orario; 


8.30/12.3015/17.30. 


chiuso 


‘sabato e festivi 


“Le tavole della vita” 
presentata da Marina Ferrante 


Dal 7 al 20 gennaio 


Isaac Monteiro 


Fino al 15 gennaio 
Vincenzo Moraca 
segue ; 


Lorenzo Boggi 


Fino al 14 gennaio 


Proposta giovani 


Raffaella Danieli, Marinella Galletti, LoMe, Manina Syoufi 


Dal 15 al 29 


Renato Tosini 


Tel. (051) 274797 


Galleria 9 Colonne SPE 
Via Cavour. 70 
Tel. (091) 583133 


PALERMO 


Galleria 9 Colonne SPE 
Viale Lazio. 17/A 
Tel. (091) 250798 


Fino alla fine di febbraio prosegue la mostra 


Alfabeto d’autore 


presentato da Giusi Gradiente: 
Vincenzo Accame, Teo Andreani, Giovanni Bruno, — 
Gianfranco De Palos, Filippo De Gasperi, Vincenzo Ferrari, 


Carlo Finotti, Emilio Isgrò, Giuseppe Locati, Mida, Bruno Munari, 
Vanna Nicolotti, Marisa Pezzoli, Steve Poleskie, 
Christopher Piscitello, Giustina Prestento, Roberto Sanesi 


De Loki Vlti Elicuall 


RABINO 762081 libero Navali 
soggiorno camera cameretta cuci- 
na bagno 56.500.000. 14/22 
RABINO 762081 libero Ospedale 
soggiorno camera cameretta cuci- 
notto bagno 44.000.000. 14/22 


RABINO 762081 libero San Gio- 
vanni soggiorno due camere cuci- 
notto bagno 68.500.000. 14/22 
RABINO 762081 libero Pascoli 
soggiorno camera cucinotto bagno 
cantina 26.000.000. {4/22 


SISTIANA libero perfetto soggior- 
no, camera cameretta cucina ba- 
gno garage 78.000.000 Rabino 
762081. 14/22 
VENDESI 50 mq indipendenti da 
completare in bella villetta nuova 
tipica. Scoperto località Pesariis - 
Prato Carnico. Telefonare ore uffi- 
‘cio 041/5226531 - 705700. 5/22 


VESTA zona industriale piano se- 
condo stanza cucina bagno pog- 
giolo riscaldamento centrale. 
730344. 241/22 
VESTA vende magazzino libero 
zona via S. Marco mq 60 con 
servizi. Telefonare 730344, 241/22 


‘24 Smarrimenti 


—_______- 
BARBONCINO grigio con cappot- 
fino scozzese smarrito zona Cac- 
ciatore - Melara - via S. Pasquale 
alta. Pregasi telefonare al 910010. 
Offresi ricompensa. 50551/24 
LAUTA mancia a chi darà notizie 
atte a rintracciare grosso gatto 
tigrato smarritosi zona Campi Elisi, 
piazzale Rosmini. Tel. 804518 ore 
13-15; 18-20. 50552/24 


26 Matrimoniali 


TANDEM - CLUB: il nuovo servi- 
zio per tutte le persone libere che 
vogliono fare nuove conoscenze. 
Trieste, telefono 574090. 367/26 


D7| Diversi 


SELENE cartomante. chitomante 
veggente telepatica sensitiva. Tel, 
68752. 347/27 


Giovedì 15 gennaio 1987 


| Alita 


lia Si 


REI 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze 
‘Amburgo 15:95 
Amsterdam 07.05 
‘Atene 07.30 
Barcellona - 07.05 
Bruxelles 07.05 

15.95 
Cairo 10.55 
Colonia/Bonn 15.35 
‘Copenaghen 07.05 
Diisseldorf 15.35 
Francoforte 15.95 
Lione 15.35 
Londra 07.05 
Madrid 07.05 
Monaco 15.95 
New York 07.30 
Parigi 07.05 
Stoccarda 07.05 
‘Stoccolma 15.95 
‘Zurigo 15.395 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze 
Amburgo, 08.00 
Amsterdam 11,90 
14.55 
Atene 15.50 
Bruxelles 11.10 
Colonia/Bonn 07.25 
maghen 13.55 
So 17.10 
Francoforte 10.00 
Ginevra 18.15 
Lione 08.20 
Londra 16.20 
Madrid 13.20 
Monaco 17.45 
New York 18.00 
Parigi 10,45 
19.00 
Stoccarda, 12.10. 
Stoccolma 09.15 
Zurigo 19.40 
* il giorno dopo 


RETE INTERNAZIONALE 


‘Arrivi 
22.35 
10.40 
14.55 
11,55 
10.20 
19.40 
21.20 
22.10 
18.00 
21.15 
20.40. 
21.00 
10.00 
11,95 
20.55 
15.15 
14.30 
11.20 
20,55 
18.50 


Arrivi 
14.45 
14.45 
22,20 
22.00 
14.45 
14,45 
22.20 
22.20 
14,45 
22.20. 
14.45 
22.20 
18.40 
22.20 

"10.15 

14.45 
22.20 
14.45 
14.45 
22.20 


Alitalia Ani 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 
‘da Ronchi per: Partenze 
Alghero 07.307 
15.95 


IN REGALO 


il libro oroscopo’ 


GUERRA 
ALLA CELLULITE 


con le terapie 


d’avanguardia . 


SESSO & MUSICA 
il sound erotico | 
da farsi in casa 


MODA . 


e.le nuove tendenze 
e gli abiti 

per sedurre 

e la lingerie firmata 


TEST PER DUE 
potreste essere , 


“4 A 
marito écd 


Arrivi 
11.55 
21.30 


Reggio Calabria 


Roma 


Trapani 


Bari 10.55 
19.25 
Brindisi 07.30 
10.55 
19.25 
Cagliari 07.30 
10.55 
19,25 
Catania 10.55 
19,25 
Lametia Terme 10.55 
Milano 07.05 
15.35 
Napoli 10.55 
19.25 
Olbia 07.05 
15.35 
Palermo 07.30 
10.55 
19.25 
Pantelleria 07.30 
Reggio Calabria 07.30 
Roma 07.30 
10.55 
19.25 
Trapani 07.30 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze 
Alghero 07.00 
Bari 06.55 
15.95 
19.05 
Brindisi 07.00 
11.50 
3 18.50 
Cagliari 07.00 
14.15 
18.15 
Catania 07.00 
10,50 
18.25 
Lametia Terme 07.05 
16.20 
Lampedusa 12,30 
Milano 13.55 
21.30 
Napoli 07.00 
14.35 
17.55 
. Olbia 07.25 
Palermo 06.45 
15.05 
18.00 
Pantelleria 


14.50 
22.50 
11,10 
18:05 
22.30 
11,10 
15.05 
22.55 
14.50 
23.45 
21.45 
07.55 
16.25 
17.05 
22.30 
11.15 
21,25 
10.50 
14,15 
22.25 
13.15 
13.35 
08.40 
12.05 
20.35 
12.05 
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